
Ambiente 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66*. n. 42 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 
Domenica 

19 febbraio 1989 * 


Il ministro Galloni (nella foto) non sconfessa it suo palioct^ 
nio al concono <U mia vita poma di nascere» nvollo al 
bambini lomani 3 ai 13 anni, il tema, promosso dal 
vimenlo per la vita e controfirmato dal sindaco Giubilo, lini* 
sce in Parlamento. PCI, Verdii Sinistra indipendente, Dp pre* 
sentano mtenogazioni, mentre il presidente del PII, VaIHut* 
tii prende posizione contro il ministro; ^ PAQMA 9 
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achlanlam conto!ilil^jAllo. Il .New-YoriciTtnaiiiMali: 
(EnoieunuiK).: Mi èpmiiiio cosi? In paaatol'aow (wn 
avuto piobleinl con l'aMineto, l’etiore pombUedlpoMlii* 
dagli stonwnti di boRlQ;<questa almeno 4 IlaìIra'lpalMr'K 


•Fischi e applausi non sono idee» Cosi De Mita alla 


Undìsaxso 

doroteo 


Al primo posto l'uomo. Solo se. ci . sari questa pro¬ 
fonda rdnnovazione etica», lo sviluppo economico 
poni/servire <al mondo. Cost ieri il. Papa si è rivolto 
ai. p^ecipanti al ..convegno sulla sdemocrazia eco- 
nomicai, promosso, dalla Confeienza episcopale e 
dal prestigioso Istituto Maritala II Papa ha anche de¬ 
nunciato I inuovì squilibri» che minacciano l'umani- 
tii Nord^Sud, nuove povertà; degrado ambientale. 


tiibuna/del'congresso de .tenta di leniaiei la-conte-' 
stazione -ai compromesso sul : nome, di. Forlani. Ma 
l'idea che offre, a conclusione dei; suoi. 7 anni alla 
-guida dello scudocrociato, è quasi ossessiva: «Se do¬ 
vesse fallire .il ruolo di governo assunto dalla Oe sa^ 
lebbe il fallimento del partito».. È come dire,:;ora:che 


Sciopero FiSMS Scatta que9lftS9ra:aUe:21ilo 

da fluesia san «lopeio di r4,an pmia- 

M quew ,awa m«to dai iindacan iiÌmm- 

Z4 ore dipingi mo Flàafs, haiM pNh 

ii#r i disposto un piano eho aiu> 

I laCn*. cumà I princl^.ooiliti- 

numi nazionali e'Inlami- 
clonali. Oiaagl.e,imKll ifr 
ranno inenlabill. Al cento della pcuesla il paumtillq'dal 
Miaiio di pradimiviUI e I peianu tagli deelai oat’govgino. 
Questioni per le quell la Finis he acelio di Knhani di iqla. 
O meglio, anieme ella Cimai che ha dqdlio'timieonmiv 
poraneaagllaiione.. , ' .-a'MSHNa. li 


M citta del vaticano il mercato. Se qimio non avve^ 
convegno su «EUca e demo* rà il mondo Assisterà a prò* 
crazia moderna», promosso cessi degenerativi, che coin* 
dalla Cei e dalllAituto Man*» volgeranno anche la; demo? 
tain. è partito da unrptesup* craziapolltk^rQuèto il senso 
posto; li socialismo reale è in dei due giórni ;di dibattito vo* 
una «risi senza sbocchi», per luto dalla : Cei.: Senso che è 
usare le parole dei monsignor stato nbaditò con mólta deci* 
Fernando Chamer, né oggi è sione da .Woj^linèl suo bue* 
possibile ipotizzare una «terza ve discorsò ; di Ccommiàlò ai 
via». Resìa dunque. solo -Vat* partecipanti al. cohv^no.;>Ci 
lualemodello economico, e il troviaiiK) di frante t .Iia detto il 
mondo cattolico deve misu* pontef«e f» air^^ 
rarsi su questo. Per cambiarlo, modelli, errartplpici^ che. ac* 
Come? Facendo si che ■l'ele* canto ad tni^abili MCcessi; 
inenio etico diventi un fattore presentano al loió interno 
propulsivo di una maggiore mi pencoiosi dL'd^néràzio* 

__.. democrazia economica». Lo? ne...». Da,qui l'esigenza per il 

IP svolge al dl'fuo'.'.i l^ivo. insom^ è nmettere Papa di «ridefinire- i rapporti 
io»:':;;: r . al traettca.ed.economia»; 


M ROMA. Nel passare le sussulto finale, più una invo* 
consone a Forlani, De Mita cazione che un atto di accusa 
avverte: «Attenti, tentano di alla «vecchia» De. Il resto delle 
aprire varchi per^insuiuaie 143 cartelle è la giusUficazio* 

1 immagine di una Oc in^pa* - ne del compromesso: «Non 
M di guidare tuttora un paese spazio per un ritorno al 
^ ^ né per una sterile le* 

hitOTe^toge.. siimoniansai». Lasciatesi alle 
ln]?SSSm™i.i .palle le «ubplotUdlgMliUiq 

la llmiu|jloi»rSe Mila .fuma 

l&VpiStolilncl.TaSSeto^' 

non lasciario solo a palazzo J® 

Chigi orH'ihó dovrt rinuncia- ® 

?e -a| doppio Incarico, perché sw^rip, che accuia, 
.1 indebolTmento 0 peggio il -durante |a gestione De Mi- 
fallimento del* fittilo di «weit |à. di rinnpN;amenip - dice^ 
no assunto dalla'Oc potrebbe /Pprtanl l?T/;nqn< è v I alternani: 
rlscìilare di esa^ qualcosa di '! delibi \€tianfele. vpóche cose, 
pjù delrinsuccesio di una vanno; h^ 
compagine^lninlsterlaie». E ri dette regole»: 


Perde MOm NellantKlpo delli PM 
le ffome glomàta di ritorno del cdn- 

UedClm 
se ne va? 

- TitaVllDRiideilàiillillldi.! 
cHoà qQhqnlo ogiliteMb- 
neiare o meno II contiiililliilmn Uedhqlm Inlmio lt«la^ 
nata tolema riaqm 90 jmInuU dlKlclll per Nnoli.h-loien i 
partenopei qlhaiitito MW hWtenadllllclleqBiifi)^ l'In. 
ter deve itoatiaic « SJto «qn rAanll |p bilhilel'eiMP 
didomenictacane. .. i» .- 


CWtceD4M|)i 


WÉTqQSPATAHO ÀHASniA» 


«Per la segreteqa nulLa à deciso i\/»ngresqo deve 
ancora cominbiaie»^ Pa Zaccagqjnj, -la nsposU 
più orgogliosa di una, sinistra de ct^pn si rass^ 
gna ancora alja sconfitta. E che sl««ripella» anche 
con i fischi in sala al ^retano designato Forfaql 
intanto Granelli ipotizza una deroga. «Ilo Statuto 
per avanzate una candidatura alse^aìiVa durapte 
ilxongresso; «Dipenderà dal discorso di Forlani». 


: fautore dei «Versi-satanici»;!-Salman;-Rushdie, ha 
chiesto scusa ma non si è pentito. A Teheran il 
suo ramipanco non è bastato e il regime degli 
ayatollah che aveva condannato a morte lo.scnt^ 
loie «blasfemo» non l'ha perdonato. «Le scuse 
Poh bastano,-deve pentiisi sinceramente e ritirare 
il libro da] mercato»>era stata la reazione iraniana 
che ribadiva la posizione dura di Teheran. 


nranier ^^jpcHiese: 
«Quèllàdimkr . 
non fu a^resskxie» 


H Toao Quella acatenata aveva responsabilità beìUcha 
da Hitler neM939 hi una guer Né ha voluto pronuncM aut* 
ra di aggressione^ Il pnmo mi la natura della guelfa lanciala 
nistra giapponese non é d’ac< ' dal Giappone contro la Cina, 
cordo. Nobom Taheshlte ha '- gli Usa e ^ p 
sostenuto in pieno Pariamen* Trenta e Quaranta. Sollecitalo. 
iQfhe ifoisedisano stati atti aquestopunio daFùwadiun 
singoli di aggressione ma é parere sul comportamento 
impossibile dai punto di vista della Germania naidsta nel 
storico parlare di guerra di ag* '39. é uscito con la clamoroia 
gressnne» valutazione •giuslificatkmIsU» 

La sconcertante sortita del della guerra hiilenana La sa* 
capo del governo nir onieo é dula del Parlamento giappo* 
avvenuta nel corso delia rapii* nese é stata caratteriiuta da 
ca ad un interrogazione del vi* polemiche e clamori alloiché 
cepresidente del, Partito co* r :è statamessa indiacunlone la 
muniste, Tetsuzo Fbwa li pn* figura di Hiiohito. 1 deputali 
mo ministro ha altresì soste* della maggioranza di gavento 
nulo che 1 imperatore Hinriii* hanno reagito alle critiche ri* 
lo, morto il 7 gennaio sooim cordando gli imminenti lune* 
dopo 62 anni di regno, non rali deirimperatore. ' 


■UROMA «Ascóltereriio Fot* Porlpm c avviò quel,«rlpnov-a* 
1an1 e valuteiemo, Il gi^^ < mento» dLCUi Dl* Mite ri.è at- 
convergenza pplilKie " Non^ fribuito l^redità é ancora più 
escludo che si pqssa chiedere < espllcttp,’^Kop ri é conclu^ 
una-deroga-.alto Sfattilo per ancora nlento».Ma.davvero fa 
praponb altre candidaiuie» t sinistra è disposta ad abbaq* 
Alia sinistra De fente e arrab-.v-donare; De M^a..pregludicdn- 
hUta.; t Luigi Granelli 1 Indica' donercosl I elél^lone a prcsi- 
upultima possibile strada pn- .adente del Consiglio nazlona* 
ma Ideila resa Gli la eco Cai- ^le’’ Oggi se ne saprà di più 
toni,' nventre : Il leader storico Certo gli animi sono surnscal* : 
della sinistra, Benigno Zacca* dati, corbe dimostra-latwio 
gnini, 1 uomo che tredici anni del congresso e i fischi e 1 mu* 
fa sconfisse proprio Arnaldo gugni verso Forlani v 


la condanna a morte sarebbe 
stete ritirata in cambio di un 
pentimento. In serate un , di* 
spaccio deU agoizia Ima ave* 
.va fatto credere che Tlran t lo 
avesse perdonato/ Più ^teidi 
però era amvate la precisazio¬ 
ne; nessun paiono: li; gcwe^ 
no inglese ha dichiarato di 
non aver latto pressioni su Ru* 
shdie perché si scusasse. Ora 
solo le frange estremiste isla* 
miche sono ornaste sul piede 
di guerra. 


■i LONDRA •Rimpiango 
Lprafondamente la pena chela 
ipUbblicazione del libro-ha 
caus^lo.a coloro che sincera* 
mente - seguono : la religione 
' iriamica». ; Con queste ; parole 
-Salman Rushdic si. é conqui¬ 
stato la grazia da Khomeinil'' 
Le scuse dello scnttorc «malc* 
rdetto»;.sono, state .presentate 
le dichiarazioni cotki - 
• lianli'del présidenle.^)ranlano 
Khamenei; Nel suo discorso di 
venerdì ' aveva affermato che 


dfBll!eroùofnià;e 
«Stoccate; flMez* 


Operazione a Trieste e La Spezia. Spie del Kgb? 

Tre 007 anestalì 


DAL NOSTRO CORritSPONDENTE 

SILVANO QOmilVI 

■ TRIESTE. Claiporàso arresto a Trieste. Al 
confine italo-jugoslavo dt'Rabuiese è stato 
bloccato dal nostro controspionaggio Glorio 
Stancich. 42 anni,'cittadino italiano residente 
in Jugoslavia, accusato di essere una spia del* 
l'Unione Soviètica.'Nel corso della stessa ope¬ 
razione altre due persone sono state arrestate 
a La Spezia. Stancich aveva nella borsa impor¬ 
tanti segreti mtliten. Lavorava m qualità di tee* 
DICO elettronico alla Irei, un'azienda tnestina a 
capitale misto itato-jugosiavo, già alla nballa 
per episodi di forniture belliche. Negli ultimi, 
anni ruomo sarebbe nuscito ad impossessarsi 
di importanti segreti, trasmessi ad agenti del 
Kgb Questa volta lo Stancich recava con sé il; 
progetto di un sistema elettronico di comando 
e controllo del campo di battaglia, trafugato In 
un'altra azienda, la Meteor di Ronchi dei Le¬ 
gionari, dove SI sta allestendo un aereo teleco* 
mandato, frutto di una collaborazione italo* 
israeliana e destinato al Canada. Il servizio ila? 
Uano di controspionaggio sta vagliando altri 
fatti; si ritiene di trovarsi di fronte ad una estesa 
rete spionistica europea. 


Domani con n^tà 


CUNOROSOI 

' CdKoriift (wtMttco) <H RIU Pavone. 

LAIDO! 

I Ktioscena M festival di Sanremo. 
ANCORA PIÙ lAiPOI 
I rctrostena del congresso OC. dal 
nostro Inviato VIncino. 
ELCCANTEI 

Vtnacc proscnta In anteprima il nuo¬ 
vo vostlto di Omtlla Vanonl. 
NOIOSISSIMO! 

Riprende II dllMttIto sul comuniSmo. 

nitì I hundl dmtn l'Unìti 
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Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


jB poi dè il Pd 


MASSIMO D’ALBMA 

■ entro il 18'Congresso nazionale democristiano 
si apre all'inseBna deil’etemo rhomo deila vec* 
chia De. entra nel vivo la preparazione del con* 
gresso del partito comunista. Nelle scorse setti- 
HM^^M tnane si sono già svolte migliaia di assemblee 

è stata l’attenzione della stampa all'avvio di questa discus¬ 
sione^ Forse perché li congresso non è segnato da lacera¬ 
zioni c contrasti, ma da un forte e ragionato consenso intor¬ 
no alte idee del nuovo corso comunista. Il Pel toma sulle 
prime pagine dei giornali più per la sua rinnovata iniziativa 
politicai che per le sue discussioni interne. Eci6 non è ma¬ 
le, a mio giudizio. D altro carilo un partito toma protagoni¬ 
sta attraverso l'azione, la proposta, l'iniziativa più che con i 
documenti, Tanto più se c’é " come c'è - una kMte coeren- 
là Ira progetto di cambiamento e azione politica. 

CI si interroga, naturalmente: sugli sbocchi possibili di i 
questo processo. E con crescente interesse, dato che l'invo- i 
luiione moderata e dorotea della De e la paralisi del goveh i 
jto De Mila pongono ih modo più stnngenie la necessità di i 
una svolta politica, Il problema della costruzione di una al¬ 
ternativa di governo. Il rinnovamento del Pel è certamente 
volto anche a questo obieitivo. il nuovo corso comunista 
' vuole chiamare in campo tulle te forze interessate ad una 
. , ittclslva politica di riforme e di rinnovamento dello Stato ed 
anche ù^liere alibi a chi pur denunciando U degrado e 
l'impotenza dell’attuaie assetto politico di governo dichiara 
c^nl giorno che non si può cambiare, che non c'è niente 
: da lare. Non è vero. Una .forte opposizione democratica, 

I che ha tagliato i ponti con ur>a pratica consociativa, che 
I. propone scelte e contenuti alternativi puù stnngere ( tempi 
i :dlun'alteri)ativa di governo. 

I . , Per questo è il nuovo corso comuni- 

I sta come una sorta di.processo di integrazione del Pei nel 
Psi. Chi guarda le cose in questo modo non ^ rende conto 
di quanto stia rapidamente: invecchiando lo schema dei 
due duèliantl; l immaglne di una politica italiana che ruota 
nell orbita delie 2 «stelle fisse» Craxi e De Mita Jn realtà 
questa fase sta: rapidamente esaurendosi.^ il bipolarismo 
Dc*PBÌ é:una gabbia troppo piccola per contenere la com- 
■pleMlt^ della società Italiana. E non c detto affatto che il ri- 
dimensionamento di uno dei due protagonisti del teatrino 
politico (ai quale stiamo assistendo) si risolva nella vittoria 
deU'alMo. 4^ celebri coppie dello spettacolo 
mostre che pochi grandi attori hanno saputo sopravvivere 
alia acompal^ della loro «spaila» E comunque hanno do¬ 
vuto cambiate radlcalménte il repertorio Ma per usctie da 
questa metafora, che non vuole essere irrispettosa, noi ve¬ 
diamo che nei Psi vi sono segni di una nuova rllleulone po- 
illica.'si affacciarla consapevolezza che bisogna guardate 
olire la fase della governabilità e deila rendita di posizione 
Noi voltiamo sollecitare e incalzare questa riflessione, e 
partire dalle questioni reati del paese, dai contenuti di una 
possibile politica riformairice Questo è il segno di tutta l'I¬ 
niziativa comunista dàlia battaglia sul fisco a quella per la 
HbdHè d per \ diritti nelle fabbriche, dall'impegno contro la 
droga aOa campagna^^r Ja libeiià dell'informazione q dej- 
je cultura «antro ^ manipolazione « (a meroUlcaz^f 
l^ehg^if^ (rf campò iè'feg^'rti'<RUnàdifiuti|^iioh si 
acècH»riitl'Spold|ta déiresi^td, ma che si propone mali- 
stìdarnénte'di gowrnafci'Jp" sìnlùppo'mddemo e le trasfor- 
meàidni Jn''dtto obiettivi di maggioro eguaglianza e 
; giùstW di iiberàzlone^umanaied emancipazione sociale, 
r Nella realtà si vede che la rottura di vecchi schemi e di un: 

I h' continuismo Ideologico non spinge verso romologazione, 

I ma al contrarlo verso una rinnovata e più incisiva capacità 
critica „ „ , 

w I compagno Cossutta non | d accordo con que* 
I statesi Egli rispoirora una vecchia discnminan- 
■ te tra riformisti e chi vuole trasformare la socie- 
Jk tà Egli ripropone upa concezione del riformi¬ 
la^ smo come pura e semplice redisiribuzione del¬ 
la ricchezza, che è legàta ad una stagione or¬ 
mai trascotsa. E rKorre, nella sua criticB, anche a qualche i 
artMicib. In quanto 11 segretario del P:) non ha mal detto che 
:: biiogna.isu)ròcaie‘ll:inarxtsmo per tornare alla liberaidemo-! 
craziat'hà detto Invece che pccorre andare oltre i) marxi- * 
smo e II llberallsinQ per coniugare libertà ed eguaglianza. ' 
m questo ragionamento è l'accet¬ 
tazione passiva dette premesse altrui, dell'idea che il Psi 
rappresenti in Italia IIniormtsmo e che il nuovo corso cor 
munista punti ad integrarsi in questa hradizione. Cosi si fini- ; 
sce per concedere, sia pure da una posizione specular¬ 
mente contraria, una rendita d> posizione del tutto ingiusti- 
fteata, È evidente che I iniziativa del Bei si muove In tutt'a)- ' 
tra direzione, li problema Vero è quello del nnnovamento 
della sinistra italiana, di un nuovo riformismo che inciden- 
do sul meccanismi deiraccumuiazìone. allargando la de¬ 
mocrazia e li controllo sociale muti la qualità dello sviluppo 
: mlsurandosi con te grandi contraddizioni del nostro tempo, 
da quella ecologica a quella femminile, a quella Nord^Sud. 
Cerio noi guardiamo oltre la divisione delta sinistra hatiana. 
Ma non nella prospettiva di un ritorno all'ovite Puntando 
invece alla formazione di una moderna forza nfcmnalnce, 
Craxt non è l'orco cattivo c ti Pei non è una vittima saenfì- 
cale, Chi ha più filo da tessere lo tesserà. Ma questa è la via 
da percorrere. A mono che non si voglia che continui per 
sempre a comandare la Dc.:.-.-^,v , - 


_L \i^o in EXiropa dd nùnìstiD de^ Esteri Usa 

Dietro k volontà di «modaiùzzate» faisende nudeaie Nato 
à nasconde il pregato di ir^tallate nuovi otdigm 












i'InconUo del 
segretatlodi 
Stilo Usa 
iJaiMS Baker 
con il 

prastdenta dal 
Consiglio 

DeMltt 


•f 


Mi BRUXELLES. Tutto: sta. cer^ 
te volte, a-intendersi sul:signÌ4 
ficaio delle parole. Amencani 
e .bntannici vogliono «moder- 
■ Rizzare» te armi nucleari tatti¬ 
che dislocate in Europa. Pani- 
colarmenie .1 missili. «Lance», 
anno di. fabbricazione 1972, 
che - dicono nei 1995 dU 
venteranno obsoteti. I «Lance», 
oltre che vecchi, sono anche 
pochi: appena 88; spiega sul 
^Corriere rdella : Sera» Arrigo ' 

. Levi, contro i mlf ^ pt9 
.. seduti dal Patto di Varsavia. E 
-proprio cosi? Mica tanto, per- 
.'Chè,/appunto, -bisogna'inten¬ 
dersi sul significalo delie paro- 
le::88 non sono i;*missili»,:ma 
( «lanclalori di missili» dislocati ■ 
xHei paesi del)a-Nato. iveltorì, •: 
. armati o armabilrognuno con 
una testala nucleare,. sonoTra,^- 
600.6 700. La colpa deli'equL* ' 
.voeo non è probabilmente di I 
. ARigo Leyir.-niè.A^èl^M 
^ ;Nàto chftbahqo là 4eplorevor 
lissima aqjtudine 4j presènte^ 
re conti un po’>disinvolU. iRet 
r-8ta comunque il fatto che i cir« 

■): ca V,400;mwilv scNteticl della 
stessa categona rappresenta^ ; 
no pur sempre: il doppio, o ; 
qualcosa di più, dei «Lance» 
occidentali 

Ma è per questo che:amen-: ; 
^ cani e britannici insistono per 
-'la «modernizzazione»^ Sembra 
proprio di': no: se il problema 
'rosse quello dello.squitibrio, la.’.:: 
aoiuzlQite più semplice saret> :'( 
be quella di accettare Ja pro¬ 
posta sovietlcà. già fomiulQta, 
di un negoziato specifico an¬ 
che su queste armi. Che è; in« 

. vece, proprio quello che Wa¬ 
shington. Londra, li comando 
militare- Nato e (per ragioni ^ 
tutte sue) Parigi non vogliono. ^:' 
I j«modernizzatori«, anzi, sono 
disposti anche a pagare, il > 
prezzo del mantenimento' at^. 
un certo livello delia iiriinaccta 
sovietica in questo settore pur 
di poter sostituire i propri vec- 
-cfit «banco», come ha nbadito 
il ^segretario di Stato Usa Ja¬ 
mes Baker nella sua prima 
tournée europea. Tama deter- 
minazione. che creando non ! 
poche tensioni netiteileanza. 
soprattutto nei confronti : di 
Bonn, menta qualche spiega¬ 
zione. 

Anche in questo caso, lav 
cosa migliore è intendersi sul¬ 
le parole: che significa «inov, 
demizzazione»? 0 meglio, per. 
stare al linguaggio ufficiate 
della Nato, che cosa vuol dire 
che le armi nucleari tattiche 
(missili a corto raggio Gom- 


Un gito per. le capitali d'Europa intorno 
a una parola, anzi,-a un equivoco. Il se- 
gretano di Stato Usa, James Baker, ha 


Nell’accoido Nato del marzo scorso si 
parlava di «aggiornamento». Quello che 
chiedono soprattutto americani e ingle- 


incontrato ntinistn e capi di governo dei si è dutK)ue un'altra cosa; «Sostituire un 


paesi membn della Nato con un preciso 
compito: far avviare {'«ammodernamen¬ 
to» dei missili nucleari «Lance». Ma si 
tratta davvero di-«ammodernamento»? 


in un preciso iraitote con una macchina da corsa», 
lodemamen-. come ha scntlo «Die Zeit». E cioè avere 
ance». Ma si missili nuovi di zecca, e aggirare cosi il 
lemamenlo»? , trattalo sugli eutomisstlL 
DAL NOSTRO eoMttSPONOENTe 


presi) vanna vip,lo date», co- nuove armi mreelait In Emo¬ 
nie fu senno nel comunicato pa, non «sosliiune-vecchie ar- 
(male del venne Nato del mi.obsolele. E vogliono che la 
marzo scoiso, con una formu- decbKin: na piesa subiloi nel 
la che evkd ohe lTnconliona i venke .«mordinaik, dell'al. ' 
capi dl Stato e diigovemo SI leanza che si dovrebbe tenere 
(rastormasse In uAaJndecoro- a maggio a Bmirelle» o, al 
sa>bagane -8ul leìmlne <mo- massimo, al Consiglio alianti- 
demisation. cheJl cancellleie co di giugno a Londra. Perche, 
tedesco non volem accellan? mai? us rMipW, quelle dlcMa.;- 
lUp lo ’dale»,^ «nalnlenuea e tateequedeiilAdlaaete,’sai» 
nNeau.-WH MMeneenr dd dKwse<<Uphlila (uWcItleM 
comunicalo (la Nato non (or» ohe hnche dimjlèiimpwiile- 


Un orologio' 
a molla - . 


nisce Vtradutloni oiteliane). ranzaconvenzinelerMtreiiP 
vuol direrpiild meno, lagglor. di Varsavie, la Nilo dmoilhin. 

nare”i «mantenere a un buon tenere la -creoibihià- della.^rt-. 
livalld» /"'< sposi! ftessibitet^rpoisibUltà 

r's)<ti.'ncorrere-'a’Un':pninO'’cotpo:' 
u- r. ' nucleare per evitare die lo 

§8ch|erainmlo occklenlale.-«a 
In OrOiO^iO^ ' -‘ /sopranaliO'in'Un-attacco con- 
‘,venz»opate)ete»hreannnw-:, 
mOil3 - . - « yeteàri disbieòate In Europa ir 

——■> V -, .'abnenojlW Ira pioteitfli d’arv^ 

1 s iJiliIdlteria, ibine atomiche, boni- 
* ' .sbe avioMqrortate. cuÌ,*annÓA 

U suo slgnihcalo * ha scritto ;* ktegglunie te testate dei Criiirè i 


Zeit» *si appjjpq bene a con- neMì negcntetTdf Vienna do- 
ceUi come;:la ;S^sh(uzione di. vrebbero.proptto'elimio^ 
un tnterruttorcrv a .-„hianopola squilibrio convenzionale a fa-.^ 
con. un .:ComnuiMlore, di un? «ore.dcl Vtetio di Vanàvia: E 
orologio a molla con uno digi- allora? -- 
tele, di un «mavjiollno» Volks- . Aliora non basta, perchè 
wagen da 30 cavalli con uno. ‘séoqndaviaeione - la dissua¬ 
da 40. Ma quello che america-, gtonp nucteiiè dev'eswreia*- 

■ei- .1 heilrazinlri •i nnTWì h ri m eir» A- i' iil *01 • i i ri' . 


ni e bntennlci vorrebbero è : 
un'altra cbsàiiié^.' dice Som-i 


a A anche m ruiu 
«hiKlone di'parità 


mer -r «la -sostliuzione di unv, rCoi|veiinii)iiate, U tenori^ 
trattore con una macchina da «zazioriei serve rteiKlere bte) 
corsa». Gli attuali «Lance» han- chiaro i concetto non tante a 
no un Triodi 120 chilomein. Mosca quante^ all’opinione 
i loro sostituti amverebbeto a pubblica europea, necte 
480, ovvero quasi alta: sogha: quella del paesi te'cul si van- 
(500 chilometri) oltre la quale no un po’; troppo dMondendo 
sarebbero proibiti in base al ceitesmanieanttiiucleari. ;' 
trattato sugir euromissili tra Ma c’è una terza ragipne. 
Washington e» Mosca.^Basta non:dichiarala. questa, se'non 
questo a chianre che sarebbe- in ristretti circoli di addetti ai 


ro proprio «un'altra cosa», per lavori: un certo 'numero di 
CUI smettiamola di parlare di missili «a rr^gio coito ma non 
•modernizzazione» e, ancor tanto», è ",: un indispensabile 
più . a ragione, di «aggiorna- supporto alle dottrine militan 
mento», cui i comandi Nato stanno la- 

Smettiamola. Amcncani e vorando da tempo,, admtanio 
bntanmc) vogliono mstaliare m generate piani madem Usa. 


Sono quelle che presentano 
•risvolti offensivi» della «strate¬ 
gia difensiva», come i piani 
•Air-Land Battte» o il Pota 
(«Poltow-on' Fofcest Attack»), 
che prevede colpi in profondi¬ 
tà nel territorio nemlco contro 
la seconda ondata di un attac» 
co convenzionale. Iter questi 
piani i.l20 chHometiidd «Lan- r 
cte non «bastano « leipprepar . 
eiii.< hid'attriK'ionO'neosMari v 
ÉAchè quei^ voN a boisinima- 
quota ai»quahd:.plloibMaiavii 
eseicHèno^taeendo stante’ imv'' 
bestialire i tedeschi. 

' Quanto al tempi della deci¬ 
sione, essa va presa subito., 
perchè Ji Conàirào Usa, perr- 
liberare i fondi necessan alla :: 
produzione dei successon dei 
«Lance», chiede un assenso i 
esplicito degli alleati pnma . 
dell autunno. - . » < : 


Il fronte 
deino 


E veniamo alte ragioni del - 
fronte dei no. fterchè i tede¬ 
schi i nuovi missili non b vo¬ 
gliono? 0 almeno non voglio- 
po (KohI e una parte del go¬ 
verno) che la decisRKie.sia 
presa pnma del 1991-92? La 
pnma ragione, che accomuna 
tutti, dai Verdi alla Cau; è che i 
missili a corto raggio, sono co¬ 
munque un mate per la Ger¬ 
mania, questa di qua e quella 
di là, secondo il proveibio. di 
nuovissimo con» ma mollo 
popolare, che recita: più è 
corta la portata di un’arma 
tanto più «tedeschi» sono i 
SUOI effetti. Su questa ostilità 
diffusa, però, SI innestano altre 
ire ragioni, che nascono da 
posizioni assai. diverse...Quella 
della Spd, che è contrana a un 
nuovo riarmo nucleare perché 
crede nella possibilità, anzi 
nella necessità, di un supera- 


Giunta di Torino 
Una crisi perpetua 
e mai annunciata 


NICOLA TRANPAOLIA 


mento^teradualq^iiten^^Jdin^ 
uteoec intett|& dplla'revislatie 
rddte-utepwafM^ 
nkHw oondMia:''da' riwlU 
esperti^del 'paesi- Nato.<; eorp» 
preiri gyiJttjrqtMlte<dd fiìình 
s^:<i3hffiitm^Qeiiite.:e.di 
wwvMtiajteRa'GduiicorivIfltt 
che teqatea annl;ni|cleari ga- 
lUMMipete, c^onuiiMÌie la 

oaSfiSà d 0 Oa;iAdM' 1 (» 

sibfteri sdueUa'^dlll^ a^di 
uQ'am pbite'dei piftiil de 
ciM ifUMteimM 
ma non wogÌÌ 9 K>».che Ja'dèci- 
sione sìa :pr^^«adesso«iirper 
due moiM.;H,primoèchees5a 
renderebbe hnposubite un ne¬ 
gozialo spectficoicon I sovieti¬ 
ci,- negoziato, il. cu) obiettivo 
dovrebbq eiaere ^ precisa be¬ 
ne Il can^liere'Operando, in- 
vapo. chq cK^,ba8ti a Londra e 
Washing^tin non i una - «terza 
opzione aeÌQ^^ (cioè l'eUmlna* 

stato fallo.eaii gli euiDmissUI e 

zione dnuH'lietlo uguale ira ie 
due' partL4t .secofido motivo, 
che è quello che conte di più, 
è che allaTfinq^dell'anno pros¬ 
simo in Gennania si vote e un 
5 ) al nannoimicleare. di questi 
iernpi. < noii'tiìè/ precisanre^^ 
d'aiuto perixunp campagna 
elettorale che; si annuncia già 
difficile pqr 'tconiO; suo. m 
quanto ruiarda Kohf, dopo li 
*90 1 missUi'iteli possono met¬ 
tere pure giardino di casa, 
ma pnmaf^favore..; v 
La ittica e l’esperienza 4tel. 
passato lanno: ritenere dtei 
per quanto ipossano essere ir- 
ntati con .‘il^iloio. alleato ?diA 
Bonn e'.tentati di (are della 
«modemlzzBzione» una specie 
di cartinav;di( tornasole della 
sua «fedeltà»; Washington e 
Londra niohiresteranno, atta fi¬ 
ne, mserislbilial grido didolo¬ 
re elettomleichè vtene da tag-‘ 
giù e probaMImente. per mag¬ 
gio o giugnOs’sarà stata irovata 
una tormwa^i compromesso 
in cui nessuno perda ia faccia 
(e i votl);«^ei'bisognerà rico¬ 
minciare a-r«mtendersi suite 
parole». Ma la controversia 
sulla «modernizzazione», co¬ 
munque vada a (mire, ha mes¬ 
so già m luce un nodo di pro¬ 
blemi cruciali per la strategia 
della Nato, che nessun com¬ 
promesso potrà TÌcacoare sul- 
io sfondo.e che tutu rimanda¬ 
no.alla grande questione del 
ruolo, presente e futuro, della 
dissuasione nucleare nella si¬ 
curezza deii'Euiopa. 


w I dottor Klaus 

I VeUerèunintel- 

H lettuate tedesco 

^ colto e intelli- 

gente Come di- 
, rettore dell'Isti¬ 
tuto Goethe ha trascorso 
quattro anni intensi a Ton¬ 
no e, partendo per il Giap¬ 
pone, dove continuerà li 
suo lavoro di animatore e 
organizzatore culturale, ha 
reso un'intervistaalla «Stam¬ 
pa» in cui è contenuta una 
verità allarmante. Ho nota¬ 
to; ha detto Vetter, che 1 to¬ 
rinesi hanno sdutto: con: 
grande interèsse te manife¬ 
stazioni culturali del Goethe 
(dal dibattilo suiridentità 
nazionale airillumimsmo) 
ma hanno mostrato invece 
un profondo disinteresse 
per alcuni ineontn che ho 
organizzato sui problemi 
politici, di politica naziona¬ 
le e intemazionale. 

Di fronte a questa obietti¬ 
va constatazione, non c'è 
da meravigliarsi se si pensa 
a quello che è successo in 
questa città da tre anni ab¬ 
bondanti a questa parte, 
cioè, da quanito una giunta 
di pentapartito si é insediata 
nel governo municipate. Già 
gb ultimi due aqnideila pre*: 
cedente ^.giunta ; di. sinistra- ^ 
avevano registrato difficoltà 
e incertezze .tegaie al con¬ 
trasto tra socialisu e comu¬ 
nisti esploso poi nella vicen¬ 
da Zampini del maizo 1983. 
Ma SI trattava pur sempredi 
unagiuntacheeslsteva,van* 
che se in difficcrità! dopo, 
esaurito li fuoco di paglia e I 
buoni propositi deUa cosid¬ 
detta giunta dei cento giorni 
prima deile elezioni: ammi» 
nistrative dell'85, siamo 
piombab nel vuoto assolo- 
■lo.':-"' 

Su questo sono tutti d'ac¬ 
cordo; persino t protagom- 
Itf.Certorsi.acambianoac-? 
cuie^difuocoepesantiallu- 
siom di tutti l;generi: il SM)*j 
daco foclalistalilagnanl No- 
ya afferma di aver'vcspito v 

stiaru-nonsi.può governare 

alta «BepuMriica»).^’ I demo- 
enstianl, con in^testail prò-: 

: sindaco Porcellana, dicoiio 
che il sottopassàggio tran¬ 
viario a Bxta Palazzo (che: 
è stato l'oggetto deirullimaA 
disputa) non si può fare co- : 
me vogliono socialisti: e re-’ ^ 
pubblicani. E si potrebbe 
; andare avanu di questo pas¬ 
so: gtomab e tv sono pteni ' 
delle accuse reciproche: 
(cheinciudono loceniU per^ 
nulla velab a possihUi.bror 
gii, tangenti e . ^tre piacevo¬ 
lezze del genere). 

Quando ti insediò le pri-: 
ma ^unta pent^Mititanel: 
1985, le idee'paievano eh»-j 
re, i propositinetU. Allora.si : 
annunciarono decine -: di 
progetti per camtNare lì-vot- 
to della città, per doiarta di > 
'Strutture e aer^l essenzialL ^ 
a comitKiare da un piano 
regoiatore, dai trasporti, 
dalia città giuditioiia; da ae¬ 
di decenti per i'univmità e 1 
per la ricerca. Me'd di noL ^ 
' pur m disaccordocon l'indi¬ 
rizzo generale della mag- 
gKffanza, si augurano che 
qualcosa andasse nella di¬ 
rezione indicata e pensaro¬ 
no che alla sinistra restasse 
li compito importante di tal¬ 
lonare da vicino li pentapar¬ 
tito, di controllare e incalza¬ 
re la maggioranza In modo 
aperto e coslnittivo. 

Ma per controllare e in¬ 
calzare, bisogna che la 


maggioranza faccia qualco¬ 
sa. il che in questi tre anni 
non è quasi mai avvenuto. 

Si è svolto, invece, un nto 
esasperante e piuttosto >lu-. 
gubre ogni due, tre mesi la 
giunta annunciava d) essere 
in cnsl, di pensare ad un 
nmpasto, a una ncomposi- ^ 
zionCi a qualche cambia- 
mento al suo interno. Poi, 
dopo la temporanea rottu¬ 
ra^ nprendeva con nuova ie¬ 
na l'esasperante lavorio per 
progettare opere e iawri 
che non sarebbero mai stati 
eseguiti 

, fono passali più di tre 
anni ma li nto è^nmasto lo 
stesso, te promesse Si sono . 
fatte ancor meno attendibili 
e siamo amvati alla nuova 
rottura. Socialisti e laiclpio- 
clamano che ormai non se 
ne può più, che è quella de-' . 
fmiuva. Ma. caso strano, né 
sindaco né giunta SI dimet¬ 
tono: restano nel limbo in : 
attesa di non SI sa che cosa. ;r 
Fanno pensare a quegli ' 
eterni fidanzamenti in cui 1 ? 
due partner (qui sono cin* r< 
que ma li discorso non 
cambia) non si sopportano 
più, ti insultano appena ti . 
Incontrano ma sono teiro*, 
nzzati all’Idea di: rompere 
definitivamente Eppure a 
Milano, i soclalistr hanno' 
rotto con la De e hanno n- : 
fatto una giunta di sinistra, 
Perché a Torino no?: Perchè ' 
quegli interessi in gioco so- '' 
no tali da non conwntire diri^ 
governare a sinistra? Nché 
■qualcuno» in aito porta li 
suo velo? Perché il ricordo 
deirss pesa ancora sui rap¬ 
porto tra Psi e Bel? Le riipo- j 
ste lardano a venire 

n a quel 

cerioèchelto- 
' rinati tiitiiro 

_ 

potitlu • cSITsIiiÌSaj^ 

ftl Innlntn 

qi» npptws Mtttimiiilgiiis 
manto nwiMcttkignmikiK 
HO d* chi «I hAtcoitdottloHaa 
ciisi ottuale, Occona rimi, 
geie un «pRcllo al tortiteli. 
pmpoMjKla Ioidi pitiche, 
une nuove RMigloranliÉ. im' 
nuovo modello di,governo 
dette citta che eeper) nette- 
.'mente gli eltilt delle potlt 
Ce. che peni alle rlben-uo. 
mini nuovi, chsacottnggtle ' 
consoneite da-lloppo tem¬ 
po alla ilhalla. B;t)tiqì[^lar? 
presto. .... 

Perch« ki queHI anni non 
SI e lealiiuto nessuno dei 
piogeiu érniùllcIaU ti ttual- - 
ttOvenU(ieeleaeludequel- - 
l'opera Hipmcoittne e ki, 
gian parte Inutile chp.p.ll 
nuovo stKm) ima.in:nDm-: 
penso il penlapaitiia ha dl- 
smitio comptetanieHIo- tt.'' 
politica aoGiale )att« negli 
anni Settenl«,«nllegloqte di 
slnlHra e I riaukatlJil sono vi¬ 
sti Torino «tornate al primi 
posti delle daoiitlet-iiagio- ‘ 
nate per quanto riguatdt la 
draga e l'efflaiglnailain.«a- ; 
date nel aei|»>pKI «nfplo 
della paiola. 

Bisogna (V presto e ee'Nv. 
ranno necessarie nuove eie. i 
zioni non è II caso di ha- 
maisi di ttonte ad esse. Mq. 
senaa indugio, rigelo, pe^ 
che se si'va ancora avanti 
cosi, I torinesi non vorranno:, 
neppure sentire plil.pariarè; 
di politica. Tanto, sento gt« 
dire, nel bene e netmale jbl 
pensa gik corsoMarconl. ' 
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Politica Interna 



• - Per il segretario uscite II pentapartito come 
(|I^OCldtO chi attacca il governo, unico orizzonte polffico 

dimostrare che ^ ^ Toni sfumati sul Psi, 

'' ' ^ la De non sa più dirigeré*' giudizi arbitrari sul Pei 


i: non smi io m 


paffie» 


«Q(ie|io p^r rw è iUprimo «ongressp^tranquillo», 
dl<se De Mita lasclan^^o casa per recarsi al con¬ 
gresso c{c Tranquillo? Quei fischi a Torlani coip- 
l^tS^no apche lui.^Va alla tribuna e dice «Fischi, 
appm liòn sono id^ e noi abbiamo bisogno di 
Sopfattytto' chi^e appoggio per l'impresa,, 
d'ora inpanai solitarlat^di palazzo Chigi i E avverte 
m fallisco lòplallisce law’ 


mòppScMèiuÀ 

Unibile <s^ cj^l molo di grmmo usunto 
t»in»ii Miapimsmenìl, certi dalla De potrebbe rischiale di 
dall i^rafleilall, I assenza di essere qualcosa d| pia dell in- 
coqlronli cortlinOI abblanb succèsso di una compagine 
pdiulO dplenntoare Ira dinot, minleeriala» 
a volfif Iqcojnoierisionl ed an, g Jutta |a relazione (divisa 
^hepojlii^l,* * cosi, per |a m g capitoli) «sembrala cpn- 
^patif di m,ia miponsabllM ne dlzionala ddìa paura della 
UMl'f**' tipnie a voi, isgl||ud ne>inculdprairinan- 
‘^ibWIflV^meDil». Ma^pp zrimomd Inie» della De H- 
#innl41?!!llHl,Ìallsa,dil(Wle jchla di asSolveie j piopH 
«omRl'l • C}iigP& 


mMl 411f finare sh® «redo^.di « sembralo adag arsi allo 

apirno^doroièo uS*io™qii- 
imos'^ffelle concessioni agli aV 
feeli (In paflicolare al Psl) e 
àiiito «s>'all'slleansa di penlapartUo, 
ccrti^àspeiH anche della 
carlcalura fi Wl>brll eon 



Qrtaco De Mita legge la w)a^ 



''*a^l ff *ÌI1 atteggia bleipa testa «non può essere 

Mò* ^i^P**®* » mento quasi superbo, ai Jimiil ignoralo o trascuratou «È que 

?,jpna IÌ*,S?®^*Ì5!1 £\.^Lh tl«llaffogan 2 a» Per smentire stipne politica} non persona® 
onfltta segretario te» In attesa che il congresso 

lineari* uscente ha avuto pwle di decida se risolverla aMndo 

pv ha Chl^J ^aho^fSonsolWati», elogio per tutti, defunti e vi® gli i altra presidenza quella 
aiKhd^hl plesso di non véhti da Alcide De Guperi al %llàDc OeMItahanvendica 
^1 "«l* «pollfunzionate* Giulio An* toisAdi aver restituito alla De 
oreoitl Ma i Viventi 11 ha coln« «ridentità proprio di un partito 


^ ha ChtestO slaho.^onsQlidati'. elogio per tutti, delunU e VIt 
anchd^hApipmwdi non da Alcide DeGasperi al 

piò tesatone di «al- ,poli(unzionate» Giulio An* 


'tv blii^ mila nfòiina ddia pb* voHi chi «senza tentenpamen* m^emo di ispirazione crisiia 
tl« chi «In modo tolse menp na» e di aver recuperato «ruoli 


. „„^.^e ,mm|ia^nei penrpeno th chi «in modo fOise meno na» e di aver recuperato «ruoli 
^ dèlia definiuorie di eiuoveie- conrinto», nella comiponsa* isritiitionalhe.rcansensi eletto- 
^ gole» IsU^lonali, economi® biuta per il mutamento ralù Al suo:^ tiKcessore ha 
^ addali Ma anche questa itradlzionale ràppoito pi Chiesto di «non^ptegaie*- Ma 
parsa piu che altro mna t to e governo» M) problema rispetto ai .aucm equilibri che 
oiazlone nel "muma deli tdentifteazUme tra teacle^ odorano di pattato si è posto 
^lla meiÒ del,paecnetto «hip di partito e^guida del go* come^Ponzio Filato fNon c è 
HliVidegll appuntamenti vemo-tia concètto De Mita- spazio ha ditto t per ohi 4m 
i^Kventurì dehggyemo «si pone In maniera diveM ma^assè impriipiDiH ritomia 


gore» iTO^ionaii. wnomi® blutò per il mutamento dei ralii Al 8u< 
^ chef e^dali Ma anche questa itradlzionale ràppoito pi Chiesto di «n 
, è apparsa più che altro mna t to e governo» M) problema rispetto ai-ni 
ènunoiazlone nel "muma deli tdentificaz|(me tra teacle^ odorano di t 




scUdd'^IHrièSHco di gU 

% órpèggld IhfwKieniorJq 

’ t ■ ^ ^ ^ 




>er un graiide partilo pofmìa- vet^lè prattehè.'^di ,gestione 
^boihe^ il nostro rispe^ ad degtetqqulbbrbintami. «*nèF par 
(im* la Oc f«tum;!lfìUe« leiibBlttniestolniratich^ 
he*} ha accettato la «sfidairdì làraf In uaa steritO'^anche rse 
[araitjó* •tonta e stàMitt,,ah nobitoteiiiinpniaiapnia * 0(. 
’^uwòi. per cui qtrei pfo^ fiim«/iMpo(Hra ctstiuatoni ® Il 


Idf dei^ii^tario comunista Occhettd 


blocco del sistema poilttco - 
ha riconosciuto De Mila - fè 
ancore ia grande questione 
dte ci sta dinnanzi* Non Tha 
risòlta I esperienza delia sóth 
danetà xnaziónate, mata da 
un'intuizione giusta», perchè 
«non è JiuScità a cresre4ecop;i 
ildittonl 

''ehòilibriò pòlitiCop^ CeW'Un 
Sùccèssivo passaggio, cori una 
cèduta lin troppo carlcaturele, 
De Mìta^ne ha riversatola re® 
sponsabllità sul^Pcl che avreb¬ 
be concepito làaptidarietè de® 
mocntlea niente meno come 
al socialismo») £ ora U 
compito A affidato esclusiva¬ 
mente alte «ondizipni» che 
poisooo «fte nascere coalizio¬ 
ni fdrh^^Mn compilo, come di¬ 
re?,' tecnocratico dalla eie¬ 
zione Idei bicameralismo al- 
raff<»zamento dei poteri loca- 
li 'Vi potrettobe rientrare an¬ 
che i eiezione diretta del capo 
dello Stato care ai Pst «Non 
abbiamo espresso e non dob¬ 
biamo esprimere af mio avvi¬ 
so posteloiU pr^iudizIaU», ha 
detto De Mita in contralto 
aperto con la sinistra de Sem¬ 
mai ha aggiunto, «dobbiamo 
domandarci se una siffatta so¬ 
luzione possa essere I inizio o 
non deoba essere 1 eventuale 
conclusione di un processo di 
arricchimento e di irrobustì- 
mento delle istituzioni comuni 
e del pluralismo politico» La 
relazKirre hà tenuto a aottoh- 
neare che U «dfscorw sulle isti¬ 
tuzioni non può essere un di¬ 
scorso di frèrte» perchè «le 
Istituzioni sono ie regole tu 
CUI convergono e debbono 
convergere tolti I partiti» ^Ma 
cosi non è stato sul voto segre¬ 
to De MiUi ne ha scaricalo la 
responsabilità sul Per, salvo 
pùiidover dltendersi ntteon^ 
fronti del subi dall accusaci 
aver ceduto al «diktat» dlBetti- 
no^Qraxliàaittoria lischiadliii^ 
PttttiiiàUlte rttoima del sialé« 
mà'etettoralé negli etiti loGàli 
chepuie De Mita hapTesenta-i 
toialtmstregua <teiia!«legitbtoè« 

\ = . q «f. 


zione democratica» La que¬ 
stione non fa parte degli ac¬ 
cordi di governo per i noti 
contrasti con'il Psi mentre Ip- 
taborazione effettuata suo 
tempb dallo scudocrociato è 
abbastanza vicma a quella dei 
fCl, Allora?:.<Nph ci ,soho e 
ci ppflsónp. esserèilioitt- 
‘ «ohi copcórdate cbmto]* 
ze che formatto la maggicmn- 
za £ tuttavia Iute soluzione 
dovrà pur irot^arslK 
trftpporttmn /ppfft - De Mita 
non ha negatoilé «difficokè» 
con il Psi e ^hdcjon gli altri 
paitib làici della coalizione, 
salvo consolare se stesso e la 
De con la sensazione che non 
maturino ^le condizioni di una 
reale altemauva» E poi ha 
detto, c è la cfiiii del ftl PetO 
• ha a^iunto - isarebbe fret¬ 
toloso immaginare che la crisi 
del Pei equivalga alla sua faci¬ 
le scomparsa» Né De Mita ha 
negato che Achille Occhetto 
«abbia messo in atto uno sfor¬ 
zo di revisione», anche se ntie- 
ne Rontoa^i a^srritiaiie i co- 
munlsb a «due gravi ed oppi> 
sti pericoli delta subalternità o 
della emarginazione» Rischi 
che la De avrebbe oimpi scon 
giurato accettando la «compe¬ 
tizione» diretta cqn un Psi dal¬ 
la «doppia centralità», al quale 
non si può negare «il molo di 
Imzialiva» nel» sinistra, iqa 
che u può ben irretire in qual- 
cosà che, npn siamolo un ac¬ 
cordo sul «governo posàibite» 
Come^ 4» nostra posizione 
non può certo eraeie di a|> 
plattimento, ma^^non può 
nemmeno essere di confUtiua- 
iltà permanente» Stessi ipeen- 
n) melliflui ntt coidronti degli 
altri partiti alleali, un po' più 
con II Fri e uif po' meno con il 
PIl Al Pedi è stelo mvece dedi¬ 
cato un accenno di «compren¬ 
sione» per lo sfòrzo di «riaffer- 
maifif là,p«>Rria Idènilte 
nèceiatarTTcem'è noto z.dal 
U > 'r 

pf(npt»v> ^ 

qualcuno peni» che siano 


maturate condizioni diverse e 
alternative per governare que 
sta fase difficile e ineludibile, 
allora ha il dovere di dichia- 
rade e costmirle» sfida facile 
quella che De Mita ha lanciato 
a &axi Ma la sfida che vale 
pqr an stesso è immisenta in 
uniungo^tenco di te>n> privo 
di\in effettivamente ri- 
formalofe Q sarà un secondo 
tempo per coniugare «solida- 
neià e modemizzmiiofie» Per 
I intanto prememo le esigenze 
di nòiganlzzazlone di una 
macchina pubblica i^anghe- 
rata e di un bilancio pubblico 
dissestato (per resixmsabilità 
dichi^ Ed ecco ilfungo elen¬ 
co di tagli nella sanità (con 
I introduzione di una valanga 
di ticlcet e un ritorno a «metodi 
a suo tempo applicati con affi 
CBC» dalle mutue»), nella pre- 
videhaa (rivedendo il collega¬ 
mento con la dinamica dei sa¬ 
lari reali), nei trasponi (con il 
raddoppio delle tanffe), nel 
pubblico impiego (con i clas¬ 
sici «tittti») La stessa riforma 
fiscale'ies» sospesa tra la di¬ 
fesa a oltranza dei condono 
agli autonomi e il riconosci 
mento dovuto (tanto più do 
po I accordo còn t) sindacato) 
alte ragioni di equità del non- 
dodèllàvoro 

£, untoi ^lutocrittoa - Dunque, 
regole per it rtofòlno A questo 
slogan si è riatto De Mita. La 
cnsi dei potere? «6 un proble¬ 
ma còffliìne», ha tàgliàto co^ 
lo Semmai ui>a revisione au¬ 
tocritica la De deve fare è sul- 
l«accettattone qairica di Im¬ 
postazioni euHunU che non 
appartengono al liosùo ori^ 
nario pammonk» iriHerimen- 
to è al» condizmltte degli an¬ 
ziani, delle donne, degli han¬ 
dicappati. ai fenomeno della 
droga (su questo, anzi, DeMi- 
» ha dato atto a Craid di esse¬ 
re terivtto prima, anche se 
còn fttèafure cdntoper » san- 
zióhe pttiàte M^'dimti). ma 
la nuova ncetta è hel vecchio 





ite yecclllàiixhe teonz* agli aliti* Ed è proprio da «trartsjztofie», ij^tencto i cc^ 

' ^ «^ 1 .. _ _ MI mA aM. a efara 'Stiia'lr’naa «fi 


imimva»' «Ona'^àOtU di dio- concezione di sé, ag- rnunistì a darTìqualcw di 

.sST mW Haiia giUngo Occhcllo che discen® più* Che cosq resta di tutto 

° ® ■™* ''•si®"* P»len,«IWq» •« sug8»lio- 

HI fVvhPtIO non notmb* ^>JI k.**.««> ai. nm rfall^WanalylAna a alata 


Eipe/Jl «U pro< 
|ir^^Ìv4lpQ|tìoc?:heJnd|ca'èiTiò)tà anglista». 




FteL rie! «nuovo coryo*. deile 

iniziative messe In campo ;in 
qiMsli mesi? «Ftancamiente - 
dice Occhetto - mi ha molto 



IA «Là ^relr»Ìon|B^ di ^ )yotone|)a bàttàglia per la de® mènio É un'analisi, quella del 


rpaoSoincroeiis riwfMrs. 

ha liquidato questo iwitro ff.i JS 

Brande oiocesso di rinnbva- 


Achille Occfwtte tra Claudio Petmcdolt e Ugo Pecchioli^ 


i Mite non ha voluto 
lare una lèzlpne. di 


solaio de davvero poco at 
tenta lo mi auguto che ch| 
nella De sarà incaricato di se- 


Storia £d è^ltoilairlflettlone gtere il nostro congresso sap- 


èpplàuiltolpitetioèftùuuScJl^ pqljtica del ttgittJtrto della De pia condurre con più ^nzio- cante della baltica, in cui go- 
Mlta^àqendo degli In^ cfie Qccheiib ^con«nira la nè una nftessione^ul fti e sui verno A opòò&nè quasi si 
laiUì aiPWo a^Siringergli ìa ^sua critica «C'è in qh^ta Tela- suo cambiamento» con(on<!ono»^«E poj ®-aggiun 

IriàTO} «ri|!|| reteziqrie dice zioqe - dice - un orgogliosa Eppure la segreteria; De MI ge ancorà il segrèteino del Pci 
III -ho còito vistone dejla centralità demo la SI è sempre stonata drap- «lomogLo fa premio su qual 

nrià Uriiteterate deiia crlsttena LaPcèvìstaequasi panie come alfiere dei rìnito- siaii abbo^^ di autocritica 

«Ma paese aaen teorizzata conte partito onm- vamento E, una volta divenu® Ma se'guard»itiò'al divario fra 

ui\a wrie di to presidente del Consigiio « Nord e Sùd ètte mwife em«- 
«>lUi4o Iftpc àhbla aSwto un piovra che non lascid spazio segretario de ha parlato di gmazfoni, alle tante ingiustizie 


qiqdejtoq, in ltel|4 e in Euro¬ 
pa,; mette in evidenza la ne¬ 
cessità di un^ profonda tra 
8tormaztoney.è^ pi un'altemab- 
va reale Al ^n^no De M>te 
nprctoone uha‘^ visione soffo- 


dei nosbo paese un respon¬ 
sabile d deve pur essere 
su questo punto la De che da 
quarant’arml governa lltaba. 
sembra rton av«r nulla da di 
re» E discende da qui incalza 
Occhetto una prospettiva po¬ 
litica per li futuro molto chiu¬ 
sa molto angusta 
Ma non si zaiva proprio nul¬ 
la in questo iu(^ discorso 
che è un po^tl «testamento 
politico» di (De Mita'^ «8eK • 
sorride Occhetto - per fa Veri¬ 


tà De Mita almeno un atte¬ 
nuante ce Iha è arrivalo 
sconfitto a questo congresso, 
e da sconfitto ha scnllo questa 
relazione» Oggi Occhetto sarà 
di nuovo al Palazzo dello 
Sport a) congresso de «Voglio 
ascoltare il discorso di Fortani 
- dice - dopo di che cl sarà 
modo di capire un po meglio 
dove vuole andare la De» 

Certo le premesse non 
sembrano incoraggianti «SI 
ha I impressione - dice Oc¬ 


chetto - che gli unici cambia¬ 
menti che De Mita propone 
servano soltanto a difendere 
lo status QUO a naffermare la 
centralità della De» 
len insieme al segretario 
del Pci erano presenti al con 
grasso anche i capigmppo di 
Camera e Senato Renato 
Zanghen e Ugo Pecchloti, 
Claudio Petmccioli della se- 
gretena e Anpa Sanna che 
coordina il gruppo delle de¬ 
putate e delle senatnei èomu 
nisle 



Formigoni esulta 
«Ha vinto 
quel docufflento 
dei 39» 


■Protenda soddisfazione» per la designazione di Forlani alla 
segreteria ma anche imtùlone per la probabifé elezione di 
De Mita alla presidenza De In questi due opposu stati d a- 
nimo ecco nassunto il punto di \4sta del leacter cieliino Rò* 
berlo Fprmigpm (nella foto) sulle scelte del congresso de 
In una dichiai azione Formigoni ha sottolineato in particola¬ 
re come 1 elezione di Forlani costituisca anche una vittoria 
del documento dei 39 (fra i quali c era appunto il candida¬ 
to atta segreteria) e tietta sua impostazione politica «Più 
società meno Stato era lo slogan di quel documento e<| A 
quanto oggi deve èssere realizzato» Sugli organÌi|ran|lM 
una richièsta di nnnovamento globale «Non esiste t^hh 
sione -conclude Formigoni - per una candidatura aeti& ^ 
nistra interna atta presidenza del Consiglio nazionale, ma 
questa non può essere sommata nelle mani di De Mita» 


DqMRa 

ha eaergeticl la relaalòna laHa 

na louCalV Dg ,jim a,CQngteMo dc7 

rame LCndl un ora di una panla^ (vin- 

e IMaradmia? i«ndii>un 

e maraugimr tempo giocalo asgucri»- 
manie da Dieso Maradona, 
MchilamelddlKldilondo 
percorsi da DO ZoK, qaarOnta chUoineH In biclcieila di 
Francesco Mosér, L’Insolilo calcolo d aalo compiuto M 
un fisiologo svedese. Perniai Asirand delKaiolIskatnalilMr 
le di Stdccoliita, che ha individualo il consuma enmiallco 
di un individuo medio con una coiporatura simile a que)la 


Quanto «Vale. In patammil 
energetici la relaalonh leHa 


la in piedi in Ii8 klocalorie/mlnuto (mania appulllo l'e¬ 
nergia prolusa dai ciati campioni Per riacqulalaie k eneh 
gie bruciale len sera - la sapere lo studioso svedese -t)e 
Mita avrebbe dovuto cenare con un piatto di pomodori ri¬ 
pieni un quarto di pollo anosto, e un buon bicchiere di vi¬ 
no 


Moro, StUIZO Seta vola il noitie di Aldo 

e n» racMfl Moto quattro quello di AlCF 

deDeOaspeil,tt«VOll8iJol» 
I più CitOu UiisiSlutao le pia lieqUenU 

nolla rkla#lnn* dazioni CInaco De Mia k 
nona relazione h, ,„ervaa tuia a leader 

scompanl e abpaiteifanll>al 
passato dello ScUdOCtoda- 
a Pia dei vari Foriani, FanlanI, Andreotil e ZaccagitM 
(una citazione) Il segretario uaena ha pronuncaio an>^ 
che II nome di BettkoCrani (due vola), menliead AchlH* 
Occhetto si e tikna una sola Opia (ma al Pei la rtlaattma 
tisetva cinque pagine). Tra i leader sttankil, Intine, In léiM 
(ìoibadov, con due dazioni 


I sindacati n cambio della Rtaidla «I 

rancòidi: 

umuanw. igtandi cambiamenti» mlli 

«Nessuna svolta poiuka dei govemo e nel 
nella Dae mppotti cpl arndeéati, te m 

nella UO- dicono convIMl l'tkirail- 

(enti di egli pd «Vili’CbWi 
menando gli avilwppi ^ 
gieÉualL Per Ottaviano del'niico, iegieai<ot(giunlo delle 
egli, pena legisiteiii hitt'al pia une onaggiaie sclollena» 
ndl'ezione di goyenio, iliberea dagli impacci delduqlncn- 
rlchl. Ma sarebbe Invece necessaria un camblamanlòltt^ 
tondo . ha aggiunto 11 aegieaito detto Uil, QloMIo tema- 
nulo i- aln paiticolaie per quento ngualda il modo con od 
UiognosditoiHaie tptobtomiddk spesa swMev,,ftNÌw^ 

n^nà^l^vStoratlgStrO «Mk 
wBlPFisiia Gi?ijt » ottanda cpm.uniwa an« apnf^ an- 
che nelle àpùlte di poIiUca «eonomica. delta natura pofmla- 
re dixiuesto pallilo». 

UAdi: U-patta dalla mlaatone di 

«Ndn d inteies» -i SliiSl! 

llfcsUvnl menu che si sono iialm$M 

dlilte CMlCnli» Ira le De e U mondo cattoli- 

unw rarrenn» ^ iwendere iTtec 
V piesidento hazionato deF 

l-assodazione MdoDeMaF 
qeo, m une diditonztonesui lavori congressuali lldittgewe 
delle Adi inisiste molile sulle questione'del linnovamento 
del partito ole eoslenem e continuare aldi lAdt chi lai* 
chiematoancopriiekcaiicBdisegietaiiOi Inllneunahec- 
ciato al modo m-cul toader e correnti haniiQ ptepuato U 
congresso «Le Adi non sono interessale sii Jesttval delle 
conenii ma ai contenuU e elle prospettive sttategidie che 
laDcsceglie. . 


L'ambasdat(H« Non potevano essere 

^lirittfiro* panicolamiente diploma- 

9UVIP5UVV» toche te valutazioni deiyato' 

ttUn S^flrmllO basclatore sovietico a Rt^ 

vale Ifattra» Lunkov sul di* 

vtticfaiiru** cjotiesimo eongresao dtf» 

«Sono generalmente d’ac- 

cordo con lairahttoa portata 

avanti fin qui dal rieshtente del ConsigliQ e segretarfotoM 
partito Ciriaco De Mita - ha esordito Lunkov - maè chiira 
che all interno della Democrazia Cnstiaaa c Aqualctte p|o> 
blema e eh? pertanto solo il congresso potrà dire IHiltima 
parola anche sulla nomina del segretario» Perquanto lo ri* 
guarda, 1 ambasciatore dell Urss assicura di non avere pie* 
ferenze «Conósco molto bene sia De Mita cìte ftorltod. 
quipdi mi adeguerò ai votele del Congresso* 


PAOLO mANeA 



Craxi e laici freddi, solo Cangila contrito 


L^unico soddisfatto sembra Cangila è contento che 
De Mita abbia nconosciuto al una «ragione di 
esistere» Gli altn del pentapqrtito ascoltano la rela¬ 
zione e storcono la toca^ Altissimo non sopporta 
l'accusa di «eccessivo taicishio» rivolta al Pii La 
Malfa osserva una De spaccata e teme per il gover¬ 
no E Craxi avverte «Restano sul tappeto molte cose 
da approfondire, verificare e chiarire » 


iSiorgio Ut Màlfa 


MROMV Arriva atte 1725 
dopo De Mita ultimo dei se 
gretan di partito CJraxi entra 
in sala quando la platea fi 
schia a più non posso il nome 
di Forlani pronunciato da 
Aminlore Fanfani e atta ime 
non SI capisce più se quell i 
selva di fischi è In parte diretta 
anche a lui Ma non si scom 
pone Si siede guarda a volti* 
divertito nel grande catino del 
ueitmo uraxl congresso e poi si legge tutte 


d un fiato le M3 cartelle della 
relazione di De Mita Ma Cra 
XI fedele al ruolo di pnmatto 
re è anche*» 1 ultimo a com 
mentare, quando il segretario 
de SI awia-ormai alle conclu 
sioni No te relazione non gli 
è piaciuta granché anche se 
dice che netta sua pàrle «pro¬ 
priamente politica» «Il è parsa 
«buona e iptefessante» «Devo 
dire - aggiunée - che di tanto 
in tanto riaffiora I idea che la 


Oc rappresenti il pnnctpio e la 
fine di ogni novità e conquista 
detta politica nazionale E na 
turalmente questa idea è me¬ 
no condivisibile» H capt^rup- 
po a Montecitono Nxxria Ca 
pna poco più in là tenta una 
traduzione «Nonostante te 
novità detta rotazione dice - 
SI nota ancora un ritardo nella 
comprensione del ruoto dei 
socialisti a fronte della torte 
domanda di ricambio e reale 
discontinuità che c è nel pae 
se» 

li messaggio è chiaro !) Pst 
vuol giocare da protagonista 
E infatti Craxi subito dopo la 
sapere che le nubi su) gover 
no ntm si sono diradale «Per 
quanto riguarda fazione e il 
programma dell attuale gover 
no - dice il leader socialista -> 
ritento die resbno aperti e sul 
tappeto molti probiemi che 
vanno approfonditi venficati 
e chianti Ma in questo mo 


mento sarebbe pretendere 
troppo da un congresso impe 
gnato soprattutto m una venh 
ca democratica e in una in 
tensa dialettica interna* Qual 
cuno gli chiede se gii è piaciu 
la 1 interpretazione demitiana 
del pentapartito come «allean 
za o^anica» ■£ una questione 
astratta di lana caprina - ri 
sponde - I legami tra i partiti 
si creano sui fatti» E come va 
Iuta Forlani seg-ctarto'^ «Non 
sono un candidato del con 
grosso» taglia corto Martctti 
invece si sbilancia «Forse 
non SI dovrebbe dire - com 
menta - ma Forlani è nella De 
la persona che in questi dieci 
anni ha avuto con noi il rap 
pxirto più corretto» 

Craxi non è 1 unico a non 
essere soddisfatto Renalo Al 
lissimo S) limita a definire 
■onesta» la relazione di De Mi 
la e solo «reaiisliea» la npro 
posizione dell alleanza di go¬ 


vemo come unica coalizione 
possibile Ma quello che non 
gli va jiù è 1 accusa che E>e 
Mità ha fatto al Pii «Eccessivo 
laicismo» «La respingo - dice 
- E mi pare assurdo che una 
accusa cosi arrivi da un parti 
to che sta cercando e mi au 
guro cerchi sempre di più di 
essere laico» Al congresso il 
Pii chiede una «soluzione 
chiara e compatta» In grado di 
favorire 1 azione di governo 
Anche La Malfa nicchia 
Apprezza il «grande sforzo» 
della relazione ma vede che 
resta un «grande problema» 
«La Oc è divisa - dice - e que 
sto indebolisce il govemo Mi 
auguro che la nuova dirigenza 
riesca a rendere più forte la 
De e quindi li govemo» Ma 
non vuole che si dica che «De 
Mila esce sconfitto» «È pur 
sempre li presidente del Con 
sigilo» spiega Questo gover 
no gli chiede qualcuno è da 


nloccare^ «Ne parleremo do¬ 
po il congresso de» E la coali¬ 
zione potrà durare^ «Spero al¬ 
meno tutta la legislatura» Co¬ 
me giudica Forlani segretario^ 
«È un uomo di qualità politi¬ 
che notevoli e col quale ab- 
biamo avuto eccellenti rap¬ 
porti nsponde Per Forlani 
c è da parte del Pri e mio per¬ 
sonale un grande apprezza 
mento» 

L unico un po contento A 
Antonio Cangila appena 
scampato atl ultimo assalto 
degli scissionisti del Psdi or 
mai fuori del partilo «De Mita 
- spiega - prende atto dei 
ruoto storico del Psdi e sostie 
ne che siamo necessan e indi 
spensabili E un fatto positi 
vo« Lo convince anche lo 
bieltivo del presidente del 
Consiglio cioè rafforzare il go 
verno «Ogni tentativó di sotto¬ 
porlo a processi di revisione - 
dice alludendo alte verifica 


chiesta una settimana fa rial 
socialisu - è destabiiinante» 
Anche per lui come per De 
Mila, il pentapartito-va rafteP 
zato «visto che non esistono 
alternative praticabili» Pen» 
sia necessano un nmpastó* «È 
una decisione che spetta id 
presidente del Consiglio». Ma 
questo è o no un governo de¬ 
bole’ «No nón è debole Che 
poi ci sia qualcuno che to vo¬ 
glia indebolire beh quésto è 
un altro discorso » 

De Mila finisce di parlare 
La platea esplode, Ma dal pal¬ 
co dei partiti nessuno se la 
sente di cantare gii «^nna», 
né al segretario che lascia te 
guida di un partito diviso ma 
nemmeno a) presidente del 
Consiglio che non è stato ca¬ 
pace si lamentano un po tul® 
ti di offrire ai suoi aiteali di 
governo nuove ragtonf per sta¬ 
re insieme 


l’Unità 

Domenica 
19 febbraio 1989 
















POLITICA INTERNA 



iocrodato 

congresso 


Tra i rimproveri di Fìanfani, il pubblic» 
contesta Foriani chd sdrammatizza: 
«Arriveranno altre claque dalle Marche...» 
Clamori anche quando entra Craxi 


1 fischi del Palasport 
àcco^ono il candidato unico 



Amlnlore FanlanI presMa i lavori 


Rumorosa accoglienza al congresso de per il candi¬ 
dato unico alla segreteria ogni volta che Forlani è 
alato nominato, dalle gradinate del Palaeur, sono 
giunte tempeste di fischi e urla A De Mita applausi 
e incitamenti a «restare» «Amveranno altre claque 
dalle Manche», reagisce Foriani, sdrammatizzando le 
contestazioni del pubblico, Ad ascoltare la relazione 
di De Mita c’era il .gotha» della politica Italiana 

sbìioiocihmm'Bu ’ 


MRQMA Basta il nom^ 
foriani E stato appena pio* 
nunclato, senza enfasi per un 
saluto di mutine e le gradina* 
te del Palaeur esploc|ono Fi* 
achii uria invettive incom- 
pi^nsibiil, lesti sguaiati «Vi 
pmgo, non cominciaipo ma 
le 8, dice papfanl da|l^ pfesi* 
densa rnentre li frastuonp ca« 
la. e Intifradiatamenie I uraga* 
no rtesplPde 1 delegati dal 
basso coivano la scena un 
po' interdetti, Fanfani usa il 
^microfono come~può, ma i 
isuòt rimproveri ecciiàno in* 
core di più gli animi La folla 
ondeggia rumorosamente da 
ogni settore: le truppe della si* 
nlstra do fi sono distribuite i 
posti a cepfonanta gradLpie* 
mente Mastella ai alea per av* 
vicini ai bersaglio ai tanta 
ira appoggia una mapo sulla 
sNlla^ di^Foriani, si china a 
dirgli qualche frase di circo- 
stanti, e lui. con grande si* 
gnoriiiiaf la un gesto misurato 
per far Iniendew ?he im «e 


1 è presa Ma non è finita Fan 
fanl pronuncia di nuovo li no 
me dei candidato Unico nes 
suno capisce bene a quale 
proposito ma tanto basta per 
riaccendere (^ennesima espio 
sione di fischi li caso vuote 
che pmprio ora entra nel cali 
noJBettino Craxi ce n è anche 
per lui, il baccano cresce e 
sembra non finire più Limba* 
razzo gela le file della presi¬ 
denza Foriani adesso si agita 
sulla sedia e ostenta sorrisi ti¬ 
ratissimi davanti a un nugolo 
di fotografi impietosi De Mita 
guarda il vuoto senza muover 
si quei fischi, In fondo, bni 
ciano anche a lui che ha ce¬ 
duto al contrattacco doroteo 
«Mandate qualcuno a dire che 
stiano buoni» sussurra a Gian¬ 
ni Fontaria «1 delegati si ado¬ 
perino per fermare i disturba¬ 
tori*, urla Fanfani, dutdo vigo¬ 
rose scampanellale 
Il diciottesimo convesso 
della Oc è loltanto conìinda- 
. to «Sono gU amici di De Mita, 



Uno scorcio deile gradinate dùranti te isdute di ieri 


sono di Avellino», sibila Paólo 
Cirino Pomicina andreotpa- 
no che pnma di Foriani si era 
preso il suo assaggio di fischi 
•E la parte priva di interesse 
del congresso, non è quella 
che conta», minimizza 11 can¬ 
didato uriico, ma poi mormo¬ 
ra con un ghigno «Nel Ptoffi* 
mi giorni forse le claque sa¬ 
ranno vane, forse arriva pure 
qualcuno dalle Maichq ■. «I 
fischi di oggi Ci corivirtcono 
che presto dovremo 'llbèfare* 
anche Avellino. », Incalza an¬ 


cora Cinno Pomicino Giù 
perche quésto c’e nellana 
dorotei oel «grande centro», 
andreoitidni e séguàcl di Do¬ 
nai Cattin sono amvat( al Pa¬ 
laeur per «riprendersi» il parti¬ 
to «E finita là tirannia, abbia¬ 
mo vinto la guerra di Ubera 
zloneb. He esultato Piccoli 
nelle ore della vigilia, e ades¬ 
so osserva anche lui perplesso 
questa platea de ribelle e 
scoppiettante Sono davvero 
tutti di AvèHino? Chissà A De 
Mita, comunque, riservano un 


abbraccio che non conosce 
ancora rassegnazione 
Appiauriegnda mastavol 
ta di segno opposto II segre- 
tano uscente prende il micro¬ 
fono pèr cominciare una ma¬ 
ratona che durerà due ore e 
mezzo Per prima cosa assol¬ 
ve a un dovere, quello di ri- 
chiamare all'ondine i suoi 
«upport«» «Questo, amici è 
uh connesso diirtelie Fischi e 
applausi non sono idee - am- 
montee - è a noi servono 
idee» Ma li iriatea non si la¬ 


scia impressionare E toma a 
fischiare subito dopo per un 
attimo, quando De Mita pren¬ 
de a leggere la sua relazione 
affermandoj^e^ipgBi si con¬ 
clude una ^fM^ politica nel 
. parato» fischi di delusione Su 
^un palco finto di giglio è in 
, ascolto il ^tha» della politica 
.italiana ci sono Spadolini e la 
flotti; Ocrihetio. Qaxl, U Mal- 
% AÌfiitlfho, Carigiia, c poi 
badie Bartolomeo Sorge, Del 
Turco, Camiti e tanti alln, c è 
ànché Retro Longo,^ venuto a 
rappresentare ia scheggia filo- 
socialista del Psdi Curiosi ac¬ 
costamenti Intlni, li fustigato¬ 
re del passato comunista ha 
travato posto soluinto accanto 
a Petruccioli e ta vistosi sforzi 
per tenere rapporti di buon vi- 
cinalp Craxi, invece, appena 
» Mammi si alza occupa la sua 
sedia per avvicinarsi a Occhet- 
lo e scambiare qualche battu¬ 
ta Dalla parte opposta del ca¬ 
tino dei Palaeur un altro palco 
gtallp pipita le delegazioni 
straniere La tribuna della 
stampa^ dipìnta di bianco, è 
grandissima e traboccante i 
giornalisti accreditali (circa 
1500) sono più numerosi dei 
delegati Proprio accanto al 
•pulpito» di De Mita c è un uo¬ 
mo anziano ma forte, con 
barba e capelli bianchi, due 
medaglie su) bavero di una 
giacca un po consunta per 
ore e ore, con incroiiabUe te¬ 
nacia, resterà in piedi srereg- 
gendo una lunga asta con la 
bandiera scudocrociata. 


De Mita paria un po da se¬ 
gretario uscente della De e un 
po da presidente del Consi 
gho Gli applausi più accen 
tuati lo interrompono quando 
nccttda li senatore ibiftiili (uc¬ 
ciso dalle Br). quando parla 
della «crisi dei Pei», quando sii 
diffonde sulla questione fem¬ 
minile Alle )d,30 à esausto, 
ma non ha finite Mentre si 
(erma per asciugarsi U sudore 
si sente dagli afiopaiianfi la 
voce di Fanfani che interrom¬ 
pe a somresa per le^re il 
messaggio dt Cossiga e final¬ 
mente si vede un po di coreo¬ 
grafia congressuale dall alto i 
ììfletton laser «sparano» saette 
colorate mentre si salgono le 
note dell inno di Mameli il 
lutto finisce rapidamente, co¬ 
me uno spot televisivo, e De 
Mita ripreiMe a leggere le ulti 
me trenta pagine ^ando ha 
finite c’è un'ovazione, non so¬ 
lo per il sollievo Un abbrac¬ 
cio da Marfinazzoli, un altro 
da Scotti, una stretta di mano 
da Foriani, saluti catoiosl da 
Zaccagnini e anche da An- 
dreotti iResta con noi. resta 
segretanoS, uria qualcuno 
dalia platea De Mita com¬ 
mosso toma al suo posto 
E Foriani^ Foriani parierà 
stamattina L annuncio lo dà 
Fanfani, ruvido cerimoniere 
del congresso, e sembra di n- 
cominciare da capo dalle 
gradinate aitn fischi e uria, al¬ 
te inviti al siienzte, acampa- 
neliate. un baccano assordan¬ 
te . 



i cattolico non significa sempre de 


44 Ch|»H e |l mondo cattolico sono stati investiti 
da KonVolgimen|t ihql^’profondi, che hanno aper» 
lo quertom di rieolidcaiiipne a cui i comunisti non 

wgit!a°3el 

cotÌ(%& de, che 'coirai ‘coh II discoiso'del Papa 
sum^moeraslafeconomica, i comunisti si inteno- 
gaho sulla presenza cattolica a Roma 

' ■ ' ' nUinflIA MMTROIUCA 


■m ROMA Una pnaetiza ca> 

C e, dUIUM é radicala nel 
lo'cllìàinoi.n'olteRlicè 
f spesso eeniraedltlQtla, Un 
mendd in lermeniq, .^n ii 
quale C'ironnssiwia non con- 
(laniiitl sUIlè lemaltehe nuq- 
Ve che atttSyensnd là iocie<, 
iS, nei ^ntf in «ui vemeòra 
iheNl In dlacUMlone la quali¬ 
tà dello sviluppo « l| segno 
dello eaihijnihaalonl, a volle 
laceranlli ewlle subdole, in- 
«pie neflaleahS quolidiana 
A pochi glomi qal qiscoraa 
del PontoliCT alla giunta capi- 
idifna’,;da| iùó dchiania agii 
dà TOO e Quarto 
móndo» otte, convivono con 
i^ctttà QpMlenta, li Rò(del La- 
ite si A Interrogato, Ip qp se¬ 
minario. mila moHepiice 
realfà catteliéa di Roma e 


della regione, Fer riconoscere 
questa molteplicità ed indivi- 
duàre possibili teirenl comu¬ 
ni ma soprattutto per trovare 
valorì su cui è possibile una 
raontaminazkme» reciproca e 
l'elaborazione di una cultura 
politica, che possa costituire 
Il presupposte deirallematlva 
«sulla boM di una riaffermata 
priorità del programmi e dei 
contenuti» 

«Cè un malessere nuovo 
nel mondo cattolico che non 
s| riconosce più tutto nella De 
- ha detto Giuseppe Chiaran- 
te - C è una spinte a lìdefim 
re te propria collocazkme, a 
CUI non è estraneo lo stesso 
nioto del pontefice Mai II Va 
beano si allontanate cosi tan¬ 
te da una vistene eurocentn 


ca ed occidentalista» Ed il di 
stacco ha prodotto non sol<^ 
una valutazione più attenta 
degli squilibri ingiusti su cui si 
bau lo sriiufteo, ma andhe 

l'alionmimemd dàlia Uèdl-^ 

ca 

Uno studio sulle visite del 
Papa nelle parrocchie roma-^ 
ne evidenzia questo pelCo^ 
ao. partendo da un punte di 
osservazione steuraménteorT- 
ginale Dal suo iQsàdiamente. 
il pontefice ha mantenuto In¬ 
fatti un rapporto continuo 
con te «periferia», visltendo 
130 parrocchie su 315,^citca 
il 40 per cento I suoi dixord 
alle comunità Sono peicte un 
osservatorio Importante Bd è 
importante notare come f 
partlU Steno asunti nelle pa¬ 
role di Woltyla. 

Ci si trovi o meno vicini ad 
appuntamenfi elettorali, nei 
suo) discor^ mm ci sono mai 
rìfenmenti agli schieramenti 
politici E c'è anche un'assèn¬ 
za dei «politici» alle visite di 
Giovanni Paolo il almeno in 
veste ufficiale Assumono 
sempre più importanza inve¬ 
ce accanto alle tematiche 
tradizionali, I nfenmenti ai 


mali della città, all'egoismo, 
airosUiità, aU'asunza di soli¬ 
darietà, 

Manca completamente nei 
diaconi di Qlovanni Paolo 11 

nei loro ruoli, almeno fino ai 
dicembre 41 pontifi¬ 
cato di «* ha^fotteik 
ncate, !nfiii< Chiarate - ri¬ 
sente del conservatorismo 
polacco e dlirirteompiensio-. 
Ite nei co(i(^tt;.deÌ dati etl— 
co-culturali^ ^d^Ue società 
avanzato, ma lèconsldeiazlo-::; 
ni sólloeviteppo ineguale det 
mondo, iuH;<?lstonza deh 
TeRO;e.QUa^pwmlo. suU 
-diritd'umarjifett^ paceìl rairt- 
biento lo^iàimncano sulle 
(ranttere cultuali e poliUche 
più avanza^.’ 

La pteu di distanza dalla 
scena politica sirettemento 
iteitena, il <be fi cuore 
dette Chiesa, balta altrove», 
hanno incteOiiiteevUabilmente 

sugli orìenteraènb dei gruppi 
cattolici democratici che 
hanno tremato in questi anni 
teneni nuovi su cui misurarsi 
Radicate nella realtà romana, 
al tradizionale impegno nel 


sociale, motte forze cattoli¬ 
che della capitale si sono di- 
niortr^ sensibili alle temati¬ 
che proposte dalle grandi tra- 
sformairioni di questa epoca 
/GII «trurnentidi ,iirtBfvente io- 
‘#9 eamWàUMltìqW'jpo.'a 
Roma te /teli e^Pàx Chiìsti 
hanno dato vita up fondo 
di «SoHduielà e rièonvenione 
fridustr)àle>,c favore dei lavo¬ 
ratori che (anno obiezione al 
lavcHO nelle, fab^iche di ar¬ 
mi Obiez)ò<re di coscienza a) 
servizio rhiiitaie e alle spese 
mlllteri hanno visto impegnali 
Onanismi corrre fi Centro in¬ 
terconfessionale e li Movi¬ 
mento Intemazionale per la 
ricpnclliazimte, mentre è fol¬ 
tissimo li gruppo delle orga- 
nizùzioni nonTfomative 
cattoliche che hantte date vi¬ 
ta ad iniziative per te ooope- 
radone;allo sviluppo 
Dalia raerotte di fondi. 
Tattlrità di inTwmazione, alte 
sqiidarteià Reifica in difesa 
del pirite umàpi. indivIduBlI e 
deLpopoU 'Oàfi impegno Mt- 
temazionale, ai dibattìte sulle 
manipolazioni genetiche e 
SUI nuovi coTìfini tra te vita e 
te morie all azione quotidia¬ 
na a sostegno degli «ultimi» 


nella città Sono 108, nella 
sola capitale, le strutture che 
operano nel settore del vo¬ 
lontariato. nell'acsistenza 
domiciliare degli anziani, 36 
con gli handicappau E anco¬ 
ra cenui pe^vtesaicodipen- 
denti, per i nomadi, per l'assi¬ 
stenza degli stranieri II pano¬ 
rama dell intervento cattolico 
è vanegatissimo 

Se il confrontò dei comuni¬ 
sti con la realtà cattolica ha 
nsenlilo di tentazioni ndutti- 
ve è stata sopr^awaluteta te 
presenza di foize che. è slato 
detto non rappresentano che 
sellon nstretu Comunione e 
liberazione ne è I esempio 
per eccellenza Forte, indub¬ 
biamente, con Uno spregiudi¬ 
calo e seconda alcuni ma- 
chiaveilico rapporto con quel 
potere che eriUM e che usa, 
rimane tuttavia minoritaiia, 
come ha sottolineato Gabrie¬ 
le Giannanloni, rispetto ad al¬ 
tre associazioni come l’Azio¬ 
ne cattolica, le Acli, la FUci, i 
Focoterini 

ii punto di lurivo di questa 
«ricognizione» sulla realtà ro¬ 
mana non è perù il semplice 
rtawiclnamento di sigle, in 
funzione elettorale, in vista 


degli appuntamenti delle eu¬ 
ropee e delle amministrative 
ded '90 Esiste certamente un 
problema di rappieseptanza 
politica. «L'impegrio sociale - 
ha sottolineato Goffredo Bet 

tini - ha bisogno di un potere 
pbilUco in grado di ddinire 
un progetto forte di governo 
della metropoli» Si avverte 
buornma fi problema di co¬ 
me tradurre su up piano poli¬ 
tico i valon di solidanelà e la 
riflessione sulla qualità dello 
sviluppo, che hanno visto in 
pnma linea le fòrze cattoli¬ 
che. di fronte ad un allenta 
mento della sinistra. Ma il 
rapporto con la complesiità 
del mondo cattolico impone 
anche una nflessione sul ruo¬ 
lo del partito rispetto ad un 
movimento, spesso diffidente 
nei confronti .della politica 
«La iklefinizione della que- 
sUone cattolica • ha infatti ri¬ 
cordalo Giannanloni - Impli¬ 
ca due condizioni te prima è 
quella di nconoscere lo spa¬ 
ziò autonomo che spetta alle 
libera òrgamzzaziòni sociali 
La seconda è quella di modi¬ 
ficare no) stessi, raccogliendo 
li messaggio che proviene dal 
mondo cattolico» 


. Paria di una «formula» per migliorare i rapporti tra i due partiti 

Chfmd: «Importanti novità dal Pd 
ma Talternatìva è cosa phì complessa» 


«la mancata esaltazione dei valon di libertà con¬ 
trapposti alla tradizione politica non è cosa di poco 
conto». Così dice Bettino Craxi a proposito del nuo¬ 
vo corso del Pci In un’intervista a Panorama Secon¬ 
do il leader socialista si potrebbe trovare «una for¬ 
mula che favonsca anche sul piano poitico un'evo¬ 
luzione positiva» nei rapporti fra Pci e Psi Ma l'alter¬ 
nativa è una prospettiva «più complessa» 


■ RQMA.Iriteivistato da Pih 
fioroma Bettino Craxi afferma 
che VobietHvp dluna casa co¬ 
mune» per Pei e Fsi è «luit altro 
che utopistico» «In questo 
senso, purtroppo * dice il se- 
graterio j socialista -, le mie 
pàrsoriai) esperienze sono ne¬ 
gative, processi che, nei Psi, io 
vedevo come a portala di ma¬ 
no nel late poi si rivelarono 

W , tunghlssiml e contro 
4on è detto tuttavia che 
debba estere sempre cosi» 
Gommenterido te recenti pre¬ 
se di posizione di Occhetto, 
Craxi oraerva «La marcata 
esaltazione dei valorì deite li¬ 
bertà contrapposti alla tradi¬ 
zione del disràiismo politico, 
fatta da Occtietto. non ci è 


parsa cosa di poco conto Per 
un lungo periodo ìt Pei ha avu¬ 
to come proprio modello pn¬ 
ma il fare come in Russia . 
poi una sorta di democrazia 
popolare alhlatiana» Ora •) 
comunisti italiani o almeno 
gran parte di essi, appaiono 
sempre più orientati verso i 
modelli propri del socialismo 
europeo occidentale entro i 
quali si muovono i diversi par¬ 
titi socialisti e sociaidemocra 
(tei SI tratta di un processo di 
rerisione e di trasformazione 
che è in corso e che, avanzan¬ 
do, non potrà che ridurre pro¬ 
gressivamente le distanze che 
ancora esistono anche rispet¬ 
to al Pei» E i socialisti «non 
mancheranno di assumere 


ogni imziauva utile ad accele¬ 
rare le chiarificaziom che so¬ 
no necesswe cosa che del 
resto hanno già fatto in più di 
una circostanza e per più di 
un aspetto della stona della 
doitnna e della pratica de| co¬ 
muniSmo italiano e intemazio¬ 
nale E non sempre senza n- 
sulfato» 

Per quanto riguarda te divi 
sioni che tuttora permangono 
tra Psi e Pci sul piano politico 
Craxi sostiene che la presenza 
di un partito socialista al go¬ 
verno non avrebbe mai «indot 
to i comunisti ad assumere 
una posizione diversa e per 

a uesta sia non si è mai tentalo 
I gettare un ponte per un di¬ 
verso e più costnitUvo rappor¬ 
to tra i due maggiori partiti 
deila sinistra» Sorvolando su¬ 
gli atteggiamenti assunti dal 
Psi Craxi afferma «Negli anni 
passati di fronte a un governo 
che per la prima volta nella 
stona d Italia era a guida so¬ 
cialiste abbiamo addirittura 
assistito ad un aspra accen 
luazione da parte dei Pei di 
una lotta di opposizione pe¬ 
raltro conclusasi con una cla¬ 
morosa sconfitte elettorale» 


Secondo Craxi, «probabilmen¬ 
te esiste, « comunque andreb¬ 
be individuata, una formula 
die pud favopre arche sui 
piano politko una evoluzione 
positiva dt questi rapporti àn 
che nella presente situazione» 

Un nequilibno elettorale a 
sinistra tra PSi e Pd sarebbe 
una precondizione per parlare 
di alternativa^ Craxi nsponde 
che il nequllibno In parte si è 
realizzalo, e in parte è ancora 
in corso E aggiunge «La que 
stione dell allemativa. e cioè 
di un ricambio politico gene 
rate imperniato su di una gui¬ 
da della sinistra mi sembra 
tuttavia una questione che n 
veste caratteri più complessi» 
Per il leader del Ri «se i comu 
nisti intendono andare verso 
la nuova identità socialista è 
corretto che si pongano anche 
ii problema dei nome non ve 
do in questo nulla di traumati 
co» 

Il Psi infine, non ostacole¬ 
rebbe «un accostemento del 
Pei all Imemazionate sociali¬ 
ste» Spiega Craxi «Su questo 
punto, quando te questione si 
porrà, se si porrà, ci impegne¬ 


remo a chiame tutte le cose 
che dovranno essere (ranca¬ 
mente chiarite» 

Altro tema dell intervista, le 
«liste arcobaleno» che Craxi 
giudica «s<ma«anche di 
umon antisocialisti» Quanto 
ai «pesi morti» nel governo 
ora dice che «é la situazione 
nel suo complesso cte vh at¬ 
tentamente venfteate Per que 
sto sono convocati congressi e 
assemblee te partito che mi 
auguro tro^no fi modo di oc¬ 
cuparsi anche di questo» 
Quanto alla possibilità di for¬ 
mule politicne die facciano 
da ponte tra fi pentapartito e 
raltemativa fi segretario so 
cialisia fa osservare che te 
coalizioni si reggono sui pro¬ 
grammi e sugli equilibzi politi 
ci e 1 rapporti te fteza «Un 
mutamento significativo di 
equilibn polÌtu:i dovrebbe in 
pnmo luogo ottenere U disco 
verde degli etetton» Craxi de¬ 
finisce utili gli incontri che 
ogni tanto ha con fi presidente 
del RI Vicentini altermando 
che m questi scambi di idee 
«non è mancata qualche c^l^ 
ca anche severa nei confronti 
della De» 


Sondalo sui comunisti 

Solo il 27 per cento 
degli elettori cambierebbe 
il nome al partito 


B ROMA Soltanto una mino¬ 
ranza di elettori comunisti sa¬ 
rebbe favòrevole ad un cam¬ 
biamento del iKme del Pci, 
mentre una risicata ma^io- 
ranza valuterebbe positiva¬ 
mente un'eventuale unifica¬ 
zione col partito socialiste ma 
solo a condizione che la «lea¬ 
dership» dei nuovo partito 
non fosse di Craxi Sono i ri 
sullali di un sondaggio con 
dotto dal settimanale Epoca 
su un campione nazionale di 
etetton comunisti, ai quali è 
stata anche posta una doman¬ 
da sulle «novità» introdotte 
dalla gestione di Achille Oc¬ 
chetto Ma vediamo te peicen 
luali che npoita il settimanale 
Nuovo nome Solo fi 27 7 per 
cento degli etetton comunisti 
sarete d accordo a cambiare 
li nome del partito Se propno 
questa decisione dovesse es¬ 
sere presa fi 40% degli intervi 
stati opterebbe per «èrtilo dei 
lavoralon» fi 281 per «Partito 
deila sinistra unita» A pochis¬ 
simi piacerebbero sigle come 
■Partilo laburiste» (13%) op¬ 


pure «Parato socialdemocrati- 
qp europeo» (57%) li 60% 
degli elettori sarebbe contrario 
poi a cambiare il simbolo con 
la falce e fi martello (favore¬ 
vole solo il 23 6%) 
UnlRoidone col Pài La 
condividerebbe ii 59,1% ma 
solo a patto che il «leader» non 
fosse (attuale segretario del 
Psi Craxi contro queste even¬ 
tualità SI schiera il 73 7%. Pe¬ 
raltro il 62 6% degli inteivistati 
giudicherebbe «irrealisUca» 1 u- 
nificazione nel 19^ 

Nuovo cono E te novità poli¬ 
tiche introdotte da Occhetto? 
Secondo li sondaggio il 21 7% 
dell elettorato nliene che il 
nuovo segreteno abbia cam¬ 
biato «abbastanza» «molto» il 
61% Il 40 9% ha Invece nspo- 
sto «poco» e il 191% «niente» 
Tra quanti hanno colto le no¬ 
vità dei «nuovo corso» fi Pei è 
«cambiato in meglio» per il 
74 2% «in peggio»per fi 104%, 
un 154% infine, a queste do¬ 
manda avrebbe risposto «non 
saprei» 


Le novitS del f^bbreio 1989 : 

— PokXìiaaUnBharltnall'eradlGorbaclovdiF. ArptP‘ 
.lari, F M. Cttaluccio, G Schepflln 

Non 0 RIeweh» n 23 

— Il tatto Intagrilo cM anpporto MiaczyilRw F. RfkOr 
Dùemotuin tt 


— Crisi looiU: vario una aotinloni? 

— Gorbiciov all’Onu a la rtiszioni oeeldantall. 
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Pirovara quaito tra pubbiteailòni,«araamante «I 
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via dalla Vtta. 13 • 00187 Roma 


Associazione CRS 
Circolo Culturale MonOofierato 
BttItorI Riuniti 

Fondailona ' Friadiich Ebait" 

Il rinnoviimnlo 

dalla aoelaldomoerazlo lodoaea 

I Inizidiiva prende lo spumo dal libro 

TRADIZIONE SOCIALISTA 
E PROGETTO EUROPEO 

le Idee delle Spd tra storia e prospettiva 
di Mario TELÒ 


inttntrftiwo 

M BACCIAMINI m boniver, a cavallari. 

E EPPLER, LV FERRARIS, P tNGRAO, 

T MEYER, M L SALVAOORI. V SPINI, 

M TELÒ.Q THUMSER G TRAUTMANN, 

G VACCA 


Rem, 21 lePOraio t989-era 17 00 
Residence Rlpetis Via di Ripstta 231 


^Editori Riuniti 




COMUNE DI GBNOVA 


Con dilOa a ricitl n. StSt dal 20.12.tB a n. SUB dd 
2012 BB II Comune é Oaneva ha dtIbMilo l'tatunritM d 
FARMACIITI 
ean eontratte • tarmine. 

Si Insilane tutti pii IntarHtitl a mattarti n camatta oon 1*1101' 
ole Asaumlonl limportiwa - Sala 27 - via Garibaldi ». 


Fadaradeiw Qlovanlla Comunliti ItallBiw 
t 4 L Pregano aP$rf(^ dai miim^ ^ 

Ptor un nuovo BtilHtD 
loglslutlvodoiniiiiofl 

Convoglia NoMiongli 

tt9Ma.a7-2B febbralrlàit 
Unlveraltè «U Saiiliiizi» 
Paeoira ài WurttiinHleiin 

(Piazzale Aldo Moro) 

Rdtaioni di; 

Massimo Brancata 
prof. Paolo Cendon 
prof Alfredo Galasso 
doti. Carlo Pagllarini 
sen. Franca Ongaro Bastala 
prof Duccio Scatolero 


Martedì 28 fabbrile • ara S8.M 
Ibralarafoatfa eonclu^vm eam: 
Olaaal Caparla, 

segntirio nuionala Fgci 

Stefaaa Radati, 

capogruppo Sinistra indipendanta 

Praaeaaea Spinalll, 

prasldf nta Consiglio Nadonalo Minori 

Qlglla Tadaaea 

dolio direzione nazionale Pel 



Incontro promosso dalle Commissioni Cultitn 
ed Aiitonomie Locali della Direzione del Kl. 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 8reS.30 

presso b Direzione M Kl 

sono invitati uomini di cultura, amministratori, 
dirigenti politici. 


introduce^ GAVINO MIGHIS 
relazioné; MARIO TRONfi 
conclude: GIUSEPPI CHIARANTE 


4 rUnità 

Domenica 
19 febbraio 1989 











Ecco il «programma» di Forlani: attacco 
alla gestione demiti^a del partito 
COngteSSO e rivendicazione della «diversità» de 
' - Oggi il discorso alla platea dei delegati 

«n lÉmovamenfto non è 


|1P rlnjiovamenlo non è ('alternarsi delle clientele», 
Accusa Forlani. «poche cdse vanno bene, tutto si 
jsvolge al di fuori ^elle regole», aggiunge La cura 
che propone è riscoprire la «diversità» democristia¬ 
na Quel che vuol dire, lo si saprà oggi Ma la sua 
.^IcKiaraieione di intenti», ieri, è parsa uno schiaffo 
lo faccia alla sinistra de. E la mossa à rischiosa Al 
congresso c’è già chi medita la nvincita 


mmico «umico* 


wm ROMA, Il »e|no del lerapi 
è la grande lesia del luogo»- 
nenti forlaiUani ohe venerdì 
sera dopo i Investitura, bnnt 
dano e osannano II loro capo 
Il segno dei repipl è il volio 
cupo degli uomini di mezza 
Stnlsira de uomini Uadlll, ofle- 
d Konlltll et quel che à peg 
iioiaconlllll senza essersi bai 
Jiil II segno dei tempi è il nu- 
j^ilodltcìpnisUche qimndo* 
fuasi irtezzo^rno e Ccpi»!- 
Ilio nazionale de e utmal lini- 
tQ,' ciic9nd4 una Misonpiiià 
lutti credonb che sia Cava, De 
Mila 0 chissà chi, e imncf a 
OI*afinl Prandlni, miplstio 
della Manna meicanille Ma 
plenlpoiènzlario torlanlapo 
Arnaldo Forienià gl» ni.Ar- 

naidtr'Forijini è gl* 
il ygnt;? molle 
^Dci mille e pmm de* 

s legati che stipano )| Pmaeur e 
‘Che fifthiéno II sud notici c'I 
già chi sta tramando peichà 
^quàlcosa macchi i cinqM 
giorni che incoroi 
tn^rld re t non^àd>|olanto 
[tmeaia sinistra democristiana 
Perché ndh è »5lfanw.meaaa’ 
sinistra democristiana che im^ 
Areca^ » Qrànde Parto 


to dai capiconepte due gicuni 
fa nello studio di De Mita a 

K iaaza del Gesù Un patto che 
a chiuso II congresso LIn 
patto che terrà Ma un patto 
nelle pieghe de) quale un alto 
prezzo Arnaldo Forlani pa> 
gherà j 

Nella mattina del gran gior¬ 
no del candidato-segretario, i 
Leader de sciamano nel vec¬ 
chio edificio fascista all Gur, 
per )‘u1tirna seduta del dimis- 
stonarlo Cfoi^igllo nazionale 
Chi ha vinto e chi ha perso 
nelle 48 ore che hanno deciso 
il congresso? La sinistra de )ia 
perduto Ma davvero hanno 
^pto tutti 1 capi dofoiei? Oav» 
vero Cava e Scotti - o anche i 
•tre delPÀvemarta» (Qaspan- 
Latlanaio-Colombo) - posso¬ 
no cantar vittoria per quella 
marcia durata due anni ed In 
fondo alla qué|e, han ritrovato 
Forlani segràtario? Vincenzo 
Scolti taglia I corrijdoi col solU 
m passo veloce Nel giorno 
del congresso <U Napoli, con 
De Mita e Gava che parevano 
stringer patti, sembra^ potes- 
cse esser lui I erede a) irono del 
segreiario-piesidenie Ma el 
patto" di Napoli», Invece, tra- 


montò Perché^ «II patto di Na¬ 
poli I hanno ammazzato a Na¬ 
poli», sibila Scotti Mentre la 
sua corsa alla segretena si in¬ 
terrompeva di fronte al no dei 
capjcorrente nei saloni di 
Montecitorio suoi fedélissimi 
raocotsero firme per lanciarlo 
comunque nell arena ^n 
gressuale Furono btoccau 
Ma che vendetta tramano sol 
to la volta dei Palaeur? 

Dopo 1 fischi che sommer¬ 
gono il nome del cwdidato 
segretario dopo 1 esplicito 
malessere della smistra dem^ 
cristiana, quanto è posribilé - 
insomma - che dal groppone 
doroteo falangi incontrollate 
rompano il patto e d unisca¬ 
no agli aim rendendo dimcile 
- come De Mita nota in ape^ 
tura di congresso • la cinque 
giorni di Arnaldo ForlanP 

Guido Bodrato, vicesegreta¬ 
rio sconfitto spalle ai muro in 
cr^ridolo di palazzo Sturto, 
dice «Il loro patto terrà pe^ 
ché è un patto contro e 1 es¬ 
ser contro è una cosa che dà 
forza 11 loro patto terrà Per¬ 
ché è fatto da gente in cerca 
di rivincita, e vogliono corisu- 
marla (Ino m fondo 
ché, dentro questo congiàso 
potrà anche accarieie che sul¬ 
la politica ci saranno conver¬ 
genze tra noi della slnl^tn è 
pani del groppone dòroléo 
Ma non servirà, e non basterà, 
a cambiare il corso delle cpse 
D altra parte a De Mila io l'a¬ 
vevo quattro mesi fa ba 
da che con Ja linea che ti sei 
dato, alla fine sarai costretto a 
candidare Foriani Ed ora, in¬ 
tatti. eccoci qua» Non una vj^ 


AntortlQ siflIstfàjjCdhf 


gola di questo discorso, cam¬ 
bia Rino Nlcolosl, presidente 
demitiano della filone ski- 
Itan^ «lo dko solo prendia¬ 
mo uno achia({o In faccia! Ma 
q qno schiaffo che n<A della 
sinistra de abbiarpo costruito 
scientiflcanienfo. E ora, infatti, 
eccoci^iua» 

Eccoci qua, allora Nella sa¬ 
la del palaeur 1312 copie de 
41 Popolo» sono allineate so¬ 
pra i banchi del delegati In 
prime paglnadub sorprese La 
Prima è la elMtlarazlpne di 
intenti* del cwiÉdato-iiBgieta- 
rio U seconda è U conlenuiò 
«folla «dtchiaiagfone di intenti» 
presentata da FOirlani Una pa¬ 
gina. intera ,.pef' tratteggi^ 
una' stolta che pare 


tutù e 3601 gndi Una pagina 
intera pensata e scritta, forse, 
nei giorni in cui pfo aspra era 
la sua potemiea con De Mita. 
Una palina Intera ilcW Mhso, 
se dowsse esser riproposto 
c^i dalla tribuna, potrebbe 
A rendere U clima titcor più 
gonfio di vendette e di risenti¬ 
menti Arnaldo Forlani attacca 
De Mita, e non ci va per 
file 41 rinnovamento giusto 
non è raliemand delle cUehte- 
le, e nemmeno il rkambio ge¬ 
nerazionale L'opera di rtnno- 
vamenfo che proponiamo è 
seria e parie anche da una 
riaffermazione h»fo di kfontl* 
tà Non una fotta di grum^l. 
una fotta pm' li potere 
se vogliamo essere sinceri,^)e 


Ej0i^cé:"«Nteitte è d 
sLiài&da àdiscutere 




Arnaldo Fòftanl.vewifideto unto ite tegreterlt dc 


cose che vgnno b^re nel M>- 
mitatì provbKiali, nelle sezio¬ 
ni, sono ancora poche Cè 
spesso una situazione confu¬ 
sa. nella quale poiv domanda 
nessuno e tutto ormai si svol- 
V ge al di fuori delle regole e di 
procedure responsabili e de¬ 
mocratiche» 

E come rfordmam la con- 
fusfotte» derririlana, tome ri¬ 
dar rotta ^l^htoa democri¬ 
stiana? AmMdo Foriani ri affi¬ 
da a due passaggi chiave 11 
pnmofo prende a prestito (ci¬ 
tandolo) dal documento pre¬ 
congressuale andreottiano 
«Apertura alla novità, mq min- 
terrotto spirito di continuità» Il 
secóndo, eccolo qui 4»a De¬ 
mocrazia enriiana jwn deve 
recidere i legami con II suo re¬ 
troterra, con le sue radici Non 
deve rinunciare, cioè, alla 411- 
versità» che la costituisce 
terreno pofitieo e la rende 
lappiesentativa anche di forze 
die si muovono su dalli di¬ 
versi ma secondo una comu¬ 
ne ispirazione ideale» Il pri¬ 
mo più il secondo fanno la De 
too Arnaldo jp^rianl lascio d^ 
ca 15 anni fa un partito senza 
avventure, iiqmtolie il più 

1 XHuk nVit U .. «• .zi - .a 



«Asepltèfajnd Ds'Mffafsè soprattutto Forlani Valute¬ 
remo il'grado di colieérgenzà jiolitica E non esclu¬ 
do elle si possa cbiedew ima deroga allo statuto 
wMgoge.aJtto ofidJdature»- Cranelli fa patenare 
'l'Ipotesi Una spaoeatura. ora che ■ giochi sembra¬ 
no (atti Elioni Platea #he to'* una maggioranza 
pracostiiuill cho ciìha escluso», La sinistra de non si 
.rasségne alla sconfitta. E Eaccagnini dice . 


t 

|« ROMA. Il pia Wtato pare 
'Benigno zaccjgnlnl, IlÌMatìer 
-'^forlco del|ajta||tra de J» 

.mochelredleìannita irerun 
aolfio iqonllsw proprio ^al 
do Forlani e avvio quel itinno- 
VapianlO» rejiul Do Mila si è 
.ailrlbuiio I eredità ttacoagnlnl 
io dato li;a I primi al Consiglio 
nazionale #^ di ieri mà|tini 
riqnlit per ksilunl adempì- 
monCcort|reMuali, a compii- 

tmeidatsl cohVortanI Ma non 
nasconde II suo disappunto 
per I accordo che t capisor. 
reme hanno strelio I altra Sera, 
jnelle studio di De Mila Ono¬ 
revole, 0 deluso por come so 
no andare a jlnlre le epSe? per 


tf- 

^comc si è conclusa la corsa 
alla se8tetena?'^«Non qi é con 
eluso proprio niente— rispon¬ 
de Panziano leqder - visto che 
ilicongiesso.deve ancoia co¬ 
minciare» C è un po' di ama 
rez 2 a nelle sue parole e an¬ 
che 1 orgoglio ai chi forse 
non SI sénte sconfitto Ma il 


to schierato alla presidenza 
del Consiglio nazionale ac¬ 
canto al segretario in pectore 
«io a De Mita i avevo detto già 
tre mesi fa se andiamo avanti 
cosi, finisce che il segretario 
lo (aForlanh 


Ma c é anche chi promette 
battaglia, o almeno la minac¬ 
cia, Giovanni Cationi rassicura 
qualche delegato delia sinbira 
«spiega tOra vogliamo ascol¬ 
tare ii discorso programmadr 
co di Forlani, dopo di che 
ptenderemo ie nostre derilio¬ 
ni» Tiene a pressare che la 
sinistra non ha Mttoscritto 
nessun accordo, ma ri è limi¬ 
tata a «prendere atto di una 
maggioranza precostltuita qhe 
ci ha escluso» E allora? Marti- 
nazzoli è ancora un candidato 
su CUI scommettere magari 
p9 dimostrare che la resa 
non è incondizionata? «Seetm 
do lo statuto - precisa Galloni 
« I termini per la presentarip- 
ne delle candidature sono già 
scaduti Dunque 1 unico can 
dldato é Foriani» Però subito 
a^iunge «Certo, se in con¬ 
gresso questa r^la venisse 
cambiata allora si potrèbbbrp 
proporre altri candidali» G c'è 
chi come Viiginio Rognoni, fa 
sapere che la sinistra - a suo 
avviso - avrebbe dovuto co¬ 
munque presentare una can 
didatura nservandosi di giudi 
care lesilo del confronto E 


accusa De MHa di aver gettato 
nella contesa congressuale la 
stia presidènza tol Constilo 
LUigt Granelli è più esplici¬ 
to «Non escludiamo — dice - 
di chiedere alia i presidenza 
del congitofoyunatdéroga al ' 
regolamehfo die ci peimetta 
di presentare aiiqe candidatu¬ 
re»' Flaturalmène^dopo aver 
ascoltato Foriaq^ G dopa aver 
deciso se'é <in caswtidatò «ro¬ 
tabile» Ma davvero la sinistra 
è disposta ad abbandonare 
De Mita, pr^iudkandone la 
stessa elezione a^^presidente 
del partito? Sono in pochi a 
crederlo, anche se c'è chi (a 
notare che le mmaòce della 
sinistra potrebbero, almeno 
servire a stappare per De Mita 
un investitura congressuale 
Ber il resto, 4 Consiglio na 
zionale ri è svolto in un clima 
all apparenza rasserenato 
pacche sulle Spaile, abbracci 
augun e applauri pe^ Foriani. 
sorrisi e fretta di andar via E 
cunoso li congresso doveva 
ancora cominciare, e buona 
parte dei de già ri comportava 
come se (tose finito A paiaz 
zo Slurzo, ieri mattina c era 


posribifo s«npre nmile a se 
stesso, jcefoco e diffidente 
verso tutto ciò che cambia in¬ 
torno 

Èjquesia la De che Arnaldo 
Poriam proporrà nell are¬ 
na del Falaeur^ Rispedirà al 
mittente (De Mita) le accuse 
mosse qualche giorno la circa 
Tonglne di quella «oligarchia 
di coloro che hanno una con¬ 
cezione patrinxMuale, posses¬ 
siva, clientelare, jottizzatrice 
del partito»? Fbrianl è troppo 
abile per non sapere che, no¬ 
nostante il (Àrande Patto tra i 
capicorrente, il numero di 
ostacoli che dovrà saltare di 
qui alla sua elezione dipende 
anche da quel che oggi dirà. 
Alla sinistre che lo attende ai 
varco di un diacono che le 
dia un argomento in più per 
non votarlo - 0 addinttuia per 
metter in piria uq candidato 
proprio » farà di tutto per non 
offrir materia Ma i|eve pravaa^ 
d riuscendo comunque a lan-» 
etere chiaro il meùaggto di 
una De ^demitizzata» L'iin* 
magine di un partito che sullo 
Rudo, oltre alfa croce, toma a 
portar raniico bteione don>- 
teo 
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nb lutti d quasi, a parte An- 
dreotti, ancora ammalafo. De 
Mita e Marttnazzoli. II. segret 
fio uscente ha détto Foriani 
• è rimaiict a casa con ) au to- 
rizsazioiie.dl ttitti» per «limare» 
la sua lelazfoné 11 secondo 
per non precisati Impegni 
La nunione scivote vìa velo¬ 
ce si ei^ono le commtsrio- 
ni pCT la v^fica del poteri e 
per I acceltazfone delle candì- 
daUire Soltanto Gerardo Bian¬ 
co prende te parola per chie¬ 
dere che fine faranno le pro¬ 
poste di ntorma statutana che 
giacciono nel cassetti del 
Consiglio nazionale foa sette 
anni» (cioè da quando De Mi¬ 


ta è riato eletto aegtetaria ) 
Ft^anl io Tasskura, poi an- 
ruincia che A congrèsso ropn 
miste nè alle 1& né Mlè 18, 
come avevaiqo detto prona, 
Inizia alle 17» E c è subito chi 
commenta «Ecco un segreta¬ 
rio di mediazione» 

Quando arriva il candidato 
unico te saia è già pjena Lo 
scorta un Gianiìi rrandmi rag¬ 
giante. lo accompam un 
gioviale Paolo Clnnolfomici- 
no Tutti vogliono stringergli te 
mano Fanfani gli chiede se 
ha dormito bene <Sl>rìspon 
de Foriani -, ri vede che ho 
perso te consapevolezza di 
tutti I problemi che dovrò af 


frontale» E a chi gli chiede 
Come sarà te spa Db, Fortenl 
nsironde indicando Emilio 
Otombo..^ «La continuità, te 
coirtlnulià' Non^è un belle- 
sempio di continuità II mio 
amico Colombo?» E si avte al¬ 
te presidenza del Consiglio 
nazfonale Da qui, |mma di 
sciogliere te riunione, regate 
un alila di quelle frasi che de- 
finiacrox) il personaggio «S 
può pensare che non ci ria 
più IO a querio posto E dun¬ 
que voglio nngraziarvi per il 
lavoro cn^ abbiamo.$volio in¬ 
sieme. anche se non abbiamo 
avuto moltissime nuniom in 
questi anni» 


mmtefre gppyri e resi i aa r s w . iSiSil re iP^. 

8* J» *■-* «hM giii ÉFiaifMi» « lij' 
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Martìna^li: «Altri candidati? lo no» Abbonatevi a ]n]EElÌ1tÌÌE 




Mino Martinazzoli al 


■IROMA Allora a questo 
punto la sinistra cercherà di 
presentare un suo candidato? 
Appena ascoltata la relazione 
di De Mita Mino Martinazzoli 
nsponde dando una notizia 
«Mi auguro di no Comunque 
felà da len è stato deciso che 
un eventuale candidatura non 
riguarderebbe più me» Cos) il 
capogrupF>o de alla Camera 
indicato come possibile can 
didato dell area Zac ha (alto 
sapere che già nella nunione 
della sinistra svoltasi venerdì 
aveva nnunciato all idea di 
scendere in campo al con 
gresso come antagonista di 
Forlani E probabilmente do 
po il patto di De Mita co! 
«grande centro» nessuno 
. prenderà il suo posto Se la si 
I mstra vorrà marcare la propria 
autonomia dovrà farlo nel di 
i battito politico non polendo 
^ ormai rovesciare i nuovi equi 
libri II dilemma per l area Zac 
è questo coprire la ntirata del 
segretario uscente per non ag 


gravame lo scacco oppure 
sconfessare l'patto di vertice 
per rilrovare-un ruolo non su¬ 
balterno nel partito restituito 
al qommio doroteo 
I primi commenti alla rela 
ziope di De Mita sono tulli sol 
to il segno della cautela e del 
1 attesa Antonio Cava grande 
regista del congresso dice 
che la relazione è nel suo in 
sterne positiva Gli pare «abbia 
interpretato il partito nel suo 
complesso» In altre pàrole 
De Mita_ha rispettato per il 
momento i patti e si é com 
portato come doveva Ma I al 
teggiamento resta guardingo 
perché se il discorso di com 
miato «avrà un effetto positivo 
sull andamento del dibattito», 
bisogna ricordare che «nalu 
talmente ci sono i fans » tn- 
Somma si tratta di vedere co¬ 
me si comporterà la conente 
dei segretario giubilato 
Forlani dopo aver la&ialo 
agli atti la sua «dichiarazione 
d intenti» ché demolisce I im 


magme della gestione demi- 
tiana é prodigo di encoim «E 
una bella relazione - dice - 
che ncopipone unitanamente 
il quadro dette diverse espe 
rienze delta De nettareo di 
quarant anni È irrito mirata 
a ricercare il punto di unità e 
di convergenza de) partito» 
Enzo Serriti approva c<m più 
calore «Cd un equilibrato e 
ventiero giudizio del cammino 
compiuto insieme Eh ciò bi¬ 
sogna oggi essere grati a E>e 
Mita» 

Il pnmo sponsor di Foriani 
vale a dire Giulio Andreoiti 
non nmincia a qualche mali 
zia «De Mita ha fatto giustizia 
dell inesistenza non solo sta 
lutarla del problema del dop 
pio incarico E ha opportuna 
mente ncordato i tèmpi dei 
l intesa con Foriani» alconve 
gno di San Gmesio Tempi per 
la verità lontanissimi di ven 
lanni’ia Anche Flammio Ihc 
coll dà buoni voti al segretano 


che lascia e ne -approlitta per 
sottolineare che il sùo lavoro 
è ormai concluso» «Una buo¬ 
na relazione - afferma - che 
ha evitato le polemiche inter 
ne Ritengo che sia un indica¬ 
zione valida per il congresso e 
una conclusione dell opera di 
De Mila prommciata con il to¬ 
no giusto» 

Aminiore Fanfani è ugual 
mente so^dj^tto Riferendosi 
all agitata dice «Le tur 
bolenze erano dovute ai gio¬ 
vani che non sanno cogliere 
in tempo gli ammonimenti 
degl) anziani Sono due mesi 
che predicavo quello che fi 
naimenle len si è fatto* Il me¬ 
no diplomatico come al soli 
to è Carlo Donai Cattm «Una 
relazione che non è difficile 
approvare perché è essenzia¬ 
le nell indicazione dei proble 
mi tutti noli in linea di massi 
ma Sull indinzzo non ci sono 
rotture Ci sono questioni so¬ 
prattutto interne all area Zac 
che non tocca a noi giudica- 


E nell area Zac'’ Giuseppe 
Gargani come gli altn demi- 
Uarii di ferro é proteso a non 
turbare i nuovi patti dice in 
fatti che «su questa relazione 
51 può costmire I unità del 
partito» Per Guido Bodrato 
I unità è «un obiettivo realizza¬ 
bile» ma «il confronto di opi 
moni e di espenenze arricchì 
sce e non contrasta I idea del 
I unità de! partito» L unico 
che non ia 1 apologia è Luigi 
Granelli «Condivido la nven- 
dicazione del ruolo di partito 
popolare per te De anche se 
mi pare che la posizione di 
presidente del Consiglio abbia 
reso meno persuasiva e più 
schematica la parte relativa al 
rapporto con gli altn partiti» E 
allora che farà I area Zac? «La 
sinistra - dice Granelli - non 
gicKte al toto<andldalo ma ci 
sembra quanto meno poco 
estetico C) sia una candidatura 
unica Sistema abbandonalo 
financo all Est» 
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IN ITALIA 


^ncoYsi Ambiente Aspre polemiche sulconcorso 

È regolare Pesticidi: nelle scuole delFobbligo 

il «Replay» referendum patrocinato dal ministro 
del Corsera al via e dal sindaco de di Roma 


«La mia vita prima di nascere» 
finisce in Parlamento 
Interpellanze Pei, Sinistra ind. 
verdi e Dp, protesta dei liberali 


InquinamentQ: 110 denunce 

Operazione in Pu^ia 
Sotto inchiesta 4 sindad 
e tre imprenditori 


M KOMA. L'uttlizi^azione di 
biglietti di toltene nazionali 
scaduti c non vincenti non bK 
tera la natura propria deli'au* 
tonzzazìone al concorso del 
Corriere •Replay», nd io tra* 
slorma infuna prosecuzione di : 
una lotteria ormai già esaurita: 
costi in un comunicato slam* 
pa, precisa Domenico Susl, 
sottosegretario al'c Finanze 
delegalo al settore entrale 
speciali. Non solo, ma Susi 
precisa anche che l'utilizza* 
alone dei biglietti scaduti «è 
circostanza che si ritiene non 
solo etiatto incidente sulla le* 
ginimità delia concessa auto¬ 
rizzazione allo svolgimento 
della manifestazione pubblici- 
tarlai ma anche specificata¬ 
mente utile al perseguimento 
di un doppio pubblico in'Ln s 
V i uno rclainv ai mdggtun 
benefici derivanti all'erano 
dall Incrcinetito della \'endiia 
dei biglietti ^i lotterie pazlona* 
Il c l’altro nguardante la più 
amp.n c capillare informazio¬ 
ne dei cit'adiiii conseguente 
alla rnaggiom diffusione della 
stampa quo'idi ma» Nello 
stesso comunicato si precisa 
che l'autorizzazione al con*^ 
corso del «Corriere» C stala 
concessa previo parere del 
l'apposita commissicme Inter- 
minisierialc a norma degli 
arti 43 62 rdl 191A-193B, 
cpnv in legge S-6-1939, n 
973 c inVM5 del relativo re- 


_ 


■1 ROMA. Partirù nel prossimi 
giorni li referendum proposto 
dalla Lega ambiente contro 
l'abuso dei : pesticidi in agn* 
coltura. Nel dame nouzia l'as* 
sociazione ambientalista sot¬ 
tolinea anche che questa ini? 
Elativa vedrà impegnato Tinte- 
r fo movimento ambientalista e 
potrà contare anche sult im- 
pegno del Proprio len, in¬ 
fatti, la segreteria comunista si 
6 espressa «sulla utilità della 
consultazione popolare» » sul- 
. l'agricoltura e sulla caccia se 
prevarrà Tlnereia del governo 
e della maggioranza e non 
verranno approvate, in tempi 
stiettisslmi.^vle nforme delle 
I leg^. la Lega' ambiente; nel- 
I Tannunciare 11 via ai releren- 
I dum, sottolinea come sia ne- 
I cessano, per risolvere il prò- 
I blema delTinquinamento del- 
! le acquei affrontare a monte 
I la questione a monte, «rìpu- 
lendor cioè Tagrieoliura dai 
pesticidi che, ogni giorno, 
vengono o. sparsi sulla terra. 
L'associazione, ha anche ri¬ 
cordato che prescnieiài ricor¬ 
so al -Tar contro 11 nuovo de? 
Greto di Donai Caitin che alza 
d limiti di potabilità delle ac¬ 
que e contro quei slndaci che 
non hanno chiuso i pozzi in¬ 
quinati. da airazina, bentazo- 
ne e idmanite, ^ La^ imposta di 
legge pei > firmatan Montee* 
chi, 'Felissari, Stefanini *?* per 
nuove norme per la tutela e il 
rrUpqttg dqlTequiUbfio am* 
blentale .^; nella .‘^produzione 
agnqola e zootecnica e per 
y TlncfinlivaziQne dii nuovi piani 
di.lotta'intMrala e di agricol¬ 
tura biologica, prevede una 
spesa di 3^ miliardi, ^. 


«Khomeinìsta fl tema sull’aborto» 
Ma Galloiu difende Tinlzìatìva 


Perchè avrei dovuto dire di no al concorso del Movi¬ 
mento per la vita? Sta alla libertà dell!insegnante 
aderirvi o meno; Il ministro Galloni; è tranquito iirer 
il patrocinio concesso airiniziatìva rivolta ai bambini 
dai 3 ai 13 anni delle scuole tomane. Ma U lema «La 
mia vita prima di nascere» è cen5urato.’da;^i, Verdi. 
Sinistra indipendente, Dp (che hanno prekntato in- 
tenogazioni parlamentari) e dal Pii. 


mtOMA. Il ministra della 
Pubblica istruzione non riesce 
a cogliere la gravità di un con¬ 
corso come quello indetto dal 
Movimento popolare e dalTir- 
dal, un Istituto di ricerca per 
gli'enti locali. Un patrocinio 
vaie Tallio, per li ministro co¬ 
me per lo stesso sindaco de 
Giubilo, altro autorevole pa¬ 
trocinatore dell'iniziativa. Sta 
alla libertà del docente - dice 
Galloni - decidere se i propri 
alunni, anche se di 3 anni, 

. possano o meno svolgere il te¬ 
ma «La mia vita prima di. na- ' 
scere». Questa grottesca di¬ 
chiarazione la dice lupgaaulla 
crociata antiaborto indetta.da- 
gll integralisti; impegnau, co¬ 
me sostiene la psicologa 


Ganna ^ Schelotto, dn una 
guerra khomeinìsta senu te¬ 
ner conto che 1 bambini non 
comprendono davvero tali 
problematiche». 

è quanto pensano anche gli 
insegnanti delTetementare 
«Principe di Piemonte», una 
delle quattro «scuole alTaper- 
to> della capitale, dove è stato 
diffuso II concorso. Arrivare 
alla direzione didattica signifi¬ 
ca arramplcani lungo un viale 
ombroso, di fronte alia basili¬ 
ca di S. Paolp-fuori. Iq mura; 
alla fine, i rt tanti. plessi ormài 
scrostrati.perl'incuna.decieta- 
ta ideila giunta pentapartito 
che ha voluto smantellare 
questo tipo di scuola, si è ac¬ 


colti da 400 bambini e da una 
settantina di msegnanb che 
del concorso non sanno nien¬ 
te. Il bando è siato affisso nel¬ 
la loro sala da una segretaria; 
ma nessuno Tha notato; «E 
comunque nessuno vi avreb¬ 
be mal aderito», risponde una? 
nimemente un. capanello di 
docenti. vuoie'fNKvaikare 
la volontà Ipdividiiafé. : ma te< 
persoAe ' Mo rjfitelUgenti è 
nonisl prestano a'qiiraie tnaf 
novre che sonoaoio Mecriogi- 
Che», afferma,deósa una mae¬ 
stra. «Tn I bambini spiega 
un'altra.-il lenta deila nasata 
e della vita è presente a fla^, 
a volte sotto forma di doman¬ 
da indotta d^i spot televisivi. 
Noi comunque il sesso lo af- 
tfonUamo con i i^ccoli quan¬ 
do facciamoscienzee.pariia- 
mo deUa rlpfoduttività. Ma il 

g roblems è che si 'dovrebbe 
ire sui leifo educazjone.ses- 
tuale a icuol». B tomoe non 
tifa. 

Uoiffoixdi Gannì Cupetfo 
segretario della Fgcl ifoonlan- 
do che la proposta di iiUro- 
durre questa materia. :persmo 
nelle^scuole superiori, d l^te? 
ra moria. «Che differenza di 
stile e di attenzione da parte 


del ministero della Pubblica 
istruzione*. Su questo aspetto 
del problema interviene Tono- 
revole Carole Beebe Tarantel- 
. II. delia.Sinistra indipendente. 
•Le domande dei.piccoli sulla 
sfera delia sessualità ' umana 
dovrebbero essere sempre 
. trattate con estrema delicatez¬ 
za e alTlnlemo di un rapporto 
personale. Dovrebbero partire 
dal singolo bambino e mai es* 
. sere Imposte dall'adulto, Que¬ 
sto concorso - conclude la 
parlamentare che presenterà 
un’Interpellanza-« anche sen¬ 
za volerlo va a far parie di 
quel VDyeunsmo della nostra 
cultura che mette sotto la luce 
dei rifletton fantasie intime e 
delicate della persona, in que¬ 
sto caso persone indifese co- 
' me 1 bambini». 

Come la Sinistra Indipen¬ 
dente anche: altri grappi pre¬ 
senteranno interpellanze. Dp, 
vi Verdi, il Pei. I comunisU chie¬ 
dono a Galloni'OMne è possi¬ 
bile che abbia dato il suo pa¬ 
trocinio ad un simile co^co^ 
so; «se non si rendaconto che 
questo patrocinio,assume il si- 
gn\Ìicat.o di una grave e inam¬ 
missibile pressione ideologica 
ad opera di un'autorità di go¬ 


verno». Dura prese di posizio¬ 
ne anche da parte di una for¬ 
za di governo. Il presidente 
del Pii, Salvatore Valllutti, ex 
ministro della pubblica Istru¬ 
zione, e Antonio Patuelli con¬ 
testano «un'iniziativa che pud 
creare forti traumi nelle menti 
dei bambini sui quali non de¬ 
ve essere svolta, nemmeno in¬ 
direttamente, alcuna propa¬ 
ganda filo oanuabortista». l'i¬ 
niziativa di Galloni è ancora 
più grave di quelle .del. mini¬ 
stro Donat Catiin ed è emble¬ 
matico di carenza di senso 
dello Stato». 

Ma le polemiche non man¬ 
cano anche sul fronte del 
Campidoglio. Il sindaco di suo 
pugno ha firmato il bando di 
concorso: un’aUta sottomis- 
tione alle forze più retrive del- 
l'Ategrabsmo cattolico. Cune 
è noto, infatti. Giubilo ha rice¬ 
vuto una comunicazione giu¬ 
diziaria per gli appalti delle 
mense scolastiche a CI. Il 
gruppo capitoUno e la leden¬ 
done del Pei denunciano 
quindi «l'abuso da parte di 
ClubUo del suo molo ntltuzlu 
naie.. Si attacca cosi la scuola 
pubblica e una legge- dello 
Stato, la 194*. 


I M BARI. Centodieci persone, 

: tra cui 4 smdaci, sono state 
: denunciate' ien dai carabinieri 
I al termine di 'Un’operazione 
I antinquinamento sul teititorto 
pugliese^ Denunce sonO' state 
I spiccate nei confronti delTa* 

I zienda muricipalizzala di 
I Igiene urbana di Taranto, del* 

I la direzione, sanitanai delT-o? 

I spedale «Santissima Annun- 
I ziata». Il prettxe di Tenurto ha 
I inoltre emesso comunicazIcMii 
I giudiziarie nei confronti dei 
I responsabili dello stabiiimen- 
I lo «Agtp-Convegas» di Taran- 
I to. nel quale sono stali seque- 
I strati campioni per 400 chi]o- 
I grammi di morchie di vernici 
{ e polveri sotterrate. Sono state 
I riscontrate 123 contrawenzkh 
1 ni alle leggi speciali di cui 42 
ne) Barese, 52 nel Tànntino'e 
I 29 ne) Bnndisino. I sindaci de« 

I nunciati sono quelli di Givi? 

I na (Puglia), di Bnndisì e di 
I due comuni del Bnndisino, 

I San Vito dei Normanni e Me- 
I sagne.: Il smdacO'di Brindisi è r 
I slato denunciato pernon aver 
I impedito lo sfocio in mare di 
I liquami della fc^a pubblica. 

I In Calabria intanto ci cerea 
I di fare il ’ punto sulla vicenda 
[ de) «iraffico» di rifiuti ospeda- 
I liert sessanta tonnellate di 
I «spazzatura» oqradaliera 
I (compresi resti umani in pu? 
uefazione e scorie-ndiattive) 

1 hanno viaggiato fino alla Icff- ; 
I naca di Santa Domenica Ta- ; 
I lao, In provincia di Cosenza. 

I ieri presso la pretura di àcaiea 
I SI è svolto un vertice di Investi* 
gaion presieduto dal procura¬ 


La Fbom condanna i «cucchiai d’oro» che non intervengono in corsia 


Gli Oraini dd medici annunciano 


PeìsègiiÉèmo i fòld obiettori» 




Cli .Ordini dei medici si sonò finalmente'accorti 
che esìstono i «ucchlal d'oro» e che spés«> sono 
gli stessi che-Ili'.ospedale fanno obiezione di co- 
sclehzat'fn-'tihitdoeumento la Federazione nazio-' 
naie d#Ordini;(Fhdm) ahnuncla'là volontà di 
rigote» 1 fatstrobieltorivdt. 
yp M j l i j l ^l ’fatlenzione sui principi|S|^' 




ARomstedome 


• il 

UnWnD I 


vJp^St sono date appuninmenio per scongiurare la minaccia.. 
PIÙ di cento donne ieri ni<itlma fianno occupa o la direzione sa^ 
nitaria del Polfclintro Umberto 1,1 ospedale romano dove II od* 

' mario Moscarin} aveva minacciato bloccare le richieste d) in¬ 
terruzione di gravidanza provenlenf] dal consultori, per chiede¬ 
re spiegazioni Le donitet sono state liceviite dal direttore Miti* 

> tarlo, professor. Mastarttuono e dal primario MoscarinI, 1 dite 
’ hanno .assicuraio che te prenotazioni non verranno interrotte 
. ma dal l'mano, se non .v{ sarà un raccordo con le strutture del 
tetritorio, te prenotazioni non verranno più accolte. 


ÌllBOMA.$bliìptttti nelle fe- 
^.I<Kb.poteèriciw. fuU'a^ e .. 
col jl9Chto‘..df..«VBre sempre 
meiy; voceTrTcuilfok). T me- 
:d|cl jeHài aùlIiQmi a veni- ^ 
rq'uto'ScfiiperiOurricialmènte« 
"Il comitato centrale della 
: Fnom invita i presidenti degli ^ 
Ordtol provincteH a vigilare e 
a perseguire i tabi obiettori. È 
.slcuiàmente un fatto positivo;^ 
w 11 pensa che 9 dottor r &i-^ 
ihel Sollazzo;: .recentemente 
condannato. «.'Dani a due 
anni' per aborto clandestino,. 
non è mai; stato sospeso, ’ 
neppure per un giorno, dal- 


Teseretzto della profeulóne, 
Tuttevte/'U docunrento^^-h 
;pdnclpa1mente to>àCOpb: di 
tutelare sia I! diritto deiròblet- 
toro .che de! : non ^obieltore. 
come affetota il ^vtee presi- 
dente della Fnom. il repubbli-^ 
cane Danilo Pogglolinl: Infatti 
«lo Kontio frontale e le divi- 
aloni InconcDiabili fra fazioni 
potrebbeio^insfdìafe. la nto' 

ma. vche ^ pibvride"' ^e^iegola- 

menta ì'btlniló'deB'òbiézIohe 
di coactenzii'^ ritenuioN an di- 
ritto fnaltenabile ;idella roo> 
scienza ^ del medico». La 
Fnom in.particolare denuncia:'- 



«la condizione di emargina¬ 
zione e di isolamento piote»* 
sionate»AÌn cui vengono tal¬ 
volta a trovarsi i medici non 
obiettori e le pr ess ioni, anche ^ 
pesanti; esereiiato da alcune 
strutture^ sugll obtettort:^ Oe- 
; cdn^^tihqu^^ eecohdd’la Ps- 
derufone. «il masrimo lupet¬ 
to per fa scelta che àìribdteo. . 
liberamente e : in piena co 
scten 2 a;>c ritiene di operare, 
ne) presupposto che essa sla 
frutto di una sofferta medita-, 
azione Individuate e' r|on di 
pressiom estemoo: di cairie- 
r ra>. La Fhom vuote richiama-: 
re l’attenzione delle foize po¬ 
litiche, soaali e delTopinione ^ 
' pubblica «sulTonginate con? 
'^cetto della legge, teso alla 
salvaguBidla della maternità 
e a garantire l'effettuazione 
dell'interruzione di gravktan? 
za In modo non clandestino 
e mercantile*. Aibtlde. Paci, 
leader della federaztone sin¬ 
dacate del medici, sottolinea ' 
pero «la carenza di strutture e 
nsoise finalizzate anche at¬ 


traverso ilpotenziamettiodel-v 
TaitMià <») ' consultori; twn- I 
ehé Tlnsufficlenza dluit serto, 
e concreto programma di'lm 
formatlonl eoneeinente ( te* 
mi della procruattene «della 
conlncc^^.Vlgp.<^, 
giolini trova «deplorevota che 
il ' preservativo aDSoni ??noiv 
possa essere?nominàio nella: 
televisione pubblica». Infine' 
sulla «194» ha sentito il dove* i 
re di pioAuticiarsi. quale so -1 
elakfemocraUco, anche il mi¬ 
nistro feiriì sentenziando che 1 
la legge «non ha-raggìunto fo ’l 
scopo che SI prefiggeva. Oc¬ 
corre quindi uria ntoima che. 
valorizzi maKlormente la 
prevenzione, anche attrsm^ 
so I educazione al nspetto 
del valore della vita»: Fèrri In -1 
fine aii^a : la riforma -rdei | 
consultori a sostegno delle | 
gravidanze difficili» propo¬ 
nendosi, come forza dime- 
diazbne in dibattiti vnlenii 
«ome quello In atto sul tema 
delTabcÀo». > . i 


tore della Repubblica dei In- 
bunale di Paola per fare il 
punto sulle indagini. La pro¬ 
cura di Paola sarebbe diretta¬ 
mente interessata al caso del 
deposito di rifiuti, in relazione 
al presunto eoinvolgimento di 
cosche della ’ndrangheta iwl 
reperimento e nello smalti¬ 
mento dei rifiuti scoperti dai 
carabinieri «Stiamo valutando 
la situazione - ha detto uno 
dei magistrati - ma sul possi¬ 
bile esito delle indagini non 
possiamo rilenre nulla. Possia¬ 
mo solo diro chei nel cono 
delle indagini sono emerw 
circostanze che meritano un 
approfondimento». .. 

Intanto 1 funzionari delle 
Usi di Praia a Mare e di Santa 
Domenica di Taiao affermano 
che i rit'uii tossici vanno n- 
mossi in 4B ore,'diverNmente 
c'è il nachio di esalazioni tos¬ 
siche. Ma per esegulrequesta 
operazione accorrono atirez» 

. zature tecniche per non met¬ 
tere a repentaglio la salute del 
personate addetto. :. 

La «Ecomaiche», la ditta di 
Ancona convenzionata con 7 
Usi marchigiane per la raccol¬ 
ta di rifiuti, ra^iunta da co¬ 
municazione giudiziaria, ha 
sospeso i) riliio degli Karii dal 
noeocomi. La «Ecomarehe» 
perù M difende e dichiara che - 
l'operazione era regolale c 
con tanto di pennesili l'auto, 
rizzazione per Turo della Km 
nace sarebbe firmata dalTai- 
sessore calabrese alTembten? 
■te..' . 


Ora religione 

Evangelici: ' 
«Nonne,dà- 
respingere» 


■i ROMA, MiinllestatloM 
nuloMle di luti. l.>Ch1a*b 
evngeliche Itallam, con ihM. 
nula iniav.nuil. len al nmplQ 
v,l{latR # piaaaa ,CawFr'« 
Beipa, porcjiiMiei» i| nienk 

contesslonl religiose non cat¬ 
toliche, chè sanebDono la 
< popibiliti di alfontahsni dalla 
scuola durante l'ora di rellglo» 
ne. Il pastore'Giorgio Boti* 
chard, presidente della fede¬ 
razione delle Chiese evangeib 
che, ha detto che Tattuele si¬ 
tuazione in base ella quale 
chi non segue Tinsognamento 
della rettgionc cotto'ira nelle 
scuole dere frequtnldrt un at¬ 
tivila di insegnamento equiva¬ 
lente è «inaccettabile* e qhe 
gli evangelici Intendono com- 
batteria -icon tutte le foro fon 
ze>.;«Noi non siamo fovorevoU v: 
al laicisino •> he detto Qou- 
chard ìH tuttala riteniamo ohe 
la centralità del JaUo religioao 
posse essere; prerentata-solo 
in un contesto di effetttvo'plu* 
raltsmo e piena libertà». ' ^ 


Idèntikit del bnnbó m tr. toppo buono e «adulto» 


■IRONit 1 iMitii -nvisa che solo llìi dei 13 
milioni (il cmadini da 0 a 18 anni non guarda 
:no la televisione: Ci si saNa dalla tv giusto nei 
primi mesi di cullai Ha quindi poco senso con¬ 
tinuare a discuture se la te fa male o la bene, < 
esistei SI guarda (il 58% addirittura per 4 ore al 
giorno) 0 quindi è. meglio inicnogarsi su cosa 
: vede e su come ci st vede il bambino e il ragaz¬ 
zo. Preziosa l'indagine compiuta dal dtparti- 
'riiento-di sociologia :de1|-Untversità:L^ 

Za di Roma, prcseniata nei corso del convegno 
-'•Oltre il giardino», organi^^^ Consiglio 
nazionale per i minon La ricerca 6 stata com¬ 
piuta In collaborazione con la Rai, e prende in 
esame il periodo che va dal settembre ' 87 al 
iieltembre '88i L'avvertenza del Ticercatorl è Il¬ 
luminante: Tesarne delTattenzione dei mass 
•media per i problemi del minori è il censimen¬ 
to di un'assenza. Sono un «pianeta inesplorato» 
e fanno notizia solo quando: si possono asso¬ 
ciare a situazioni di emergenza: sociale, Ma. an- 
f^he quando fa notizia, il bambino spesso 
■ roompare per lasciare iTposto a come lo vede 
e a cosa pensa di: lui l'adulto. Lei«amneste» nel? 
l'mformazionc su e peri ragazzi sono frequenti 
e Impediscono alTuniverao giovanile di trovare 
spazi ed espressione adeguata. Artehe nelle ve? 
$t( dì consumatori sono considerati solo un 
bersaglio, Vediamo cosa avviene nel video, 
nella carta .stampata e nella pubblicità. ' 
TelepvgolL Mentre per gii adulti la te è so¬ 
prattutto intrattenimento, per i più giovani è iiv 
vece soprattutto informazione; conoscenzai 
fomìozlone. Da tempo .gli psicologi si affanna- 
vfjo a spiegarlo, ma^inutilmente, .vista la pro- 
'^grammazione.televj8Ìvar Quello che è avvenuto 
:negli uiumi anni ali^fmjlllMtninante.'Abban' 
idónafo ('òrtteelÌQ^dditiQHp?Tagazz]», i'arrìvo 
di Berlusconi hd^riattt^inrnnGorsa degli ìndi* 

- Ci di ascolto; alla creazione dei palinsento «di- 
nartìteo e moderno»; Quali utenti trascurare? La 
RaT ha :«8acniicaio» bambini eìgiovanl che, in 
massa: si riversali soprattutto su Italia l. 
Sempreir^Wù d^gli indici di ascolto, il servizio 


pubblico negli ultimi tempi ha invertito rotta. 

' La Rai avvisa che mentre nelT87 il vantarlo di . 
Italia ì sulla Rai era di 10 punii, nelT88 è sceso 
a 3 punti. Questo anche grazie all'esclusiva con 
la Mondadori che permette aita Rai di trasmet¬ 
tere i cartoni animati di Topolino. I giapponesi 
sono 1 «padroni» del cartoons delle te commer- 
rcla]l,oraconslortel)e$dolcinateebanali..infer- 
elle di buoni sentimenti, che quasi fanno rim? 
piangere i violenti Mazlnga. 

Il professor Luigi Manconl, delTUnirerslIà di 
Palermo, analizza uno stereotipo presente in 
quasi tutu i cartoon: «I bambini si'mUovono'in^ 
un ambiente pnvo di figure adulte,.e quando 
sono presenti sono sempre aggressive e catti¬ 
vissime. Proporre ai piccoli, telespetlaiori un 
universo con adulti assenti o con connotati v 
traumattcì, rende difieitc il rapporto del ragaz- >. 
zlno con I grandi, anche di tipo conflittuale, il 
rischio è di creare la passività di una generazio¬ 
ne, attraverso un immaginario povero di con¬ 
flitti». E come sono i bambini dei telefilm? Non 
sono mai i protagonisti veri; mediano le azioni 
degli adulti e li fanno riconciliare. Sono sempre. 
buonissimi c soprattutto molto maturi. Insom» 
ma, sono «finti*. 

Nei ^ se ne parla poco e male. Nel mese di 
settembre dell-88 su circa 3,500 notizie tra-- 
smesse, solo 57 riguardano minori. E 1 3/4 di 
esse riguardano la scuola: una scuola «essen¬ 
zialmente strumento per gli apparati istituzio¬ 
nali - spiega la ricerca - e il resto delie notizie 
trattano i) problema della violenza, nairato so¬ 
vente con uno stile cronistico vuoto e deconte- 
stualizzato, e con un sensazionalismo che ha 
ben poco a 'che vedere con le esigenze di te- 
matizzazione di un problema cosi acuto». Peri 
tgiquindi i minori sono solo scuola e violenza, 
<on una difficoltà dei tg a restituire un'immagi? 
ne della realtà oltre la scadenza, la dichiarazlO'' 
ne o li fatto eccezionale», conclude la ricerca. 

Purtroppo la ricerca non spazia sulTimmagl- 
ne offerta dei bambini degli altri paesi. Ma di 


It recente cago suscitato dalHnteivìsta 
al piccolo Marco Bora a «Domenica in»! 
ha posto con forza il problema dell'im¬ 
magine dei bambini in tv e più In gene* ' 
rale nel mondo dei mass media, idei 
suo uso e sfruttamento,'$F>ostando iW 
tenzione dalTantico dilemma; la 'tv: fa 
male 0 fa bene? Proviamo invece a ve? 


dece come sì paria dei problemi dei mi¬ 
nori e chi sono secondo la lappresenta- 
i zione nei cartoons, nella carta stampa- 
' ' ta, nei nei programmi tv e la pubbli¬ 
cità. L'i^ntikit è fornito da una ncerca ■ 
svolta dall’istituto di Sociologia delTU- 
niversìtà La Sapienza di Roma, che si è 
awaisadell’aiuto della Rai.i >. 






fronte ad una società multirazziale, come far si 
che.gli episodi di razzismo non contagino an- 
che i bambini? I nostri telepargoli hanno sem¬ 
pre e solo visto le immagini di bimbi neri co) 
corpo devastato dai segni detta lame e dette 
maiaUie, con gh occhi sempre coperti da un 
nugolo di mosche: Nel'migliore dei casi, il 
compagno di.banco nero non potrà che suscr-: 
largii pena e commiserazione. E non si venga a . 
dire che questo è 1 inevitabile prezzo da pagare 
per far comprendere il dramma del terzo mon¬ 
do: L'Unicei da sempre, si batte per salvare.i 
piccoli deTTeiqo mondo, con campagne pub- :: 
biiciUirie die CI mostrano come sono: alcuni ri¬ 
dono.altri sono annoiati, giocano o piarono. 
Sono come mostri Tigli: cambia solo il colore 
della pelle e purtroppo la possibilità di futuro. 
CuU atenpaUu (toche qui c'è poco da stare 
allegri: Nello specchio degli adulti, ì minori so¬ 
no soggetto e o^tto di violenza ed affari. Un 
universo inquinato che entra nel mondo dei 
quotidiani con la crudezza della cronaca nera, 
con accenti marcatamente scandalistici e Tin» 
terrogativo. appena dissimulato, del «dove an¬ 
dremo a finire», col dichiarato Umore dette sorti 
di questa società del benessere. In un mese so¬ 
no stati .pubblicati 129 pezzi: meno di 5 articoli 
ai giorno dispersi su 22 quotidiani. A volle, il 
pezzo giornalistico prende spunto da un fatto 
di cronaca per svolgere pirobiematiche di più 
ampio respiro, che possono richiamare l'atten¬ 
zione sulla condizione sociale del minore in 
generale. «Ma resta l'impressione generale - 
avverte la ricerca - dì un interesse giornalistico 
assai modesto e talora deludente anche a livel¬ 
lo qualitativo». 

Nei «magazinc» dei quotidiani i bambiniiso? 
no un elemento iconografico. Tante foto dì mì- 
non anche quando non st parta di loro: decora¬ 
tivi e dì richiamo dell'attenzione. <11 minore - 
avirisano i nccrcatorì - rischia di essere sfrattato 
speculativamente come "immagine" e di tra¬ 
sformarsi in una muta comparsa nel teatro de¬ 


gli adulti» '' 

Nei periodici lacondizione (tei minori diven¬ 
ta visibile attraverso il filtro degli adulti. Per 
companre, deve entrare in contemlort più gran¬ 
di, come la droga, la prostituzione o la violen¬ 
za» La tendenza è alla drammatizzazione e al¬ 
l'uso del patetico: infallibilmente qualunque 
genere di tre^ia tn paesi lontani ha gli occhi 
detbambino '' 

Pubblicità,. Il problema è doppio: bambini 
consumatori e bambini per far consumare» Nel 
pnmo caso ti problema della tutela SI famotto 
forte e r^uarda ovviamente soprattutto fe reti 
commercialK Indici di affollamento altissimi, 
continui stacchi di commercial durante la pio 
grammazfone, sponsorizzaziom e centinaia di 
prodotti offerti, li bambino, che pure ha minore 
s(tinto critico e maggior credulità dell'adulto, è 
lo spettatore televisivo martellato con più Insi- 
steruia dagli spot II codice di. autodisciplina 
pubblicitarìo iion serve in questo caso a un bel 
nulla: pochissime le norme che riguardano ì 
minori; tanto generiche, da essere poco appli¬ 
cabili e facilmente eludibili. 

Bambini grandi consumatori ma anche utili 
per farxonsumare: la foro immagine è capace 
di suscitare sentimenti ed emozioni positive ne¬ 
gli adulti diventando cosi una pedina fonda¬ 
mentale net gioco dei consumi (amiliarì. È co¬ 
munque d'obbligo che scimmiottino i grandi. 
Le bambine sono sempre alle prese con mam¬ 
me sonrltfenti in cucine sterìlizaate e { bambini, 
cominciano ad imitare: il padre, facendosi la 
barila, dai 3 anni in su Addirittura nello spot 
del profumo K di Krizia, il ragazzino si compor¬ 
ta da amante tradito nel gioco della seduzione. 
Con la pubblicità s( compie l'operazione più 
spregiudicata e pericolosa. 

Violenza sui minori. Nes»suno è dunque sen¬ 
za colpa; Un ripensamento del mass media è 
doveroso. Peichè anche attraverso la carta 
stampala e il video possono passare ed imporsi 
la cultura e4 diritti delTinfanzìa. 


l’Unità 

Domenica 
19 febbraio 1989 
















IN ITAUA 


Firaize 

Sgominato 

traffico 

d’oro 


H FIRENZE. .Sequestrili 
venll chili d'oro In llngotU 
di un chilo l'uno, di libbrl- 
cuione ivizieri icopeito 
untiafiico .ITI ShIusOiiMili- 
no, Como ed Arezzo, 

L'oro - secondiS II Guar¬ 
dia di finanza, di-Firenze, 
che ha condotto I operazio- 
re coordinata dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, Alessan$lro4GrlnÌT7.veni- 
va introdotto da un corriere 
che iraspr^va il metallo 
nel doppio" fondo ricavato 
in una -Golf Cil>, sequestra 
la a Firenze col carico. Nel¬ 
la vicenda sono coinvolte 
.. una ventina di persoiie, tra 
CUI I Molari di alcune azien¬ 
de orale di Ai^zo, che so¬ 
no stati d{enuno1ail per vio¬ 
lazione del dIvieU economi¬ 
ci di importazione 
lai Guaidla di Iinanza' ha 
i litdlvIduato'^Foiidanizzalore 
che Introduceva partite di 
oro In Italia pi base di rifor 
nimeiilo si trovava nei pres- 
s.sIdiChlat^,,* 

Loro entrando senza la 
regolare denuncia veniva 
lavorato al péro con enormi 
prollni. In -quanto veniva 
evasa rNa-,Solo per i 20 
chili sequeittatf-A ^ta' 
testata uhq. eyaslora 
mdzzomillajdodiliie., 


Arrestato al confine jugoslavo 
un dipendente di un’azienda 
di Trieste: aveva progetti 
militari ad alta tecnologia 


Altre due persone prese a La Spezia 
Forse è un’unica rete di spie 
che lavora per conto del 
In ballo un aereo italo-ìsraeliano 


Vendeva segr^ dd 


games» 


Bloccato ed arrestato al confine Giorgio Stancich,- 
42 anni, tecnico elettronico italiano abitante in 
Jugoslavia dove secondo il nostro controspionag¬ 
gio avrebbe dovuto consegnare dei piani segreti 
di interesse militare ad agenti sovietici. Altri due 
arresti a La Spezia. Aerei telecomandati in colla¬ 
borazione italo-israeliana per il Canada. I traffici 
scottanti attraverso Trieste. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANO OORWn 


■i TUEStE. L’hanno I blocca¬ 
to al eonline dis Rabuiese 
mentfc se ne stava tomando a 
casa dopo una giornata di la¬ 
voro. Nella bors^ assieme ai 
giornali aveva anche Impor- 
lanh segreti militan. Cosi 
duto nellemanidelicarabinie- 
ri del controspionaggio'Gior¬ 
gio Stancich,;42 anni, accusa¬ 
to di splon^gio a favore del- 
) Unione Sovietica con una te- 
che SI sviluppava sui 
territori italiano, iugoslavo cd 
Laustriaco Nel corso della stes¬ 
sa. operazione a La Spezia 
cbn l’accusa di aver fornito 
inatenali segreti ad un centro 
spkmistico sovietico sono sta- 
td}.Bneatate. altre duap^f^ne 
ijnchihise • nelle carcen. di 
il|p'Alpa clttfti;:|l sostituto, pro¬ 


curatore : spezzino Antonio 
Conte si tè trincerato dietro un 
«non posso dire mente», men^ 
Ire a Trieste del caso m occu¬ 
pa il sostituto procuratore An¬ 
tonio Denicolo. 

Ciglio Stancich, ongme 
istnana, cittadino Italiano spo¬ 
salo con una donna slovena 
abita a Skofje, m Jugoslavia, 
appena oltre-il confine, ed è 
occupato quale tecnico elet¬ 
tronico presso la Irei; una so¬ 
cietà a capitale misto italo-iu- 
gostavo operante nella zona 
industnalc di Trieste. Faceva 
perciò li pendolare, arrivava al 
mattino e rientrava alta seta 
con un doppio pass^gio 
quotidiano del posto di.Confi-^, 
ne. Nel mentre altri nelle sue 


condizioni sì ,accontentano di 
arrotondare con un piccolo 
contrabbando, lo Stancich ha 
prefenlo dedicarsi ad una più 
lucrosa attività spionistica. Nel 
giro di alcuni anni egli sareb¬ 
be nuscito ad impossessarsi di 
importanti segreti relativi alla 
produzione eietlronica del n»' 
stro paese applicata ar¬ 
mamenti. Il tecnico avrebbe 
compiuto hequentl 'riaggi a 
Belgrado dove avrebbe man¬ 
tenuto i contatti iccm. agenti 
del Kgb sovietico, paiticolaie 
questo sfumilo ai servizi di si¬ 
curezza jugoslavi, ma rton al 
nostro controspionaggio. 

L’ultimo atto di questa im¬ 
portarne operazione è avve¬ 
nuto a Rabuiese ed ha impe¬ 
dito allo Stancich di mettere a 
segno un colpo veramente 
grosso. Egli era infatti riuscito 
ad impossessarsi dell’intera e 
completa pianificazione tecni¬ 
ca di un sistema elettronico di 
comando e controllo dd cam¬ 
po di batt^tia. attualmente in 
fase di realizzazione da parte 
di una ditta Italiana abituale 
(omitnee delle nostre forze ar- 
, mate. Si tratta^ di un sistema 
motto avanzato di comunica'' 


aloni tattiche, che consmte 
.anche la gestione autómatiz- 
zaia dell'aitlgiteria contraerea 
e degli elicotien'Consentendo 
di supportare le attività di co¬ 
mando e di controllo di un in¬ 
tera corpo d'armata. Lo-Stan-< 
cich non:aviebbe trafugalo iti; 
materiaie'v.nell'adenda dove 
lavorava'ma la documentario-, 
ne proverrebbe da^ studÌAdei 
pR^tti deSa Meteor una 
azienda fri di Ronchi dei^ Le¬ 
gionari, (in provìnda dl,CoriT 
zia) ad aKissima tecnologia 
, avanzatà con la quale lo Slan- 
dch avrebbe coNabonlo e 
dove sarebbero stati messi a 
punto i paiticolan dei «Mirac 
20», un aereo telecomandato 
con rag^o d'azione di 250- 
300 chilometri, frutto di una 
collaborazione italo>israeI<ana 
e che verrebbe prodotto per ii 
Canada. - 

L'operazione - coperta dal 
massimo riserbo sarebbe so¬ 
lamente agii miri perché 11 
servizio di contro^ionagglo 
staretttie ora vagliando fatti e 
rituazwni per accMtaie «len- 
tuali- responsabUità' di-,;’allie 
persone italiane e noi'. fbre 
poco probabile intotll che lo 


Stancich atrina: potuto fare hit-. , 
lo da solo procurandosi come 
SI è visto intere pianificazioni 
tecniche.e mititarì; foise ci si 
troverebbe di fronte ad una 
estesa rete spionistica di di¬ 
mensioni europee. Il giallo in¬ 
temazionale appare ancor più 
complicato all^ luce di un co- 
municalo dei .serv;izi segreti 
Italiam secondo cui l'attività 
spionistica potrebbe anche 
•non essere in consonanza 
con le recenti direttive di Gor- 
baciov merito alla disten¬ 
sione ed agli accordi con gli 
Stali Uniti per la denucleariz- 
zai^ne». insomma -opera di 
elementi antiperestroika. Non 
è la prima volta che ‘Sieste si 
trova al centro di lrafflci ed at¬ 
tività scottanti. Qualche anno 
fa propno alia Irei l’attìrità era 
stata bloccata con II decreto 
Formica perché le radio nce- 
trasmiuenii prodotte per la Ju¬ 
goslavia sarebbero invece fini¬ 
te airesercitoirakeno allora in 
guerra con l’Iran, li mese scor¬ 
so’è venuta alla luce Tattirità 
di una società-svizzera,- la , 
Muerionn, con filiale a Trleste 
in via Dante 5. che avrebbe 
addmltura vendutq sottomari¬ 
ni al Sudafrica. 


Traffico 

armi 

Coinvolta 

Praga? 


n ROMA G'è una Praga-con- 
nection per il traffico delle'a^ 
mi. Lo rivela : Panorama nel 
pio^mo numoo in edicola, 
cheiricostnilsce la storia di un 
traffico di armi in cui oltre ad 
un piccolo mercante .italiano, 
un ncco commerciante belga, 
i .carabinieri hanno messo in 
luce un coinvolrimento della 
Cecoslovacchia In questo af¬ 
faire. Partendo da una sofRata 
i carabinieri di Genova hanno 
difaiti prima messo sotto «os¬ 
servazione» Vito Manfeidini 
che insieme al belga Patrice 
Rauller, uniacottosocommei* 
ciante, SI erano meari sulmer- 
calo delle armi. AI maresciallo 
del cc che l'arrestava il baffi- 
cante belga avrebbe confidato 
il segreto: a fomiifili la coper¬ 
tura burocratica e bancaria 
era il governo'di haga. Le ar¬ 
mi amvavano.invece dalla 8(h 
cielà Metcuna (una specie di 
Finmeccanica cecoslovatta). 



", Napoli', occupate le officine Fs 

duedde» 


operai 


•No alle lavorazioni con l'amiantoi. Questo il reo-. 
tivp della protesta dei lavoratoti delle officine Fs 
di Santa Mana La Bruna di Torre del Greqo che* 
da alcuni giorni hanno occupato!, lo stabilimento, 
r^ll'orlgìne della contestazione Itt casuale scoperta 
di tfacce di amianto net polmoni di due impiegati 
—jv(^_y^a J|ptegazlOTe^el Pei ha^porU' 

I soIidad<!(i agli; 0 ^^j:ln' 1011®?;%; . 


«ALLAHOaTRAREotóiONE 

’— sf’" 


I ni'NAFoU Scoppia di nuo. 
yof II caso amianto nelle offici- 
ite delle Fll di S Maria La BfU 
Ita. Da gloml i lavoratori han¬ 
no oCcupaip lo stabilimento 
ner.prpt^slàre contro l'attcg- 
i- 'liOaptento: della direzione che 
"non ha iittertptto le lavorazlo- 
' nl'àcqttlaltqconl'amianto 
La goccia che ha fatto tra- 
Rpraare 11 yfio è stata la sco- 
ÌJeHj MMMle di irowe 41 
^amtanìo net polmoni di due 
impiegali ’àirifninlstratlvl, vale 
a dire di persone che lavora- 
'tlO fontane dalle sene a ri- 

t iA Gli operai chiesero allo- 
al capo. officina di soipen-. 
Qere,la lavorazione che rtauar- 
(lava i amianto Alle nchiesie 
degli operai che volevano tu¬ 
telare la propria salute è stalo 
opposto un netto riliuto Più 
' thè naturale la protesta del la- 
vordion I quali hanno occupa¬ 
lo la direzione della officina 
. tìed hanno discusso tra di loro 
I problemi drlU salute in fab¬ 
brica. 

•Il caso di $ Manu La Bmna 
- ufienna SoKatore Vozza del¬ 


la fed<^lorie comunica na¬ 
poletani. che-Mleirte'ad iifta. 
delegazione defiPcl c’àl capo- 
groppo vài Cotrtupe 

fare rilavnr^ri Jglptta-i 

e ai qulH è Itàta^'cèpressa la 
solidarietà' dei coi^M>.>fa' 
chiaraihepterc^iire ■^cl)e!':in 
Campaillà d è a^a una 
"emeiRM^a amianto",., che 
non ri^iarda^lUii^jhi lavo¬ 
ra a «miktbpon oMstornate- 
fiale». ih^iCan^ifMirdèi^ al¬ 
cune IdOPhe aono 

«La salute iigtansIlQttof», af¬ 
fermano I lavoratori in loda, l 
quali avanzano richiede più 
che naturali, come'qualla del- 
iinstallaiionedi unf-sUteme di 
monlu^aggiOà»^ nell'oHicina 
''gran(ULripar^ooi"i la defini¬ 
zione Qel)llm|ti:$li^ltid eco- 
slvia f 

Nei mesi scorsi, «iltn sette 
operaHdella ;(rfficiqa Fs erano 
stati tnMhafiettiLda^asbestosi. 
la malattia ’pióvocata 
partkieijetdl 


dalle 
.ìmiaido, ed an- 


,che questi operai avevano 
scoperto 1 affezione porr puro 
caso, senza che nessuno.'ll 
avesse avvertiti dei rischi che: 
stavano correno e delie-pre¬ 
cauzioni che avrebbero dovu* 
to adottare v r 

A Bologna, ^nel dicembre ^ 
soprsOj'lijG'o/^fum/^bfnqezpii ' 
presentato uq defugliato 
laplMrtQ del quale si,attergai! 
vA^isenza ombra di dubbio,: 
;che Vamlanto è responsabile 
di gravlmalattie come 
-il mesotelioma e aitn gravissl-, 
mi carcinomi. Nel rapporto gli 
studiosi hanno anche afferma¬ 
to che ramiamo é una sostan¬ 
za da eliminare ed hanno in- 
: dicalo alcune misure da vara-, 
re'.per combattere gli effetti di 
tquesia sostanza, e tra queste 
hanno indicato .una indagine 
epidemiologica tra tutti i lavo- 
raton-esposli all'amianto e la 
bonifica delle officine conta- 
> minate 

: 1 lavoraton delle Fs di S. Ma», 
ria la Brona si sono sentiti 
'. chiamati In causa dal rapporto 
del : Coliegium i RamazzIni/ e. 
messi in. allarme per i gravi ef?; 
‘ tetti sulla salute che 11 contatto 
con ramiamo comporta, si so¬ 
no rivolti all azienda perchè 
; interrompesse quel tipo di la- ; 
vorazlone. 

L'altro giorno dopo una as? 
semblea con la partecipazio¬ 
ne degli amministratori qi Tor¬ 
re del Greco, una delegazione 
di operai si é recata ad Avelli-j 
no dov’era m corso un conve¬ 
gno con Occhetto sul Mezzo- 
giomo. 


_ Lubérti già condannato per torture e omicidio 

Arineshito fl «bòia cti Albenga» 



Il «boia di Albengaa (orna in caicere. La sua abita¬ 
zione sarebbe stata, un centro di consumo di eroi-, 
na, ftequeniàio da studenti unr-rsitari ai quàli 
l'uomo-dava ripetizioni, Luciano Uiberti ha og^-gg 
anni, ed una vita passata.in perenne^bilico sulla 
pazzia. Condannato a, morte nel dopoguerra per ip ;. 
tprtgre ai,patbgiani, gruiato, iruovamente condan- 
^(^fuccistoneafamante..,, 




ilvBAiii^fOeTRO INVIATO 


'ip PADOVA' A Padova è ap»: 
pena qna fi^ra caratteristica, 
qhe ogni la^ al vede in giro 
nei prosai deÙ'Unhenità, o nel 
centro storico ab b vi tosi e 
colorati, - barba : bianca . (un-' 
ghiSslma e folta, capelli altret¬ 
tanto fluenti e> scompigliati. 
Pochi sanno chi sia realmenie 


MIGNIUtAIITOM j 

Ntatta; da rpezzo gran^;\i^:' 
co, per ghJStiQcm 'jim trafti^' 
in grande itile Mà^rajfp^rial^' 
mento era tenutp d’DCchkf da ; 
tempo, c'era un via^ lii^^ : 
dì giovani,- rotti vi aìn^^ìw,i 
ufficlaftnente,'pjsr jplènd^’iiiV 
petizioni (H'diritto:-AnicHel la; 
giovane.' tossicoqu^À- :É -{di: 


quelalgnoiép»toieaeo.iltem-, questo, ufficiatmwrte. 

po (a dlmeriticam taAte.cose: ^fheril.^PppO.eMei» 



Uiberti’aB’rfpoca^ pTecfesf^^:l'óiril(a(^ J[Cartà 6n^ 


Ma;adesM' tornano a galla,: 
tutte Insieme; Luciano Lubaitl 
è rientrato to'carcero,'per la ' 
terza volta<neUaaua vita, eper 
un roBto...aIinc(io per lui. ine» 
dito spaccio di eroina. v 
Nella sua abitazione . di 
piazza Napoli, In un condomi¬ 
nio nella zona della Sacra Fa- - 
miglia, ..ha fatto irruzione la 
squadraantidroga della Mobi- 
le.poco dopo che VI aveva fat<: 
to ingrosso una giovane stu¬ 
dentessa universllaria. La ra¬ 
gazza é stala trovata in cucina 
mentre ' «snitfavai» eroina. da 
una bustina. NaKOsta nella 
stessa stanza, un'altra dose in- 


reato in. gluiIspnMSenza pochi 
anni fa.';--, 

^ Luuano Uiberil.pggl ha 68 
anni:vEra un giovane esaltato 
quando da Rmna utt ai Nord 
per mettersi con i re^bUichh 
nvdl Salò, distinguerfdoil per. 
torture emaskacri di paili^ni 
to Liguria. «Il boia di Albenga», 
venne presto nbattezzato.. Fi¬ 
nita la guerra,, catturato. pro¬ 
cessato, venne condannato 
mortev Poi la pena lu ridi^, 
ergastolo. Peri; ancora, < inter- ^ : 
venne Tamnlilla^di Togligli' 
Luberti lomd liberpraì^ma, 1 
la sua città- d'ongine, anan- ’ 
giandosi discretamente con 
mille lavori, pubblicitario, edh 


toro,' ln(onna(Qie>' (armaceuti- ^ 
ca'Ebbe due fighe, lai^.la 
loro . madre L per , un’amante, • ' 
Cwla . Gruhèr,. una profuga 
istriana. 

' n momento della seconda ^ 
notorietà venne il 3; apnle . 
1970, quando agenti della Mo¬ 
bile .sfondarono la porta dehr 
suo appartamento, in via Pal- 
lavicini. .Carla''Crober,. seml- r 
'mummificati, era stesa sul let¬ 
to. con un colpo di pistola nel ■ 
petto; tutto attorno, fiori ap¬ 
passiti e.ciotole con.'sostanze - 
deodoranti, porte e finestre «• 
gittate con - nastro adesivo. La 
donna era stala uccisa da Lu* 


berti Non,si seppe mal se fu< 
omicidio o .etoanasia;: Sulla 
porta della camera,' Il «bcria».''- 
aveva lasciato questo bigliettai; 
«Oggi 20 gennaioichiudo que¬ 
sta porta come mi.hal ordina¬ 
to.; mia;iegina, ' pro< darmi il 
lempo di faie.il resto che mi 
hai chiesto».: Lubeitl la scam- 
pdianche alioia. Condannato 
a 22 anni, fu assolto in appel¬ 
lo nel 1978.. per infermità 
mentale. I giudici r» di^iose- 
IO l'mtemamento in un ospe» 
dare- psichiatrico, dal quale 
usci dopo -appena 18mesi 
con un ceitifìcalo di totale 
guanglone. 


'■ Genova, una telefonata anonima «scc^iona» Marchese 

«Sonò io fl killer di S. Valéntìno 
e ouest^aeva ucciderò miCKntt» 


Il presunto killer di S«i*VaIentino continua a nega¬ 
re disperatamente ma-testa in carcere e viene sot- 
foposto alla pròva del ^aitto di paraffina. Introva¬ 
bile la pistola usata nei due agguati. L'ipotesi di un 
regolamento di conti-per uno «sganp» nel traffico 
di'droga si rafforza, ma uno sconosciuto telefona 
al «Corriere mercantile»; «L'assassino sono io, la 
vendetta continua e stasera ucciderò di nuovo». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

■ nOUILU MICHIINZI 


■i GENOVA. Ubertino Mar¬ 
chese, il Irenlacinquenne ter- 
malo ddi carabinieri e sospet¬ 
talo di essere 11 killer di San 
Valentino, nmane m carceri' 
il .sostituto procuratore della 
Repubblica Mano Morisani, 
che conduce l'inchiesta o lo 
ha lungamente interrogato, ha 
convalidalo l'arresto, chieden¬ 
do Isttuttpre l'emls»; 

sione di un mandato di cattu- 
ri per I omicid.o del trdvrsiito 
Francesco Panizzi e peni icn- 
monto del «cliente» sorpreso 
insieme a lui dall'assassino, 


' A inchiodare Marchese ai 
sospetti è stalo sopralutto un 
nconoscimenlo «airamerìca- 
na» da parte di due testimoni, 
uno studente umversilano 
nottambulo che la sera di San 
Valentino, passando con l’au¬ 
to nella zona deli’aggrcssionc, 
'^aveva inquadrato" nella luce 
‘dei’ fari’ il killer In fuga con la. 
pistola ancora in pugno; e un 
.'altro^ travestito, che quella 
stessa sera, poco.prima deiro- , 
micidlo Pànlzzi, avrebbe ri¬ 
schiato di fare la stessa fine 
del collega se Tarma deH’as- 


sassino non si fosse inceppa¬ 
ta. 

Per quanto nguarda invece 
II ferimento di Laura Baldii gli 
accertamenti segnano il pas¬ 
so. Non CI sarebbero testimoni 
oculari e la stessa Aattima 
avrebbe già fatto sapere di 
non essere in grado di ricono¬ 
scere il suo aggressore. 

Ieri pomenggio, intanto, Li¬ 
bertino Marchese è stato sot¬ 
toposto alla prova dei guanto 
di paratfma. L'esito della pem 
zia, affidata ai tecnicl.deirate- 
neo di Pavia, si conoscerà nei 
prossimi giorni; tuttora senza 
esito, Invece, le ricerche del- 
Tarma o delle armi usate nel- 
romicidio e nel ferimento; 
nessuna pistola è saltata>fuori 
dalle pur accuratissime per¬ 
quisizioni condotte.vdagli. In¬ 
quirenti in casa di Marchese. 

Circa i possibili moventi, le 
accuse a Marchesi si coliche- 
rebbero aH'ipoièsi dd regola- 
rilento dì conti per qualche 
•sgarro» di Papizzi e delia Bai-, 
di - entrambi tossicodiperi- 


denti ^ nel pericoloso merca¬ 
to. della drc^. Ma propno 
mentre questa ipotesi aumen¬ 
ta. di consistenza sulla base 
delle indagini in corso, due te¬ 
lefonate al ' quotidiano geno¬ 
vese Cornero-Moarnofe nlan- 
ciano -r. con tutti i dubbi e gli 
interrogativi del caso -«Tipote- 
si della pnma ora, quella del 
•giustiziere della notte» deciso 
a vendicarsi delle cinque pe^ 
sone (tra CUI Panizzi e la Bal¬ 
di) colpevoli» di avelli lra« 
smesso l'Aids. «L'uomo arre- 
stato - ha detto len al telefono 
una voce maschile anonima - 
non c'entra niente, sono stato 
lo a fare quello che ho fatto, e 
lo rifarò ancora per tre volte... 
quelli c quelle che mi hanno 
attaccalo l'Aids devono paga¬ 
re.. chi sarà il prossimo lo 
scoprirete'questa, sera».: Mito- 
mane onOt la zona- battuta 
dal killer di notte ha ormai 
cambiato aspetto; disertata 
dagli abituali frequentaton, 
! pullula::aITinveiDsimile di ca¬ 
rabinieri e poliziotti. 


• ^- , Alla Manifattura di Novellala (Re) 

Va al bagnò? 

Due ore di paga in meno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 REGGIO EMIUA ; . Mentre a 
Max Mara e alla Manifattura di 
San Maurizio ri attende una n- 
sposta alla.richiesla della trat¬ 
tativa dopo ta mediazione del 
ministro Formica, arriva ti giro 
di vite nelle fabbriche alla pe- 
nfena dell'impero dì Achille 
Maramotti. Cavaliere del lavo¬ 
ro, almeno fino a quando non 
SI saprà se la nchiata di revo¬ 
ca dell ononficenza, uscita 
propno ten dal croigresso di 
una sezione cittadina dei fti, 
sarà andata in porto 
«Atta Manifattura di Novella- 
ra (dica 40 dipendenti) - di¬ 
ce Antonella BedognI della 
Fillea-CgiI di zona - una lavo¬ 
ratrice ha avuto due ore tratte¬ 
nute in busta paga perché 
non ha raggiunto fl cottimo 
obbligatorio imposto unilate¬ 
ralmente, Secondo l’azienda 
la causa detto "scarso rendi¬ 
mento'' sta nel fatto cheTòp^ 
rata. perde troppo tempo to 
bagno», insomma, se ti scap¬ 
pa la pipi faresti meglio ad 


aspettare di essere a casa. 

. L'operala; anche dopo la 
proposta de) sindacato, non 
ha voluto che ri procedesse 
. att’impugnazione del profwe- 
dimento. Paura e tenrione 
hanno prevalso. «Ma giovedì - 
continua Antonella Bedogni - 
c’è stato anche sciopero al- 
I "Emiliana Confezioni" di Bo- 
retto (più di 60 dipendenti. 
Stessa proppetà), con i ade¬ 
sione di tutte )e lavoratrici. Tre 
operale hanno ricevuto il ri¬ 
chiamo scnlto per non aver 
raggiunto il iKIOO», il rendi¬ 
mento obbligatorio richiesto 
anche qui, dal quaìe.parte poi 
il cottimo. Non è ancora un 
provvedimento disciplinare, 
mà.. ». i 

Ed ecco la: lettera; •... 
mamenle i risultati delle sue 
prèstazìonì ^np ' aliemix. e. 
spessó.inferìoiì ai rendimento 
normale da tutti dovuto. Con¬ 
siderando che. lei .svolge le 
stesse operazioni da molto 


tempo e che in precedenza 
aveva conseguito rendimenti 
normali, -si ntiene che con un 
piccolo sfòreo lei possa rag¬ 
giungere nuovamenteinsuha- 

b dovuti. Pressappoco 

uguale a quanto si leggeva 
nell’ultimo richiamo scruto ar- 
nvato per il Natale dello scor¬ 
so anno a due lavoratiKi di 
Max Mara. Le operaie deiT«at» 
taccatura maniche» erano sta¬ 
te ntenuie colpevoli» per non 
aver realizzato in otto ore i 
120 capi previsti («KlOO» per 
quella lavorazione^ ma sol¬ 
tanto 105/108.Tempo per at- 
tacche due maniche: 4 minu¬ 
ti!' ' 

Ma:Come mai àU'«EmiUana» 
non è airiyàtò direttàmerite il 
provvediriìéiitò dìscip'lirìare? 
Forse quaicùho, atrùìtimo 
momento, si è rìcprdató della 
sentènza detpretore di'Règgio 
che,' jgià nelT85;: dichiarava II- 
legittimO'>ùn provvedimento 
analogo, o delle; recentissime 
dichiarazioni del senatore :Gi- 
no Giugni sui rendimenti «mi¬ 
nimi» gonfiati e stravolti. 


Sequestro 
Marco Nora 
Identificato 
un telefonista 



I carabinieri dì Torino avrebbero identificato uno.del «tele* 
fonisti» della banda che rapi il piccolo Marco Ftora (nella 
loto) nel marzo delI’ST; 5i tratta di Alfredo Lombardo,: 37 
anni, di Locri (Reggio Calabna), pregiudicato, attualmente 
detenuto nei carcere di Rebibbia a Roma. Lombardo era 
stato denunciato: nel '75 dai carabimen di Locri per ll se* 
questro Matorazzi, un Industriale dì Castellammare di Sta* 
bia (Napoli) che al momento del sequestro sì trovavi • Si- 
demo (Reggio Calabria) . L'uomo sarebbe stato Identificato 
come l’eseputore di numerose telefonate alla tomaia FkNtt 
m seguilo ad una penz a fonica che lo avrebbe riconoiciu- 
to tra numerose voci di pregiudicati calabresi 


Chlaromonte 

colto 

da malore: 
ricoverato 


Il ren;iGeritok> Oiianritonr 
le; piesidéhteMèlla ccto^ia-:^ 
sfottè mtitoafià^ìè-aitàto riéd* 
vcrato ieri sera all’oepedale 
Ss Annunziata di Tinnto 
per una crisi ipeitensiva. Il 
compagno Chlaromonte, 
che si trova a Taranto per 
partecipare al lavori del 
congresso provinciale del Pei; è stato collo da maiore nel ; 
salone deiramministrazione provinciale, dove li ivolgoAo i 
lavori congressuali; Soocono e trasportato In ospedale, al ' 
teimine di una accurata visita Chlaromonte è stato ricovera-' 
to a scopo precauzionale-nel reaprto di cardìologtA «MI 
sento ben» ha dlchlanto subito dopo lì ricovero. 


Capomafia 
e guardaspalle 
arrestati 
in un residence 


Capomafia e guaidaipaUe 
svernavano in un lussuoso 
residence di Giardini Naxoa 
ma la polizia li ha KopertI e 
lì ha spediti In gatero. L'ope- 
razione è stata compiuta 
dagli agenti della Criminal- 
V poi di Catania e del eom-' 
missariato di Adrano cheJ 


dopo mesi di indagini hanno individuato il nascondiglio 
della cosca: il reakience Ipanema dove la notte acorsa è ! 
scattata l'operazione; In carcere sono finiti Alfio Santange- i 
lo, 36 anni, Alfio VeRi; 32 anni, Vito Di Stefano di 32; Anto¬ 
nino Lanza di 3] e Antonino Santangeb di 22. Oli agenti 
hanno aequestrato tre pistole con matricola abrasa, ha le 
quali una Smith e Weiaon 357 magnum, 11 milfonl in con* 

- tanti,’ S carto di identità e due patenti falsificate; C stato irre^ 
BtatD.ima soHanto.sotio raocusa di favoreggiamento, il cu¬ 
stode del residence, Antonino Scnpilhti t, ^ 


Lieve scossa 
di terremoto 
in Umbria 


le localitt di Mim Miiliiia; Gluw dell’Uiiibila « Sin I 
Uno In TniiuniL in pitwIaciA di Pmigio, e Acquupiita ki 
.piovlnci* di Temi. Una «om* limile proimeavmiMDnidn 
yetiL U icoai Moonda I pdmi Kceiumend i|on ha ••M.f’ 
todanni 


Una Koisa .11 lenemalo di 
magnitudo 3:3, pari a clma- 
il quario grado della KAla 
Meicalli: con epieenno in 
Umbna, • stata tegliirala al¬ 
le 13,01 dalla rete delle sta¬ 
zioni sismiche dell'lstlluto 
nazloiule geofisico. In parti- 


InKalia 
solo la metà 
del lauresti 
necessari 


'im;:8è>nM^:,pÌù:'a‘'Cm'"m 
laureati. Stadi in .conq di 
pubbtièazi^e^: MS 
déjl'lbfh.^f 

. 

. popolazioitoè foJtgiMlMlijppo economicoiTl^aifo)^ 

' matite; .GrwBrot^a>.'ll fefiofirilÌiro «ipUbè sdpwt^ U 
Nofd; ma comincia' a insidia» anche U MezxogWio. Se« 
condo una riocica Aiiodfoikema che dì mondo» è Iniredci : 

dl anUcipare; ^1 'teuroatl soocupatf neU’87’eianb cltoR'; 

1.400.000 (su 20.386.000 ;levoratori) ; Di questi j!^ «qÌoìI 
126000 iavoiavano neUInduttrla, per mate rtotntalte de), 
noid e CNesL Inoltre; fl MK del laureati con un poftoìli tev' 
voto é al Sud enelle Isole e II 33% lavora neiritalia centrale. 

Un laboratorio clandestino 
1 H.T la trasformazione e ripa- 
razfone d| armi destinate al¬ 
la malavita oigiiilzzaia na- 
:poieiana è alato acopeito 
dalia poiiz» ui unofOcIna 
per la nparaztone della au- 
Nrn^rnrnmlmmmmmmimm- '^towatture ; A; SaQrGkivaiUll:*." 

Teducclo, alla periferia deh 
te città. Nei cono deUe IndaguU gU agenti della Squadra 
mobile haiuio aireitato cinque persone SI tratta di luigi 
Casiracane eiQuaeppe Noidino, di 30 e 26 anni; proprietari 
del locaie. di Grovannl Savawie e Vincenzo Citeidi, di 36 e 
21 anni,'sonxesi neU’otncina mentre acquistevatio alcarie ; 
h. pistole; di Giro Mussolino;!di 20 anni,’impiegato nel teboia- .' 
tono. 1 primLquattio sono pr^fodlcati, ui polizlaha •cce^. 
tato che irel luoratorfo venivano manbinesse e adattato 
mi-gfocattolo acquistete legalmente; sbstiiuendo alcuni ^ 
pezzi; tra cui le canne. Sono steli sequestrali quattro pistole ’ 
e alcuni peza di ricamilo. 


rjUHPNVimiM 


hbòiàtorio 

dandeslino 

dimmi 


Torino 

Sei miliardi 
di danni 
per incendio 


■■ TORINO. Quaranta stand 

S completemenle dlstnilti, 
laidi di danni: è il bilan¬ 
cio deH’incendio sviluppatosi: 
l'altra notte poco dopo luna 
al mercato afimentare coperto 
di corso Racconigi, in una zoà 
na semicentrale della città. Le 
fiamme, sono divampate con¬ 
temporaneamente, con molla 
violenza; in punti diversi del 
mercato, e il custode ha inutil¬ 
mente cercato di dare ^alIa^ 
me dal proprlo telefono, che 
non funzionava. Sono passati 
parecchi minuti, quindi, prima 
che ì vigili del fuoco» giunges¬ 
sero sul posto e potessero ini¬ 
ziare: il loro lavoro, che è du¬ 
rato fino all'atba. Non è esclu¬ 
so che ad avere provocato il 
r<^ possa essere stato il rac¬ 
ket che taglieggia i comme^ 
ciani! torinesi; sul fatto inda- 

E ano gli agenti della questura; 
c strutture del mercato'sono 
comunque inutUizzabili, ed. 
occorrerà mollo tempo prima 
che possano essere ripristina¬ 
te, comunque l’assessore al 
Commercio si è già incontrato 
.conicoinmeicianti. 


□ NILPCI 


Inlztettve di oggi per 8 Ooii« 
gretao, A Mmucei, Piombino 
(LI); A Natia, Torino (Fiat Ri¬ 
valla); G.C. Paletta,'Torino: Q. 
Tedesco, Terranova BraeeioH- 
ni (Ar); L Turco, Parme; Q. 
6orane,Roma):(eei;.8ub«iigu- 
eta): B. Breeeitorel, Berna; A. 
Maria ; Carlonl, Losanna; Q« 
Franco, Mormanno (Ce); C, 
Fredduzzl, Barcellona; Q. Im- 
bellone, Oetle Antica (Rm); Q. 
Libate; Aacoli Piceno; Q. Mao- 

clotte; Cagliari; U. MaaSB; RI- 

atola; M. Mioucei, Oortile: S. 
Morelli, Macerate; C. Morgla. 
Roma. (sez. Caaalpalooeo); D. 
NovelU, Aoste; L. Pettintri, 
Treviso: Q. Rodano, Roma 
(aaz. Decima Moateceianei: 0, 
Russo. Paola (Cs): Q. Vacca, 
BItonto (Ba): W. Veltroni, Ro¬ 
ma (sez. Monte Sacro). . 
ManHoateslonl di o|^ N. Ca- 
netti. Saint Vincent (Aoate); M. 
Stefanini, Ancona. 

Inlalatlve di domani gerR Con- 
greaso. A. Micucel, Siene: S. 
Qarevini, Allonslne (Re); M. 
Stefanini; Modena: R. Trivelli, 
VlQnotafMo). 

ManlftetoilonI di domani, Q. 

Berlinguer, Venezia:'/e..Chloa- 
ole; Q. Chlofente, Mitene: L. 
Trupie,Trento; G. BorgneiAdl- 
lano; L. Bulleri, Trleete; L« IL 
bertlni, Ivrea: V. Magni. Roma; 
A, Margher), Milano; N. Mail- 
ni. Poggibonsl (SI); L. Violante, 
Aoste: P. Faaaino, Reggio Emi- 
lit e Ferrera. 


l’Unità 

Oomenica 
19 febbraio 1989 
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IN Italia 


Inquinamento 

A Milano 
è finita 
l’emergenza 


■IMIUNO. Nell'aria drMiia- 
no ormai da qualche giorno 
alleggema dal vento, anidnde 
lolforosa e biossido di azoto - 
al di 1& di qualche impennata 
registrata anche len sera dalle 
centraline di nlevamento - 
hanno visto drasticamente di¬ 
minuire la loro presenza, al 
punto che len mattina il sin* 
daco Piilltteri ha potuto an¬ 
nunciare che «esistono le con¬ 
dizioni per definire cessato lo 
stato di allerta lanciato il 27 
gennaio»; Cosi, a partite da 
giovedì prossimo, sarà anche 
sospesa l'ordinanza che ndu< 
ceva a 12 ore ^accensione del 
riscaldamento in lutti gli edifi¬ 
ci cittadini. Resteranno Invece 
In vigore le misure relative alla 
circolazione, In particolare 
per quanto riguarda gii aut» 
iraspoilatori e 11 carico e scari¬ 
co delle merci. Da otto giorni 
- ha precisato il sindaco >• 
non si verificano più, tranne 
che in rarissimi casi, livelli di 
inquinamento supenori alla 
prima soglia di attenzione, Fa¬ 
cendo un bilancio del penodo 
di «allerta», Flllitteri ha detto 
Che i cittadini hanno reagito 
all'allarme senza turbamenti 
emotivi ma con partecipazio¬ 
ne. corno dimostrano le centi* | 
naia di chlapiBif al «lelefonov 
verde» per segnalare forni di 
fumi e irregoiarìtà, e soprattut*- 
4o t'aumento di- utenti' dei? 
mezzi pubblici, calcolato in 
Pitie II 4% nell'arco di una so¬ 
ia settimana.- 


Perché la tragedia delle Azzorre 
La torre disse: «Scendete 
a 3000 piedi». «Va bene a 2000» 
risposero dal Boeing dèlia strage 


n pilota cat» 


Decodificata la scatola nera 
Il New York Times: «Errore umano » 
Ma è antfetà proprio così? 

Forse IMtimetro era guasto 



«Scendete a 3000 piedi». «Ok, scendiamo a 2000 
piedi». Gli stanchissimi piloti dei 707 di una delle 
più scalcagnate compagnie americane e la tp^ 
di controllo di uno dei meno attrezzati aeroporti 
internazionali del .mondo non s'erano capiti, dico¬ 
no le registrazioni. Errore umano? Andiamoci pia¬ 
no: il Boeing della strage aveva avuto in passato 
problemi seri con Vallimetro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlUMUND OINZBIRO 


: ■ NEW WRK. «Autorizzazio¬ 
ne a scendere a 3000 piedi 
accordata»^ si sente dire dalla 
torre di controllo di Santa Ma- 
na. Poi chiedono conferma.' 
Ma j piloti non sentono questo 
secondo messaggio perché 
nello stesso istante rispondo¬ 
no che stanno procedendo a 
scendere a 2000 piedi. La co¬ 
sa evidente, per dirla con gli 
specialisti che stanno condu¬ 
cendo l'Inchiesta sulla sciagu¬ 
ra delle Azzorre, è che «non 
uno scambio di Informa¬ 
zioni accurato e comprensibi¬ 
le* irei piloti del Boeing 707 e 
la .iene di controllo a terra. SI 
parlano addosso. Capiscono 
Roma per Toma. E l’aereo va 
a schiantani sulla montagna. 

«Errore umano»! come SI af¬ 


fretta a titolare il «New York 
Times»? Tragica coincidenza e 
somma di debolezze tra Un 
equipaggio che doveva essere 
massacrato dalla fatica .del¬ 
l’andata e ritorno interconti¬ 
nentale, era pagato in econo¬ 
mia. non doveva avere molta 
-familiarità con le Azzorre, e 
un aeroporto intemazionale 
Ira 1 meno attrezzati del mon¬ 
do, privo di guida radar, scelto 
probabilmente anch'esso per¬ 
ché più economico di altri 
possibili scali? 

La carta ufficiale di naviga¬ 
zione per l'area dove si trova 
l'aeroporto di Santa Mana 
prescrive un awicmamento ad 
almeno 3000 piedi di altezza 
nella direzione in cui-andava 
l'aereo. Come hanno fatto i 
piloti ad accettare senza fiata¬ 


re, e senza nemmeno curarsi 
di avere una conferma, l'ordi¬ 
ne di scendere a 2000 piedi? 

Su quella traiettoria ad un 
certo punto si trova il Pico Al¬ 
to, 1936 piedi, la vetta più ele¬ 
vata. Il 707 è però andato a 
schiantarsi più in basso anco¬ 
ra. Come mai? Un'ipotesi, 
sempre avanzata dagli mqui- 
renii, é che la torre di control¬ 
lo dell’aeroporto di Santa Ma¬ 
ria abbia fornito al Boeing dati 
barometrici inesatti, falsando 
la taratura manuale dell'altì¬ 
metro. Scompenù del genere 
possono, a detta degli esperti, 
generare sino a 300 piedi di 
differenza nella lettura dell'al¬ 
timetro. Aggiunti ai 1000 piedi 
di differenza di altezza deri¬ 
vante dall'aver‘inteso 2000 
laddove la radio da terra dice¬ 
va 3000, possono anche dare 
una spiegazkme sulla dinami¬ 
ca deH'incidehte. 

Nelle Azzorre, nei momento 
in cui quell'S febbraio il let 
della Independem Air (una 
carretta nemmeno più. dl prò- 
pnetà della compagnia, per¬ 
ché avevano dovuto cederla 
per coprire i déficit) slava at¬ 
terrando, era notte, buio pe- 
.sto, con nebbia e nuvole bas¬ 
se, a 1200 piedi. Quell'aero- 


I resti défiSMing 707 caduto alte Azzorre 


pmto non è attrezzato ad at¬ 
terraggi guidatì e ^uitt a ter¬ 
ra col radar. I pùotì non pqs- 
sbnò più dire la lóro, Tutto 
sembra filare e quadrare. 

il «New York Times» e ie 
ageruie americane, rivelando 
le fmme indiscrezioni-rliltrate 
da «fonti vicine agli inquiren¬ 
ti», sembrano preoccupate di 


scagionare le responsabilità 
dei mezzo (il buon nome del¬ 
ia Boeing americana) e la 
compagnia charter fantasma 
(per quanto figlia delia dere¬ 
gulation é sempre una com¬ 
pagnia americana) . Così non 
ricordano che quei velivolo 
aveva avuto già problemi con 
ti iunzionamento dell'aìtime- 


tro. Sarà magari sialo riparato, 
ma quando la diflerenza tra la 
vita e la morte di M4 j^reone 
può dipendere, come in que¬ 
sto caso, da pochi metri di dii- 
ferenza, questo’ particolare 
scomodo e dimenticalo invita 
ad andarci piano sui carattere 
•umano» delle cause deH'incl- 
dente. ^ 


Ruffolo 



.IH CAQUAIHr Enitell IRW A' 

và rifsugaltdSmliSMr^ I 

coiwK^I 

WfinD nelle !)R»ilitieMnàv 

'4lrQ.%nl«ÌRMllgl|i.i^<jUP' : 
quadrahe,«eKa N .ipInMiP- 
li pia poHlblle eieunimie'ìlelt' ' 
le jliqaziann. dell'qmblqqie." 
lemiQ iqauMlD che .c^ 

'.•eniite di eyere jqenatcehia.' 
eidlo sialo attuale (n’tnddo da. 
lavoiqn cgn;piecj«’putijt di-, 
.’i:rlNni«nia..au duéi,.v9nanU. i 
•■'quello,di tljhedlói<'«lFÌichl.' 
'provocali e quello, ameidKaf 
. elida degli anni luiud. di pi«>. 
venne evitando che si ripeuu 
^a,'U mintsiio il 4"]^ ln(teK« 
wkld «uli'anrvìui iwwMqii£ ’ 
.ItMcld, dell'Amblenie. una ' 
cieatura - ha dello.. mollo le. 
cenle c mollo Ingile con pò- 
'chlpoldri che, pem,'è GRSciu- 

• ®es 

iSlhht 

a - lini 

'gWalivo id! 
maleria den'amblenie, -.con 
'ben 19 diielllve'iipinu.nllerie 
(alcune erano In rllaldq da 4- 
l'anno lecepile-ed'alcune 
.'Impodanil Iniaaliiwtdi .légge 
.approvale airunénlmUt deli 
Pariamenlo. 


'.La.cpgt^'gmjetana-.itsùhia di essere tmlmma^l 
lihtiin«iN>Ì<l«:iaegè'iiQ:;Secondo uno stu 4 io 
;etoi-ije$iiÉ!aiòrt'den!Univer 5 it& di Amsteidamiteii'i F 
Tmila ettari di Utoiate sono stati invasi dall acqua 
mittina.^he bnK^le radici dejla vegeiuione esi* 

llcibdégu usi jdio^la^li sfiora gia'i 
cubi antìtilr 

__DAL NOSTRO INVIATO_va'feti 


'la sono la spinta 
fWpgènearlI mlfl» 
.m,PlMtdHétnid 
assunto una rilevali 
In «d ha compluy 


7000 ettari di costa aggrediti dall’acqua mari che brucia le radici degli alberi 
La carenza di piogge ha aggravato un fenomeno già in atto 



CROSSero, .~.La : macchia 
iSìr^iterranea vche si dipana 
K'Mila costa'growMana rischia 
^{.scomparire» Entfo pochi an¬ 
sili ipotrebbe.éimci iisostitulta 
.dal deserto*, Llhfjitrazione di 
gcqua marina rischia di com- 
^pipmeiiere l'ecoiiitema, che 
regola le aree ptrii^atfii piospi- 
l?i^hti il inaie.;SeMndo un'in- 
!idaÌlrié, icQm(n^^hata dalla 
, Regione Toseam a quattro ri- 
Micalorì dell’Università di 
Amsterdam, ia'aaUnHà ha già 
aggredito una lascia di 7mila 
Jtlari di teireno con una pro- 
iipmdità 'di circa 5 chilometri 
dalla costa L'acqua manna, 
che brucia ogni tipo di vegeta- 
^ijone, ormai 9\J^^ ad una 
profondità inferi ai meim e 
" tnézio e sta.attaccando le ra¬ 
dici della vegetadone esislen- 
le Un processo: che interessa 
zone come ilcpetco naturale 
dcirUoceliitia,: iqlàsela costie- 
*>8 di Castìglionedella Pescaia 
'è altre aree delta provincia di 


UvofnO» Un fei,. 
‘fStai’estendendOÀSw'-rv-’ 
atàì' dnenico-toac^ra; 
mette Jn ; discuidón^'^' 

' fevspeeiairzzaiefiifes^iz^^kt 
quésti anni, ohi riModocq^: 
iun reddito non^imlifféiefite'' 
per gli operatori econòm(cÌt‘v^'; 

La recente siceV^.e 
nuo attingimentdxtdl i'àqcjW' 
dolce dalle falde^ sottostai^ , 
ha contribuito ad ^gmwé'Ja 
situazione. • 

•Ormai slamo d| fronte -fl-J 
ferma l'assessore ali^Amicr^lu»'' 
ra del Comune di' Giosselo. 
Maurizio Chiclli - ad una vera, 
e propria emergenza ambfeli^ 
tale Molti di questi terreni'^ 
hanno bisogno di operazioni ^ 
di drenaggio per evitare che il 
processo di ' desertificazione 
proceda in maniera ineludibi¬ 
le». 

L'assessore regionale al¬ 
l'Ambiente. Marco Marcucci, 
ha quantificato in enea 1.500 



pòòdnnai: 

- conllnulr, 

prottimf.; 
strettì’ * ■ 

pesci-;..____„ 

glandq.vsif^pbichl'lin que¬ 
sto gumeivengono scalcati at- 


;;ieddidi^.ind|^ La 
coheèntiazkiim-' dl' elementi 

ÌS'W.SdrtK 

che s) 

9 nMy 

v^'emsSgjliéjqleb.,-'i-t. 

vivehdo.4h;Ctiena>di^Ìequa 
potabile. PerH^sòlliMktropo- 
tabili si calcòl^iHir^detieit-di 
dica 14' mittotU^H^Bwttr cubi 
all'anno.- Nel peftti%’éilivb lar 
.razionalizzazione.^^’f^ua è 
..ormai un fatto scpriÌ^'»iCd é‘ 
: partendo ' propHo/oa ^questo 
deficit -^affenwiOHl^Hl^rehe 
Si rende |ieces5|^''Ia'^ realizza¬ 
zione di un kn^-^Ffiumie 
Merse che, ris^iéttknittO ìil'am'»; 
biente, permetta di crea» un 
bacino In gmdo dl^dme-rt^xK 
ste concrete auiriohieataidi 
acqua per Usi diniLttrtCC^i ed- 
industriaK, Uurtìòa^mmaUva 
è H deserto o.il^BkMCÒUflutte 
le » attività' > prodùliivé/'ChO .uti¬ 
lizzano un beneiteim^ co¬ 
me l'acqua». ' 

Quelle che>necessttano'oni 
sono ded^onirimnwdiate*; 
non si vuole^niéfieib'irt dlsetis- 
sione, in tnaniem kkhirimati- 
ce, un ecosistema, .che rap¬ 
presenta un bene inépimabi- 
le, capace » di produrre uh 
iniovo tipo di . sviluppo rpqr 
una delie aree a'pUi'bassa'in^ 
dustrializzazrone della Ttìsca- 


State» cB calamità 

mmmt 



jM'ROMA. U riìliMÙione di 
emergenza nette%',fiamp'agne 
sarde è stata.fcinrìibpente «ri» 
conosciuta» dB|.^giiìtBrho: il mi- 
nistro dell'agrioottuta :Caloge* 
IO Mannino ini^ha^dichiarato 
to' stalo di calairiRI nell'isola, 
cosi come nchlélMf nelie scor¬ 
se; settimane-rtilfav^gìunta re* 
fonale di sinipra^'ttoa scelta 
praticamente .Obbligata da¬ 
vanti agii enomiÉi^nni provo¬ 
cati dalla siccilài^;^ prolun¬ 
ga: cmna) da.ne;4nni^-io sles-. 
so ministro ha Mat^^osto un 
decreto che dygttj^ di .un 
biennio la ^acappm delle 
cambiali agrarie a carico degli 
agneoitori. L’assessore regio¬ 
nale all’agrìcollura, il comuni^ 
sta Gesuino Muledda; ha valu¬ 
talo il danno comple^vo pro¬ 
vocato dalla siccità in 600 mi¬ 
liardi di lire. 

Il provvedimento governati¬ 
vo si aggiunge a quelli già 
adottati dalia Baione a favore 
degli agricoltori. La siccità ha 
danne^mlo in partcolare le 
imprese zootecniche e quelle 


agropastorali.' a' causa della 
mancanza di erba e foragj^. 
E adesso si profila ancheUri-:- 
schio di un vero'disastro eco-^ 
x^ logico; nella giara di Gesturi è 
. statO'lanciatoJ’ailanne per la 
.^morìa dei. cavallini selvatici. 

, una" delle specie più impcff-' 
" tanti e preziose del patrìmo- 
:t;. nio faunistico' sardo. Una 
. equipe di veterinari del servi- 
? vzK) rcgionaie e deirislltuto di 
- incremento ippico compirà 
> ^^nei prossimi gìomi un jopral- 
luon nella zona peraccerta- 
Vre da vicino la situazione, e 
‘ probabile l'intervento della 
mtezione civile per portare, 
con delle grosse autobotti, 
l'acqua nei iTfu^.deicavailmi, 

- 0 stremati ;dalla sete e dalla fa? 
me. 

La situazione si aggrava in¬ 
tanto anche nelle città Se le 
piogge previste per i prossimi 
giorni non saranno prolungate 
ed abbandonanti, si renderan¬ 
no Inevitabiii nuovi raziona¬ 
menti.'A Cagliari l'acqua viene 
errata attualmente per sette 
ore al giorno. 


Interpellanza a Zanone 
sulVeccidio degli italiani 

«Su Leopoli 
bisegna 

indagare ancora» 


Quante migliaia di soldati italiani, dati per disper¬ 
si, furono invece massacrati nei campi di stermi¬ 
nio nazisti? Non lo sappiamo ancora. Quanti furo¬ 
no uccisi .per avere scelto di non combattere più 
la guerra fascista a fianco dell'aileato germanico? 
Non ci sono cifre; E sui caso Leopoli è stata dav? 
vero fatta chiarezza? Sono levdomande poste da 
una interpellanza parlamentare. 


WLAOIMIflO SII liMILU 


■ ROMA L’interpellanza, 
firmata da Arrigo Boldrìni, 
Ugo Pecchioli, Miuele Achilli, 
Gianfranco Spadaccia; Giu¬ 
seppe^ Botta. Piero neralH, 
Gaetano Aifè, Maurizio Ffeira- 
ra e Aldo Giacché; ripropone, 
appunto, anche il caso Leo- 

I parlamentari affermano di 
aver preso atto delle indagini 
svolte dalla commissione spe¬ 
ciale dell’eccidio o : presunto 
eccidio di Leopoli, insediatasi 
ti 2 febbraio Ì9S7 per evitare 
•tesi prefabbricale», ma di rite¬ 
nete che valga comunque la 
pena di ripropone una serie 
di problemi alla considerazioe 
ne del Parlamento e »: dello 
stesso ministro delia Difesa. ; ^ 

Nella inferpellanza;vi :paria^ 
mentali affermano che: «Ad 
oltre 40 anni dalla (ine del se¬ 
condo conflitto mondiale, 
non sappiamo, se non ap-: 
prossimativamente, quantisia- 
no stati i prigionieri e i dispen 
.si: e-non disponiamo di una 
mappa dei moki campi nei 
Balcani, nella Germania hitle¬ 
riana. in Polonia, per i prigio¬ 
nieri di guem».' I parlamentari. 
aflennano poi che «nakaiena 
con al centro la città di Leo- 
poli. In un raggio di almeno 
w chilometri. ^ erano fòsse 
comuni dove vennero assassi¬ 
nati o fatti morire di fame e di 
stenti centinaiai e migliaia di 
ebiei. di prigtonierisovietici e : 
polacchi. Era necessario - 
spiegano ancora I pariamen* 
tari -■ tpcentraie Vindaitoe 
non solo sulla cittadalla indi¬ 
cala come cMtm del massa- 
ciò «ìègli''mttm: ma^iener’^ 
conto di.tutte^iejdiaìQcasioni 
dei campi: di steiminio; rpev- 

cui ie testimonianze slranieie 

ed anche di'alcuni reduci'ita-: 
liani niente a Leopolimerita-^ 
vano un approfondimento e 
una nfiessìone anenld»; . 


fondile il senso delle teitimp* 
nianze sovietiche e polaoche. 
Gli stessi documenti pubUicati 
. come appendice della relazio¬ 
ne conclusiva - si insiste nella 
inicrpellan7a > non sono stali 
comunicati : precedentemente 
ad: alcuni componenti della 
stessa: commissione; Proprio 
perché: una indagine conosch 
tiva non ha il compito -«ffep 
mano 1 parlamentari é« .:di 
emettere un verdetto, ma 
quello di procedere, ad una ri- 
cerca scnipolosa. gli interro¬ 
ganti chiedono se 11 ministro 
delta Difesa non ritenga ne» 
cessarlo riproporre la costitu? 
atone^di una nuova commis* 
sione ai fine di accettare, co* 
me le relazioni e di maggio* 

; ranza 6; di: minoranza sottoli*^ 

I Deano, le condizioni che haiVi 
no determinato la scomparsa 
di decine di migliaia di italia¬ 
ni, non nentrati dalia prigionia 
e dall'iniemamenio e conside¬ 
rati dispersi». i , . 


Testimonianze 
ignorate _ 


' Come si ricorderà, le’eon»; 
clusionL deila commissione 
d'inchiesta su Leopoli hirono 
che la strage jfegli italiani noft ; 
c!era mal stata, ma furono, ap- ; 
punto, conclusioni ranpunte a^ 
•^maggioranza e con Tr parera^ 
contnrio di autorevoli peno* 
nagai. La commisstone tu'du¬ 
ramente cdticatii da pio ppib 


Cariche perché li 


impOP 


Un’affermazione 

ambigua 


Sempre tornando alla Strage 
di Leopoli; l firmatari della In¬ 
terpellanza aggiungono che 
•del resto nella stessa relazio¬ 
ne di mantoranza.deila coim 
missione speciale si affenna 
ambiguamente che per sup¬ 
posizione possono essere sta- 
te uccise peopne npq,|ta|{ane. 
ma vestile' con »nodie unilorx 
mb; Nella kneipellanzasVlrttb 
ste. inoltre, su alcuni indublla- 
bili dall di fatto spiegando, per 
esempio, che «la commissio¬ 
ne, inella sua collegialità,non 
ha mal deciso per il trasfeiì- 
mento aH’estero c si suoi 
membri per discutere su qusJì 
punti indagare, sulle verifiche 
da effettuare e come appro- 


Indagini il , 
tanti, in Polonia e in Oertna- 
nia. fuiono .condotte non da 
tutta fa commissione, ma da 
un gruppo troppo ristretto e ' 
'rformato quasi tutto da mlIkaiL > 
Sì ebbe, insomma, la lenia* 

. zione che. sulla strage, non il 
^volesse dawero far luce sino 
in fondo, anche per non ria* À 
prire «vecchie lente» In seno : • 
all'esercito Ira chi aveva scelto 
di non combattere più accan- 
to ai nasuti e chi, iiivece, deci-: : 
se, ^lopo i'Ssettembte, di ade-r • 
nre alla repubblica dj iSBlò:::. 
Non solo: non sono mai stale ^ : 
tenute nel dovuto conto le te- i 
stimonianze sulla strage rac¬ 
colte dai polacchi 6: dalle au¬ 
toma sovlotvhe Insomma, ti 
caào Leopoli» fu trattato sem¬ 
pre come una pura e semplice 
«invenzfone devfussl*,' n^n*:. 
do persino che nella tona dL> 
Leopc'i SI tiova^ro ancora 
soldati: italiani dell'Airinlr. In : 
realtà permno II ministro' An* 
dreotti, in una propria inchie¬ 
sta degli anni w, stabili che 
nella zona i soldati italiani c’e¬ 
rano eccome. Nel frattempo, , 
le aulontà sovietiche hannoi 
raccolto altro prove sulla slra- 
»ge, pubblicando pertino loto 
di iKunl dei militali assasNna- 
ti 


Statue «murate» per non farle riportare nel capoluogo 


Pofgola in guerra per i bronzi 
n ^daco m Ancona: «Indvili» 


La «gueira dei bronzi» continua. Dall'altra notte un 
centinaio di persone presidia l'ex convento di San 
Giacomo, al centro di Pergola, paese delie Marche: 
II sono stati «murati» gli ormai famosi bronzi dorati 
di Cartoceto. l'opera dei primo secolo dopo Cristo 
diventata il pomo della discordia tra Pergola e An¬ 
cona. Le statue «murate* a furor di popolo per im¬ 
pedirne ii trasferimento ordinato dai ministro. 


■i PEROOU (Ancona). La 
notte è passata tranquilla e la 
giornata di ieri anche. Ma è 
una calma apparente. L'ulti¬ 
mo capitolo delia «guerra dei 
bronzi» che oppone il paese 
di Pergola ad Ancona non la 
presagire nulla di buono. Co¬ 
sa faranno le forze deit'ordlne 
hdopo che gli ormai famosi 
bronzi d) Cartoceto, gruppo 
equestre del primo secolo, so¬ 
no siali «murali» e sottraiti al¬ 
l'Inviato dei ministero dei Beni 
culturali? La Bono Pairino im¬ 
porrà il suo ordine (riportare 
le statue al museo di Ancona) 
con la fonia? 


Nell'attesa, dopo averli 
•murali* l’altro pomenggio, un 
centinaio di abitanti di Pergo¬ 
la controlla gli ingressi dell’ex 
convento di San Giacomo do¬ 
ve sono custoditi i gioielli del 
primo secolo dopo Cnsto. L’o¬ 
biettivo è sempre lo stesso; 
impedire che la sovrintenden¬ 
te ai Beni archeologici per !e 
Marche Delia Lolllni e r tecnici 
si avvicinino per smontare e 

riportare ad Ancona i bronzi 
in questione, L'altro giorno ii 
tentativo di dare esecuzione 
all’ordine del ministro Bono 
Panino è andato In fumo per 


la sollevazione generale. Poi¬ 
ché il sindaco aveva dovuto. 
dare al prefetto le chiavi del¬ 
l'ex convento (dove sono cu¬ 
stoditi 1 bronzi) la gente si è 
radunata ed ha approntato la 
soluzione finale: con calce e 
mattoni ha bloccalo le possi¬ 
bili «vie d’uscita» delle, statue. 
All'opera murana hanno par¬ 
tecipato in parecchi, compresi 
li deputato del Msi Giuseppe 
Rubmacci e il senatore del ^i 
Gioito Tornati, intorno una 
folla enorme, praticamente 
buona parte del paese, men¬ 
tre le forze deU’ordine, sbigot¬ 
tite, presidiavano le vie d’ac¬ 
cesso» È stata una giornata 
convulsa, con momenti di ten¬ 
sione, anche se finora la vi¬ 
cenda non ha provocato inci¬ 
denti. La «guerra dei bronzi» 
potrebbe avere qualche stra¬ 
scico per la giunta De Psi Psdi 
diretta dal sindaco socialista 
Giovanni Lateila. SI era parla¬ 
to perfino di dimissioni Immi¬ 


nenti ma ieri si é saputo che il 
consiglio comunale verrà spo¬ 
stato un po' più avanti, quan¬ 
do la tensione scenderà. 

Non è detto, però che le ac¬ 
que SI calmino in fretta. Ieri 
pomeriggio ì parlamentari Ru- 
binacci e Tornati che avevano 
partecipato alla : costruzione 
dei «muri» si sono ineqntrati 
col prefetto di Pesaro Franco 
Tasselli e il procuratore della 
repubblica Gaetano Savoidelli 
PedrocchL Sarebbe stata chie¬ 
sta la non esecutività deirordi- 
nanza mmistériale che impo¬ 
ne il trasferimento del bronzi 
ad Ancona. I parlamentari 
tenteranno di incontrarsi do¬ 
mani a Roma col ministro Bo¬ 
no Parrlno. Ma ad aliment;^ 
le polemiche ègiunta ieri sera 
una dichUrazk^ dei sindaco 
di Ancona Franco Del Mastro, 
che ha espresso solidarietà al¬ 
la sovrintendente Delia Lollinl. 
«Le è stato riservato un tratta¬ 
mento incivile • dice il sindaco 



'ir ; '-s- n 

n muro eretto dai ;ctttadmi-d< Pergola a barricare i focaii dove sono 
custoditi I famosi bronzi 


dì Ancona • gli insulti appaio¬ 
no ancora ,pid gravi ove si 
consideri che tutto ciò è avve¬ 
nuto alla presenza di paria- 
mentari. Solo dopo che il 
gruppo equestre avrà ripreso 
la sua allocazione nella sede 
museale originàie - ha conclu¬ 
so ì) sindaco • e nè) rispetto 
dello Stato diritto, ^nl pio- 
posta potrà essere serena¬ 
mente valutata è discussa». 

La cosa certa è che a Per¬ 
gola a restituire il gioiello non 
ci pensa nessuno. I'«bronzi» 


sono ormai il simbolo di mol¬ 
le cose. La «guerra delle sta¬ 
tue». secondo afeuni, si inseri¬ 
sce in una stòria recente di 
spoliazioni dell'éntroterra, 
L’allività agricola è in abban¬ 
dono, ta piccola industria in 
difficoltà, i giovani se .nei van¬ 
no, l'ospedale viene chiuso, e 
si parla àndie di soppressióne 
della ferrovia Pergoìa-Fabria- 
nò. La gente chiede che alme¬ 
no i bronzi restino a Peigola, 
dove sono stati trovati (nella 
frazione di Cartoceto) più di 
quarant'anni fa. 


Due miliardi buttati al vento . 

Strada per Bomiìo aperta 
e chiusa dcqio un mese 


ANQIIQ MCCINirrO 


a SONDRIO. Altri due mi- 
itardi buttati ai vento. Dal tar¬ 
do pomeriggio di venerdì - 
gli automobilisti k> avranno 
già appreso dai microfoni di 
■Onda verde» •> non è più 
percorribile la cosideita pista 
italstrade, .la ivùòva arteria 
per Bòrtnio a^rta al traffico 
appena un mese fa per ren¬ 
dere menò disagevoli i colle¬ 
gaménti tra Sondrio e l’Alta 
Valtellina neità zona della 
frana del Copino. Ammini¬ 
strazione prcMnciale - lo 
stesso ente che hà realizzato 
i'aitérìa costata circa due mi- 
liarili - e sindacò di Valdisot- 
to hanno émànato l’òrdinan- 
za .Goh la quale si vieta l'ac¬ 
cesso alla zona. Motivo: là 
strada - che, lo ricordiamo, 
corre suì còrpo dì frana lungo 
iè spòridé di qiiéiio che fui il 
la^ di Vai Pola òggi ridotto a 
poco più di unà pozzanghera 
é pericolosa, teprattutto in 
caso di precipitazioni piovo- 


La decisione è stata presa 
dopo che, ii 14 febbraio, ia 
commissione tecnica T il pulì 
di esperti formato airindoma- 
ni delle calamità del luglio 
’87 - avevai ribadito la pre¬ 
senza di situazioni aiKora 
non risolte alle pendici del 
Pizzo Coppetto, Ma. in verità, 
quanto affermato dalla com¬ 
missione non ha fatto altro 
che ufflclaVizzaie CIÒ che tutti 
da sempre sapevano e che. 
in più di un'occasione, gii 
ste^ tecnici avevano denun¬ 
ciato. 

Còsi. ora. chi deve recarsi a 
Bormio si deve rassegnare a 
percorrere la «variante di Vài 
Fola» della statale 38, l’arteria 
inaugurata da Gaspatt poco 
più di un anno (a é costata 
circa 25 miliardi, còhsideràta 
però da Operatori economici 
e autorità locali troppo sco¬ 
moda con le sue pendenze 


che raggiungono il IS%. Era¬ 
no siate proprio queste la¬ 
mentele, lo scorso anno, se¬ 
guite da azioni di pressione, 
a spingere l'amministrazione 
provinciale a sistemare ed ad 
aprire al traffico quella che, 
nei giomì dell'emergenza, era 
stala la pista di senrizio utiliz¬ 
zata per la realizzazione degli 
impiantì dì pompaggio e del¬ 
ie gallerìe di by-pass. 

Dai 18 luglio ^87, giomo in 
cui TAdda nei pressi di San¬ 
t'Antonio Morignone cancellò 
per lun^i tratti la statale del¬ 
lo Steivio provocando il semi- 
isolamento dell'Alta ValtelU- 
m, per Bormio sonò state 
realizzate cinque «strade 
pròwisorìe» per un costo 
complessivo di alcune decine 
di miliardi. Di queste, ora, 
una sola é agibile; la variante 
•ufficiale» di Vai itola. Per te 
altre, solo lavoro e soldi spre¬ 
cati mentre ancora in tutta la 
valle moltissimo resta da tare 
per la sicurezza del centri 
abitati. 


rUhità 

Domenica , 

19 febbraio 1989 



















Polonia 

Nuovo 

sistema 

elettorale? 


A Londra il 4 marzo 
la conferenza che rimetterà 
in discussione gli accordi 
intemazionali siglati a Montreal 


EHsinalla 
radio austriaca 
«La perestro]ka 
si è arenata» 


Dopo Tallarme lanciato dalla Nasa 
per la scoperta di un «buco» 
nella coltre sopra il Polo Nord, 
i politici prendono posizione 


Boris Eltsin (nella foto) ha detto ieri alla radio austrìaca 
che larglasnostnsulta appannata e la perestroika si è are* 
nata. Eltsin ha però espiesso l'aiispicio che dalle elezioui 
per il congresso dei deputati, m programma per la primave’i 
ra, scatunsca nuovo impulso al nnnovamenlo deli'Urss. Ex 
membro del Pblitburo ^ ex primo segretano di Mosca. Eh* 
Sin ha intanto ottenuto la «registrazione* della sua candida¬ 
tura in altn tre distretti elettorali, dopo che i aliio ieri era 
stato candidato da due distretti L esponente sovieUco, che 
gode di un certo seguito popolare soprattutto a Moaea, ha 
anche manifestato qualche dubbio sull attuale sistema elet¬ 
torale inUrss perché non fomiacesufficenti garanzie di de¬ 
mocrazia, VISIO che un terso dei parlamentari saranno eoo 
piati dal partilo e dalle organizzazioni ufficiali mentre gli al¬ 
tri candidali devono passare per il gxico di un sistema di 
designazione farraginoso e inppo complesso Se saré elet¬ 
to. Elisin vuole costituire un moviinento di sinistra perlapo 
restrojka all'intemo del nuofrò parìamento. 

Usa Un mKstn di dinu cUlil. 

ciilrM» nvicilca In vinti nciH 

MI j Stali Lnitt* morto dopo» 

una balllcrino nnl buttato da un irallKli- 

canfimtirn toieildentlalenèlNewJef. 

Mmeuui ^ 

n è lanciato dilaoDim. 
“m-*"**"**—menlOi dcKt flalltÌJtl.3Saalr 
0 » |danodene«alaxyTon». a oSltXgrnri 

aev Dopo due lenialin falliti e nonoatante le Imptonaloni 
della magne Smiu^n al è Khianteto conno le llneiln, ken- 
tumando l| vego e gettilosl.nel vuoioi I Sind^n *1 bovpvi. 
no negli ^ Uniti per uni VWt* di un IMM al paieidL 

Ungheria, 
tumulaziOM 
per Imre Nagy 
il 16 giuano 


■i VARSAVIA, il governo po¬ 
lacco ha proposto a «Solldar- 
no%-. nel corso della riunione 
rìo'ld commissione polilca 
della «'avola rotonda* elezio¬ 
ni Icg slalive aperte all opposi¬ 
zione sulla base di una npani- 
zione concordata dei 460 seg¬ 
gi in parlamento che garanti¬ 
rebbe la maggioranza assolu 
(a alla coalizione controllata 
del partito comunista, pur 
senza indicare chiaramente le 
quote percentuali, 

•boiidamovc* si é detto 
pronto a discutere su questa 
base la democratizzazione del 
siSiema elettorale consideran¬ 
do le proposte delle autoniA 
•un pnmo passo* verso elezio¬ 
ni «veramente libere* che po¬ 
tranno aver luogo per la suc¬ 
cessiva tcgisialura 

Nel corso di una conferen- 
Iti stampa, il portavoce di «So- 
lidarnosc* Janusz On>5zkic- 
wicr ha indicato che il gover 
no ha altresì proposto la crea¬ 
zione di un presidente della 
Repubblica con ampie prero- 
giitive, definendo tuiiavia tale 
proposta ancora «non chiara* 
e riservandosi di precisare la 
propna poilzmne nelle suc¬ 
cessive riunioni della commis¬ 
sione 

Secondo fonti del partito, la 
divisione de; mmI Ira coatt- 
rione guidata dal partito co¬ 
munista (Poup) e candxlail 
indipendenti dovrabbe essere 
rispeinvamenie del 60 e del 40 
per cento Nessuna proposta 
prorisa in tal senso é perù sta¬ 
ta latta ieri da parte governati- 

Il Ituovo moccaniimp elet 
tarale ptopottO'daUd. atHoriUk 
prQvédei»uni liitftin cui U hu-^ 
mero dQl^man(Ì&irili,dMKi 
secondo un criterio prestabilì- 


pie fiisiflone ? :3ir 

w . - ~ ^portati dairarla 

fredda a In dua^J^/^ 

.^ v. ’ SfUll eSStSnO Di 

= nalto’ slrarosfgTrJ^^ 

legge per bandire la produzio- almeno fino al 1993 Da quei- ••• - );v 

ne.diclorofiuorocarburì entro ladata,elinoalJ998,laridu- 

,5 anni, ha detto chiaro e ton- zione della produzione do- j^noPOSPERA « 
do che «li sentimento politico vrebbe essere del 20%,. (sem^ ^ ^ ; 

sta mutando rapidamente. La pm sul darò dèi 1986); All’al- ; iihiMii 

;8enfoè.arrabbiataedépronta , ba del.'nuovo secolo^';;Si do- dMirsprv.dai tisismi 
ad azioni radicali*,,,, : vrebbe^ iboduire la 'inett vdt di ritriasrtiióhf ' m 

Il deputato repubblicano ' qualche produciamo oggi. ^ a da aieuna pradtiù^ ’ 

promette di •presentare una Mà in qii^i mèri, scienziati rioni di plMii6iMi<n ; - 

proposta di leg^ che prevede « movimeMi ambientalisti I 

leiiminazionedella produzio- ‘hanno spinto molto perché ■ ^ tropasta ra _ 

ne di quetìi gM negli Stati quegli accani) toneio nvisn. 

Uniti entro il 2000. percha i tagli (oaero più dra ' . 

I, Allairecente conterenja della Conconenia dei validi 

Intemaalonale di Torino, lo «isiiiuU per quasi lutti i cloro- 
slerso Wanqn aveva altenna- flùoiocarburi. Se se ne taglia 
cte lochemnchesegUaccoididi .ubilo la produzione. Il van- 

20(1 acléia^ della Nasa del Monneal (oBen- nlUicati da taggio per toro * evidente; sa- 
^lomei^togicobrtaS. !“"* ** "O"» ■" «rado di unpom ad 

nkrò e HAI ceriim di rk^rén buco fwli’ozono limarrebbe un meicato mondiate i tolo 

noiveJese, U un forte messag- P*' ^ P™**»! Esemplare «, In que- 

alo al politici. ^ nell atmosfera; cioè i killer sto senso, la posizione dell'ln- 

Ma i^lilici oggi si trovano rtrassetù nei pros- ghilteira. Ieri era tra le nazioni 

In raànosóldI'fccoiSo siglato slmi decenni,al doppio del 11- che più resistevano ad un ac- 
a Montreal ne| settembre del . “«*> ngoioso su questi gas. 

< '■ JVAM ' .• .-a, ' - r, . nnnieit.inrereLeere lt iB reeeleaMB-' ^Bre,' Kb aveusasMtfVBaM ' 'ì^nlBBsasee*. 


Ìe^:.^^lÌé';de1;léB^i^ 
lese e dei collaboratori ché 
condivisero U suo tragico 
destino dopo la rivoha di 
Budapest nel 1956 saranno 
cH'uoraiirente:>?viUi^^ 

. - niversario ^ deUttecuztonaiv 
.U’decbipMè'sIataipieia dal familiari con l!aliloiiiBtM9oM- 
delle ouloiiU ungheiesL Dopo l’esecuziona, ivvwiiltaMi 
1958, le tpaglle.aNaiyedegli altn dirigenti unghemlfMv.' 
dannad a inaile par la riiolui del 'S6, furono 100090 Jiktin 


Martedì in tribunale 9 oppositori 


Un documento iiidirizrato al Posu 


avvio 


Assemblea costituente sulla b^~di un tefeiendum nunaHiDiHigidrtiitaj^i nostio 
'popolare, plunpartitómo, democrazia jiariamentà- 
re: dosi, in un documento reso pubblico alla vigilia 
delia nunione del Cc del Posu. le organiz^opi di del 

opposizione in Unghena deiuusconQ.i.temuni'del'; ,itaiìr3Ei,iiiiaiiap|iiig>aitiuco 
la baltatirà da avviare fia il potere e-l movimenti i^IgniatlòiÀuImlKniiicaitel- 
indipendentl. fkisitivo il giudizio sulla dichiaiaziohe ■ **• 

'"del Posu Circa gtl avvenimenti del '56. - - - - 


k contfori manifestanti che a leimare la macchina della 
tinaln IniendèVann rende- repressione E martedì Viclav 

oiSiC- U S„' Haveldovr* comparire davaiu» j 
/iWftBni. I ti al giudice dql tribunale dl^,^ 

ì sr^otedCii^luocoriin'plana i «prima 2 * per sentirsi goutMta-^r.. 
irotè$ta1e cttnìro’J’tìecUp^i wf »r delitto di «istiwi^ - 
lArf&rfrtll feilihrAlA lìnn Hisi Compiere atti contro la legge* 

«resistenza 

N9l-uV>UBBK'di 4Taga • statale* Davanti al glK 
IV HBVel j_ - ^ce dei tribunalejdl Aagalm 

^dovrannocoihparire’Jar»LPé-. 

“e trovà <23 anni), dèi gruppo Vi 
’'[i I b b ~ — «Iniziativa indipeqdente per ié'' ^ 

•r ~ j due in stato di detenzlcme, e 

tedcomponenti dclla^aocletà ancora due del tre poitarace 
" .<*' Chaita,77. Dana Kwittco- 

«A»» 

sia.'sÈ.-iaì “SSSEa 

;-StóSSIft'SB'S sSoiMM;. s» 

I re|;^fiantihaiaincaicèaSta dfirSalo8oc<mtaio^ià.c^ 

‘ feza stesa da telenziati e n- W* me staawonerx» nelle conS- 

l i,varteriaU:s^ »no avute, inoltra r: 8}9F? ih‘!dy3-J[«.-Si* ^ 

dallestèto dal Dipartimento per la fua rinomanza mtema- xianoite era^ vista, non serti- 
- di Stato di^Washidgtm;:: dai, .*^aie'e|W’'8 ^ifo che gd in brava' da; ekKidera tra ,i dai* 
1 ministero degli Esten aoslria- passato é stato condannato • genb comunisti tra fi gruppo 
cb, a Budapest é stata resa pi9 riprese e ha già trascom restrònublle di venti anni di 
I nòta una lettera che i'Unioire „lun^i periodi in carcere. pouttea di «normalizzazione* e 
iT' ‘ degli scntton ungheresl 'ha inT :'u. . A ’Praga.: negli amblentl dM - :; alcuni almeno del quaranten- 
r : vlato ail ambareratora ceco- ' ^ movii^ ni recentemente eletti a posti 

[: slovacco nelta capltalemagia- : e degti osservaton polldci. sl é iir. di massima responsabilità, nel 
I ra " convinti che le condanne sa- partito e nel governo Dure 

. . p ranno «esemplan*. nun . si sentenze martiktt^ prossimo, 

ì l'opinione pubbttcà interna e esclude neppure la possibilità quindi, pottebbeio servire ad 
: ^ intemBZÌcmate,^^^^:^^^^ di una qualche provocazione, allargare il ^cerchio delle cor- 

• ‘ non sono servite, (ino a 0 ^, Lo si vuole fare, si dice, per di- responsabilità 


r ' ì. .A' ^ «Y -V- k^«minolAiiiou 

^ ^ pqRedelt.fo*tti|lidbrtuolo 

verse ragioni per dare un MBUDA.'fST Lawwdlne critica nei confronti delli|W> dblgeRte** Mtttfknalizzaio, 
c.-KA <goiiati :tra'^8;gowno;-U-dlre7- ';jn|^5flMnfopei(ij^<;Cwàlutfy--^'|fo^fÌiÉilÌro 

: zlone dei Puu, l-partitì e tmo-.-^'CfWiiraiB^!dél\Poptt.‘rj|^xiMt;allg|ì^^iwaWlÌM 
vlmenti :■ ind^pelKrend^;é i.stato';:;i'qHWftgioire^lnafe 9 Mjflm 
;chiesta.,in un docuittento:unK;^';-(i&niate),ratfpi^^v l lireO M iito/^ii»|Ì^ 
'tariO;.firmito::dp:'Undlcl''-oiBa*:':.'9ik^for.eM>foit!B^^fi«Uni^^^^imp^^ 
nUzazionl'f deli'opposirJone g|ierMeiiito<;relkai4lM^^ 
tra' le quatl''il forum (fonK)cra--^/‘dkm:gljbawwiÙAteCi|<4«^’’|'r 
beo, il partilo sbcU1dcmocrati-.y;:-tt>ÌBoiMtatRgcipttal6'^jl^v,^uw ^^ 

'CO e'il paitito'del'pkcoU^i^'^-. 

prietari.' Obiettivo della'tevóìa >unlftss6f.aaaittÌ-:iCiintereftidoj|: x|oeM B^^ 

.rotonda .«dovrebbe ..essefe: ;fovdeBni^ane';dl'Cd 8 lijggpfo^.i 

? 1 bv.-, alcuni-" ^stabilire te condbtoni di un te-. ';-.^ope-.(eme$sa'v.nel :-gfi|«Ì^ijilipM|§jj^ 

B..q.,fre.re..H,«M».i.vrHÌn pfibCO' ferendum peruna assembtea«' -^^ ftfiiiiasra;park 1 ieni!am;^; nfÌone^^'afo:J^^ 
rare, avevano laKiato Intènde- costituente - che. /- tornirebbe ; > 74 irH^gt^ìgil^lapp^iiraU non; 

luale .differer^: una base'pplitìca pìù''>‘larga .u 'ha;a(Vj^1|idtra6^dl.*0CÓ^~:i^:b4nf^||^^ 

pio stabile ai processo di de^ scqini«‘:eanll(né>f|l(o{iizl«ia!>:?'cm ala 

vinocratlzzazIoner.U ;proposta'- 

.'viene'lancìata'ana'v^illa delia.'.. movimento9:'4g)diuiflodQ|inea;^j'^é^KMmÌi^^ 
'nunK}ne.’'del ' Comitato centtO'- ancora. l;fenofnerdrn(^etM.;dÌh^^MÉM^MiM 
le del Ppsu Che domani ha al- quel periodo che hirono una che nel piQoesio di democra 
Ifordine del giomo, tra l’albo, reaztone aUadittatufa'ieb^v:>^gra|^^^lMiniM:|a^^ 
la discussione sui principi fo-, 1 na e-5teliniana^^e;lattflnÌéer-^^ÌBi eim ipliM^^ • 

frematonrdeiia nuova Gosli|u-r sui massacn.causadnélU'i^^- i)c^^M$ii||ai«en^m^ 
zione. ' .. litica dei partito 4 comphitf 

Nel documento detl’opposi- dalia polizia, lo sieiacr'KiKlar,^;^<i^^^MBm'%ea^^^^M^ 
itone vengonaanche espressi del resto, pnma deU1niei«efi-:'v.:y^iriétf''né!4alloSlBto né tanto- 
i motivi di soddisfazione e di' : to sovietx^o aveva pariào.:<U4^fiMnd:da ùn'p^tob^^ 


wlndela 


Per le presidenziali il dittatore punta su un giovane delfino 
Proposta unitaria dei comunisti dleni a tutta l’opposizione 

Csoidìdato unico contro Pinochet? 


Urss cresce lo dioc da Aids 


■1 MÓSCA Le autorità uni- La città di Elista, nella repubblica caucasica della 
farle dell'Urss non eKludo- Kalmikia, è aiKora sotto lo choc del contagio da 
no che il numero delle pe^ Aids. Sono saliti a 29 i neonati sieropositivi per 
une alfelie dal «ru. del- criminale, negligenza del personale medico, sei le 
madri infette. Il focolaio dell'epidemia viene da 
?a!lLfca dlhà Kalmikia, lontano, il padre di uno dei biinbi ha lavorato in 
oossa aumentare Particolar- Africa. L epidemia è causala dall inefficienza dei- 
mente graveèlasituazione l'ospedale; licenziati molti dirigenti, 
di 29 bambini che avrebbero 

contralto la malattia durante _ dal NOSTRO CORRISPONDENTE 

la degenza nello stesso SÉRQIOtlllQI 

ospedale; Del bambini già SI i 

sapeva e negli ultimi venti ne alle cosiddette categone e. poi, al figlio Quest'ultimo, 

giorni si è cercato di scopri- a rischio ma ha potuto nn- ncoverato in ospedale, ra¬ 
re la causa del contagio. Ma tracciare li manto di una vrebbe trasmesso ai suoi 

•^come rlvelano le dzvestiia» donna colpita dal virus >I piccoli compagni di corsia 

V- adesso la di avere per una «CHminale negligen- 

straordinana incaiKàta dei- lavorato in una nazione afn- za* di infermien e medici, 

inchiesta, su disposizione : cana ben otto anni fa. L'uo- Infatti, a tutti i bambini coi¬ 
dei governo delia repubblica - mo non é ammalato, proba- piti sarebbero state fatte del- 

federativa russa, ha accerta-. bilmente portatore sano e le iniezioni intramuscolari 

to che anche sei delle madn del tutto: inconsapevole di con la stessa siringa usata 

del bambini hanno contratto arrecare un danno grave ai per il bimbo infetto, 

il virus; E si teme, appunto, suol stessi familiari. La com- La commissione, in una 

che l'epidemia non si sia af- missione non l'ha detto dichiarazione uffici.aie, ha 

fatto bloccata. esplicitamente ma è, a que- stabiiitoche la causadell'in- 

La commissione ha accer- sto punto, omiai accertato il lezione é imputabile alla 

tato che circa il 70 percento focolaio da dove è partito il «mancanza di organizzazlo- 

dei contagiati non appartie- virus. Dall'uomo alla moglie ne. di elementare ordine e 


di cnminale : negligenza del: 
personale V medico*.- 
inoltre, molto un severo rim¬ 
provero ai responsabili del 
settore sanltanodella repub^. 
blica della Kalmikia per non 
avere nmosso -1 gravi ntardi 
nei settore medieo. Le)«izve- 
slita* aggiungono che molti 
dingenti del seivizio sanila- 
no.sono stati licenziati e se¬ 
veramente. puniti. La com¬ 
missione lamenta soprattut¬ 
to il fatto che solo dopo aver 
individuato Fuomo che ave¬ 
va soggiornato in Africa le 
autontà sanitane hanno de¬ 
ciso di sottoporre a controllo 
tutti I cittadini provenienti 
dall'estero. 

Seppur con ritardo, nella 
città di Elisia si è corsi ai ri¬ 
pari. I bambini e gli adulti 
sono stati tutti trasferiti, sotto 
osservazione, a Mosca men¬ 
tre larghi gruppi della popo¬ 
lazione sono stati sottoposti 
ad un rìgido controllo sanU 
tarìo. 


il generale Pinochet rinuncia aU’idea di ripresen- 
tarai candidato alla carica di capo dello Stato. La 
Democrazia cristiana ^ sceglie Patrìcio^ Ayiwin; L’a¬ 
rea laica (socialisti di Nunez,? radicali, Partito per 
la democrazia di Lagos) presenta Silva Cimma; U 
Pcch propone un candidato unico dì tutta l'oppo¬ 
sizione e liste uniche per le elezioni: alla Camera 
e al Senato. 


un solo candidato, opposizio¬ 
ne democratica.divisa), il Pc¬ 
ch ha lanciato una proposta 
unitaria. Essa dice fra l’altro: 
•L'alternativa continua ad es¬ 
sere'la stessa: democrazia o 
dittatura... Noi ' comunisti ci 
pronunciamo con decisione a 
favore di un candidato unico 
alla presidenza; sui quale sia¬ 
no concordi tutte le folle di 
opposizione. I comunisti sono 
favorevoli alla formazione di 
liste unitane per garantire una 
maggioranza democratica nel 
parlamento, così da facilitare 
li passaggio a una democrazia 
reale. Useremo tutte le rtostré 
forze per anivare a stabilire 
accordi in questa direzione». 

Se le liste unKhe fossero ir¬ 
realizzabili, il Pcch propone 
liste.umtarie di sinistra «le più 
ampie possibili* in cui dovreb¬ 
bero trovar posto «uomini, 


donne e giovani che,in questi scista*, varo di una nuova po- 
anni di lotta e di sacnfici sono: - litica economica che assicuri 
diventati: simboli della resi- io sviluppo, ma abt^ toome 
stenza alla dittatura; chi . ha principale preoccupazione to 
lottato per i dintu umani, gli condizioni di vita deUa inag> 
eroi delta resistenza, le vittime gmranza deiciteni*. ; ^ 
delia repressione, i sindacali- Il documento dei Pxh (che 
sti, I mllitan democratici, per- é tuttora fuorilegge e spesso 
sonalità della Chiesa e della accusato o sospettato di chlu- 
cultura...» sure sellane e di tontaztonl 

Il candidato unico dell op« estremistiche e avventuriiU- 
posizione alla presidenza do che) si chiude con una Chiara 
vrebbe impanarsi a realizza- e forte naffermaztone di fidu¬ 
re un prt^ramma contenente eia < nel:metodo democratico^ 
alcuni punti fondamentali: «1 comunisti vogliono una de- 
pieno nspetto dei dintti urna- mocrazia che garantisca pie¬ 
ni, punizione dei delitti com* namente il rispetto del diritti 
messi dal stean del regime, m- umani, che tuteli l diritti «có 
dagim esaunenti sui «desapa- nomici e sodati diluiti ìlavo- 
recidos*. liberazione dei pri- ratori, che garantisca j'eserci- 
gionicrì politici e dei confinali, zio dei diritti politici dei citta- 
scioglimento della Cni (poli- dini... m breve, una democra¬ 
zìa politica), abrogazione del- zia che sia espressione di una 
la «legislazione repressiva fa- completa sovranità popolare*. 


M Pinochet non sarà il sue- sinistra, ex membro di Unità 
cessore di f^nochet Avrebbe Popolare, convertitosi al ncoli- 
potuto ricandidarsi nnuncian- bensmo durante corsi di stu- 
do al grado militare. Ha prete- dio a Chicago (egli è infatti 
rito non farlo. Ha chiamalo la unb del più nòti fra i «Chicà^ 
destra a scegliere un «uomo 6o)^, aulori' dér piani di m- 
giovane*, escludendo cosi dai luppo cileni Varati dopo il cól- 
suoi favori uomini del vecchio pò di stato, non sénza-succes- 
regime, come Jarpa. e sce- so, ma a spese del tenore di 
gliendo come possibile delti- vita popolare), 
no U ministro deil'economia . Di fronte a questa prospetti- 
Hernàn Buchi, ex cattolico di va pericolpsè (destra unita su 
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Equaadone Afj^anistan con troppe incognite 

n regime di Ncùibullah si regge anche senza 
la i^nza sovietica, ma è troppo debole 
politicamente e povero di consenso popolare 


l^ guerri^ spaccata dai contrasti 

I mujahedin non riescono a conquide 
tutto il paese, né ad accordarsi sul governo 
Washington rifiuta l’unica via di sbocco 


La Shura elegge il governo 

Ma la resistenza albana 
resta divìsa: 

contro sciiti e monarchici 

DAL NOSTRO INVtATO 


àdro di un>regi' politica di una nvolualone smo e di chiusura. L’Iran 
llia incapace di sbagliata, non può essere non li attrae, del Pakistan 
'tniìn o ritira, costniito in fretta. Il partito al hanno paura. Il te Zahlr pa* 

GrfsniRinn Hn» ha (atto in tempo, in cificheiebbe gli anziani, ma 

2*1 SI!?* • Imparare il peg* ai giovani che hanno com- 

lomauu C inwr- gio da una situazione di mo* battuto in questi anni dice 
lanno le chiavi. not»llo del potere Pnvilegi, poco o nulla. Sarebbe II sim* 
ricchezze, prepotenze han* bolo deirunità nazionale, 

. no alienato I pochi consensi ma nessuno può regalaijgli 

«di classe» che la rivoluzione quello che non si è mal gua* 

aveva creato I bombarda* dagnato* Il pmstfgio d| una 

iffocandola, né di menti a tappeto, la logica politica modemizzatrice e 

1 attacco in forze, terribile della guerra, hanno prudente, volta a tram fuori 

Plnorq non sono fatto II resto. L intellighenzia II paese da una spaventosa 

pura In grado di progressista, che avrebbe arretratezza. 

||i uno del centn potuto giocare un ruolo in Ciascuno è un tassello del 
Ila provincia Kan* questa fase, è stata costretta : mosaico e pretende dt rap* 

angarhar, Herat anch’essa all emigrazione presentarlo tutlo Intero. Qui 

MM arteora innia* dagli arresti e dalle repres* Najibullah sta acquistando 

Mhra u guerrlnia doni insensate di Amin c di altra IrecciTper il suo arco 

*iff**! TarakkI. E non tornaci Na* proponendo^n unico per ora 

cw^iantéi ma ntullah perché non ha oa* - la «riconciliazione'' nazio* 

"f®Sp»ri«iuK^I,.bi ìboewi»l«.wU?ol.d.toCo- ihe.ncor.terit^t.'tacSlp;.; 
llSSmwiM hSÌ mil4 l«iea «peruiiqu»liihe uta ora a difeu nlo d* af- «Uuiione KapesI, ) poten del dal razai del mulahcdln r 

«S™ dMcJie*^ Wyto politico «ala fabql- ghanl, diventa «olio diUicil- CamlgHo nazionale traatenil || Poi,ibu» del Pena aveva 


Najib didiiara Temagenza 


pc^ 

aóhale-jn|ij%.\;||tAp]^^^ 

baciov (il podavoca dalla Ca- 
u Bianca ha detto che dava 
“ ..“Muij iic. vuaiuiiKa* aaae«.ancora^«tudiau»)aiiel 
•? •‘“t'''"'»'®.l?" «f»! ttljigwiartn dql ftui in- 

uAe^i^n ut *' «snilicallvamente, a vlia adomplate tutti gii ilpnsl 
la a^obld governa- P" 

*‘ìM Ìr i' nìf ■inlerferenu loifellco illOnuMNt^rDe 

Kssi&£ r.'MXnSS;' 

^ del governo è di bnpediie al rilanciava con evi- dettonsjgllo di sicurezza per 

"neffiteaTmette» iii^pBhMlo valuta» le poisIbilUnlzi^Uw 

i2 ^ vlta^lla gente aliena» U t ^ii>i*AMknVtfia 

nq mm wto In cam- fiferlmento é al PUsistan che -*®#*iii,!ad anWAiMn trup* LUrss e convinta che il com* 
* ■ -^^^** wlallTitómra jp»*nt^Krii yy P^i^hramflne wd^>rien\ale A pilo dell'Onu non ila affatto 

te» fflàass |Si.isa» 

ì’iU^al^.ùZcllaR'lanimlbne.. - lleoinpelaiit6^alféniia che uniilSnK^|MiwKajÀndil8’3# 
Iràll^ ^talttponljiannoilleiDlodi ufflclàle dal''aé^.a|^l, g gli denidl di CInèva «jevéi»' 
L'i'^iSSy* «SP’ W ghfe-Bdì"? che calasi* Be'*"* M^ptgPBjjianpza- %i^£iMu,aa tutti, I (Ir- 
bdnMeii.«)|iefitti. iHttpNlilIWiMlineizlcoiaz. «bba chbllo In tetàrao bI‘ itiàliiti;StatiUnilieompieil, , 






Maratona ìnediónenialetdel ministro in qui 

soVlaticò Shevatdnadzef.dopo una visitS§qÌ4dùè‘! 

. ■ '^aìohtl’à Damasco.clove'èstato rtoétmto dal prpsì. gPRhh® ^ 
'dèrite Assa'd, sarà pggi ad Amman ^'r pòiliiose- 

B e;aljàt,volta dèi Cairo, Baghdad efTflétap. iaaa^ 
a capitale egiziana il capo della diplomazia tr diiiicKic 
elica vedrà il ministro degli Esteri israeliano Clsgiordanra 
^nfe VàssérArafali"*' :< ® 

. 

, - OMNCAIItÒ LAiINUTTI 

In Sii potrabbe definire, ‘ ns È un ritorno a mttó campo 
q^lla d] : Shj^aiiingdze, ^ la della iniziativi soviitiba in Me* „ 
t nfiiliohé pel primati é infitti dio Oriente, dopò anni di ten* 
la Minali Vdlla in asspluid'm lailvt da parte americana per 
UlCcépo della dipibtnazia lo* èfcludere Mosca dal regola* 
vjptlea In Giordania, la prima mento» della cnsi. Ed ò signifi* 
in Egitto da 14 anni, a questa catwo - anche se prqbabil* 
pjtfte, vale a dira daH'epoca mente casuale > che il viaggio 
della rottura di Sadat con Mo- dt Shevardnadze venga ànche 
Ka klpHm^ ^iria daL1981. ‘ a" coincidere con una battuta 
é dunque la prima dòpo fin* di arresto deil'ammlnlstrazlo* 
vallee Uraefiana del ubano ne Usa. almeno rispetto al cla* 


^ (o:plù in quanto è appand'in : : ra fn moto g nraccaniMnodei- 
còhtrastò con jl mi^niii^ò ^ 11§ >Q|wérariaà|lh^uJonalé. 
:"^plrartQ; del 

fSlitd che aveva ^nuiKiaiyTÌ«|^|n|i^ntt^nt^^ 

: wiri,lh|Mu»|l:du^le'^l^(^l|:>.4a^::cQ^b:^^ 

|Ìfi!uoiira 

pressione è che BushT senà ora - ^evwdnadàTdbmblra 
Konfessare le iniziative e le ducutele al Caso in wparab 
dichiarazioni delle setllmàpe i/lncontrixcm' llsjtellano Arena 
preeedenu, cerchi di prendete e con Vasser^^f^at, realizzati 
tempo e di affrontare il gine- con la mediazione del presi- 
‘prato medioneniale con una dente Mubarak. 
certa cautela. Ma adesso Un* Se si pensa anche agli in- 
senb è per lui ché rinlzlativa contri dei gjoml Scorsi fra 
, . t nelle mani dell’Urss, che esponenti iamristi israeliani e 
condivide con gli arabi il desi* palestinesi dei leiribri occu* 
dério di vedere convocata al pati e alla trattativa in diretta 
più presto la Conferenza lnte^ che sarebbe in corso fra Israe* 
nazionale di pace e che oltre* b e Olp per una tregua nel 
tutb ha Visto nella proclama* Sud Libano, rivelata proprio 
tilohe dello Stalo palestinese Ieri da Arafat; si può dire che 
indipendente e nella strategia qualeosa^ a. livello politico, si 
negoziale e moderata di Ara- sta davvero muovendo. Ed è 
fat anche il frutto della attiva indispensabile che sia cosi, 
mediazbne svolta l'anno perché I segnali che vengono 
scono sia fra lo stesso Arafat per cosi dire adal terreno» so- 
e le (azioni t «oltranziste» del* no sempre preoccupanti, ien 
i'Otp sia fra l'organizzazione sonomoitialtrì duepalestine* 
palesilnesee laSiiia diAssad. si, uno in ospedale per le (en* 
Propno dopo II colloquio te riportate in precedenza e 
con Assad, Shevardnadze ha l'altro a Nablus durante una 
lasciato trapelare qualche in* manifestazbne. £ a Gerusa* 
discrezione sulle «idee e sug*. lemme-est un giovane malia* 
gerimenti» di cui é portatore: no di21anni é itabaccoltel* 
ha prospettato Infatti la possi- lato a morte presso una porta 
billlà che i ministri degli Esteri della Città Vecchia; la polizia 
dei quindici paesi del Gorisi- parla di «possibile aggressione 
glio di sicurézza deli'Onu tenpristica» ed ha sùbito fer- 
prendano l'iniziativa di mette- mato decine di palestinesi. 


a lalmll^n latte anchgtpBr chi non duo 
re li laae perche ha serimavuio . /< < 
probleiTii di intolleranza alHsio. Accadi»; p 
I unico latte di alta digeri|#tt . 

Accadi e il risultato o;}|i^ffdg|JaCgnye del 
;,.Lattedi;Milano:ConiQlWMlnll?wo 
ed esclusivo Infatti, senzg aggiunta di ènzimi 
Uberi, Il lattosio (lo ziin eMaMiwii^n 
: del latte) viene scissqittSaol cònpiììllfry::* 
semplici glucosio e gala&Q ed il latta 
risUltacosipiutacilmentenrIblle ~ 

È tte q^dt, resta latte e|puo di nuovo essere^ 
tatO;g||pprezzalO :^M, senza problemi 
adii ■ wagalftMi ffdiQeribilità 
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La condamta 
però vesta 


«Mnipiango la pena canata ai musulmani» 

ha dichiarato lo scrittore e dalHtan 

l^^nzia Aia» annuncia il perdono per poi ritratte tu^ 

Giòrnata di pressioni per il ritiro det^K^^^ 


Quando 
uccisero 
lo storico 
Kasravi 


promozione della tolleranza notizia era fnitto deirerrore dt Scheherazade . Daneshkhu ter 

religiosa ha detto che la di< un suo redattore di turno. Or* . scrive sul innanclal Times»; *11 die 

chiarazione di Rushdie «può mal. è opinione generale, tra giudice capo Mousavi Ardebili si 

spianare i\ . terreno verso la gli osservatori potiiici'incesi ha potuto esprimere la sua de 

conclusione di questa triste che il pronunciamento di opinione che la guerra con ri- ^ 

saga. Ma dovrebbe decidersi a Khomeinl ha avuto obiettivi di' rak avrebbe dovuto cessare » 

ntirare il libro dal mercato», natura più politica che rebgio- nei 1982 quando gli invason 6^ 

Alcune settimane; poma che sa; Dopo il «veleno» del cessa- irakeni furono espulsi e Raf- 

la controversia diventasse te il fuoco nella guerra contro sanjani ha detto che avrebbe'' 

pubblica questa organlzzazio- ì lrak e la possibilità di uno prefento evitare del tutto la ^ 

ne aveva avvicinato Rushdie. -sgretolamento dei potere in- guerra. La franchezza di que- l*?. 
per chiederli se consentiva a ' lomo-all ayatollah i gruppi più -sie ammissioni è in contrasto 
pubblicare una rettifica all ini- radicali avrebbero ntenuto ne- con i sentimenti di IQiomeinl 

ZIO del libro che espnmesse la cessarlo un drammabpo gesto nel corso di otto-anni di guer- '"| 

sua intenzione di non causare - per tt npnsuno del concetto v ta». Se la -teiKlenza rnoderata ' 

offesa al mondo islamico. Ru- uniflcante della guerra santa nesce vincitrice ciò pud avere 

shdie avrebbensposto; «No, contro i nemici deliìsiam. Ma serie ripercussioni per II luhiro ^ 

mai. Andatevene o chiamo la allo stesso tempo, princlpa)- dell’Iran in visfa deil'lnevitabK 

polizia*. ' mente attraverso Ali Ald>ar. le mone dell’ottantaseienne 

: L'i^nzla iraniana «Ima* ha Hasheml Rafsanjani, presi- .;Khomeml. In un altro gesto . , 

infatti precisato che lo scrìtto- dente del parlanienlO''e’co- conciliante verso la Gran Bre^ 1 ^ 

re SI è formalmente ^scusato» mandante in capo, è stata lagna, Teheran ha informato gr^ 

ma non ha fornito nessuna portata avanti una politica Londra che la sentenza contro 

«indicazione» del suo penti- estera di natura pragmatica «la spia» inglesa^Roger Cooper «ac 

mento. E in aerala un dispac- col rinnovo dei rapporti c<m dopo tutto non è stata ratifica-. . coi 

cIo-dellMma» aveva (atto suf^ paesi come il Kuwait e la Gran ta, lasciando capire che->po- .tiu 

porre che Teheran accettava il Bretagna e una certa apertura trebbe essere liberato. In 

perdono Più tardi però la nel dibattito polibco interno Nonostante questi ultimi Te 
stessa «Ima» precisava che la L esperto di affari iraniani sviluppi il governo inglese in- spi 


■ÉPAMCI La «-nienia di AUlOiMmuni : ^ ' 

morto cmesM da Khomeini 

contro Salipan Rtishdie per it ^ LONDRA lo «rklon: 8^ esperienza è 

$uo libro *ver>l salàrticl» ha al- man fhiihdio ha chteiio^b- servita a ricordarci che tutH^ 
cuni precedenti illysfrt Vino in blieamente kuu per l onesa dobbiamo essere coscienti dei 
pprticolare, a suo tempo, fèce causata ai tedeS deliìsiam dai : sentimenti degli altri». Le scu- 
epoca l'editto religioso. 0 Jat--; suò.romanio Afeni satanici» se di: Rushdie . vengono vpre- 
wah» del 1946 noi quale il pubbUcaip In'Qran< Bretagna lenfate alllndoroafiTAOe di- 
cblgdevaja testa di VnTÌed, cmoue^meil k «WrnpIaMp- 
• Kairivi, intollclluale e itoflco 

Innlino-conoKluloIntuiloll pubbUaiioiK-ikl libn>;uh* : imcnerucoiKlQ evinse questo 
mondrcQloSoni Svw^^ mi*"® • “"«o «»* iiiwwfì a pente delta sba- 

nradlta le fedeli esubll "i®'"® sciuono le raliSaMiviatehe ha fallo echide.scu- 

■RmenI Juii. Islamica..Iw dwo Ih ua;:df£i«®ltari« pdssiWtec^^ 

liTha Hrnid.in mi Ma.. chiarMtone illaKlata allmvet-. "PPtofstaiiucolq peKton». 
mitri(Wntn^n^a^adaT *> l-W®! aditali .VMamoJhvif iitA-Utildii il rappresentante 
Kii?h&miS&pà di molle ledi lélksidaUac-Sodeia islainica per la 

llll -Ci fu ^uilcuilP, 43 Mini .r . . ^ .- 

U cha sdflùaJmltaiQMiMio. 

llslain a "IfS^Ah" ’ 

coniipit|lii|BlùIfu 4 iwima- 
tal spiqgBigltfi uiainUH 

paypia di qualcosa di molto .-w 

"loia fondA^na ; J .ejjan F 


L’autt^aGandhi 
«L^getemi prima 
dicondanncàini» 


awmio PAMU ^ 

■IRt)MA.Ciaquatln>meslfa quanta solldatlatt lia'ilemio 
Saiinan'Rushdie, to scitttoie In Occidenta (da pam di 
ora in messo ai guai con la acrijtori come Tòni SlappaRl, 
giustizia iraniana, aveva cono- ' HatoldPintarealttllnialIqllua ? 
sciuto una dura condanna. Il li). EchecÌsaVoMàd)i«cOQ 
'; 5 'Oltobre.scor 86 ;.lÌÌBta;/siS^''£Éiflì)|Òi='f^'ii(jl;ilafc 
sa«»l/Bidl:cu|:otiijÌjta'»ì'Ì!Ì;PMt*;.;tì^^ 
la era.;statai..nréW..'ial^pa.mq;'' 9 ;i,nro 40 |W^^ 

stta:-fitaiaita;^RMÌT::(j^rtani^|-ji|£::;:))Òà-ò 3 jtal'dàVÉ 4 Ìtaf»;d'IIÌnÀ^^^^ -- 

«oido- non.» win 4 lail).-ma 

da ed «presi- nelll «Versi sàlanfcl. è andato Incurtasisce di pià.-Vonei ca- noipasslsdll^ ”* l^mm 1a''nm«ll!'lonMÌ'e 
aM.'24.. iiieMré a ifiòa-'Alle ll.delta ini|ttinM: .£ R^ dltuto A stata censurato Eta^vS mtta^n'na^dB- 

la e carabinieri le 40 copie anivale II g)qjino he dt Khomeuil. E come lui ^ 0 » le rimosiransa di due o > mì^Jìùama MaimwHn > 

Ilio atadsgutn- pnnia hi orano db cHusiira dew™ aver pensalo In lanU- ne^li3^Elini«iihnan? rhnlriml^n7hjtaital?FHis 

brade. Qualcu-' «ano terminate'ilYinne uno, la pmitiaedizione, intorno alle hi' -mi svff'S^hahuddln a ' SffmìkìJm / JlSsffJffifjf-lu 
le sàiéclricsche ' gU altri fiUhiWnò chiesto 20 000 copierà quasi esaunie. KhurshkliSam IQian -enlram. ? Sf^ ^ Cheriettà dlMOita 
*bS«rSw - d'inoiitera bene ll^e i Daatoroaiil dotaebh.cominl' '■ ar ’ ■ . 

z,-±Ji sr.-.srsKSJi: -tsssSSSk.. HaSS ' 

SS ws-aSKB- sysM&sw sfirK^sais 

jgaggsgffi:' 

di Rii 8 hdta.' d.;«g«.^.,,hMiiiq..lqtaim,-iòd^ la * ' .dalla;realta? (nquesta aplso: 

aià,_Ai«^-t™aa,,one.® 4 av®rg<Sta«. ,'a(réltaV 'dè)ta-Ì>londadoil di ""X?. ' dio ho* caldàio iff 01 % & 

®S’®"* ‘irijuando sono useW - dlc^>'..piitiblléw 4 Vanl.^!anlct> aa- *n- punto' dj',vlsta."suUjèmimnQ 

nelto.lllir 8 da-soi»«atr«Sh.;^dop 6 £teTmlni»e ^ della rlvalaslone a dalla naici 

rlteitì%ni» duai!eneeclslaiiio^ii^l|ia.,:iiMm, nie]%£ajl®ina.jil è taalinateKfeielIgfeld 

■•f£l^SJ!'W'Ìi,-' 3 àùlpiecedenllperraleIewdl'i %lta-iinà-;m%l%zl% dei ifSfS"'—è'Il punta al vista dlSiailco 
xcupaU alta'll-; nastaiU...Adesso Aé-àWMS'f'-raaVcall'ig^’.yainlSKlòtalra'- SJI*^£a?!^Ì?ÌSÌ? 35 S'^' per cui la cu’lura islamica e 
;ddve.l|-«bro-«.^ chiesti ahH 400 .. - ' £niaha ^'^S^^conob la ™ statHeiiiht^B?vKa.r‘ ■ 

compralo ito,.Itagll^ql^r-. ■ . - 

■ 'i' v\ -, '' -- ■' ■ W%Wfde-iai*,dl ^alche-iA«,che;saq«9ido..,lgl. qglndl 1 

^ il mio libra non A piDlonda Ma » sono praibndamen» n 

" .-^md^StaàfecnóTopiiiiHstAn--•enflfodl-vedereusaWittinto - 

“%isMÒfpo«^%chàìl^ l),eS®i:ti!^tai%sa'cùn Mtaé%u»!»;p«.tósi^‘• NI ; 

»^MraWeci^a)leli[^ lerdiisChi. dileip^.lentàzza -so'b%Tpu^ ISXildamsK.-'mbte coIpMmaggiqnnaiilc 
sia dovSc''{lène leazIonliMdeniìndqsitia- .ra'diaiuocoì%‘c<me'se,'aven- idel.mionsenumeiitaArDiqvpl, ' 
mÌK?i!l^KrS;Ìbìàl|i^àhe'séta iKeva sòl- .^ttOfta)^ 43 vuota uh'po'di do scoperto'-chéTTh iifhocénta ' venire fuori dalla vieendà hbh . 
i4niero^im-‘^'?ta£MaVuihiir Miller ainmèiié ' tampo,m.nieg«e,Insieme le « r obietiivo'di un rapimento solo come qn personaggio lih 
l:;tdefetei^®é;% 0 Sì'S^R 4 ?s^sft)>ò*-.-*dSPi,&P®ieipdlvei»«,in- odlunàlleniaio.-)o^ri,irieneas; sUta.e^antldeiqocialtaj; pia 
iìheìàlKP» i%Mt%lché ap^riaórieli; n “ pnglAné per>oreggéfIp. .anche come un opporlìinlsls 

ÌÌ,|@ltaà^%ic«nSw;ÌI»‘N'd3nìrtSAI4. JJSSKiJJiSSsi^-iil.S' Quésto..'slgnor Oandhl,'non'A V'Signor primo mlnisno, a mio ■ 
;)^^tfit^^}£é';mmme''cm 'iìoti 4"deHo il mòdo di comportiiiàl In una ^ modo di vedere questa A la 

iriiglh^ì^^ * '.?®ciSA: l|he'St,*‘Ancòe' '» - ' Sdestlpné; chellpo di India lei 

%ip.SMpertM)' .qu^'Jta» sla corojtajjhQn t tKtìrsi>iK^mlni»à?vS^Vé£ TtìriSBIi Bovenio AMmta- vuole govemaiev Deve essere 
ie.aial'l933^.Vlv, tìiA'te'pKmsta dòvreb^' 'n^do^'sl&^a^n^m vMlSPlSlPFildvataop®"?!®?® .'una socielA libera e aperta q 
estatpiWjquarfcKrpassarq.'alffmreisò'ahri'cafisli;; ’dòveW'iSfiirirA-im laltodélta' fe'-SosI.dSqLesseta. No' per '.'.una' issfcleta tepretaNaV- fer- 
hi ebrèi venSa-’”, ecc. . 'vlta-.ì®ilidiSta,‘,lió'liì»luiil8'*>hu|!*.f<iui^yul!f:j magghm .:.ctié sa'lelconlertirerA'tacen- 

'.pottati.%'iiìMè..^#n-presfdentédena Randién .r dia taì^|%3sAdafMlri.tacirf' glginaliniidlàhrhanno depjo- ‘‘silralo, e'miriti altri, dòvretno 
inòm'>«v^'i'te.ìmi»r!tabeKBemste1n,fpeo?,:costanie dAP^Èi@al''paita- 'ràtahòerisuml tìtàmelépeggKirtceiBtsuan- 

saaAraréaeaiail»- . < ra»aral.ra artMeelveTta VhttahslA tal - v «i..ll a. , ' ®i ^ . 


A-Roma e a Milano le librerie sono state prese d’assalto 

» in Ite 


morièv ■ 

FU una qwilme di poonl.l ■ 
masi e Kasrìin hi liciflidlIS'- ■ 
ranla un meolìito cun II'mini ■ 
sn delli Olir'lrla li,vn'ina ■ 
Issata appunta per discutale ■ 

H uo caso Uri rtuUIanfh^lHa-l -fi 

c,bAikidriri’h«nr;iiir'^ N|® 
sl'aio rrmV lo Uuutaèdonn^ 
spafA" '■ "■ 

P La .lahvah» conno Kasipvl- fs 
AN pranunclata tlalla,aip|i4n 'Ul 
1-Abdol tlusieinl Armrl | ^ 
11)0 che lo gin lisi» appanénq- ' 
VAalgruppodilfi-davanhhq- 1 _ 
IsIam,’I (.(Iiiilialtanll dalla. Il- 
berti musulmani. allaRotia ' 
abbastanza vicino.à KhotStt. 

Iq a cdndatmandd allaraj)siAf I ' 
lo II iull$t ipedlta dall Imam | • 
ad uctldeie-IA iludiAso ' j;.*; , 

Quallm annrpiA laidi‘con- U_ 

■ lislqqilsla lo slesso -F 
lu ij'enuio taspónsaW- H® 
'asitasinta‘-'dcl prmq, Jlf 
mliilsno del gSOenio di Tehe. >? 
ran'Wi Rarihara colpevota di " 
•Asscm aWicIpàta troppo' al VI 
lOccIdcnre. ■ ™' 

. Il portavoce dell ambascia, ai' 
la Iraniana a Pungi ha li-nulo cm 




tulle le 126. Pamtù e l ita itispaiiibiit per pruiita eimàcgiia e nmi eiuiuilaliile con altre iniziative in corsn. E valiila siun al 
ivzzi e ai tassi in - ignee all‘l/2/89. Per le fornitile Sava ocenrre essere in possesso dei norniali reqnisiti di solvibilità .ricliiesti. 


l’Unità 

Domenica 
19 febbraio 1989 



































Conquistare spazi 
non è uguale 
a libertà femminile 


ROISELLA STELLA 


•|V 0 sono dell'Uill, 

^ Il dove ormo da 

■ tempo, in aegul- 

JL lo allo sgancia- 

.MB mento dal panili 

dellp ilnislia, speTimenUa- 
mo con II metodo ngoroio 
deirautopraposizione nel- 
laiiumeK incarichi la re 
busteMa del regolare I rap¬ 
porti Ira di noi pnma di tutto 
secondo la conslstenia del 
desiderio di ognuna che si 
espdne, nominando alle al- 



didaiun-lemml- 
liilllè.'S'^PW- 


^ . ideila logica neutra che p^y ' 
V^de resWeniajfilla-cWl 
missioni lemmimlt; novtiàsi - 


ù|tjXùp^£^'Hiinn'o-ranhutotmedlacìòi 


'ii.iiiy, 1'■!■« Mon è stato afifatto scamlÉito 
per una posabilità di “parcheggio” 
ina è véra che i genitori sono (intenti defe 
che lo regola e non voglicMTO rinundarw» 

Difesa del tempo pieno a scuola 


in seguilo alte ultime eleaio* 
ni politiche dell 87 Non 
sembrerebbe che questo 
«accadimento" -sia awenu* 
tOi Le parlamentari infatti 
sono annegate nel mare 
della massima istituzione 
dello Stato, costrette a ri* 
spettarne tutte le regole, il 
loro sesso essendo stato re* 
so inessenziale, Irrilevante, 
inefficace. 

Oggi. sotto il nome di 
rquote^ perdura la convin* 
zione che sia vera (e giusta) 
(equazione: conquistare 
spazi • liberta femminile 
Credo che questa equazio* 
ne sta inscrivibile nel regi* 
me del verosimile e perciò 
di presa immediata, ma non 
^ve;a. A ben guardare I espe* 
z^rienza delle donne infatti, di 
quelle donne della vita di 
ogni giorno, che, nell Udì, 
ho avuto occasione di In* 
contrare in tante i percorsi 
per arrivare alla libertà fem^ 
minile, a quel «Rio di felici* 
per citare il bellissimo 
titolo delCuItlmo Sottosopra 


■i Signor direttore, con la presen¬ 
te lettera noi geniion dei «Coordina¬ 
mento genitori democratici» di Mon* 
calieri (TO). portiamo a conoscenza 
di esserci nuniti per esaminare le 
proposte di legge nny 53, 192S e 
201 l-Criforma della scuola elementa¬ 
re), testo approvato dal Comitato ri¬ 
stretto della Camera nella seduta del 
29.7.88, che prevede, tra le altre co¬ 
se, la soppressione dei tempo pieno. 

Dalle vane riunioni sono emersi i 
seguenti punti sui quali noi genitori 
democratici CI troviamo airunaniml- 
tà d'accordo. 

A) La scuola statale a tempo pieno 
non à stata assolutamente scambiata 


per «parcheggio": ed t genitori sono 
contenti delia legge n. 820 del 1972 
che sancisce (ale istituzione^ e non 
hanno nessuna intenzione di rinun¬ 
ciarvi. Anzi si potrebbe. nel caso; so¬ 
lo migliorarla, magan adottando il si¬ 
stema sperimentale che è in atto In 
alcune scuole: laboratori di lettura, 
di Kienze.ecc. 

B) i «tagli della finanziaria* voglio¬ 
no penalizzare anche la scuola, una 
delle tappe fondamemall per l'essere 
umano. 

C) La tendenza a voler privatizzare'' 
tutto! Scuola, Poste, Ferrovie... per¬ 
ché questa politica? 

Lo Stato democratico Italiano ne- 


gti ultimi anni è stato duramente at¬ 
taccato dal «terronsmo», ma ne è 
:uscti 0 miracolosamente indenne. 
Ora lo Stalo italiano è attaccato dalla 
fona imprenditoriale privata e qui - 
abbiamo dei seri dubbi che ne possa 
venir hion indenne Certo il nostro si 
chiamerà sempre Stato democratico, 
ma di democratico non resterà che 
un ncordo vecchio e lontano. 

Noi genlton democratici siamo 
d accordo nel vedere nella scuola 
-siataie un centro di formazione per I 
nostri figli egualitario e quindi Irri- 
nuncitòiie, a differenza della scuola 
pnvata che seleziona 1 bambini a se¬ 
conda del potere del «portafoglio» 


del genitore, che pagando non è più 
accusato di «parcheggiare* il figlio. 

Pur rendendoci conto della com¬ 
plessità e della necessità di una rifor¬ 
ma per la scuoia elementare; non sla¬ 
mo disposti ad accettare rabolizione 
del tempo pieno, che funziona e di 
CUI nessuno di noi genitori si é mal 
sognato di chiedere la soppressione. 
Si precisa che nel frattempo, per di¬ 
fendere Tistituzione della legge 820, 
sono già State raccolte 2000 firme, 
che abbiamo mandato alla Camera. 

Vlnecnao Beffe e altre dieci 
firme del Coordinamento jenilorf 
democratici di Moncallerl CTorino) • 


Chiunque possa 
aiuti 

i compagni 
catalani 


■■ Cari leiion, Siamo un 
gruppo di compagni della se¬ 
zione del PsueCPanito Socia¬ 
lista Unifieat de CatalunyiO.di 
Blanet. Stiamo ailestendo una 
biblioteca di uso pubblico 
ipeciallzzato in temi di pojUI- 
ca. che comprende una sazio- 
rw di testi In lingua originale. 

'V scriviamo perché Jl pror : 
ietioènM>lto ambizioso pen¬ 
ante chieiarà l'uniea blbi^ 
ep «D|i questa wattfilMhf 
in tfefe là tatafognafiM'4l> 
monlmo di risone ntb%li" 

almeno fino a che H 

1 finaiSaR^dflS)!» 

«L 

vvsPer.ìquesio facciamo am> 


quelli del «Terzo mondo* che, 
misurati col ; metro dell'igno- 
ranza, «siedono* sotto il no¬ 
stro scalino. 

Caro conterraneo, pensa 
un attimo che a quella ragazza 
I; due coetanei, vittime della c(* 
1 vilissimi cultura settentrìona* 

I le, hanno ucciso il fratello di 
I quindici anni dicendogli piu o 
meno la frase che hal'detto tu; 
rpensa{he;queila:ragaiza il è 
I fatta trasferire da una città co- 
I me Milano{«d’Una. città «Cai- 
i >da» come Paf^o^ritchlando 
i;in'^ prima;peimbrla pPr'^difen- 
kderci da quelle cose per le 
1 quali, quando accadono, .IO e 
[ te> probabilmente ci giriamo 
I dall'altra parte. 

. Caro amico, non contribuì* 
'le xon iquàs^*; atteggiamenti 
airultertore/arretramento del 
nostrb Paese. ' 




ilidfe;li9ÌR|g..f!iffeD 


* fVi^^ro 


di schiavi e cameiieii in attesa i 
di posti di sottogoverno che i 
invece non arrivavano mai...» i 

Preciso Che non tutti fum- i 
mo schiavi e camerieri. Ancor i 
prima che il Grillo Morassuttl i 
entrasse a far parte del Pri cl i 
hi chi dimostrò di avere co- I 
raggio (fisico e morale) nel i 
contrastare i metodi di gestio- I 
ne del Gunnella (dimettendo- I 
SI tra l'altro dai posti di sotto- I 
governo). | 

Oggi molti di quelli che si 
pisciavano addossosolquan- 
do il ' Gonnella li guardava 
sembrano aver trovato; una 
parvenza di coraggio (forse 
pei silenziosa benevolenza e 
comprensione di Gorgio La 
Malfa). 

Auguro toro di continuare 
nella «guerra» per l'afferma¬ 
zione del principi di libertà 
partitica, pluralità e i compren¬ 
sione politica, ma senza dk^ 
sconoscere fatti storici e.per¬ 
sonalità che quella «guerra» 
iniziarono in tempi non so-’ 
spetti e che ebbero contro un 
Fri antlstonco e conservatore ' 
(almeno In Sicilia). 

Glulo. Caltanissetta ' 

Comptìmehtii fibemp/ 
m il suol in iicllià. andreb¬ 
bero moliiplicati E se oggi : 
sono tanti i repubblicani afe 
si dicono stufi delio a/ropo/e- 
rf di Cunnelta che male c è? 
Perchè nsentlrsil Cannella - 
questo è sicuro - non.gNid/--: 
sce^ Quindi anche ki dovr^ 
be essere soddisbitto che^^ii 
tempo fn fondo fe abbia dolo 
ragione. 

QSiU 


scl*p csmirie Sono stali taM 
cortei di protesta menefiP 
ha mai detto niente. 

lo, certi giomàlisd idaBfe 
cratici» posso capirli^ ptqcM 
dietro a queste còse d leifet 
loro ministri; ma voL pOfChA 
questo silenzio? 

Per i sequestrati II cMedi I 
silenzio stampa pcrpicitegiw 
Il ma per mostri soldi 
zio stampa può solonuoceie. 

Perché, caro diretto», m 
un povero ruba quakOM d 
chiama «ladro», invece se in 
ricco ruba è consideialo «fe» 
vo»7 

MaitaColentei 

Busto Aiilzlo(Vaien) 


Il principio 
dei «fiiinlliaib 
non è passato 
di moda' 7 



Sosiiwe’?ì 


wo, 



U signora 
di;^aia 
in «Israele» 
e non in «brache» 




vir.nellllolelRidaio^VnMl- 

.nioìtnild «r^TwS|w..uii 


m Cwo diRitoK, d ihmo 
Kmpie, proponi 41 non,di- 
’mopiicire dd dici è pic t iinw 
.'duranti; l'pliimo còAlIkn; E 
cortrenui di dUlhit- 
re un panllelò Indili «AM. 
doni dinne. , 

Stando al libro di Kubp df 
imdìimnio Maaepi.nd..i|»' 
braio 1945, in Udii, I MMdd 
eiieiero te petàcipolit «gq-, 
tre i.direttori. Itdiinl (di iti! y 
lei partisianD alle leitdille. 

.Amilo itti con a onfMI 
maschi detto hmmm-aHo 
^W’à^càléM-lf iSt Sf t' 
're,.Mrcdtp^totoMMto.. 
tìono nolodat»w,ij|fad>i 

eto;^dlS£MSf.W 

~ì ‘ t ' 

l) Ss coritnwetoi»!'dtn*- 
tea dttk mèrd, rihio dtlh Ih 




tjllSIpMdie 
ìquaidie-ailihQ fa 
dh.lÀt^dtrinio 
asséssdrfe...» 


'i4i.ottene».fe'con|)in;^|iuf la* 
s telsa ho iwwque* 
ate^ situazione ancori :sers 

... 

t nessuno ^là-Uflidilinente jetèr 
‘%ii0:ll;^iniot4i(fenziàii»^ 
incora oggi non io cKi fingra- 
ziare,; Forse, jnlt^hinnò-mcen- 
ziata per le mie pofisionippli* 
Alche che ho-ÀfigeriuameMe 
espresso durante gli mni;(g Ipf' 
voro; oppun encoralrpegglo; 
:^perché il mio ponto lenriva:!. 
qualcuno «raccomandato». 

Non M sa dacbi nè da dove, 
ma le assunzioni onnai si ef¬ 
fettuano solo con questa pras¬ 
si 1 coreghi nella mia situa¬ 
zione hanno semp» cercato 
di entrare nelle «mpatle dei; 


idi'Gunnélla’ 


■BìiCaio'.qiiettore, neH'edi- 
i-zione::deir:l6.;gennaio leggo 
larticiriO'=^di Saveno Lodato 
«Nel Pri afciliano rivolta con¬ 
tro Gunnella» Nell articolo 
vengono -'riportate dichiara- 
"lioni delFoh* Grillo Moraa^ttt 
secondo g.quale 11 PrlJn Sicilia' 
s| -reggeva:., «con una schiera 


te;/wzLsi'p^ò'direr;&'ho,^ ìttOCfeìWià 
. sempfe^rt^afacl)) lo f^éva; 
ma apeasoi spinta da Un gróa- 
10 bisogno,'lo faccio la* 

Come albe famiglie dì Bu- 
l nostri 

rrisparmi ad un Meni! deiristi- 
, tute RduciarioCentrale di To-. 
nno, ora messo Ui-liquidazIOT 
ne coatta Si tratta di una truf¬ 
fa di circa 100 miliardi iT(ii di 
voi giornalisti .neauino ha 
sprecalo un ngo per dare un 





A 





MAREMOSSO 


fe TBMMl'M'ITAIMr II euiritelie è .nuovamente ap- 
■ .^pamtagglo (K una vaata arte di ^ praaalemo ohe tfel’Alrioa 
V eantro-aattantrionale ai aatanda aino ag^Europa oriantala. A 
Nord una vaata area dapraaalonaria che non riaaca ancora ad 
fofrangara: (fegnitivamema J «Wfe atte praaalonL Cl 
:..v. tono atitì in quaati ultimi giorni divorai fintativi «Il roflura ma 
purtroppo senza Olito alcuno, fi tempo <8 oonaaguanza non 
; è destinato ad aasumra aspetti divorai da quatti che durante 
quatto stranissimo inverno non hanno fatto atiro che acoan-. 

' tuara I fatti negativi a dall inquinamento • dalla enei htiea. ' 
TBIVIPO PMìnSTO: aulia fascia alpina, la ragioni nord-orlama- 
Ij; a quella dalia falcia adnaiica a ionica, scarsa huvtrioaltè 
vsriabHa attarnata a achiarta. Sulle altra ragioni HaRana pra- 
valanzs di eialo aareno. Ritorna il fenomeno daga nebbia, 
apecia sulle pianura dal Nord ad in partleolaro Airanto le ore 
più fredde. 

VINTI: deboli di direzione varisbiie. 

MARI: ganara|foenta calmi. 

DOMANI, MARTBPl 1 MERCOLEDÌ: non sono previsto vs- 

rianti degne di rilievo per cui il tempo sull'Italia continuerà ed 
‘ ess«'e caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed empie 
zone di sereno.' Le precipitazioni coritimiarannò ad essere 
essenti, mentre la nebttìs sarà presente anche bi formscione 
accentuàta specie sulla Pianura Padana e In minor misura 
sulle.pjahuré e i litorali deli'ltalia centrala. 


‘ lilWEaftìtmB IM :i1ÌMJW:r : 


■ Beteano 
Verona 

• Triaati ..iX^ 
. Vrarazia. 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
i Bologna. 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia . 
Pescara 


"8 IO L'Aqulfe 

1 13 Roma Urbe 

-v.'S.. . -g . . fróìnaiFlumMnq^^ 

-1 8 Campobaeso 

6 14 garl 

_3_12 Napoli 

4 8 Potenza 

io" 16 S. Maria lauca 

2 18 Raggio Gaiabrie 

4 14 M asii na 

_7_le Palermo 

-1 11 Catania 

4 12 Algharo 

0 14 Cagliari_ 


TEMPERACI MiXmRO: 

Amsterdam ' 8^ 11 Londra 

Atene - 7 13 Madrid 


Amsterdam 
Atene ~ 
Berlino 
Bruxelies ■ 
Copenaghen 
Ginevra 
Heieinhi 
Lisbona 


3 11 New York 

Parigi 

_ 1, 10 Stoccolms 

--10 -2 Vàrsairia 

7 17 Vienna 


7«C8TRA2IONr 
tu febbrai» Itati 

SO 47 1t ao 4t 
ori ai 83 tt 71 B8 

sa a 38 80 88 43 

•ve 83 70 78 1 83 

IO 43 46 3 74 1 

« 83 83 83 18 18 

me 41 aa 34 40 88 

I 87 78 13 73 17 

w 38 31 12 1 63 

ale 88 10 46 83 28 


tnalolto: leelenna vlneenta) 
121-3X1-XX9-222 

PREMI ENALOTTO; 
aipuntilZ L. 38 420 000 
al punti 11 L. 1.828.000 
ai punti 10 L. 132.000 

E’INVENOITAILMENSIU 
DI MARZO 


prnale ® 

Ilei LOTTO 


da 20 anni 

I PER SCEGLIERE a MEGUO! 
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Borsa 

IMib 

della 

settimana 


Dolto 

Sulla lira 
nella 

settimana 


La Pravda: «No 
al fflaxi-import 
con crediti 
occidentali» 


La «Pravda* ha accusalo icn di •leggerezza* quegli econo 
misti sovietici che per far fronte alia penuria di beni di con* 
sumo propongono di importagli su vasta scala dall Ooci* 
dente seivendosi di crediti oocidenlali Questi economisti 
(la «Pravda» non ne fa i nomi, ma tra essi c è sicuramenKi 
in pnmo iL-^go Nikolai Shmeliov) «invitano la gente ad a^ 
sumersi il fardello dei debiti senza informarla che al mtv 
mento dell estinzione di un credito la sua consistenza iliuL 
ta raddoppiata a causa degli inleresst«. La «Pravda» cita l e* 
sempio della Polonia che - afferma I organo del Pcus - •ha 
aperto credili per 47 5 miliardi di dollari nc ha giA versali a 
Itolo di restituzione 50 6 miliardi e ti.*UMa resta ancora 
debitrice di altri 40 mjliardi» 

ll-POlilblM Occonono •misure uraentli 

«-he consentano «una W 
SOVienCO none consistente deUeue* 

vuol tagitere “ 

le spese stasali nate >8» '"«^mnii 

nalizuii nellMuilili, alla 
diicsa ed al mamenlnienlo 
dellappantcM Equeatol» 
nentamenlp emette ieri nel^cono della tiimlone dell^il-i 
bum <kl Pcus dedicala al .nsanamenio linanaiano dfll'ei' 
lonomia- esaminando anche un piDgello di risliutturailD- 
ne nellejepubblKhe sovietiche inteso ad «spandemVIndl- 
pendenzd economica e la responsabiliià delle repubbliche* 


Giovanni Pàolo II interviene «Col dominio dì ^ppi ristretti 
sulla necessità di ridefìnire cresce il divario ricchi-poveri 
i rapporti tra etica e sviluppo ed il de^iado dell’ambiente: 

«Ci sono germi di degenerazione» i cristiani devono reagire» 




< .Ci troyiamo, oggi, dj fronte àiraffermarsi di modelli 
I economici che; accanto ad innegabili successi, pre- 
V3eatnno ai loro interno germi pericolosi di degene- 
«■^aeione. lo ha detto ieri II Papa ricevendo i parte- 
t qlpanti al convegno su «Elica e democrazia econo- 
'-'mica. proAtosso dalla Cei d dalllstitjto Maritain 
, pcconono nuove regole che subordinino alla ere 
, atite délruomo I procèdi,letcpòloglci 


interno germi pencoipsi di de* che ta De dnvnlsse «sempre sociali e del lavoro della Cet. giore democrazia economiia do che il futuro o sarà guidalo 

generazione*. Ed ha precisato pip up*.pMito moderato e ha detto che «oggi A sempre nspetto al mercato, si esporrà da pnncipi eticiiche poc^gono 

che di questo processo involu con$erv|itcm> più awertito il bucano di nuo> a processi involutivi la demo* al centro ruomo o rùmanitA 

tivo dello sviluppo «sono segni -JLà Conferenza epis(;opa)e ve regole che consentano di crazia politica e lo stesso mer- sarà travolta da una economia 

evidenti la crescita di vecchie jtallana- che con il documen* integrate lo sforzo di raziona* calo potrà conoscere torme guidata solo i.dal meicalo- e 

e nuove povertà. I aumento io per il nlancio delle •setti* lizzazione tecnica di questa degenerative led ' espandere^ , dalla tecnologia:. : f 

del divano tra paesi ricchi e mane sociali* aveva cnticalo fasedeibsvduppocon lapio- degenerazione sociale; amf- . Ebtene,::^^ 

paesi poven> il degrado del* «la politica dell esistente che spettiva di una razionalizza* bieniale ecodUa»: Esu::que.*v<^pùr;aifeiTriai^^;clie mn ^ 
Tamblente* Ebbene, In que* giova solo a chi ha potere* e zione rporale* Anzi**haAg* sta linea si sono: mossi, per re* ta alla. Chiesa .propone :un 

sta situazloné^ canea di eie* quindi stimolalo i cattolicLa giunto - lenendo conto che i clamare «nuovi equilit^: dei ; modello; economico, ha. ag* 

menti negativi-* ha MttoHnea* seguue-^una strada dwqisa, modelli del'^sociabàmo reale processi in atto nel-campo giunto che quesl'ultima,.tutta* 

' AtlcanTB' *•»»¥»»»« - ' to,il Papa-•! cristiani hanno il quella dellaaobdaiieià, ha vo* sono «in prolonda cri^ e che economico mondiale, uà jil via, non può non richiamare 

H ' compito di esercitare la soli* luto toccale con il convegno non è praticabile una tefzama presidente dell Istituto interna* governi e quanttioperano nel 

vAfirAMh ' viinnl Piinin n rimnnrin I Mr. dafKià, sociale e politicB». ptomoaio di intesa cofk listi* rispetto alla prima «a. quella zionale Mantain che il piofes* campo politico ed economico 
ikinìMJ nriniìiitl ari in cSSiSin Sri UrM'lndicazKrne asiai sitinih* luto Maritai uno dei temi più del neoliberisnio. non testa sor Louis Baeck. Ma si può di* per ricordare che «in diverso 
M^ecoiwnua'' rh<^HiQi£wWiMUcaqal* mentre si è appena a^pààsionanti di oggi, quello che misutatri con quesfuM* lechettinoildihattiiohagira* modello di srihtppo o è fon* 

Itima'non-sla^ iàtXmfeiwSa^e^Opale e aperto il XVill congrea*n <Me appunto nguardante la demo* ma Ma il grande PfoMema. a to attorno al problema di . un dato sulla centralità deìl'uomo 

"^^àii^iftitiltb ,laedtf£iMàntak ' De al quale con preooct^ a «ààia economica C^propno questo punto è ò «iderinife il nucwo rapporto tra etica e de* o non è sviluppo» Di qui I in* 

* fCltrov^o,'ogài;^| fronte alone, già «Civiltà cat^a» Ifiter^qnendOrW^I convegno, rapporto irp economia di mer* .mocrazia economica (con viro al dialogo fecondo pe^ 

ay^facjpomai^ato.lre^qnti^^ihiaia^ calo e.deinocrazla».'Eciò per*-> contnbuU di Siro Lombaidini, chà «siano/colle tutte le. di* 

che t ha proseguito - «se.le*^ Femiccio Bresolin. i vescovi mensioni: della persona urna* 
^1)iQop^è^*vc{^;*:?t^anb';’ad^ inirógablir^squejì^pamti‘‘ a^'^i9qUeÌ:jnippi '^JlbR»nd^ temento etreo non diviene fai* x- Rumi e Quadn. Ardigò, Treu. na M compresa la sua imprer 

li,M^^C-Cmà^«^>“IMQ$f^ii|jtiemntaMr^^aii;lQrO'^~ecoriqm)pl>i''qual)iyormb^ro^^' tore propulsivo di. ui>a:mag*; : Rapini, ecc.) tutu soiioimeanT scindibile dimensione etica». 

• ... •• ■ ■■ ■ ^ ■ '■ 


PediiiiQ 
decisa 
nella stretta 
creditizia 


Il governo cinese è felina¬ 
mente deciso a peritale 
avanti la politica di stretta 
creditizia avviata alla line 
dello Bcono anno, non» 
stante le proteste suieiUle 
i in vari ambienti: U» mifve 
oggi il quotidiano dHuna 
Daily», citando un lunslona- 
rio della commissione statale per la pianlficuione, LI F\i* 
chen In seguito al surnscaldamcnio dell economia c all in¬ 
flazione. che lo SCORO anno nelle città ha superato il 30 per 
cento, il governo ha deciso di ndurre i prestiti bancari alle i 
imprese e di tagliare molli investimenti 

Il Consiglio Cee i* 

. ..... zione della Ce« con II Co- 

anroma meconeconlilnfollpaeal: 

bcMpemione 

col Comeoon «Ikuik domani 


Banche, rallanne del presidente della Repubblica 


Rippoitt conllit d àbho aH'oidine glomo àltfl 
deUe lelialoiil eMama Ira cui qiwllacon |ll Sun Uniti- 

«TOfCMNi li, , Seni» l’«»pairadon« -Tn-- 

tosso comuimc 

^scotto impreae, »jU e pioUralonj 

a^'febbrdto ‘ ~ decrelon^IJKaìa^fl'^ùi- 

. I , no, il mlnuito dalla Finanza 

Emilio Colombo ha inlald 
diramalo lari a tura I comuni 
'UGkooUmjaonUlalniilonlnUlhe lanuomimpMzjla. 
»ake«em,flajlbanu oAn il SS f^ibmio pram mo icaslian- 
’^flojln’Jh^iniiiin minlmn e mauimn piwiiU per o|nl «KM- 
.:Ui;n'wcondadelU’.iupailUU.dallMBlMI>w U denun¬ 
cia adiS^feUtlvo wmamapio dalUOTatcap. dovnnnò apra.. 
represenuiliiimiannoenMilSI luiliopiouimo PeruAo:, 
studio pMessiannIa. kd ràamplo, il InUllo minlnip wUn 
nfiovb .Tracap. vaila da SfX) OOQ Hin par U clapradlmoeitl- 
cla pm pIccoU (2$ mairi quadtali) ad un mwsliM>di 
1460000 lire par una «ipariKie non wpmoie a 200 meni 
Sapriraff ^ . 

All’Alto di Anso Ha regi nato una adailone 

INfO^e 

»«»iwi>g» ttwaas 

SODOIO lovoranvo .MaLancia.diAiewlnoc- 

;.r -v ' » • " , icasiona del sesto 

voraUvo consecutivo <» 
manddAo* data dilezione 
iuéhdale''fn une ooté ingiunta FV>ni. Hm e tidm 
'»tnanò'Cihe.ifu;4;0S0 Iavmtori,comandat^:ti presenttjimo 


i Là fenna e circostanziata dhnuTKia del 'l'tir "^Alcuni esempi di questa gl* iroscere che fhw ha fatto i «e* 

% dotto un jfDportante risultato Cossiga, come gta fe-' ^t^razrone ìm mepdmnro Amato» ^ 

~ ce M.«nnt I». Jtetichiamato if mmi^ del Tesoro S ^ 

e II governo n fare subito le nomine bancarie scada- declslane dall In di cadere al- £ un conlasio di 
\?:te da anni. A-fine mese la Camera discuterì, su ini- la Cassa di risparmio di Roma ■ qu^sto’:gcnaia:cha'la dire a 
~2iaf»a 'da Pdt: smia vendlia'det S"^p1riw alla Cassa maggioranza del Banco di Reichlln « sembra di cogl». 

,rlito sul progetto di nforma delfa bant»jfwbbltea^ ,^5 ^ «n 40m»a miliardi di raccoi* ^orotLSone^S^ 

^ ** p J s. r-r-v^ift*'' Jffeiwaretedi poitclliche clonale che 9 | sta gviluppàndo 

a . V ..T«Ìà‘«primoisUtulqdicredi. nei laouorto 1» outìtidriia 

. .V towilefl^ll'areacentra?-^ temubWii:^ 

■I ROMA. Ora il governò non'' dlriÌÌj»coii^ilpiqìfeiÌ‘lMM^j^i®';Wi®^c^IM!9 De- (Bari owliW e Rnanzlarirpi»" 
ha davMro più alibi per rinvia* cessi di àgiiii^lone banca, 

ii r.^«:tenomlW!l*liv«rticirdelte; ■ chasnons^^ ««imma 

bancira pubbliche sc4dU(Ld», In,questi,leimini » era il priiWeraa dl^Sp d dfihi 

'?nhr IfcaAo dtìlo"8nto ha , deciile,'deBe,^ «npràle ligole. 

maAilestSlóattninisbodetTé-^ «altea «avrlzìò ^cbOnl. ari “ K'”'.cfieWvono presiedere a scel- 
'soto Giuliano Amato mite la -tosegretano al Tapino;• . icsnalcgichedl'queSlaporta- 

ua preocrupraKini par un, TSpewnio di Coss-ga 6 i ^,'5.''^“ I« In o|n. caso or» d£^ il 

sHUmW gravissima e ptra» segnpxbert'lnlalillva 3sl Pci severo ifchlamo dal capò'iW- 

vaulteriqimeniedctatfcrandb. ■4hj,-colìatinMg^Qpondjds ^ ^ ^lo Stato, «arebbq Inauditb - 

' NelattS,'cqntoiUnalo*EDp ripnpva4%^«^*-38 g* bSS*| altenpa Btlchlln * se si 
Mila jpimf»J* !fma«ne «Ini. di a*SSa^ Im -(tSfJljlSnTvonabtemaS J^rwadassasubllqafflp^- 
: nelto^qntip sofilSSiW& dfrf ‘ portti)ti dei;f^^ L anch'^ oillmO ner ti numerose nomina ban 

V mfwA Serginin» Il Ìmiìa»AP rti «tt ri. ^ ancResM BiiiiHii per II ^.rif.erMtuteeseiionlii«rfa. 


Ricerca avanzala in campo energetico, innovazione, 
risparmio, proiezione ambientale e sicurezza dal n- 
schlo industriale sono i compiti principali che il Pci 
assegna ali Enea in un disegno di iegge di nforma 
deli ente. Tra le proposte un consiglio piu snello, 
un presidente scelto tra una terna di candidali, pro¬ 
grammi triennali, t, soprathttto, più ricerca in prima 
persona e meno distnbuzione di tondi alle imprese. 


dunque, che la legge comuni* i£nte..Per il Pcl invece, non si 
sta preveda una nuova inter* tratta di ampliare il ruolo del 
-pietazione per.la sigla Enea: direttore generale, ma di Ua* 

Ente nazionale per la ricerca, sferire i poteri esecutivi a giu' " 

natiw I uso razionale dell e* nominato dal presidente della 

del Pei'si muove m direzione veisità e la nceica scientifica, I^^^^HllliHilIlHlllllBih^'si^ 
assai diversa .da quella indivi* va scelto tra una tema candì* Reattori nei taboraton del centro della Casacca 

duata dal minisiro dell'Indù- dati: il suo mandato sarebbe 
slna Battaglia in un progetto quinquennale. nnnovabile 

che giace da qualche tempo una volta sola. Il consiglio di 

nei cassetti di palazzo Diigi. Il amministrazione, ndotlo a 12 
ministro, infatti, propone una membn, si vedrebbe assegnati 
specie di gioco di equilibrio compiti dì conduzione sirate* 
degno del miglior manuale gica più che incarichi di ge- 
Gencelli tra,! poteri del diretto- stione dell’attività quotidiana, 
re generale, che vorrebbe ,au- Dal coiisiglio. mottre, dovreb- 
meniati. e quelli del presiden- boro: scomparire ! rappresen¬ 
to e de) consìgìio.dì ammìni- lanti del personale che elcg- 
strazione. In altre parole, si di- gerà, invece, un comitato tee- 
segna una specie dì diarchia' nico^scientifico (8 membri) 
consolare che può essere fo- con la funzione di collaborare 
.riera soltanto di confu^ne e nella «definizione dei prò* 
polemiche nella gestione del- gramipi di attività e nello svi- 


ha appena elaboralo un dise- ; 
gno di legge, presentato al Se¬ 
nato. per ilnlancmritunorga-' 
nismo che. se.radlcalrnente n* 
strutturato: può. svolgere una 
funzione signlìicaliva; «L Enea 
deve spostare la propria attivi¬ 
tà verso la ricerca più avanza¬ 
ta m campo energetico, i m- 
novazione, luso razionale 
dellene^ia. i grandi problemi 
'della protezione -ambientale, 
della sicurezza dai nschio in* 
dustnale». sostiene Antonino 
Culfaro. responsabile Scienza 
del PCI. Quanto al nucleare, 
l'enfasi della. legge istitutiva 
viene ridimensionala. Sostan¬ 
zialmente l attività deH'Enca è 
limitata alla partecipazione a 
studi sulle nuove tecnologie 
dell'atomo, alla vigilanza tee* 
nica sulle ailiViià nucleari resi¬ 
due, ai monitoraggio della ra- 
diottivilà, ai.tratlamehtQdei ri¬ 
fiuti radioattivi. Non ^pisce. 


le finalità per cui 1 Enea è na¬ 
to «Oaveva rappresentare lo 
strumento pubblico con cui 
.oneptare rattiyiià; delle -indù- 
stne di punta - sostiene anco¬ 
ra Gianotti -. Si è invece tra¬ 
sformalo in uno sportello di fi¬ 
nanziamento di progetti che 
rispondono essenzialmente a 
logiche aziendali, non ad 
oneniamenli nazionali di pro¬ 
spettiva. Coi nsultato che ad 
alcuni ambiti decisivi, come 
quello delia tutela dell am- 
biente. sono state deduate ri¬ 
sorse minime*. 

In questo quadro di scelte 
strategiche sbagliale, di erron 
gestionali, di incertezza di 
prospettive non stupisce che 
I Cnte si sia trovato impanta¬ 
nato in una fase di stallo, tan¬ 
to che da qualche parte si al¬ 
laccia addirittura la proposta 
di .un suo sctoglitnento. Un'i¬ 
potesi che . riqn trova concordi 
i comunisti, anzi.'Il :^ì, Infatti. 


dell'invecchiamento precoce 
dèlla:'StruÌlUrà.“Mo1te'delle iri-^ 
certezze attuali derivano infat¬ 
ti da scelte sbagliale. «Uno de-v 
gli errori -- accusa Lorenzo 
Gianotti,:responsabile'£nergia: 
del Pci T-è di aver concentrato 
suli'energia nucleare da fissici 
n^ là parte più rilevante delle, 
risorse economiche e delle 
capacità pFOfe.ssionaii Si è 
puntato su predili come II 
Pec del Brasimene la cui de¬ 
bolezza intrinseca era emersa 
ben prima dell effettuazione 
del relerendum sul nucleare*. 
Come dire che lo spiazzamen¬ 
to dell'Enea non è dovuto lan* 
lo al contropiede del movi* 
Ifpento antinucleare quanto al 
fatto che «si è tentata un'acce¬ 
lerazione deirenergla da fis* 
sione mentre in altri paesi si 
stavano studiando soluzioni 
alternative*. 

, Cecità strategica, dunque, 
ma anche stravolgimento dei- 


luppodei progetti*. 

Viene inoltre ipotizzata una 
aiversa programmazione tem¬ 
porale deirattività dell'Enea 
(da 5 a 3 anni) in modo da 
farla coincidere con la caden¬ 
za triennale della legge fman- 
zlana. L'Ente, comunque, do* 
vrà veder ridotta la sua attività 
di sportello (in pratica dì fi¬ 
nanziatore delle impreso) per 
ampliare invece la propria 
partecipazione a «grandi pro¬ 


getti pubblici che richiedono 
una pluralità di agenti pubbli* 
CI e pnvau ove meglio quaiili* 
carsi* 

Infine, un capitolo riguaitia 
la Disp, Il dipartimento per la 
sicurezza e protezione. I suoi 
compili per il Pei vanno assor* 
bill dall'Enea che deve utiliz* 
zame le competenze integrate 
nei campo del nucleare, ma 
anche delia «cuiezza indù* 
striale e delle aUìvità a rilevan* 
te impatto ambientale. 


: svÌluppo,:dcli'energia: nucleare 
e delle energie attemattve*. È 
la decodificazione della sigla 
Enea ed è la ragione d 'essere 
dell’Ente. Ma dopo Cemobyl 
ed il relerendum aniinucleare 
è evidente come certi' compiti 
Bìano^^ venuti: ■; appannandosi, 
come la prospettiva operativa 
abbisogni di sostanziosi ag¬ 
giornamenti. Anche se lo sfu¬ 
mare della prospettiva nuclea¬ 
re non è certo l'unica ragione 


^ M ROMA Ha 7 anni ma non 
, Il dimostra infatti ) a u m<i 
Invecchiato ben oltre la sua 
% t(io\ane (.arta di ideiitim l inU) 
(il da aver bisogno, più che di 
»i' un'o|>erBziono di lifting; di 
una vera :e;prppriairlmessa in 
f acato li© rogito v-engono de- 
-«i/inunclate^immediatamenie api 
t£» pena si varca la soglia della 
sede deirBnie a Roma. A tra* 
•f dirle è una targa in bronzo so- 
♦ vraccarica d) parole* «Comiia- 
to nazionale per la ncerca e lo 


ruiiità 

Domenica 
19 febbraio 1989 































Dogane 

Da domani 

grandi 

disagi 


Pier Mario FasanottI 
IL COMMISSARIO 6UNGA 
E IL DRAGO ROSSO 

ìlluatràzìonl 0 colori di 
PoMtreonaro 

Nella ciilà deell orai urt.0lalle par 
rasazzl con un "liete fine" 
tmprevedibne • dtvertenit. 

Uri 29.000 


Iniziata male, la settimana è finita in crescendo, 
dopo una serie di giornate da tom neivosi e indeu. 
SI. Soltanto l'ultima seduta ha riportato un certo ot¬ 
timismo fra poperaton, tra I quali SI spera che già 
da domani il mercato possa essere maggiormente 
tonificato. Il lecupero di venerdì ha comunque 
consentito alla Borsa di portare l'indice Mlb a quo¬ 
ta 988, con uncalo deiri,8% dall'inizio dell'anno. 


■I ROMA. Da domani agita- 
aionl a catena nelle dogana. I 
La protesta che SI protrarà fi* i 
no a metà marzo rischia di i 
creare difficoilà per il traspor- i 
to aereo^ e per k) stesso rifornì- i 
mento di carburante Ecco il 
fitto calendario messo a punto 
dai sindacati di categoria di i 
CgiUCiftt-Uile dai sindacati au- ' 
lonomi Salii e Dirstat: da do¬ 
mani fino al 26 febbraio 
astensione dallo straordinario; 

11 27 blocco di 24 ore, dai 6 al 

12 marzo astensione dallo 
straordinario, il 13 e 14 marzo 
un nuovo blocco di 48 ore 

Molli I molivi alla base dcua 
protesta dol doganieri non 
fscluse leggi atluaiive di vet 
chi contratii. come una che 
deve stabilire i nuovi profili 
professionali, inquadrare cioè, 
il personale nelle effettive 
mansioni chei svolge. Ma i do-^ 
ganleri protestano anche per 
questioni più generali gli or 
ganic( sono insufficienti e per: 
questo le ore di straordinario . 
sono dilaganti le normative 
sono vecchie e inidcgua'e e 
comunque certamente non al 
passo con I CiJn)pa del 92 Si 
tratta di un curiplcsso di qiie 
stioni che da tempo avrebbe 
dovuto risolvere una legge di 
nforma che giace perù da cir¬ 
ca un anno alia Camera Ad 
aggravare la situazione 11 prò 
getto di legge siiHa droga Rus 
so>1enolino che. secciaio i 
sindacati confederali c auto 
nomi crea pesanti pniblemi 
nel coordinamento tra pc rso 
nule di dogane e forre di |X)li- 
2 ia. «Il rischio ò che si formino 
inutili 0 dannose sovrapposi- 
zioql nello funzioni* 

Il personale di dogana ha 
gif^ annuneie^ el^e in questo 
periodo dljagltazioni che inie^ : 
reiaerenno porti, aeroporti, 
valichi di frontiera, verranno 
awlcureti i servizi fondarpen- 
lail come il twpoiio di mate* 
riaie ^peri&lie e.di primede 
neceuità 

Nel giorni KortI l'Unione 
peirolllcie eveve Inncialo un. 
allarme nil nKhio ihe si rm 
no problemi anrhc per il rilor 
nimenio di carburmie F In 
ogni caso, iRin c e dubbio 
«he. ria flpn e1 Wàquelehe a(- 
b) <l;l gdVemere dé) Parla¬ 
mento volto a ablocCate la si- 
iMMIone, Ulta delia donsc- 
guenee pia visiose degli ecio 
' peti «àjà'lnomiatsl di lunghe 
code di lir al valichi di Iroiiue- 
fa, ' 


Quotnionc tesa 


Giovanni Berlinguer 
LE MIE PULCI 

TrsllMellO MiniMrte di un politico 
. .y ontomolOQO sullo proprio o lo,:- 
■ . altrui pulci. . 

: Uro 14800 


della stabiiità de) governo, le- operaton. si sono dimostrati 
gaio arKhe alle convulse vh incerli nonostante il- debulio 
cende che hanno preceduto della Fiat alla Boisa di New 
l'inizio del congresso della York; la quotazione delle oidi- 
Democrazia cnstiana^accom- * passala nel giorno di 
pagnatO' dal litnore ^sempre una settimana da'9400'a‘8O)e 
piu diffuso di un aumento dei i‘^- 
lassi di sconto Le Montedison sono nsulta- 

In queste condizioni di In- 1® ®ss® deboli nonosian- 
certezza, li mercato affrontava • l®'i recupero delle due udirne 
la prima scadenza delta setti- riunioni, finendo comunque 
mana, quella della risposta Itessloiic dello 0,74%, men- 
premi, che’ andava abbando¬ 
nata nella misura deir80%. 

Due giorni dopo un'adtra sca¬ 
denza tecnica, quella , dei ri¬ 
porti, dalla quale è emerso un 
limitato «scoperto», elemento 
non trascurabile nella valuta¬ 
zione.complessiva circa la-vi- 
-vacità del mercato. Accompa¬ 
gnano questi elementi dr in¬ 
certezza, eventi piopn del 
mercato azkman come la fu- . 
sione fra il Nuovo Banco Am¬ 
brosiano conila ^nca Cattoli¬ 
ca dei Veneto;'^ quella, fra il ; 

Banco di Roma e il Danco di 
Santo Spinto, l'aumento di ca- . 
pitale deila Fondiaria e infine, 

:’ racquisÌzlone,;-avvenuta prò- . ^ 

>prio ruHimt fornata di con<^;4 
trattaztonLdi cifca.il 40%.del 
capitale IntG^nca.passato a - 
Roberto Fiorini 

i L'annur’''o delia fusione 
delle due banche-private.ha 
determinato un guadagno del 
4;23% al titoli del Nuovo Ban;,. 
co Ambrosiano, anche la ’ con le Selm in evidenza a più 
maggior parte del natzo à è Diffusi miglioiamcnti 

avuto proprio in chiusura del-, «nche nel àeliofè bancario 
la aettlmana. La BancaCatIòH* dd^ l’indlcft'è^piòiiedito del 
ca del Veneto si è Invece asse- 2.58% e dowf'^icca il com- 
riata;^.ln. misura. contenuta portamento delle Comit (più 
-Àiineno::pj5%Xii;.<n-hbaÌzo del:..'17,46%7»'^.^^^ asricU-- 

■Baficovdr.Roma è ,stato;del -ratNo. cha.ha:Chiuso con'un 
4i27%;:menlie il Banco di San- .aumento de) 2.59%, si sono 
lo Spinto ha. guadagnato a) messemevidenza ie Lloyd sa- 
1eizomemato oltie il 5%.^^x^^ lite di oltre i) 3%. 

A- . ^ r V-*’- ‘ •- 


tre iassestamento delle. Me¬ 
diobanca è: stato contenuto 
nello 0,15, con buone apertu- 

re durante la settimana, inevi- Nel XX anniversario della icompar- 
tabilmenfe seguite da cadute «-J compagni P^o oLuigi Merig- 
riAlbb rhiiKÌim I’a»tpn 7 iAnA gl ricordano con Immutalo èHetloll 
nelle cniusure. L attenzione ihdlmewlcablle papà 

degli operaton SI è comunque tuDirn «toir^i 

concentrata verso un discreto - tifnn.v mzniMvn 
numerò di titoli minori. Tra 

questi molto interesse hanno memoria 200.000 lire 

suscitato I titoli di Rnarte do- SLuiunSrV lOlebbraiò IMS 
po le anticipazioni (confer- , 
mate nella giornata di vener- 

di) dell'acquisto dèi pàcchet- Mcwdando la acompaiM del mari¬ 

to azionano di Interbapca. Le . 
indiscrezioni hanno portato il 
molo a compme un balzo del 
4,8%i Contestualmente le In- 
terbanca privilegiale sono lie¬ 
vitate del 7,8%.> Da segnalare 
anche un buon spunto delle 

Slanda che hannmo messo a Àbi miMarla dii caro compagne. 

** ' ‘ "«CHIMI» «Ana 

Nel COmpieSàO.lIrCOirV • iaiÀ‘>,''b»iiiì^laWhlhh>iÉh filili 

parto dei titoli eleinotecnlci 3555ì5SrI5JJlS^?ilin! 
ha messo a segno il miglior ri- MaMnlrtSeadiiiaheniiosM 

sullato senoriale :con un au- : sallio400.0M Ua per l'Unlli: __. .r—™ •« - ■ . -_ 

memo che si avvicina al 4% e Amom, IgNUmlo IM» toMmJb^^emiiCeeesollo. Mgsin l•)tH!nlo l|U - 

MlllMglibbiiloHM 

liii«ttaDitoicrimpe,IUnlil gertealeo 1» fcblwla UW 

PMas,»(sMieiel>a»' Ibiinft lINìMale IWI„.' 

NelS’iMilvenailodellascoiiipiiH 

AselannIdBllaseompanaill di AfaonldtllascofflpsniiMcom- 

CIOVANHICUERM MARIA ' 

laiiiMlle$llvaM«ll«|lloU,«llo BEUnTATI VINCENZOCmUI- 

■i.i 

Rerria,J9teb0ritoJ8U, ’;^ ; iw coii iinim^ 

„ memoria lettoscffvooe per fth/M.''mora SO 000 tiro per fMtf/A « 
àfUanodOniceX 10 feMnio 1989^ SaiSàfia, 19febbraio 1009 

•Nel grim o atmlvw sario deila icom-/ 

. NMPamKeiiartodWeieeiiipaiia rtranensa delta eeempena 

. lEONEMUCNAINI • delcanpeim dMcompiinl 

ta matita, imililpiieamuimo ’ EMIUO TONAMI - MARIO DE VERCEIU 

ameu^Wo 

dnlielloR.IRhbbiiioim I tigli Emilio e AMoctai le moie H 

^mml.menle«»mp.molIe.m 

” .a.»..ta ..a**. l«0K.laiiuwe fmpottaniwntìan© periUmrai ^ 

ROSSI ‘ ' ■■•••.'■ ■■■,la'ecoinpartodri^loro''ee«\v,>^\ 

Mt^mD^Oe deiri diffu- " ANNIBALE PUCNOU eMMM— hm-m-i 

iSiSrSi^mp^ eiRMRiefflQrrisottoeerN^ Ne)lO*ani.ivemirtodeUiieompbr- 

tecomunateeorrnmhmaVecdtìa-? 

riD.lcompagnidelriseik>nein'sua' -Ml|vm, i9 fèM>mJo 1999 ^^^^^ : '' AiiBiAiin iiArrrii 

riKiiiorrii^ioecrfvonolOOihiiili- wnmr^itmLllQ 

leperl'Uniià .. la moglie e i Agli le ricordino sem- 

Ptià. la tebbmiQ 19 B 9 Ad .un amio ^datlOi iGorr..4na del pie con immutato affeno e m sua 

nm,»9tmnnt909 eoinpi|no memoria sottoacrivono lire 20.00 

ANNIBALE SCIAVI perfUmià. , f' , 

.: ■ ,:,,.;.WI|Ri:.QAMBlN|.v ’ v-':. ^ '■ 

DI Sah Fl^aiiMo'Sétlmv In mo¬ 
glie éflàmiliàrt 16 rteordanb e sot¬ 
toscrivono ili suà inémOrlB 20 iniia 
Uré^rl'Uiiltk 
Pisa; 19 febbraio 1989^^:^ 


li giorno 14 febbraio rieoneva il 3*., in memoria della cara compigna - 
MARIAfORCEUINI 

NICOLA PACUUCA dei compagni Otoiilo e 

Lo itcordano con tutto il cuora la Luciaiio Marodcr i compagriT • Is 
OMalle CigHola U Rgho Pieitwp la corrpàgne del'a ics di Donodoio 
figlia Valerfài il gmero Nicrii, te n aoitoserivono llre 100.000 pSr f'LA 
eognamolnipofi nW * f 

Bologna. 19 febbraio 1989 i) Veneris |9 febbraio 1989 < 

^ten'lnniver■■l{e: d^^^ iPer oiiorare ri.rrwinoria del 

•comparsa, la Pederasione di Bolo- pegno 

nERINOCOLOMW- 

compegiw • Ite limi delta scompumtaiM- 

M ucimommcnou •!S'ta"ZtKS5J5i"'”*~ 


Indiee Pjdouram storieo 

130 /ia/’Ba« tool • 

A eiM di ndMramdpa 


fOffOI ITALIANI (2/1/aB»100) 


COFFREOOOGUAIRDI 

S anblaacMa peisegrittio 
ntoglle Noemi loiioicflr 
ira per i Uniti 

& HMilóBaiio. IBIebbràto 1999 


NsiraimlvsnsriedsilstesriMisa 

doleonpa^ 

OANNI FORESTA 


ITAUAlil a.OTBANiai>i 

ftnnì^ti, lontano 
ii diritto al lavoro 


A'^gURADl»^ 
In^liMdUi ruMHEBUÙMIpItgfi 
:a'b!àvi no<j%M» lpnrtMb1| 
portila dalllpnglg)iè..| 
quàdlM 


mbmenlo più ddhm a a 
l^àdEtt'/itfportiMainiohd : 
BeiWjrMouy «Frivwedj 


Se finisce la ocxivoraciHie con la banca 


H Dopo duo anni dellen 
lr«itn in vigore di tisi logge Mi 
riguardante il collwamcnlo al 
iavom c la logalizzaziono del 
Invordinn cxlracomuniiari iiul 
nostro paese i ininisitri che 
iivrebberu dovuto dsn> attiid 
rione ut a logge vino (ullora 
inadempienti Come m sa una 
riolle conseguenze più gravi 
dillostraLlsmo dcg'i tirgani 
governativi è «tata la legalizza 
/ione di un numtiu I miMiù di 
iminigmil nspottn cuioro 
tilt tssendij lìLlid ilaiuksli 
niiA avTCbtioro potuto uvului- 
re dalia legge 11 problema è 
ora a un punto morto, dopo 
i avvenuta iegalizza/ionc di 
circa lOOmila lavoratori extr,)- 
romunitan por cui è si.«ia 
avanzata dallo assot la/iom 
SOCI lil I idea di una nuova s i 
natoria, la quale potrà avvili¬ 
re soldinenie con una nuova 
fogge Di questo si dovroiihe 
occupare; quanto prima it mh 
nisim Icrvoiinu Luièstaiodi¬ 
mandato ilcompilodicoordi- 
nam(.ni<i sulla malori) dilli 
vane compolen/c speltanli -u 
mimsten degl'Intemo, degli 
Esteri e dei Lavoro La que¬ 
stione più urgente, a questo 
punto, riguarda: gli adempi¬ 
menti cui la'lègge del 31 di¬ 
cembre 1986 ha chiamato i 
ministeri^ in primo luogoquel-. 
lo del Lavoro, in quanto viene 
Impedita la parità di tratta¬ 
mento e la piena uguaglianza 
vdi diritti rispetto ai. lavoratori ^ 
italiani, seppure questa parità 
e diritti siano affermati nell art. 

1 della legge stessa Nella si 
tuazione attuale si è giunti ^ 
blocco di fatto delle possibilfii 
tà di avviamento al lavoro alB 
gli extracomunitari legatihM^ 
te residenti ne) nostro paeselli 
ché rappipsentg una ulterióre 
violazionr creila ieggerSebbe? 
ne sia stato ripetutamente ga- 
lanilio dal vari ministri, che si 
sarebbe dato attuazione 


quanto prima, alle. procedure 
necessarie per**^ l'accesso al- 
lnciUp.i/ione siamo aiKorai 
all anno zelo Anzi, coniide 
rando t lio ).t kgge t entraLi in 
funzione il 27 gennaio 1987, 
siamo a due anni sotto zelo 
For restare alle cornfieknzL 
demandate dalla legge a) mi- 
nisteto de) Lavoro non è an- 
C'-'ra slAita cosi luna la nionsul 
la (K'r I piobiciiii doi (avxUii'on 
exlracomunltan e delie loro 
famiglie». Questa consulta, va' 
norma di logge, avrebbe il 
compito di «rimuovere gli 
. ostacoliK che impediscono l e- 
"seTcìziOvdei' diriiti riconosciuti 
e garaniiii agli immigrati stra¬ 
nieri L'mcongruenza, a que- 
sii) punto coisisle nel fatti) 
ilii Iosiacoh maggiori' viiiu 
dai mmisien; i qualrdebbono 
rcosliluire la consulta stessa, 

L'altro punto fondamentale 
::rigua^a<lavfissazìone:4eìie di¬ 
rettive necessarie peithé gli 
.'immigrali legalmenieresidenti 
iin Italia siano avviati al lavoro. 
Rer;quanlo complessa e inedi¬ 
ta possa , essere la materia, 
nessuno può onestamente so-. 
stenere che - se VI fosse la vo¬ 
lontà di procedere come vuo¬ 
le la legge - dopo ben due 
: linni. non SI sarebbe in grado 
vqi - emanare : il decreto che il 
^ministro del Lavoro, d intesa 
con quello degli Eslen e degli 
Interni; è tenuto ad emettere 
cper l istituzione delle cosid- 
detteiiiste spectah di colloca- 
mento dei lavoratori extraco- 
munitani 

Le tre organizzazioni sinda- 
;cali hanno sollecitato il mini- 
Élro'Formica, ma pare che li 
secreto sia bloccato dalle 
obiezioni di qualche ministro, 

Quando questo tira e molla 
avrà fine sarà sempre troppo 
tardi tanto-più che la legge 
esiste e bisognerà pure attuar¬ 
la, anche se al governo non 
piace. 


prezzo pieno senza essere sta- mo di espnntere un personale go dlegittimo il fatto che non 

ti preventivamente avvisali diverso parere si prema alcuna lemunera- 

che, con l uscita dal tosio di Slamo da < tempo deir<N>i- zione se non^minima e si ap- 
lavoro. SI perdeva il diritto al nlone che'levbanche dovreb- plichino ie spese e ie commis- 

trattamento «convenzionato*, bero ben dotiiQUeie Ira i con-.. sioni ^adeguate garantire la 

Purtroppo non è possibile at- ti di deposito .(conti in vie- banca del costo .reale dei ser- 

tualmente ricorrere contro ne accantonalo il.nsparmio e .-vizi resi. Da questo orecchio I 

questo comportamento degli che sono .attivati da poche barxihien-italiani continuano 

istituti di credito se non nel operazioni annue) eira do- ajnon sentile-e ciò perché 

.senso di essere avvisati del vrebbero essere decentemen- . confondere i) .trattamento dei 

cessare delle condizioni di fa- le remunerati.dalla.banca ed , grandi palnmonj cpn gli inte- 

vore. 11.signor Marco sostiene agevolati da ritenute sugli in- .ressi dei. piccoh'risparmiatori 

inoltre che. a suo avviso, la leressi più basse alnrano. fino ha finora consentito di salva- 

gestione del denaro dei depo- a certe soglie, ed i conti cor-. .guardare sostanzialmente i 

sitanti è già abbastanza remu- renti di seivizto (quelli che si pnulegi della grande cliente- 

neraliva per le banche senza usano per lavoro, si muovono la. La normativa sulla traspa- 

che SI debbano prevedere ul- frequentemente, prevedono la renzache il Paiiamenlo si ac- 

tenori pesanti spese per la le- possibilità di andare scoper- cinge a varare dovrebbe por 

nula del conto. Ci peimettia- ti); i?ier quesb uhiminonnten- fine a questo stato di cose. . 


■i II. signor Marco Pangi di 
Milano ci senve per segnalare, 
un episodio spiacevole che n- 
leniamo di commentare in 
quanto assai comune tra i di¬ 
pendenti di enli o società che 
stipulano «convenzioni» con le 
banche per garantire ai propri 
difrandenlr particolan favore¬ 
voli trattamenti per'l'utilizzo 
dei servizi bancari. AI momen-, 
to delle dimissioni o del licen¬ 
ziamento dalla società che 
aveva sottoscritto la conven¬ 
zione con la banca può cam- 
tare: (ed è questo il caso de) 
nostro lettore) di vedersi ap¬ 
plicate-le commissioni e le 
spese di tenuta di conto a 


dei compagno 

ENZOFORNASARIO 

U mofliie, l figli; i nneii « l RteoU \o 
ricordino con afieito a quanti lo 
conobbero e lo stimarono e in sua 
memoria Miioacnvono pei / fMiid. 
Genova, 19 febbraio 1989 


Nel ir^ieiimo della seòmp^^di 
, ANCIOUNO LUCHERINI 

Ctaara NaMl e famigli Sott^ri- 
voltò 50 mila lire perDà stampa co¬ 
munista. 

Chlòpcni.WallSInel. lettolo 1989 

Se. dunque, era impellente 

per la Fiat ' trovare nuovi Nel quarto annlversano della seom- 

sbocchi di mercato, la scelta **"*• compagno 
della Borsa di New York è LUIGI GRONCHI 

determinala dalla presenza la moglie e i figli lo ricordano e in 
di importanti investiton islilu- iMmemonasottoscnvpno perlU- 
iionah (ad esempio I grandi .««« 

fondi pensionistici) che ac- Arezzo. 19 febbraio 1989 
quistano titoli in base al ren¬ 
dimento corrente. 

L’ultimo bilancio Rat, da 
questo punto di vista, sembra 
perfetto col nlomo, per il se¬ 
condo anno-consecutivo, ad 
appeUbib drvKtendt. 

Ma se la situazione finan¬ 
ziaria del gruppo tonnese 
sposta l’ago del barometro 
sul bel tempo, le previsioni 
sull andamento del settore 
auto per i prossimi anni (e 
non dimenticherei la rinun¬ 
cia americana agl) -investi¬ 
menti slraloslenci nei proget¬ 
to «guerre stellan*) dovrebbe 
attenuare ( ottimismo se non 
degli ipocriti almeno degli in¬ 
genui. 


moglie Giuditte:e:) figli imrdèno 
con immutato amore 

GIUSEPPE RIBOLDI 

Sottoscrivono per / f/nità di cui fu 
aiaiduo lettore e eosienilore. 
Aicore, 19 febbraio 1989 


Nel S* anniversario delia scompiraa 
del compagno 

ALDO MONTARSOLO 

Il traiello e la soralla lo ricordano 

con nmplanio e grande affeiio a 
compagni, amici e a tutti coloro 
che lo conobbero e gli vollero be¬ 
ne. In sua memoria soiioacnvono 
tire 100.000,per t Unità. 

Aivaroto, 19 febbraio 1989 


■p^jUn brindisi con un cali¬ 
ce dr champagne (spenamo 
non californiano) ed il pas¬ 
saggio dei primo ordine di 
acquisto per conto dell Av¬ 
vocato in persona hanno 
suggellato l entrata dei titoli 
Fiat neU’ollmpo di Wall 
Street. Per rendere più idillia¬ 
ca l’occasione SI è scelto il 
14 febbraio, San Valentino, 
ma forse questa è' solo una 
notazione dettata dàU® no¬ 
stra malizia. 

Cosa è quotato a Wall 
Street. Alla borsa di New 
York vengono quotati tre di¬ 
versi Adr (American deposi- 
tary recepils) formati ognu¬ 
no da cinque titoli Rat: azio¬ 
ni ordinane, privilegiate, a ri¬ 
sparmio. Ogni Adr è quotato 
attorno al 33-35 dollari. 

Perché lo sbarco In 
America, La Fiati dopo 
Montedison e Benetton, è li 
teizo gruppo italiano ad af¬ 
frontare li mercato america¬ 
no con 1 suol regolamenti 


Per FAvvocato 
brincìisi a Wall Street 


Rwone l anno dalle mone del 
compagno 

ALFONSO OLIGERI 
La moglie e i figli nel ncordario con 
unta «Ulta a compagni «d amici 
di Aicoia eonounvono lire 
100.000 per:^(^l^f^■ 
LaSpe^u.l9febbraio1989; 


alla Libia, é stalo tale da con¬ 
gelare nei ponafe^h dei pn- 
vati e delle maggion banche 
intemazionali una montagna 
di azioni pronte ad essereri¬ 
vendute sut merc^o non ap¬ 
pena SI notino accenni di ri¬ 
presa. Si pensi che ia quota¬ 
zione del titolo al momento 
del riscatto dalla Libia era di 
16.600 lire mentre oggi le 
Rat ordinane quotano in 
Bona attorno atte 9.000 lire. 
Ciò significa che il tAoio da 
oltre due anni è sotto la spa¬ 
da di Damocle di imprevedi¬ 
bili nchieste di vendita che 
ne farebbero crollare la quo¬ 
tazione. 


contabili e di gestione certo 
più ngidi di quelli Italiani. Il 
gioco vale la. candela se i ti¬ 
toli in circolazione sono 
troppi. Attualmente li pac¬ 
chetto di controilo della- 
zienda torinese è in mano al¬ 
la famiglia Agnelli per una 
quota attorno al 40%. Una re¬ 
stante quota (attorno al 
15%) è detenuta dai princi¬ 
pati Pondi comuni d investi¬ 
mento, da Mediobanca e 
daiia Deutsche Bank, il resto 
è m mano al pubblico. L'an¬ 
damento di borsa dei titolo, 
in relazione all'operazione 
del 1987 di riacquisto delle 
azioni vendute a: suo tempo 


Nell impossibilità di farlo personal- 
menle. le famiglie Boccazzi Varot- 
lo, nngraziano tutti coloro che han¬ 
no partecipato al loro dolore perla 
scomparsa di 

GABRIELLA 

in sua memoria sottoscrivono per 
IVnilò. 

Torino, )9 febbraio 1989 


I fàmiliàri to ricoKUno smqKà eon 
grande affetto itcompagnu cono¬ 
scenti e a tutti cokifo voterò 

bene e in sua memoria se t tqàcita» 
no lire 50:000 per iUiM. 

Genova, 19 febbraio 1989 


delia compagna 

TERESA PEDDE 

il marito, la nipote Roulba e la co¬ 
gitata Giulia ia ricordano con gran¬ 
de affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono per 7’f/nrtà. ... ... 

Tbrtno, 19 febbraio 1989 del compagno 

DILIOROCaTACLIATA 

<0^ 

Iscritto did 1945 idIaSeiIone iPi^ 
'Hrietiì!); i|amìtiarik)ri(taidiriKicon 
rimpianto, e affetto a compagni,, 
amicie còhtriiéentÌ:e]n«ia'meiiKh 
ria soùòkrivòrió iirè ^.000 per 
VUiiitàv 

Genova, 19 febbraio 1989 


La cellula «G.' Nicola* della sezione 
Pci.«Di Vittorio* del quartiere Galla- 
ratese annuncia la morte del com¬ 
pagno 

a:berzioli 

di vla-Cechov. 20. La moglie e la 
figlia In suo-nome sottoscrivono 
per I Unità. 

Milano. 19 febbraio 1969 


^l S'annivenarìo della morte del 
fratello e compagno 

PIERINO COLOMBO 
le sorelle Alice e Ginetta lo ricorda¬ 
no ed in sua memoria sottoacrivo- 
no per I Unità. 

Milano, 19 febbraio 1989 
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mBNQMIAS LAVORO 


Handicappati e lavoro 
Una catena di soprusi 
Ma su un caso a Bologna 
interviene l’Alta Corte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«■mio VCNTURA ' 


Pu bblico im iriegSLZi_ 

Il governo oscilla tra falso rigore e concessioni sottobanco 
Si rischia la nascita di mille Cobas. Il parere di Alfiero Grandi 


rn sOLOGNA «Robusto, sa* nosco la stessa Corte Gòstitu* 
no. disinvolto; attento e anche zionalo: In una sentenza dello 
intelligente...*. Eppure, nono* scorso dicembre; ricorda co* 
stante questa valutazione me* me «non sono ammistibili 
dico*legale. il signor Pietra esclusioni dirette a relegale in 
Naidi non viene assunto dalla ^situazioni di isolamento 
dilla Marzocchr di Bologna al* assurda discnminazione sogi 
la quale è stato assegnato dal* getti che. particolarmente col* 
rufiicio di collocamento^ Unif piti nella loro efficienza fisica 
ca «colpa» del lavoratore, già o mentale, hanno pièno dirti* 
operaio In un'altra impresa to di Insenrsi ne) mondo del : 
dar77 air84é è di essere mon* lavoro. Specie in un paese co* 

goloide La penzia dei tecnici me il nostro di intensa sodali* 
del lavoro dice che l'uomo, se tà e nel quale tutti’^ijcitladlnl 
Inserito nel reparto montaggio hanno diritto di coneoncK al* 
anunottizzaton, può svolgere Torganizzaztene poldea, «co* 
mansKmidei tuito compaiibili nomtea e soclaiÌB^del paeM 
con la sua invalidità e per nul* (art. 3 Costituzione) »,*. Dopo 
la pericolose. Ma rodiosa di* ; aver invitato il Pàriafnenlo ad; 
scnminazione resta e il caso attuare «adeguali rimedi ope* 
finisce in pretura Non é certo rando valide e medHàte scelte 
l'unico. Nel capoluogo emilia* legislative • nleva Che «a lut*: 
no gli episodi sono centinaia, t oggi nulla è stato latto, men* 
migliaia in tutta Italia. «Alme* tre le esigenze amo più pres* 
no uno al giorno*, dice il pre* santi e urgenti* 'Ma.rquel^he 
tote del lavoro, dottor Federi* più conta, la Corte affemiB a 
co Governatori Chiamato a chiare lettere che siC sarà àn* 
dinmere l'ennesima contro cora una volta chiamala 'ad. 
wrsia. stavolta il magistrato csamindru alin incidenli nella 
bolognese si è nvolto alla Cor* stessa malena non potrà sol* 
te Cosiituzimale In ballo, in* trarsi , ad una decisione che 
fatti c è un articolo, il n 5. applichi ngorosameitte i pie* 
della legge 482 sui colloca* cete cosiiluzionaH*.*. lY^trio 
mento obbiigaiono, che la perche il nrhiamo mon resti i 
grande maggioranza del giu* una predica inutUe»"QoMtiui« 
dici sensibili ai lamenti pa ton mette in discuisiom la le* 
dronali interpreta In chiave gittimità cosiiiuzionaie del fa* 
oUiemodo lesinttiva. punitiva migerato Brtico*o 5. «L’anuile 
proprio verso iaoggeni più de* Incertezza legislalto ^ dice - 
boli «Hanno inventalo la caie* ò fonte non solo di gravi loNe* 
gona degli invalidi psichici tenze individuali ma ànche di 
che distinguono da quelli fisici disordine di corruzione mora* 
per poi esctuderli dall avvia* le c sociale che fibn possono 
memo obbligatorio» spiega il essere affrontati eHtcecemenie 
dottor Governatori nei singoli casia.^I9'^i'le 

Li legislazione in matenafa , pfessione sulla costitu* 
acqua da ogni parte IngiuiU zionale Un appello alla coe> 
e lacunosa da anni è luogo di renza e per la giu^lzia negala 
dispute che alimentano Ulte^^fihedanicchKàpmtedinuo* 
Stnsclante apartheid Lo rico* vi capitoli . , , 


. C è una mina vagante nella società italiana, alla vi* 
dei Duemila. Sta per scoppiare. Qualche pn* 
Ino'scricchiolio lo si sentirà forse anche in questi 
'Vgloi’nl di Congresso de. È la mina dei circa due mi* 
\ noni di «salariati» dello Stato. 1 loro contratti di la* 
I voro sono da tempo scaduti. Il governo ondeggia 
^ traìalsò ngpre e concessioni sottobanco, il rischio 
è quello deiresplosione selvaggia dt mille Cobas... 


menti lecnolc^icl. Ristruttura* . ;tàni.enle;cohtraddetta, osÌKrva in più rispettò al ta^ dl inila* 
re costa; Questa è la sfida vera li di^géhte^:detlVGg^l^ ziohe. 

offerta dai rinnovo del contrai* stesso documento di De Mita Ma b. lògica- dei «tetti»; ha 
ti dei pubblici dipendenti. Ma sMÌ.<tagÌì»;> Un .documento che poi uh quaic^ ; fondamento 
:sarà possibile con interlocutòk . parla dì blo^ del premio al* serio, O' tran à 
n come li ministro Pomicino; j'ànzianitàó rivaluta, invece la una vecchia conoeziotte ^elia 

come lo stesso De Mita, intenti produttività, la speclalizzazio* mastodorttica «fabbrica dello - 

a pasticciare tra minacce di ne, la professionalità. Un'au* Stato»? Non c'è isoto il fatto 

tagli; richiami al rigore Inglese tocntica? : che i pi^l a ’KÓi^^ére 1 

e, nello stesso tempo, intenti a : Quel ifcontratto- scuola; an* tetti sonp/.-boipe ;a ^ 

proteggere m qualche modo il che se è stato considerato uno cordato, governo, Tar e com* 

loro «zoccolo duro», la parte «scalcio», ha poi «raschiato il pagnia cantando. Alfieroi 

più vecchia che stnasconde, : barite» xteì quatte^^ destinati Grandlrsolteia un altro aspet* 

«BROMA ÉunarchMstaan* una rivoluzione 11 risultato do- appunto, negli arcaici mecca*. ai pubblici dipendenti. Ora il to chiarificatore. Il .governo; 

Zlého, dipc'd^RfàvdqUmlDi* vrebbe essere almeno l intzio nismi che sovraintendono al governo, peri nostn cuca due mette infatti airintemo del fa*; 

def^TewroK fteiià scaia dt un processo di ristruttura* lavoro nella macchmafStaio,.milioni che aspettano, ha pro* moao.4etto» sotto ii quale do* 

npVù qualifiche è al zlonc . ^ :postOvilifatidico;«tetto» delTu* vrebberoaccovacciarrii circa 

^/quinto ppslo,' guadagna un La parola d'ordine è dopo Ma cominciamo dal ntardi. no per cento in più del tasso due milioni dt dipendenti 
f TpIJiÒnc e iSO'fmìplire al me* rindusina i servizi Come alla I contratti dei rninisteriali,‘dei di inflazione. .Che cosa vuol pubblici, anche la voce sala* 

1 fie]> È un Inteiihtere^profeSsio* Fiat^ «Va bene», dice Aliterò parastatali, dei dipendenti de*, dire in soldom? '! conti sono nate cottegata ad un aumento 

tornale al sesto livello (l 1 quali* Grandi, Il segretano generate gli Enti locali, degli ospedalie* fatti, sostiene Grandi, su bilan* della produttività. Lo stesso 

riceve un mlllQhe e bei sindacato Cgì) che oggi si ri, di quelle aziende pubbliche ci falsi. Amato ha detto di un ministro del Tesoro Amato. 

'■c '^qtlòCGnlojn|la lire, t un iau* .chiama della «funzione pub* rappresentale dai vigili del / .incremento, nel 1988.- del segnala Grandi, aveva chiesto 

^lifhà'’ qualIficB^pu bilca», " «ma allora bisogna Juoco. dall Anas.,.sono scadu* 14,5% delle uscite per stipendi che gli aumenti'tegaii ana'pfo^ 

IQ;), qipcitdepte di un Qoitim* ^considerare questi contratti un ti. giundicamente. dal 31 di* e salari del pubblico impiego, duttrvità fossero misurati «do¬ 
na, guadagna un mlliphe e Investimento unoccasione. - cembre deM987. economica* > Ma poi si scopre che il de* po» Ì nsuitati r^hinti. El un 

mila^W E un ispettore . non il solito balletto sul tetti mente dal 30 giugno dello nva da ritenute sul lavoro.del . ragionamento lineare: quando 

i ftifOiopSi addetto al cqntrolll per.i salari- da non sfondare, scorso anno. Perché tanto n* dipendente'del 1987'Che io tubai un aumento/di elfica' 

sliMgll evasori,, ^)l|rna qualifica Tetti-che poi lo stesso gove^ ■' tardo, con il rischio di accu* . .Stato non . aveva messo a bi* eia, di efficienza, di produttivi* ' 

IO), (/irbùsV paga no (l Tar« cento altri organi* mulare tensioni, insoddisfa- lancio. (1 padrone pubblico tà a questo cor^rande il be* 

■ . un Ifoézzq- Sorte al*" smi c^e con noi fanno i duri, zioni? Le responsabilità, ncor* aveva traltenuìò i soldini dalla neficlo economica .Come si 

rac- * mandano a soqquadro deci* da Grandi, sono innanzittutto < busta paga senza Iscriverli a può predeterminare, pnoia 

^.o/TiUUO la'coptijzlgm; ihdqnnttà. qualifiche, . deV.governo.UngQvemo.qua*L;^bttencio, mettendoh*sul 1988 t'armasafariate.'me\tendotul* 

' I f tjivC dello S'atQ quelli che* promozioni, svuotando il sin* sl impazzito, quando si firmò ;;;.GO0è/;,ipa8^ori.uscite'; sona quell'uno per 

- ' Ùn léi^pp;^nlVano'chlBmate:.~daGato» La ristrutturazione ai*e:v il tanto discusso contratto del* ( possibili 

.. Il I ncZ/l rpaniche» pervicrdi'-* la ^^t|>rieorda*GraRdi.‘- è''co- la scuola, senza riflettere suite; iqtii,/però;s(scoprecne’qi^ar;- traguardi-prc^ «ll' mcc*' 

r- «-«'qtiéflq ad'Agnelli e Romi* ripercussioni possibili sugli al* ’cifra;;è da{a^daIi:ontratto delta canismo stesso che viene pio* 

cbprJvai 1 p,Àet^ bracci ^(|de ti) fiordi millardir Qualcuno tri contratti. «Tutti allora par* r^'SCUo}$.ìd4;;:^bumentl ai milltan posto è assurcte. vecchie^, 

' nqn ter cocjerc macchie d in* Jiovrebbe^fare bene I conti sia lammodi specificità per quel* (rxm contrattaci, da.un au* commuta Grandi, «e questo 

' E'bà^*': 'quànìb,''guarda quel l'accordo», ricorda Gràhdi Es* mento delloccupazione E ai* mentre $1 vorrebbe/dannizio 

, (o tante tempo I estiipiio degli 23mila in'òasaaMntegrazione ' so introduceva ^anpri^ii meqt/ terar'^cteite'tettoii^ Il sin* alla Grande modevna Risirut* 

'i «sto'ali-SI è àltergate apc^ ,.(grande liMnfento'di pace canismi .letetM*jtù^ahzianltà sf^accp^ che nel turazìone nei servizi;:neiltep* 

- modQfnizzàtO ed ora tra qOh ^.^iAte sosienuio dal ^(di come criterio per ^gare df 1988'^|Kieihqnti*,reU^tivi parato pubblico,, dc^ lindu^ 

^antò^* p[ù i lavoratori iea9 ^ iJ^lPWfato'Uhbtego stria, dopo la Bat». : , 

9 ^ jtetoo forse alla vigilia di •.guardai sussid, per gli InVcsU*'* egri qifaeato •(ll(«^Ra^éape^'^^ìqiiiÓ'ttadwaìgitnenVdiflj'ISf ^ (JiXMttnua) 

Edilizia^ 't-;, .v '‘inj^ropèkó la Pis^s. La MtGgitefiDannosdpròtagonismo 


Un.Impletao'al laWoln un v( 


Doe^ fe^ixtestàziorii 
si metteiiiTdiàGussidne 

. 


che dii SI 

ri Sta' 'voglia) teigr^i imprese di 
'fiWWtì'J.nc «1 iwwranftp di 
ed UB dilflnm» o vive. 


\|^l lutate pB)babl(. nieii degli addelH espdm 
lifeiilc un tenemixo nel gnip. . do bosso modp;|?inP\W 
pDtlirig;^detaindadatedeK;.>17ttula sii-vjmlte^ajtowuw 
’te'''te(ocofnun)eazloni, della"'^ dice BonaQO|ina. 

I CgiI la Fllpt, dopo te contesta uno xano impegna di alci 
zwi'atronsratto.ffiriBtocQn orgulzuzloni» 

'te Sip Siglalo I accordo la Bene o male te detegaik 
consuituione''acgnò la prtefar * cOntrattuatof^itesee a, ina 
teriza'^dei''dkH'iii'céiit-’puRtt *duarBlpunttespqslla!tem 
specifici in parte recuperati fiM'crjUChe b ^ttteiie pijg 
11te|ì‘st&ura-.fliiàte.4el,'cpn*- -jratwnu lignificativi» ai 
I Uaiio. per cui te delegazione suite ftessibllitàrdi 

.In^^ase te un mandato vot& a —♦ottH,^8uLrieI»t'^,)^^ti 
I maggioranza aveva dxiso di soP™riuHo suite oaitertei 
I fili ntre Ma non era finita qqt duantota^llMova dtxlplina; 
I ,In particolare In Emilia te con* <*opo 

lostasione-è proseguita espn* ws^oate degli ^cc^j^ka 
'"mendosi^jn lormeTChe..nori 
M\anhQ''pereeedenn: non àblo * 

-hCctedOfle «iirice.;<te|ta 
>egre*eria^nazÌonBte. ma I diri* 

I gcnii kxiall hanno nineio le ? 

•.deleghe al sindacato nazione* 

'le di Categoria giiand%*‘alla Ein^omM^zMfn i Sn! 
locate Camefa^del Lavoro di SSSv 

i^iatjWiLe.'iii sono^cQStìiqni m 
«StomTtett^drjwse»"' Conse- irtUiu^aDertaffeSfc 
fluenga te Fllpl ha avviato al KXi!£ìaTS?ftSr!fSf 
^prio Intento una -riftessio* 

mcn o« del gruppo diil**cnie iip maflnore colnvc 

^ rt.^ ® questo - dice I 

tact^lP de} Cjc^ sembra agl* nadonna - hanno ragibne 
tarsi arrche alla Sip S^^ondo esigenze reali r 

li ^?8fl^”®.8®nerale aggiunto 5 ^ 

(klia Fllpl Sabaiorc Dona* jioni tra i sindscati sglf 
donna, in rea tà non ci sono I... dd referendum e suite fór 
Cobiis modi Ilo F ma «siiua* qi consuliaZionp prevcntii 
zioni di contestazione sui con* Qitieiulto a chiedete la ve 
tenuti e ancor più sugli ilincra* ca del vertice di categoria 
n de niocraiici« Il tutto in una no state la Camcrn oc) lav 
si'iiaz onp < sin mimcnte con di Parma e te Cgil rpgton! 
fusa snt tic iier i diificili rap* lun inu ivvnio Impraprto 
porti tra egli CisI Uil di catego* anche un utile contributo. 
na la consultazione òawGmi nf'ossione iIil nci stes^ 
ta in parte ptr referendum In hiamo avMato Si imo tuti 
parte con assemblee; vi avreb* discussione a tutti t livelli* 
be partecipato meno della Qf 


all.’gccordo-Schimbcmjf qUit 
Voc^lafoui»' nella pane celati^ v^dl''! 

■InnSte Matì tei'^iSo^dì produWvttà (c|f^ ; ?Allé 
ne) dlStfashurL ..iF^RPo'distribuite, Ji^o 
ne dfGrenoble.-, ‘dw di'f>agamèn^ii)4^A!'s/ 
esx vincere, il bili), poi. da'un palo di glpp))/ 
uàle e cosliluilo da quando il governo ha,5f|K>jtej5<- 
cializzato I (agli^lle 'Fs, ari* «£.>§01 
iBli'VoiSdinarv contro 1 gravi 

te^ar* spropositi di.ndimensionamen-'fjr^J 
rito cooperative to delta rete ferroviaria Un 
vDieparate per gran calderone in cui il sinid^^>;^vll 
Xinsteme. del (ràto.autonomoBsafséan<ià* 
«cqmpongono jq y,g niettendo di lutto- f®” 
'per giustificare lo xiopeib. 
pdM?fattirS?o che da questa «ra alle 21 fino 
ancora nulla,' Alla stessa ora di domani prò*. ^ 
masel'EMlopa vocherà disagi a migliaia di v _^: 
na davvero, non . passeggen..Uno xippero per - 
• spazi di creai*, 'j| quale sono stati tifati m bai* , 
Sn poftata €000116 ma , 

c nel quale la Rsafs. che areva 

è la voce che la proclamalo 1 agitazione una mol 
seconda Impre* quindicina di giorni fa, si trova 
Italiana, sia.iiv sola. 0 meglio, assieme alla co*! 

(ondetzi. con ' la Cisnal che ha deciso una com v:saV ' 

f fntì^dinle! agitazione Slra* po, 

virtdffi della na accoppiala pe, pwleeta,e jlcu 
tire che nell Ila* questioni che interessano Un 


(I grande problema degli ap 


A tutti coloro che vogliono comunque fare scorta d'acqua CERELIA 

RICORDA SUGGERISCE 

la pratica confezione con manico da 6 bòt* proprio per le scorte la nuova confezione 
tiglie-yetro a perdere da 1 litro reale (gas- con manico da 6 Tetra brik aseptic naturali 
sata e naturale) da 1 litro. Senza scadenza 


Sorgente 
acqua 
minerale < 


Avendo notato che parte della propria affezionata clientela sta provvedendo^ causa l'allarmante 
situazione idrica in atto, ad un'operazione di immagazzinamento d'acqua' neile cantine, con 
conseguente immobilizzo di un gran numero di casse, pér l'approvvigionamento delie quali sono 
necessari tempi molto lunghi 

COMUNICA 

che le proprie sorgenti, grazie alla loro profonda origine non risentono delle piogge e sono perciò 
in grado di fare regolarmente fronte alla domanda della clientela. 


ACQUA 


Domenica 
19 febbraio 1989 


























Troppa 
«spaaitura» 
in orbita 


U Nasa ha lanciato un gndg d'allarme per il continuo au> 
mento'della cosiddetta «spazzatura spaziale» e ha detto che 
occorre prendere quanto prima misure per ridurre (1 nume* 
ro degli oggetti e dei rottami in orbita attorno alla Terra. Se¬ 
condo uno studio condotto congiuntamente dall’ente spa¬ 
ziale americano e dal ministero della Difesa di Washington, 
1 resti di razzi vettori, satelliti e gli altn piccoii frammenti n- 
masti nello spazio potrebbero creare un rischio di collisio¬ 
ne per le future missioni orbitali; soprattutto se si tiene pre¬ 
sente che un oggetto di dimensloni.non superiori al centi- 
«metro che viaggia pero alla.voioatà di fuga di undici chilo* 
metn al secondo ha la stessa energia d'urto di una cassa¬ 
forte di 200 chili tanciata a 100 chilometn l'ora le automa 
militari americane tengono attualmente sotto continua sor* 
veglianza ogni ometto in orìdita attorno alia Terra di dimen¬ 
sioni superiori aidleci centimetri e ne hanno nei loro com- 
puter clrca ]7i50D, Secondo gli esperti, se si mettono nel 
conto anche quelli di dimensioni comprese tra uno e dieci 
centimetri, il numero complessivo dei detriti potrebbe salire 
alOOOOO 


SCIENZA E TECmOGIA 


Tanti soldi per smaltirli e il tentativo di ridurli 

Usa, il buaness rifiuti 


liivcntoto Scienziati irlandesi hanno 

miIMMI annuncialo di aver Inventa* 

■■wipww yjj carburante «verde» m 

. CHIwimntft V -‘- -"^grado di ridurre fino all'SO 
•rAllIfllrA ' l'Inquinamento 

bum» (bruciapuliio), come 
SI chiama il prodotto otienu* 
lo da anni di ricerca della Intemazional fuei technology 
and envirpnmenta) control di Dublino, sono gin Interessate 
le maggiori compagnie petrolifere dei mondo. «Questo 
nuovo ntrovato -' ha spiegato Orew McDowell che ha gui¬ 
dato la ricerca - può essere descntto come un metodo per 
trasformare carburanti normali, come la benzina e la nafta, 
In carburanti puliti attraverso reazioni di.chimica organica. 

; U poulbilità di applicazione In tutto II mondo sono straorr 
dinarie». Crni un costo superiore al carburanti normali del 
. S.S'percento, si po(ra;ris^nniare J| 10 per cento per l'uso' 
automobilistico, e fino al 20 per cento per gli impianti di ri- 
scaldamento casalingo. 


Gli lisa rischiano ^l soffocata sotto monlagne di dotta dalie nuove Stinte dei protiUato di questa situazione 
rifiuti: Ogni giorno se ne producono il triplo dei consumismo. Neti* 87 gii ame- trasformando ta questione ri- 

nostri. Smaltirli in qualche modo è diventato uri ncani hanno prodotto 160 mi* fiuti in un businnesMieir87. 

grande business. Tra il 1987 e il 1989 rincremen- tonnellate di nfiuu.,Nel nello stato dei New. Jersey, lo 

to è stato del 26 per cento. Adèsso le mialiori .te- "»»“»'* »m«iiimento di un» tonnellata 

entto^chetno'drSbaS;,^ LtnM'cTlSoJ^nr''' 

cento.?(onsaràsemplSlte‘’S<25Ì..'*"'‘ 

^ «spetto all'luli». E che questo consapevoli dell» sfida apen» 

OSI. NOSTRO INVIATO tenooKivo aw -da addebsaie e mettono in campo una sPa- 

TONIMMirAIIA alte abitudini consumtsiiche tegia da noi ben conosciuta 

americane e prima di tutto al (ma quasi mai applicata) : 


ip NEW YORK. ^11 «surpi^ tro con le «teste diuovo» del- mododi produifeUsa nonc’è Wtoì puntiamo sulla gésUone 
americano , si a occhio Epa di Washington.: pice dubbio: l'aumento maggiore integrala della raccolta e dello 
nudo, camminando (»r ara. W^ie, leaponsabiie deiia (40*) è dovuto ali» catta uli- smahlmento del liliuti. hanno 
S'I '“'il .* *'** rtcopiire e conte- detto gli esperti dell'Epa • sul- 

® «Wl| EÌ ..ti»iti» torni» un i ilonan,allmenU e prodotti di la dlHerenzIacione delle lac- 

dl ri luti dlvmlano alte wra ^adm (telte lUuaiim ame- largo eoiteon» L-aUman» nologleutlllajtteraugll lri». 

quasi una partedell'anedour- ricana. Un da» la dtee tetta , pe, quaipolnguard» te ptastt- neri^ aultedtocittete. si^ 

tùrin I Hall non «Tu-niimno l'Ciu ha '..n Hi ” R'*~. lienion, sulle diKancne. aui n- 



U Terra 
è sempre 
-più rotondi 


[a rote di dkilotio sqleliltl di 
diverse nizioni In orbifA at¬ 
torno glia Terra Ita scopetto 
che iliioitro planata sta di- 
«an<f<Ys?mpre piòidndo ' , 

Esisfe dunque dna p)asÌicrtA dellfi.Tqffa, ben'divcfsa dalla 

■ statiqitli a cuì II senso comune eraatato abituato negli ultimi ^ 

duo secoli U rilevazioni dei satelliti hanno infatti pennesso 
d) sabcie con prdeisloM che il raggio polare è inferiore a) 
ràggio'equatoriale Idi mepiA^a questo Xh^Kcia- 

menlo ai poli sta diminuendo' alla velociià di un ceiiiimuiro 
ognnmritaclhqùe anniclYico; forse, per 1 |cmpi biologici 
-deii'uQinbnhritcurafnente molto peri teqipl dei 

'^ptanela. Il inotlvo''di qu^ anotòndarsi ureboe da ricera- 

Iralientatnento della rotazione della Terra dovuto a 
riuo wIlaÀiràttratlohedella Lunàe rinleniiiÓQe tm li cam- :i 
'|:^mA8bèiitolei!l^tree<|uollpint(^lanclario ^ ^ 

' Cento «Imhfió bh' secolo 

Mille C<me sola Arwen, tttttia penisola 

AntartlcM anlaitica, dall incidente che 

. hacolnvollotenevcappog-'' 

" glo argentina Bahia faralso 

il 28 gennaio Kono L inci, 
dente iMpipwc;» la ii|or{gsc(i(i In mare d| alcune cenli- 

■ nate di »ìipclla {0 di gasolio, mol» pio tossico e mollo me* 

I. rid |ti9Uinente eliminabile del peqoliti gieipp. Qli ambienta. 

Iltll néoaelandesi hadno calcote» che T|nqul(|amcn» pro 
' durtl i (libi rtOnp! sulla lainui marina • tenestre della zona 
. dèt almenp un seco», n gasol» ha già iHtcIso molli pingui- 
, ni e mandi quanilia di knli, I crosHcel che sono alla base 
^dcirallmeniazlane degli animali e dei pesci dell Antartide 


nano. I dati non smentiscono, l'Epa ha Nezo un elenco di , „ TV”';™' 

anzi confermar»:-Nme :York : 6000 discariche-attive negli HwaH. hi aiàù-Ua a imIm-Imi cteteg^ e II e 

produce ogni g»mo 2S.000 SwT UntuTebl^e ™ teSi! 

lonnellaiedinhutisolidiuiba- circa 2000, lari esaurì» nai hi olaa£!^neiaiiie'imt^uH 
.inl,qualcosacqme8mlllanl.dl proMlffliquattmannl. Ecome He^smilUnW^èduliiteóli ^ 

»ni»ltete all'anno. Per ora m non ImUm gli Usa regi- 

vengono smaltite in un holot- strano unt cickIU abnorme . moniMna dei nortri rifiuti' wn altri piò resisti 

» dell» coste, ma tea una de. dell, produrmi, di dliutt In- SSS»^^'2 S?e; ■««« P» • 

V- P» 1 de»’»»» diveni» sempre (ter il 1992 gli américanì 

f!"i ; . Plb èlHteite ttvwaie un terigo conteno-dl iWuire Sddiiltt^^^^ 

per smelBHi. (la voce malizio- del 25* la loto pmdiiztone di 
^ di uri aminlnlsltaloie Um litiuU puntando soprattutto sul 

■ i- I- .. PJ"P‘^:J‘' riciclaggio. Ma-par di'qapke 

,, -, ì -teli» alte citth ha che in ques» cisfnpo TE^ si 

WiO Mn conto talM alte muove ancor»'con bnuiKiii > 
eie^nl), m ora i problemi si zioni di principio: Ci saranno 
'' .*^?^***® pievetentemenie nonne che vieteranno la prò 

» .^ Iff** duzmnedicertl piodDtti- Biso- 

. .. viene^aitt» I HOX itWnm- gna "educare" . I produttori- 

■ mond^ L'ap^ d^ in- «ssicuru» gU eipeiU -, per 


Aumentano 
telasse 
ecolc^che 
per riddare 


/ M Indusine con il loro carico di veleni e 
villette per rioclii, naturalmente ben divise le 
une dalle aliie.ll: New Jeneyélagrande le- 
boviadiNewYork.edòiUnacolonnadelsi- 
: sterna produttivo americano: Un buon osser¬ 
vatorio quindi da cui guardare la politica per 
i nfiuti negli Stati Uniti, Qualche dato per ca- 
pire te dimenUoni bibliche del problema in 
questa regione: dieci milioni di, rifiuti solidi 
urbani prodotti ogni anno dai undici milioni 
emezasdlabiianUt 

Una media pio capile tra le pio alte d*V 
merica (tre chilogrammi al giorno per abt-. 
tante). lÌNew 'Jemey deve sm^Ure nove mi¬ 
lioni e meno di tonnellate di scorie tossiche 
e nocMOgnianno..G)ÌammlnisiralonBisi- 
curano.che la pan patte di questo canto a 
rischio (8.5 milioni di tonnellate) viene trat¬ 
tato dagli impianti presenti nei temiorio deb 
testalo. . 


Pennsylvania, il 22% nelVOhio, altri quanfita- ■ 
tm finiscono in Virginia « nel Connecticut. E 
fino a poco tempo fa 11 New Jersey doveva 
anche lare da e^lla».*' 08 pKindo una parte 
delleimmondiziedlNewYoriCiAdessoak: 
meno questo problema è stalo risolto e nel 
prossimi tre anni gli amminisiralon del |ric- 
colo Stato Intendono^nggiungere l'àutosuffl^ : 
cienza realizzando nuove discariche, cfr 
smiendò ineenentori, ma soprattuNo pun¬ 
tando sul riciclaggio e sulla riduzione «alle 
fonte» dei nfiuti prodotti Nella tradizione 
americana, spot, adesivi e dondolini aom 
stati distnbuti a piene mani per invogliare I 
cittadini a convertirsi alla filosofia del Hei- 
clt^lo. Le municipalità sono state addirittu¬ 
ra obbligate ad impegnarsi nel ncupeio Un 
esempio viene punito chi getta carta nei c» 
munì cestini per nfiuti, grandi campagne 
propagandano il recupero deirallumtete, 
del vetro, delte fogUe degli alberi^ Non e Bta'f ' 
>vto comunque facile convinceif i conciltadinl : 
anche peichq il riciclaggio, almeno per i pri- : 
mi anni, aumentava di sei volte il costo della 
raccolta e del trattamento e di conseguenaa 
anche le tasse reeotegiche» erano state ritoc¬ 
cate. Fino a poco tempo fa il recupero • 
quindi il iKtdafigio interessava solo U lOX 
del totale del rifhiUrprodotti nel New Jeney, ' 
- ma secondo I piani dello Stato quest'anno le 
quota salirà af 15% e addirittura a) 25% nel 
*90. Inquanto alia bonifica delie ione tnqui- ^ 
nate io Stato del New Jeiiey ipendeià un 
miliaido e seicento milioni di doUari per In* 

. teivenb- In 226 aree intoreieate ddte'indu^^^^^' 
stiie^ E saranno queste uiUnte à pagare (pn ^ 
un tento) le opere di bonifica* ^ DTk 




I flutti himilO I gÀiii hanno plQ probabilità 

t lA IrivtuilJl salvarsi se cedono dau 

|U imuvia pjant ahi delle caie Lo ha 

CiCiOilO rivelalo una singolare ricer- 

sitel nlanl alti va lOiuKita da due velcr 

Qil piani alM americani, Wayne 

Whiiney e Chciyl Mehlhoff 
su circa 132 gaiu caduti a 
New York da aliene yariablli tra i due c 1 32 piani. La per- 
contnalc di sopravvivenza degli «inimdli Incappati in queste 
disawt mure ^ s\i|>ersiri* al ma il grafiLO che te definì 
sce inoltra una strana curva, Da] 2 ai 7 piani, infatti, i gatti 
iianno unq mortalità crescente, ma dopo i sette piani il ri¬ 
schio decresce Come mal? A parere dei vetennan, i gatti 
possono sfruttare il tempo maggiore di volo concesso loro 
dn alicrre supenon al seihiiKi piano (icr niellerc in alto la 
loro nota strategia di «atterraggio morbido» Unacarattcniti 
ca che i felini debbono al toro antenati arboricoli. 
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'Cina d'anni questa discarica 
sarà esaurita e nella metropoli 
americana infunano polemi¬ 
che sulle soluzioni per li futu- 


„ Nel New Jersey, stato indù* „ • 

striale situalo alla spalle di * \ 

New Yorte, la produzione me* ^ • t 

dia pro capite è addirittura di y, ' ' * '«V 

tre chilogrammi al giomo K , » i 

triplo di quanto produce ad •* 

esemplo un bo te gnaia o un >.„> a 
milsnese 

Dunque, menUb il ;app^ * i^iM < 

' dei Woiìdwaich'*lnsfliute^ di r.» r 

Washington dipingq à tinte fo- .-j. u 
sehe il futuro dàl mondo in 
quinato e maitretlàto, per gli t, i • ' 
americani à più cito mal aper- ? 

ta la sfida sulla questione nfiu-. “ / < 

(I, cioè (e I dlrigend Use ne v ' 
sono consapevoli) con un , " ^ 

nuovo modo di produire, con <■ 

il riciclaggio e il recupero Q«-4 ,,""1 

re e proprie parole d'otoine «^-t- ( V 

per gli amministraton statqni- 
tensi) 2 H 

Una detegaztene delle Re- ^ ^ 

gione Emilia Romagna, guida- 'I 

ta dal presidente Luciano 
Queitoni. ha nei gtetnl econl ' 
compiuto una visita negli Stati 
Uniti per raccogliere indica- ^ 

aloni e pareri e avviare una ' ' ''■>> ^ 
coilaboraztene con divetei isti- " 

luti, primo tra tutti l'Epa (EnvI- ' > - 

ronmental Protection * . « ■ 

Agency) I agenzia che si oc - 
cupa dal punto di vista legisla- 
iivD e scientifico della politica 
ampbientale americana II 
cronista li ha seguiti e l im 
pressione è gli americani sia¬ 
no certo In grado di prospetto' 
re soluziom ambientali avan- ' ''' 

zale (ad esemplo nel risana¬ 
mento e nella bonifica di zo¬ 
ne inquinate) machealtem- 
po stesso siano alla prese con 
enormi probienu.. Nell incon- 


cenentoif : (per ( quali da più 
parte si propone un veto e 


quanto nguaida la ptasUca re- 
gisuiamo i primi legnali d'ìn- 


pr^ite boom) à jeiatWo Eresse da patte ideile indù- 

*»»“ «I 

.? glo (10%). Lo spirito americB* un’inversione di tendènza;-per 
t no ha comunque subito ap- j momento non se ne vedo- 
• *’ c no. - 


fglo (10%). Lo spirito ameri 
*. - .ino ha comunque subito . 

----- 
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.. f piani Usa prevedono inol* 

^ tre un raddoppio del carico di - 
tovoro per tfi inceneritori (A-. : 
< ' no al 20%de) totale) pur neUio- 
consapevolezza che «non si 
coiKKscono Tmo in totMto: l 
: " : schi legati. ail'ln c eneriiitento» - 
e una riduzioneitteU-iitilizio.w 

delle discariche Rno ad asse¬ 
gnare a queste ultime soIqP^ 
55% delle immondizie ‘Rite 
nò sarà accompagnato da 
campagne di sensibglizatte* - 
ne per incoraggiare g ficiplag. 
r gto e da un incremento delie ' 
1 ncerea per acerec^re la sicu- 
. prezza degli implanO 

(a . 


-vU questione dei rifiuti è iniomma al pty^H 
mo posto nelle preoccupazioni deirdlrigenfj^l 
di questo Stato e non è un caso che da qut» 

, sta rutene provengano personaggi come if ivrS 
senatore democratico nank Uutemberg ^ 
che presiede te commissione federate incari* 1 
cala di contioilare Tapplieatione dei Supe^ ‘ 1 
fund, m fon^ per la difésa ambientate Ma . 
f Thomai Bum-resbonaabite del dipaitimen- ' 
todeila Sanità dal New Jeney, e i suoi colla* 
bewori non fanno un mistero delle diHicot. 
tfdw'oeeone^ilbontoie4’CQn'grande.(attea^''^^^^^^t^^ 
stanno bacando i sitt adatti per iilrezcare t" 
diKariehe e superare la «lipendenia» da aU 
triaativ\ ^ j 

(W fl 6W det.illlull Viene portato in J 
W liìi’ floM 

*)q itniBtitWja 
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Super fondo ambiente Una lobby che difende i consumatori 


M Olio miliardi di dolhri da 
spendere ne» prossiini cinqiu* 
anni, solo un terzo di fonte fe- 
' derale. cioè concessi dal go¬ 
verno Il Superfund fondo mi 
liardano stanziato dal Con? 
gresso Usa per risanare i dan¬ 
ni ambientali, è costituto m 
massima parte dai fondi paga¬ 
ti dalle industrie americane a 
titolo di risarcimento per Tln- 
quinamento provocalo. 

La filosofia del Superfund è 
Insomma quella del vecchio, 
detto «chi rompe paga». A ge¬ 
stire questa fortuna è stata 
chiamata l’Epa, l'agenzia fe¬ 
derale che si,occupa dal pun- 
to di vista scientifico e iegisla- 
tivo della politica ambientale 
statunitense, il; programma rii 
risanamento; si è mossoie si 
muove a tappe., Dall'81' è sce- . 
so in- campo un: programma- 
che avevai-come obiettivo l'i- 
dentlficazloneirielie aree iria : 
bonificare. 

Ne sono state individuate 
più di mille, e ci sono ancora 
30.000 verifiche da compiere^ 
Fabbriche abbandonate, ter¬ 
reni sottoposti a trattamenti 


inquinanti, intere zone avvele¬ 
nale dalla chimica sono nel 
mirino dell Epa. L'agenzia è 
decentrata nelle dieci pnnci- 
pali città degli Stati Uniti, da 
Boston ad Atlanta a San Fran¬ 
cisco.: A Washington c'è il 
quailier generale, { program¬ 
mi di risanamento si muovo¬ 
no su due «frequenze»: CI sono 
gli interventi rfeihergenza e i 
progetti:«a'medto termine». In 
ogni caso è TEpa.a'realizzare 
il progetto e ad attivare il ige- 
nio civile, le strutture spccia- 
ii:^ate'ne]la bonifica. La paro¬ 
la d'ordine è insomma pro¬ 
grammare il nsanamento e in¬ 
tervenire con dati alia mano. 
Questa filosofia è piaciuta an¬ 
che al ministro per l'Ambiente 
Giorgio. Ruffolo che nel di¬ 
cembre scorso ha chiamalo a 
Roma Tom Voltaggio, una 
delle «teste ri’uovo't dell'Envl- 
ronmental Protection Agency 
■per discutere la possibilità di 
avviare una collaborazione 
operativa sui plani di bonifica 
e risanamento dei quali c'è 
tanto bisogno nel nostro pae¬ 
se. La Regione Emilia Roma¬ 
gna dal canto suo attende per 


apnie gli esperti deli Epa (sa- 
' ranno in Italia per un conve¬ 
gno) e in quella occasione in¬ 
tende stringere il patto di col¬ 
laborazione (su diversi temi, 
tra CUI quello dell eutrofizza¬ 
zione tten conosciuta sulla co¬ 
sta atlantica degli Usa) di cui 
si è parlato negli inconiri rii 
Washington. 

Il Superfund è decollato 
nell'80: sèi anni più lardi il 
Congresso cambiò,la .legisla¬ 
zione attenuandO'la discrezio¬ 
nalità dell’Epa accusata in so- 
stanzaidi fare da «pompiere» 
sull'effettiva gravità delle 
-emergenze ambientali, di non 
spendere o spendere male I 
soldi a disposizione, di non 
controllare se i progetti otte¬ 
nevano i risultati sperati. Cos] 
SI è giunti alla nomina di una 
soltocommissìone del Con¬ 
gresso (presieduta dal senato- 
re riemocrallco Frank Lautpm- 
bei^) che controlla àpj^ùnto 
. l'operato deil'Epà è il destino 
del Superfund, stabilendo cri¬ 
teri oggettivi e percorsi «tra¬ 
sparenti» nella distribuzione 
delle risorse, 


Come difendere if consumatore, il cittadino, dal* 
Tinquinamento da nfiuti? In un paese come gli 
Usa, dove si guarda con diffidenza ai partiti politi- 
<ci, si è scelta ta strada della creazione di gruppi. 
‘Ora sono diventati delle vere e'ac^uemte falangi. 
-Hanno al loro interno esperti e tengono rapporti 
*con senatori e eietti ai Congresso. E nata Insom- 
I ma una vera e propria lobby. 




«Qui in America il gover- 
hO non è mollo impegnato 
sUi temi ambientali, e ciò che 
rende difficile iinizialiva non 
è la mancanza di risorse, ma 
i molti interessi In campo. C'è 
una dicotbmia tra l'apparato 
amministrativo è quello legi¬ 
slativo. Chi fà-le-leggi deve ri¬ 
spondere ai pubblico è non 
delegare alia burocrazia». So¬ 
no parole del professor Irving 
J. Selikoff, della scuola di me¬ 
dicina dei Mount Sinai Hospi¬ 
tal di New York, E da queste 
poche frasi si comprende 
perché sono nati e perché 
continuano ad agire con 
sempre maggiore incisività i 


runità 

Domenica 
19 febbraio, 1989 


gruppi dì rappresentanza di 
interessi pubblici, vere e pro¬ 
prie «falangi» Impegnate nella 
difesa dei consumàlore, del¬ 
l'utente americano. In uii 
paese dove c'è poca simpatia 
per i partiti organizzati sul 
modello euro{%o, questi 
gruppi sono diventali una for¬ 
za dì pressione cui ì pubblici 
poteri non pos«}no non dare 
ascolto. 

John. Ruston, un giovane 
economista di New York, è 
uno degli esponenti del Envf- 
ronmental Detence Fund. 
uno dei quatuo o cinque 
gruppi che «premono» sui 
parlamentari ie questioni 


ambientali. «Il nostro staff - 
dice li giovane "ambientali¬ 
sta - è composto da novan- 
tacinque penone. tutte spe¬ 
cializzale nei diversi settori». 
C'è appunto l'economista, e- 
addirittura lo psicologo. 

li greppo è sorto in modo 
spontaneo . ereditando la 
spinta «movimentista» dei de¬ 
cenni passati, ma dra a con¬ 
figura come una vera e pro¬ 
pria «lobby» (negli Usa que¬ 
sto termine non lia la colora¬ 
tura negativa che gli è nseiva- 
ta In Italia). La questione dei 
rifiuti nella metropoli viene 
tenuta ogni giorno «in osser¬ 
vazióne». L'Edf propone leggi 
e normative, tiene rapporti 
con ì giornalisti, con greppi 
di cittadini, con i greppi am¬ 
bientalisti veri e propri e na¬ 
turalmente con i polìtici che 
si dimostrano sensibili/ 

Gli esperti sono un punto 
di riferimento costante per 
mantenere forte la jnessione 
sul governo, l'azione legale è 
pronta a scattaré in Ogni mo¬ 


mento per difendere gli inte¬ 
ressi del cittadincKonsuma- 
tote. Negli ultimi anni i grep¬ 
pi hanno centrato la toro atti¬ 
vità soprattutto sulle propo¬ 
ste. abbandonando Tatteg- 
giamento più radicale, di 
pura critica. E questa evolu¬ 
zione (che, a seconda dei 
punti di vista, può essere giu¬ 
dicata moderala o fruito dì 
una maturazione) ha atte¬ 
nuato' se non annullato il 
conflitto con rindustria statu¬ 
nitense. 

L'Edf è risucito ad organiz¬ 
zare centornìla americani e 
può contarecsuii'àpporto di 
un cèniìriaio di fondazioni 
che assicurano un terzo dei 
fondi che il gruppo utilizza 
per finanziare le pròprie atti¬ 
vità. Un piccola parte delle ri¬ 
sorse (non più, dèi 4%) pro¬ 
viene dal goyérrió americano. 
E i cèhtomllà sòci colmano 
con l toro contributi la parte 
rimanente déllà cassaforte 
dei greppo, r soldi che Ru¬ 
ston é i suoi amministrano 


non sono pochi: 8 mlltonl di 
dollan E ora l'Edf é in campo 
sulla questione dello smalti¬ 
mento dei nfiuti. «A New York 
CI sono troppi rifiuti - dice l'e¬ 
conomista -otto milioAi di 
tonnellate aH'anno. 25.000 
ogni giorno, tra dieci anni 
non sapremo dove metterli» 
L'amministrazione della me¬ 
tropoli intende far fronte alla 
cttscente emergenza proget¬ 
tando la realizzatone di al¬ 
cuni inceneritori (8 o 9). 

•Ma sugli effetti delle emis¬ 
sioni si sa troppo poco. Si sa 
che cadmioie piombo sono 
presenti nei rifiuti, che batte¬ 
rìe e metalli pesanti diventa¬ 
no rifiuti tossici - diete Ruston f 
■ e i inóltre questo tipo di trat¬ 
tamento si riveià molto costo¬ 
so: Un inceneritore è in grado 
di smaltire 3000: tonnellate di 
rifiuti ai giorno e per tarlo 
funzionare ci vorrebbero mi¬ 
lioni dì dollari». 

A New York ia dìscussiòne 
suite questione deglNncene- 
rìtorì è apèrta; prìrria delia 


dettone finale ci saranno 
nunioni pubbliche con gii 
amministratori delle metro¬ 
poli e rEnviionmental Deten¬ 
ce Fbnd é deciso a dar batta¬ 
glia. «Ito smaltimento delle i 
ceneri > dicono gli ambienta- 
listi - deve essere sicuro, l'in- 
quinamento deve essere te¬ 
nuto costantemente sotto 
controito». Ma i veri obiettivi 
dei gruppo sono altri; l'Erif in-, 
tende spingere ramminlstra-, 
zione di New York a mettere 
in campo una vera e propria 
strategìa ambientale che fac¬ 
cia leva innanzitutto sul rici- - 
claggìo. Per montare la «pres-'J 
sione» il gruppo di difesa de¬ 
gli interessi pubblici proporrà 
programmi dìversiricatì.‘^l^ 

gna diminuire te quantit à di 

rifiuti * conclude Ruston - ò 
necessario legare II paga¬ 
mento delle tasse alte quanti¬ 
tà di rifiuti prodotti, adottare 
tecniche e prowedimertti che 
assicurino in ogni caso la si¬ 
curezza e la difésa deiram- 
blénte». □r,tR 




V 


e 


4 


I 











■. A-Bofìino 

in oonoorso il nuovo film dì Olivsr Stone 
Si intitola «Talk Radio» 
e racconta un episodio di razasmo in Usa 


^ trionfo 

a Tonno il «Wozzeck» di Alban Berg 

un’opera di grande forza 

politica tra e^?tessi(siismo e pacifismo 


Vedimt^ro 
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CULTURAeSPETTACOLI 



Il WittgeiJsteIn (di CUI cadenl centenano 

della iiascjta) riev^Bi insieme, molti momenti del 
Novecento europeo- lajcultura \iennese, il gruppo di 
Cambridge, la cultura Ipgico-matematica Di tutto 
questo 'tratteri u,n convegno che l’Univemita e il 
Consolato austrìaco di Milano gli dedicheranno il 
21, 23, 23 febbraio fpirtaiiperanno tra gli altri Ru- 
dblph Haller,"Aldo Gargahi (tichard Heitinch, 


■p Rleqm querl'anno il praAulto anrawnò Frege e 
deniensrlo ideila nascila di Rusjeil Piopno quest ulljmo 
fiidwil WlltgenUeIn, che jillli. restò allasclnalo dal geplo di 
hrinal rtconosconòcdnie^uòb ' Wlitgénsieln che a^liJSan- 
dei pia grandi liloioii del no nt. si era iinmerso ocllg conv - 
slrp secolq, infogni paese d posleione del suo cagolawiio 
moiupiicano je inisiaiii* di (li TtwwwaiÉco-paiwophh ■ 
celebraaione m dhaludld, uni- ci«,i apWSo gei "Igltl), Im- “ 

,lainent« alla.pubblicaalooe dt* menifciAa jm wlta singola- ' 
iibd e di ssggiidjtMijea^npf^i», » ^,bint^,,d#igen- 
>chapetaltta iiemwe stata litVj^aieinri^saiìiona parte de| ^-r 
lenmlma tiegll ulilgil teen' iùoi aptw|ii'inentie,iMiieci- , 
hi. Il convegno (nlbmsaèliahi'' i*v»i Swle italiano, mia 
organlseaio-daU’unmmilta.'dl', imma gileita mondiale, Rus- 
Mlìano* raccoglie'*I seli npj) «usciva a darai pace * 

etpenl di WÌi)g»wiclnH|tl^,, Che penlleH cosi acpS e pio- 
dia a copliimlaisyiMjmrfp^.niellC!# * «e addassero In «i- 
i i«m|à> ii«»w giplftoeclò' " todlpail in ulto paino, h» t'e- 
slanaiale- - i^w^stàifcsii ilV spluiohe di bomba e (panate 

■ penilere;t'",cònNmp«a#e»f''Bsa:,ilu(cl a niantencm Uh ; 

QuesM* Ihidailva nrwìèlta Unitilo, eplstolaie con Win- 

OMando que> 

dror-wnneln- 
podlCamlnb 

ic^bon^ 

mì^ii e^ ‘ 
pniingente fu- 
sliiodlo e del- 

- ■' 

ussell chiamò'^ 
insegnare a 

cdns^KHinie^ IhsiURimmenp) Cambtidge. rna/tvlivenimin 
,, cblletM masciwia» (da, rfla nonjduscl Inai ad aderire ple- 

Mb litowpad «d redatti,uimenasallaiuanirovarigura 
(KmnlqhauieRljclcitngqja •acca<Kin,ica< 'g %l resto la « 
nMpKta MlCeMI» di siia'vjta òpienadl episodi sln- 
‘^WKJBlsnsa CtaiMI^ golaltlSomeouandd.convm- 
‘fwiKSn^lje. eUfUe j-to di aver detto In fUMlla l'ul- 
WwSWwmua, aismie,’ Ulmé e dacJslva parola, ne ab 
ItÉisvgwiatedrnelMdi^^bihflò io sHtR * si dedicò 
l^anijim-'ih grandèiw di t perVan anni giare 11 hiaestto 
W(jteMlainLChh^gVBh“'a’''‘ clemeniare in paesi sperduti 
me1B.ws®WleH ceieWiajpò,^, degaìua patria Visse sempre 
ha ctriwnqMe Unft,dcWMbi* hpphrrato, solitario o In edre-, 
iraitMaMjterttiicr hejicstgrel-lma modestia * rriezsl (aven- 
oSllnalalpitlo- jlòntana*.edj; dodhunCiaio at-juo ingente 
estranea r^ltò a;d|nt'cald patrimonio ereditario) Il suo 
()liialona._»»J OgrillPMbbllce" titomo alla nioiolia. per cor- 
ciahiore. maniledfndctln c» ' r^re gu «errotii dei Troeto- - 
un rraiid iidn lecondaijo della «ei huaii si era convinto, tu, 

aùafaempplanip!|1 ' - segnato dawicoraposlekme di - 

t^lggaMltìn «ra -tóno anaaienninatamoledllnano- 

Vienna d» uni deca lamigUgj aariltl (tudora solo mollo par- - _ 

dljMiutrirtlI Studiò IngcgdC-r^gialinenle nòto e in sostanza Wfe- 

da e maiimMIca e ai acviclnd 4i‘un (So)ó aldo grande libre gai ,ap,a, wingerrsrein. In alto, Una pal ina dèi qùadsiM del lllosOo quando ere twnblM 
alla Mica a alla lllocolla, so- apparso peetumo nel 53 (le - - ' ■ ■ ■ 
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Ricathe hlosofìche), che ha 
più l'aspetto di un abbozzata 
sene di appunti 
Wittgenstein, ti ù^più volte 
4eUo, era un Definì^ 

alone in parte esalta e in parte 
fuoivianie Perché il suo misti* 
cismo consistette essenzial* 
mente nel mettere ngoiosa* 
mente in pratica e nel vivere 
con estrema e anzi totale eoe 
renza cib che la sua filosofia 
sosteneva in linea teorica Per 
Wittgensielp la filosofia fu es* 
senziaimenie ed esclusiva¬ 
mente un esmzzio cioè un 
costume e un’applicazione 
etica del pensiero alla vita 
quotidiana U fatto che tutto 
ciò appaia ai nostri occhi stra¬ 
no affascinante e anzi unico 
(mentre per Wittgenstein era 
owfo e natùrale) spiega hene 
)a diHeienza Ira ciò che la filo- 
sbfia e 1 filosofi dovrebbero es¬ 
sere e ciO chb di fatto sono 
'CiDé.dehunc)a il nostro diffuso 
rii^i^ualiWtn la nostra scar¬ 
da Ne «vbuona fede Sicché 
può anche capire che Wm 
gensteih ammimio e amato 
( da molti, sia potuto nuscire 
•antipatiQGi» ad aUtetotott 
' U punto essenziale della 
. meditazione di Wittgenstein si 
può forse nassumère con 
un espressione da lui stesso 
usata in una tetterà. Wittgen- 
-V. Stein pretendeva di non «par- 
^ lare a vanvera» sulle questioni 
essenziali della vita del senso 
7 delie cose e dei valon (che 
tornai direbbe oggi?) Per rag- 
l'giungere o almeno per awict- 
naisi a queslo fine intraprese 
un'analisi minuziosa, accani- 
^ ta. si vorrebbe dire eroica, del 
t linguaggio xcMnune e del Im- 
' Vgiiaggio filosofico, cosi da sni 
. dame il nucleo logico umver- 
''' sdé Lavoro che lo condusse 
' dapprima a una clamcwosa 
’ bancarotta (solo le proposi- 
stoni che derèrfvono fato sono 
( logicamente sensate mentre 
* le proposizioni concernenti 
valon cioè l'etica, i estetica e 
in generale la filosofia, sono 
insensate) 

. Poi Wittgenstein corresse la 


Uultlma scoperta di Joseph Conrad, Tafricano 


Un duro atto4’accusa contro 
la centralità della cultura 
europea; co^iloscrittore 
svedese Olof Lagerorantz 
rilegge «Cuore di tenebra» 


toieOUPANO 


!■ La Cren Bretagna è alla 
fonda ne! Témlgi sta per sal¬ 
pare vèrso l'Inlemo L accom¬ 
pagnano un manipolo di navi¬ 
gatori esperti fra loro ci sono 
un narratore di storie vere che 
sembrano fantastiche e un te 
shmone della futura catastro 
le Quella nave è la luce del 
morwo civilizzato, I ombelico 
del mondo o, più semplice 
mento, il centro dell Impero 
Al nanratorei di nome Marlow, 
spetta II compito di racconta 
re iHragittoveiso la tenebra II 
testimone, Invece, è Joseph 
Cohrad^ Uno del pochi ad es- 
krsl reso conto delia com- 
piessité e detta pericolosità di 
quell ultimo viaggio Testimo 
ne della fine di un secolo che 
corrisponde a un epoca 


Ecco il fatto finisce il Nove 
cento finisce un altra epoca e 
SI toma a Conrad Program- 
“matteamente problematica 
mente per [ennesima volta 
Vediamo ì dati Einaudi ha n 
Stampato In 

serendoto nella popolare col¬ 
lana degli Strozzi Lo stessi 
romanzo poi, e stato npubbli 
calo, con buon corredo criti 
co, anche da Mursia editore 
conradiano per eccellenza 
Feltrlnelto Invece ha mandato 
in libreria una nuova edizione 
tascabile di Cuore di Tenebra 
Marietti Infine ha pubblicato 
un bel saggio intitolato In 
viaggio con Oiore di tenebra¬ 
to firma uno scriilore svedese 
molto noto m patna Olof La* 
gercrantz 


fnsomma nasce una nuova 
pista sulle tracce di uno degli 
autori più popolari della storia 
recente forse anche uno dei 
più amati e imitati Ma dove 
conduce questa nuova strada^ 
0 meglio quali nuove vanan 
tì sono indKate stovolta'^ Di 
più grazie a questo fenomeno 
che non sembra troppo 
estemporaneo cambia qual¬ 
cosa nell interpretazione com 
plessiva dell opera di Contadi 
Forse vale |a pena accompa 
gnare - per un po almeno - 
Lagercrantz nel suo viaggio al 
le radici del più emblematico 
dei romanzi dello scrittore in¬ 
glese di origine polacca 


Una tesi 
troppo dura 


Proprio a panne da quella 
tenebra che Invade la storia 
conradiana fin dal titolo 
«Un era con le armi in mano 
fa violenza su un era disarma¬ 
la e la costringe dentro un or 
dinamenlo ad essa estraneo E 
come far saltare a un bambi¬ 
no un certo numero di anni 


La crescita naturale si spezza 
Le soluzioni al diversi proble¬ 
mi della vita vengono introdot¬ 
te prima che chi dovrà fame 
uso sia maturo per esse È il 
problema dell Africa di o^i» 
la tesi di Lagercrantz è decisa¬ 
mente tròppcT dura (se non 
superticiaie) a proposito del 
l’autonomia e dell autodeter 
minazione delle culture africa 
ne di oggi Ma il problema so 
prattutto per ciò che riguarda 
questa «nuova attualità» conra- 
diana sembra davvero quello 
giusto il rapporto fra Europa e 
Afnca Conrad ha cercato di 
spezzare - alla sua maniera, 
da narratore avventuriero - 
) eurocentrismo uno spettro 
che pochi mettono in discus¬ 
sione oggi (i commenti al ca 
so Rushdie insegnano) e che 
praticamente nessuno poteva 
permettersi il lusso di conte 
stare all epoca di Conrad 
D accordo torse nell autore 
di Cuore di tenebra lutto ciò 
non è troppo chiaro Ma ve* 
diamo (opinione di Lager 
crantz in proposito «L artista 
conferisce ai quadn che de¬ 
scrive una tonalità più intensa 
afferra la realtà e la npla- 
sma In modo che chiunque si 


accosti alia sua creazione non 
può che direi è pr(^>no cosi 
riconosco quello che ho sem¬ 
pre saputo senza mai aver 
avuto la tranquillità e la pro¬ 
fondità nece^ne per soffer 
marmici sopra Ora ncomin 
CIO da capo» Il guato è che 
non necessanamente i totlori 
di Conrad hanno «ricomincia 
to da capo» Nell analisi dei 
rapporti fra Europa e Afnca 
s intende sicuramente oggi 
come oggi la possibilità che 
qualcuno «ricominci da capo» 
è maggiore E questo è un al¬ 
tro dei motivi deli ultima nvin 
cita di Conrad fn ogni caso 
l'argomento è fmte E interes¬ 
sante 

Lagcicrantz nel suo saggio 
ricostruisce i rapporti fra Con¬ 
rad e il mondo dei nen Ripc^ 
ta anche le accuse di razzismo 
che furono lanciate da Chiuna 
Mhebe, lo scrittore nigeriano 
che disse «L Imperialista Cedi 
Rhodes ^ figurava fi tappato 
fra bianco e nero cenne quello 
Ira cavaliere e cavallo Conrad 
m Africa non è andato molto 
più lontano» Gli risponde La 
gercrantz «Nessun trianco su¬ 
pererebbe (esame dalla pro¬ 
spettiva di Achebe La super¬ 
bia deila razza bianca e la po¬ 


sizione privilegiata dei bianchi 
nella politica e nella cultura 
hanno offuscato la nostra 
mente e avvelenato il nostro 
sangue a tal punto che non 
nusciamo ad evitare affronti 
anche iiKonsapevoil contro 
CIÒ che è nero o scuro 
Quando un giorno il nostro 
potere non potrà più tenere 
lontana la ventà ci si riverserà 
contro una tempesta di odio 
ben meritato Ma su questo 
pochi xriltori sono così facll 
mente difendibili quanto Con 
rad Nei suoi libn lirauismoè 
indicato fin dal pnmo mo 
mento come una pratica npu 
gnante» 


«Una pratica 
ripugnante» 


3i può anche dire qualcosa 
di più nei SUOI tibn Conrad ha 
prospettato addmttura un 
eventuale primato della cuttu 
ra nera Kurtz per esempio è 
sì descritto talvolta come un 
santone ma rappresenta an¬ 
che 1 mtellelluale che xopre 


identifica il fascino dt una cul¬ 
tura lontana E che da quel fa¬ 
scino viene co^ attratto da ap¬ 
parire quasi un pazzo Questa 
in fondo, 6 la tenebra dalla 
quale fugge Marlow Dalia 
quale confusamente fuggi 
anche Conrvl E non è solo 
una tenebra nascosta dentro 
la coxienza di c^nuno di noi 
Va bene si può sempre n- 
cordare 1 interesse tipico fra 
gU intellettuali dell epoca, per 
la vita delle ongmi in questo 
Conrad è senza dubbio m li¬ 
nea con li grande sommovi 
mento deil’avanguardia euro¬ 
pea Mav insomma un ospite 
de) Regno Unito della grande 
potenza coloniale, in ventà 
non avrebbe mai potuto anda 
re più in là di un faxmo diffu¬ 
so nei confronti del mondo 
afneanp E qui contai intuizio¬ 
ne Conta soprattutto per spie¬ 
gare questo nostro ennesimo 
ntomo a Conrad le interpon 
nesstoni letterarie fra ) Europa 
e il cosiddetto Tento Mondo 
oggi sono incredibilmente rie- 
che e vìvaci È amvato il mo 
mento di legittimare la pater 
TWtà di CouTiwl per questo - 
forse anche casualmente, non 
esageriamo! - torniamo a leg¬ 
gerlo 



Losdoi 

bài 


Lo sciopero dei ballenni aderenti a) sindacato autonomo 
•Snater» pxhia di mettere m sena difficoltà il cartellopé del¬ 
la Scala Quasi sicuramente salterà la prima di Bt^rìmdù 
m programma giovedì prosriino (il 23) Ma è anche diffici¬ 
le che senza una xhiarìta nelle trattative, st possano tenére 
le repliche dello spettacolo previste per il 25 e 26 felrt>raro e 
per il primo 4 e 5 marzo Tuttavia il corpo di bailo non ha 
smesso di provare 11 che lascia aperta la porta a eripensà- 
menti» dell ultima ora 


Finisce Le cnltche <(ell« •lampa •«- 

vieUca, riportate da molli 
uiDUnne giornali italiani, sulla tour- 

ia tOlirnée nòe in U,» di SaMna Snidr- 

•lAlla CaloMiA «<> rischiano di Unire in irl- 

nella oaiemv bunale L'ha annuncialo Ieri 

a Genova il mananer della 
canumte che ha alfetimio 
di voler porsegulre legalmenie quei giudisl cne contengano 
frasi quali •scarso lalenh» e •mancansadi cultura» Il mana¬ 
ger della Salerno ha crtticato la Camera di commercio Italo- 
sovietica per la sua ■assenza» 


Il pretore Oomam manina il prelore 

dadda Mauoce allronterò a Roma 

“*“**—, la causa che oppohe 1a 

dOniBni SU scmtnce ^na Monglardo 

mNudoecnido» 

lolo Italiano (Nudo e cru- 
do) del film AxKucon Eddie 
Murphy Nudo e crudo Infatti t anche il Ijtqlo di un roman¬ 
zo della Monglardo La scnttrice chiede VUlIblzIone dello 
slnittamento commerciale del htolo da parte della »Lile In¬ 
ternational» e anche un eventuale nsaiclmento del daSnl 

AIM dieci' Sale il ilsaRlmenm danni 

miliardi ailrthuilo dal Irtbunale di 

II, -a. bos Angeles a Mare CIRI- 

nir ex nniMIte sUan, H giovane che per ep» 

di fiArk UiidcAA «11» l'amante di Rock Nud¬ 

ai Knoi nuason sin aw dieci mttiaidi <« »■ 

_ re gli devono InlalU essere 

dptr dal ciliatorl del pani- 
monto di Hudson, snehe loro ntenuR colpevoli di aver na¬ 
scosto al giovane la maialila che aveva colpito l'altom- Ih 
lutto Mare Chifitian itcevergcosi elica trenta ml|laMldlII|e 
per essere sialo aposlo, a sua insaputa, al pericolò del- 
I Aids 'Naturalmente t>a fioccano I rtcOtsl e le polemiche 

Sedie Pop com ritetetlci. càppuc* 

A iIAIIiIaIa ’HlKk USOItll), 

a TOnoom yogurt ànficotéstmlo é àé» 

liti CinCnUI die a dondolo Sono ) nuovi 

temMirranl optional con cut lIndUMrta 

amcnuni cinematografica Uia epe» 

d) tamponàre il conimuo 
cate di Spettatóri fiélte «ile 
L'obietUvo. detta campagna è la faxla tra t trenta e I cin- 
quant'anni chavha abbandonato i clneméi^ppr fiibMIab- 
sante scbeimoroasalfitep dette fi;.,■piò 
vDstra».idice to stogan delia campàgrià vimeim re pDme 
accoglienze 


sua pretesa rii edificare una 
logica definitiva del pensiero e 
del linguaggio In realtà esisto¬ 
no molu linguaggi che hanno 
un'affinità o un'aria di fami¬ 
glia Ogni linguaggio si fonda 
su convenzioni che trovano 
giustificazione nell’uso. Pro- 
pno come accade nei giochi 
(gli scacchi te carte ecc), 
nessuno può considerarsi co¬ 
me //gioco Ideale, ma tutti tro¬ 
vano giustificazione nelle loro 
regole duso Nessun gioco 
ìin^ishco è cosi più «vero» dì 
un aitrop ma è variamente ac¬ 
cordato alle esigenze delia vi 
ta Resta nondimeno la cniica 
alla filosofia essa costringe 
termini che hanno senso nei 
contesto di un gioco linguisti¬ 
co, per esempio nell’espenen- 
za ordinaria e comune, ad as¬ 
sumere setul ultenoii, in con¬ 
testi aibilran DI quii parados¬ 
si e gli pseudoproblòni della 
JilQiOfia (Che poi abitano si- 
lew^UUiprerilénìfivCòscte^ di 
tulli) ^ }DÌtd icufa» non sta in 
una dbfirtrar delia ventà asso¬ 
luta. ma nel concreto esercizio 
crìtico molto al linguaggio 
Linfiuenza dei lavoro di 
Wittgenstein é stata è e sarà 
ancora immensa Ma ) essen 
ziale-è che, nello sviluppo 
specialisbco dei temi, non 
venga perso toi vutq il suo 
punto centrale, cioè la senetd 
dei suo insegnaménto etico 
che si compendia nella più 
forte istanza onit ideoloffca 
che il 900 (forse con tote ec¬ 
cezione di Husserl) abbia co¬ 
nosciuto In punto ^i motte a 
Londra nel 1951 (per tumo¬ 
re). Wittgenstein volle che si 
nierisse ai suoi amim ctre la 
sua vita era stata felice Sem¬ 
brò l’ultima stranezza di un 
uomo non privo di bizzane la 
CUI vita estenore poteva appa- 
nre desolata e la cui solitudine 
intenore non era stata povera 
di angosce e tqrmend Fot» 
era solo un modo per nccwda- 
re che anche nel secolo vente¬ 
simo la iiiosolia può essere 
' una individuale via di salves- 
za, di saggezza e di autmealiz- 
zazione Oppure non è nulla 


all^cx aiMiite 
di Rock Hudson 


I Onippi Laswcisaoin nsikHWiti 

Hunicali ^ «««»» «lusicnH di bare 

mimmi (»AnBgninibn») te|j#j«sMa 

di DdSC prima convenzione il 25 e j| 

a ^AniMOAiiA febbraio a Bologna 4*'in» 

convegno contro nazionale è precedu¬ 

to da una serie di riutitoni 
tocah che haraip per titolo 
•Ma noi non ci Sanremo» L'«Anagmmbà* si occupa di trtK 
vare spazio e adeguati servizi alte musica ikrvaiie, e ha 
contnbUito alla preparazione del progetto di lefue di^^u 
Paoli sulla musica leggera 

Diaìia Ross La cantante Otanà Ross é dt* 

oroorictaria wn^co-fropri^dells 

K'tJ"»M otown RasonJs». per la 

flnia quale tonretòanqhend liRh 

«immnmi iicconis» ^ ^ ^ 

assicurare n®8U anni Sea- 
santa fi tendo e fi grande 
successo dell'etichetta La«MotovimRecoidS)!òatetaveQdUò 


per 60 millaidi di tire II primo album di Diana con te nuova 
«McttoWn Records» uxlrà a maggio e s^intttotete ÌVbr|i>ik 
ouertime 


Nuovo caso dopo la morte 

Testamento di Bemhaid: 
«Da ora in avanti 
TAustria non mi leggerà» 


H VIENNA «Dopo ia mia 
morte, per tutta la durata del 
periodo stabilito dalia legge 
sul dinlto d'autore i miei xrit- 
ti non potranno essere, in nes¬ 
suna forma rappresentati, 
stampati o recitati entro i con¬ 
fini dello Stato austriaco, qua¬ 
le che esso si definisca» Que¬ 
sto è I ultimo colpo di scena 
di Thomas Bernhard, lo scrit¬ 
tore morto domenica scorsa 
Sono parole tratte dal suo te¬ 
stamento, infatti che suona, 
nella sua complessità come 
un conclusivo dunssimo atto 
d'accusa contro l Austria pae¬ 
se d origine amato e odiato 
Nel testamento, infatti, lo wnl- 
lore sottolinea anche di «i\Qn 
voler avere nulla a che fare 
con to Stato austtiaco» e di 
opporsi «a qualsivoglia intro¬ 
missione e awicmatnento fu- 
tun deilo Stalo aurtrìàco net 
confronti della mia persona e 
del mio lavoro» 

La notizia ovviamente ha 
suxitato enorme xatpore m 
Austna dove ancora ai trasci¬ 


nano delle pretestoo^ pole- 
mk^e seguite airafieàtenento 
di Hendelpióz, un dramma di 
Bernhard fortemente critico 
nei confronti degli ausfnaot 
del loro passato e presente 
antlsemUiùno e det No rap¬ 
porti con il nazismo. Alcuni 
esperti di diritto, comunque, 
hanno soltevafo qualche dub¬ 
bio a proposito del testteqen- 
to ^ tratterà mfatU, di valuta¬ 
re quali erano gli abcot^l sot- 
loKatii dall autore con le ca-re 
editrici e con \ teatri austriaci^ 
Proprio H&ìde4pk3ls, per 
eremplo è ancora In scena al 
Burgiheater A Vienna cc^ 
munque, c è stata una vera a 
propria corsa alFacquisto del¬ 
le opere di Bernhard le libre¬ 
rie dicono che te richteste si 
concentrano sul! ultimo ro¬ 
manzo. Sulle ofo/re, e t) suo 
dramma più contestato In- 
somma, con questo gesto a 
sorpresa \ rappoififra ^Austria 
e uno dei suol autori contem¬ 
poranei più Illustri SI rompe 
definitivamente 
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CULTURA E SPETTACOLI 


A Berlino «Talk Radio» 
diretto da Oliver Stone 
e ispirato a un caso 
di omicidio per razzismo 


Lltalia rappreseptata 
a metà da «isKfkomatt» 
mentre Der^ Jarman 
fa un film senza parole 


Dopo le reazioni 
al «buco in diretta» 
toma Storia di Anna 


■i A pochi giorni da quello to un drastico taglio, curato 
che è stato chiamalo «Il buco personalmente dall’autoie: 
in diretta*, ovvero i’inteivista a dalle quattro ore abbordanti 
un tossicodipendente (.propo- deila pnma edizione ai è pas- 
sta da Guglielmo Zucconi su a due puntate (sUseta e 
Canale 5). conclusa con una lunedlj.delladuratacomphìa- 
■dimostrazione* del giovane 'ha infenore alle Ire ore «Ab* 
Claudio B di fronte alle tple- deciso il taglio - ipi^ 

camere, torri su Raluno Sto- Nocita - per Knd«é pio itn» 
na di Anna Proposto per la mediato il rapporto tra i due 
pnma volta dalla Rai otto anni 

fa. Stona di Anna è un film ^vicende di contorno p^- 
che molto fece d«:ulem lu .1 '} .'‘ m 

Cult'V’def'ombK telrh^TowlirP 

i« 06 ue). Il Mm i stalo scritto ^ g,o„„e 
da Gianfranco Callisanch e che vive una dillielto alorta 
Sauro Scavolini ed è inteipre- a amore con Roberto e che. 
tato da Uura taituade hisle- - soprattutto, scende tul# 1 «Ho¬ 
me a Mano Cordova, Flavio ni delta tosslcodlpeiidenu; ll- 
Bucci, Roienu MaichegtanI no a inwaie in s« la kxa di 
Rispetto all edizione del leagiie L'n lieto Ime che otto 
1991 il film (pioposio stasera anni ta provoco alcune pe^ 
da Raluno alle 20,30) ha subì- ' ptassltì. 


I quallro «ligli a arte» che presantaranno Sanremo 


£ già polonica 

aSanietno 

par il caso Future 


Oliver Stone ci ha abituato alle terapie d'urto. Ma 
di film in film spingeisempre più a fondo l'inuen- 
za polemica delle sue stone, Talk Radiai nuova 
opera in concorso a Berlino; è in questo senso ri¬ 
velatrice. Come definirla? Psicodramma dai risvolti 
patologici, trasmissione-shocki 'vita' vissuta’ In ef¬ 
fetti, in Talk Radio c'è un po' di tutto ciò, senza 
peraltro essere nessuna delle cc>se menzionate 

_OSL NOSTRO INVIATO 1 


„ ÌÌ{.SM[|tEMQ ) pia 'cattivi ,trasln|nlaiK d| Pn anno fa Se 
-.. .«nlailnp gli dreolare una balta ai FUIuie non verranno ncono- 
laT rQuealo è un FesUVal sunia aciuti i propn diriltl. l'avvocato 
Futurr- L allusione non a rtle- Sale ha mmacciato di sporge 
., ,.-rlta allo scarso successo otta- ' jt dengnda alta Procura delta 
t nulo. Imo ad ora, dalle tasi eli- RéRubblica, per trulla ptan- 
- 'fninaiorle della, kermesse aart- aggravata, nei confronli del 
. . rnmese, mh alla «sCluslone (e' Comune, delta Rai. del Totip e 
al ransoguenle rtcoiao) del delloiganizzaioie Adnano 
Complaast) jlal-Fgiure dii Aragoazinl chiedendo lim 
, grippo dal mamolonRlia gta- mfedtau sospensione delta 
, na utja vera e propria mina jmanllestaiiane. La questione 
,vggaill 5 POrAtaSOWIni «JJWl, non pare di facile soluzione, 
aft. nPn**!®)**P 8lÌ, uoajche mKhe peicha ua Comune, Rai 
- -«j AriAoi^nfc'èun'Milteiuno 

nnnS'fllIfl wntan«w«l^^ **' ® P°' ■' 

f l»k) di geWone, da Ravefa ad 

*f' Ìl?SìrfcwLmÌÌÌ? tì 

ragolamenti, prpce- 

?jcC‘dÌlta mSSde S? l'i'SuiSa’urta 

OT&IrPuttv^ ISfrde'PPpJriimK: 

ca ò «ifnwM N^Muiiorat " probabile ed é iiwepe posslbl- 
veva partecipale eli dirtto. al- «SfìÌm.r.ri. 

« cosi avevanQ annunciato nella P®f^) 


M BERLINO Su Talk Rodio si zione insLiura da una notte 
parla sopralhitto di quel pta- ali'abra cori nevrolidt 
neta convulso, desolalo che è si. pazzi, maniaci. tnalab''di 
1 Amenca d oggi. t America solitudine o di rabbia omicida 
dello sfacio sociale, delle me- deierminatt ad estorcere co- 
tropolimvivibili. della violenza munque confidenza, com^ 
dittante, della competitività prensione e penino roventi, 
forsennata, il regista di>/Vo- 
toon e Wall Street, per I occa¬ 
sione, ha preso come punti di 
riferimento costanti due ele¬ 
menti precisi, il primo, l assas- 
sinio autentico di un cronista 
d'assalto dalle manifeste, còn- ' 
vinztonl progressiste (episo¬ 
dio. già evocato fugacemente ; 
nel film di Costa Gavras flerra- 
yed). (1 secondo, la traccia 
narrativa e, apcor più, dram- 
?malu^k:a ricavata :datlaptfoe: 

'di'Eric Bogosian,jm'!a''£inco^ 

/.stanza anche interprete- <M:' 


rampognepTra cinici manéggh ^tSH 

comrneréiàli at^Spesèdéllàsua^^vjll^H 
trasmissione, complicale si- 
tuazionl àffè^^cimhigali 
una esistenza giocato di 
: • finoairùlllrhp i^P.lró;Ja te 
- : dr Barry Ghamplain si còmpiec/^^H 
tragicamerite pèr mano di ùn ;^ 
fanatico razzista nella desola-.^ 
to .luce di urì^alba tragica. Ne 
: i :,riparieremp. qutedò,uscirà nel-r 
cinema italiani u , » 

I,' I restanti appuntamenti di* r. 
f-' rìll^'dl.dutótl^gkwU 
?ii;eranO' lècéritriti^aUllavhPoVat;rt^^g^ 
raallzzazior^f rfeli’dslrote, ci- 
ncasla lhgle^^!^k'JàTOan,ri;- 
■?. War. ;fÉVu/^'‘d|fiÌlaidprc«iy- 

mai/drViltìiilerfn^n; r 
'jr ■ }ri ìattf jw 

: .lamento,>^iiniràinbi>l^^^ 

^ì''appalonò7'^(J:''-:Ìfvm6ii^ 
conUPV¥ra,{di^^Be'$%w 
Certof‘’MHn"ah..c^7dUèll'à^^^ 

-un 'pb' scaraoiWiwJ dimenale- della 

? Questo w 

'"^UìTRtldvac^pHblaciéàtivàdh' -strazUintibaglKindootlmenian . Irati itoltonii pnpal dte^ 'at; 
• '^slocàta tra Oratorio profàhó e' sulle,teffc?3&n2cja dl5senhato;.vr|^se. vi^^ 
apologqi, morale, à l'autore violenza degli uomini In guer- .soluto una stagione balt^a;' 

. ..'Che catoliiza maggiormento ra. £ a f^mdere. à contoglara Attratto dalla vita facile e pedi-'' 

.tolta.viva .della-'Pro8ifesatQne£j Yagtto curiosità quanto pedan-; .sensazkmi^t/fsentifitonil; conv . - to spasso a furti^ed espedienti 
drammattoa à data to;7W Aift,.^y;^(Tf^eressi trastanti. sQp^rlKono;qui giin ; per campare, il ragazzo va a. 

dal forsmutoto.r paK^^k .'-Loufem non delude; in toi scn*,dv austoriu impon^ intrigarsi m una rapina morta^^i 

eq dialogo, e ^ vptop roof- te, Ie)];^hiera di qUcionados todie diraonanti di Benlapim le del tutto incolpevole So- 
■^ogOi Che Bariy Cnamptoln, 'ftfeil^utiapjn^ese. Suo pto^ Brttton. i tecitotM, gu echi pravyiasiitetoitiiiffltomeotoat» 
ipoaip da egoceniriimo fero- poaito dom nm e quaul poetici di un complanio do la caccia amala dei poHzkitU 
ce 0 d» tii^plca dissipa ^ un etiope é carKare d^. lento apptraiortoto, jocooira. poi W-bmano pe^j 


1 misteri Tra canzoni^ 

di Sanremo sporte 
a Mixer «.politica. 


, Quanto a Bonàpmorf'ed fil^ sonaggib, ^ Belino ^ (Bnino ■! Quali sodo i refroieepa 
suo autore yiiflHednang le^^'Gari^eheloindi^.^sieme del più, iindoftonto 
osscrvaziont'da fare riguarda- ^àll^sua f{fgàzza:;Mària'({lVan- • idelia.teluonerÌtoiiana?^((xer 
no non tanto una certa idea di cosca Nch) . .a 'inaRdareM 6f>' r-^su Raidue aUe 92,lQ):i'ha.^? 
cinema, quanto lo --tetto Un aidlUssimo.coipo^-Sol- cono vtefUmoplM®S;^,tefWI* 

specifico sguardo con cui il ci- effe* ^ momento decisi- intomo alla grande mac- 
neastaeST'Ko'iciDeseesp'o. vo le ^ si mgarpugUano fTi 
t» « tondo un detcmii-zio pricK'Bnino in eltehi vuote 


■ Nilla Pizzi, la diva del Fa- 
•tival della canzone lultand, è 
I espile oggi di Dantnlai In 
.(sujRaiuno ulta le), menn 
gta Marisa Laurtto t In iMeia 
.ael ìsuo ; debutto ronromeae. 
lUtanto,^ta LMitlQ cMiM'in 
coppia con Landò Floniit m» 
mrominl e napelgtinl, qm- 
fi* Ffanceice Salvi rtnoMna 
; iijuo tortunato CV d> ipM» 
li'ìm mqu^frig Nel nloRo . 
gloinallsttco pa^ 

idi;;Fau|a Cooper AvrS Invacu 
taglio qiortIvD la Dnmimat 
iplùiim»» Dalla Chiesa (Ca¬ 
nale S on M),eon NM^ 
djolm Va' penswra (RalM 
on M.fOyputeridlènUltatt ‘ 
spettafcolo .Riocaldo Faiwllp 
cen;heMJnfa¥id(|llià$»J ' 
Ldbicono Cll^ D» MIWJI 


amputata dna 

tua * -UsUsitalta 


ngisin»ionr-ieiW!>z,r\»:^ 


'ìftfeFsBldiFiBbW 

BWiiSatjKTsIsrtii 


1«.U HmM. Tomeo SisTs Mgs 

Tt.i« " Boi i«MiéAaat;afci|ìaiaRìa3a 


/ . lui il«Mtii^«Meirrtera,lgl,aVMi a lagnani- 
u'ee, rifteto m tegirai ctobilmentt. a lueUinQ i ti . 
rKroveno dopo timi pnni. me ormai la fiamma dalla 
passiona non brucia più \ 

- opiqM ' T \ < 

14.«0 VIALfe DEL tramonto . 

5g‘^iÈ?ifvr.rrm.i58r 

SicuratmnM g urto dal pia bel Mm di HoUwvood ad è 
anche uno CRIipia'nigtatoal Stai laus Hotlywood. 
GlartgBwaiwortg.italffim, Norma DeÉmond, arata- , 

Ita atirloa dal ctaama mute alla rlearea di un talpro* 

; babita rilancio, par oHansra.g daata aaaolda lo' aea- " 
naogiaiara Joa Gilht (William HoManI cha na divanii 
dmantanuto Ma quando il gtevanaacnttera al tana- 1 
'' .mera dr un'alu°ftl«iAo glovKia acrittrlca, aoeppta la 1 
galesla dato vecchia tnricachilo'uccida Uni «ira- | 
pititaa Cliirta Swanson' dia con faroca autolronta 1 
taiarpnta pratleamanta ta «tana ad un claaaleo 1 

■■■rtLiIMmtontM liN’nnn-nTrWM t • 11 .m 




21.M taa ITA MIIA_ 

Maio MUCIR IL nACtRt DI tAPiRM pl.y 
MOa Di Giorgie Montefoschi; . eoe Atde^ 
' bruno» Glovsnni Minoli _ 

IS.30 PBOTUTAIITgtllWO . K 


Rogte di Richard Laator, oon Chriatophar Rat- 
^va.-RteNfd Pryer. Aimatta O'Toala, JaaUa 
'Ceepar/Marelw»Clurf,Uaa:(1M3l. I20ml(iu«.i 
ti. 

C'è Ja mano'dl qual geniaocio di Richard Listar in 
Quasto tino apiaqdto dal aupararoa par aoGaiiin».''a 
«vada Un avariammo a eatbvissimo re dal pitfobo 
a dal caffè vuol dominai II mondo • ricorra all aiuto 
di un apparso in computar. Arriva nattoalmanta a 
notvo ehi. pur dabilitato dalla malaficha radiazioni 
daHa lviptonìta.toNa Una trionfa sul mala a su) pattivi, 
Il aapuito al proaiimo Wm. 


Paio ILUBRQ.UNAIMCO 


•Stsradi Arnsv 


a.ao L'ORaO ■lAKICO. Oocumomarìo 
.10.30 M. OWASIOi QOLP. St. Aidd Federai 
11.30' PARLAmiilTO wa. Con F. Donato 
13.13 BMI BAWD. Oecumentarlo_ • 


aO;3Q MA PAPA’ TI MANDA SOLA? 

Ragli di Patir Bogdanovioh. oon Barbra Straim 
•andìRyan 0’NaalaKannath Mara, Auadn Pan* 
ditton. Ufi ft972)v 00 minuti. 

Variazioni ultracmafila iBogdanovioh nasca coma 
•ageitta a studioso! sul fama della memorabili oom- 
madìa di Howard Hawka fSuaanna» con la coppia 
Katharina Hapburn a Gary Gram, Qui Judy è una 
ragazza un poV svitata chi ita sampra tra Ipìadi di 
Howard, un musicologo.acombinaguaiiripatlsio* 
na. arrivando a apacciarai par auB moglNi a provo¬ 
cando la rottura dal fidanzamento ufficiala, lavate 
ad indovinara coma andrè a finire? 

RBTBtoUAfTRa 


19.00 ALFRiD NITCHCOCK PRitENTA. 

‘ Telefilm «Proto airamoi 


(lilvlllfitl 


■tato, Ampio. Film ,eqn fatar 
3vantar Victoria Tannanti ragia di Roger 


RADIOTRE 

Onda verdei 7.18:9.43, 11.43. • Prdutfo: 
a.80 Concerto M mottinoi 19.111 dattlcl: 
Johtnn Wbtfgtng Goethe: 14 Antologia di Re- 
diove; ZOConeano bvoece;. zi Antidogma. 
Mutice 1988: aZ.Z8 Un racconto: all riove- 


20.00 IPUPPI. Cartoni anlmetl 


«0,30 IMA papa ti manda «OLA? Film 
con Barbra Streitend, Ryan O'Neali regia 
di Peter Bogdanovich 

22.20 - IPINEER. Telefilm con Robert Urich 


10.30 MAI CON LE l>OIÌ|8E.: Fllm 
con Aleaaandre Panelli: regia di 
Giovanni Pago 


•' V * 
'I 


Domenica 
19 febbraio 1989 














































































































































































Cultura e Spettaqoli 


Al Regio di Torino 
sucx^sso di «Wozzeck» 
Topera di Berg 
dai toni espressionisti 


La regia di D’Anna 
restituisce benissimo 
il verismo del tema 
e la forza della musica 


Morte di un soldato 


Concentrato in un compatto atto unico, il Wozzeck 
di Alban Berg è stato accolto con successo dal pub* 
blico un poco diradato del Teatro Regio di Tonno. 
L'edizione in lingua originale, diretta da Christian 
Thielemann e allestita da Claude D'Anna e da Gian* 
tito Burchiellaro, accentua il crudo verismo deH'ope- 
ra, rievocando una Germania lacerata dalla prima 
guerra e lanciata a nuove catastrofi. : 


RUilNt TI0U6NI 


Mi TORINO^ Immerso in un 
mare di guai, fra debiti, mi'\ 
nacce di chiusura, scioperi, « 
crisi comunali e via eiencan* 
do i) Tu q o iiL LS.L rn.racolo- 
aamentQ con un prestigioso 
' iVozaec^ 

ardue da' mettere in scena 
che dopo il. ni .le torinesi 
viaggoiA |.cr I c< ntn emiliani 
di Parma, Reggio e Hodena 
raggiungendo cosi il record 
delle quindici (forse sedici) 
lecite 

Dai team iiaiiani sempre in 
crlyi e sempre vivi pud al 
U.ndt'rsi di tulio perfino il me 
gio Eccoqinnd questo li 02 
zcOi che ilirviiio con grande 


cura, è stalo accolto con calo- 
rè dal torinesi; Non è un risul- 
:lato.da poco>perché vilJavoro, 
apparso la pnma volta a Berlin 
no nel 1925,:.conserva tutta la. 
'sua violenta provocazione. 
Tedizlone l'attenua. Al contra¬ 
rio, sia la direzione di Chri-. 
snan Tìiielemann su la regia 
di '.GlBUde D'Anna, c te scene 
' di Giantilo Burchiellaro tendo¬ 
no ad accentuare la crudezza 
della vicenda e l’angoscia del 
personaggi volati alla catastrof 
fe Non resta neppure '1 possi 
Uiiiid di allfnt.im la tensione 
negli iiUCTViilli qui i tre 

iitii SI ormno senza in'rmizio 
ne in un trcn.i.iido fulinincinte 


sino all'allucinato finale del 
bimbo che gioca col cavallino 
mentre I compagni gli annun¬ 
ciano la morte della madre. 

La soluzione, favorita dalla ■ 
relativa brevità della partitura, 
corrisponde perfettamente al 
-suo spirito. Alban Berg, riu^. 
nendo in logica successione i 
frammenti dd testo di Georg 
BOchner, costruisce Infatti un 
dramma di folgorami Illumina¬ 
zioni, come 11 Boris di Mu- 
soigski}, ma ancora più rapido : 
e concentrato. Il calvario: del 
povero soldato WozzecH che, 
.avendo soltanto se stesso da 
vendere, è la vittima predestl-^ 
nata della follia dei superion, 
non ha sosta, lo comprendia¬ 
mo subito incontrandolo In . 
una squallida caserma,’sotto ^ 
un muro nero e: oppressivo, 
occupato a rasare li Capitano 
demente e poi, subito dopo, 
tra le macchine spaventose di 
un medico egualmente pazzo. 

- È un mordo di fol'la, .que¬ 
sto e non stupisce che il ce^.:. 
vello della vittima sia scosso.:: 
Alla penferia della città irtvasa 
da lumi di fabiirictic e minac¬ 


ciosi falchi volanti tra graticci 
metallici, -gli appaiono fanta¬ 
smi: E questi, lo seguono nella 
siambergauli'.Mana - ancora 
un angolo di periferia indu- 
stnale, tra mura sporche e gra¬ 
te avare di luce - e nella livida 
balera dove la sua donna bal¬ 
ta col lambur-maggiore al suo¬ 
no stridente di un valzer 
. :.J1 mondo dei reietti è in real- 
tà iun mondo di cupe illusioni, 
proiettate tra fondali, profili 
minacciosi di macchine, blin¬ 
dati giganteschi e la folla dei 
pana brulicante sotto Iividi.va- 
pon. Qui non vi è scampo per 
nejssuno e il povero Wozzeck 
conclude, il suo viaggio; con 
l'omicidio .e ' ltauibidlo; tra te 
acque putride;^’dello ■ stagno 
:sotlo le arcate buie della lerro> 
via; un' frammento d'uomo 
. macinato dalie macchiMNe 
perseguitalo :da . altri uomini 
destinati del pari alla morte, . 

Il registaD'Anna e Burchiel¬ 
laro r^iostful^crho con impla¬ 
cabile kigica'questo clima'di 
unaGermaniauscila scoRVO^ 
ta dalla pnma.guerra: il clima 


deH'espressionisnìò tedesco 
dove 1 restl dcl militansmo si 
mescolano alta bestialità dei 
profitlaton di guerra. c alla 
schiavitù del popolo. La sce¬ 
na, i cosiumrdi Didier Sainde- 
nchin CI npoitano alio sconso¬ 
lato pessimismo degl) artisti 
che andavano traducendo in 
arte ta progressiva lacerazione 
delta società: WedeMnd.'iTol- 
ier. Brecht e, meglio di tutti, lo 
stesso Alban Berg che;. sulle 
orme di Schoenb^-ma.con 
un genio drammaiico:originà- 
lisstmo,; chiude col proprio 
Wozzeck l'epoca dei melo¬ 
dramma. Come la stona d'a¬ 
more st riduce a dolorosa pa¬ 
rodia, cosi la musica .aggredì-: 
sce le forme tradizionaii resti¬ 
tuendole frantumate e contor¬ 
te. La melodia sfilacciata, ia 
canzone popolare imbestiali¬ 
ta, l'armonia scardinata, tutto 
parìa di una rottura; di una ro¬ 
vina che è ad un tempo quella 
del mondo reale e quella del 
mondo dell'arte. Al musicista 
e allo spettatore è. negato il 
sollievo della beila annonia 
perché l'universo ^ quello di 



Prinketeatro. Un testo svedese 

Strindbag 
etmio marito 


Alban Berg; U suo «Woz^l^;ha trionfato 


Wozzeck e dì milioni di uomi¬ 
ni. feriti nell'anima e nel corpo 
dalle follie del secolo- non ha 
possibilitàdi pace.. 

Questa concezione detta, 
oltre airallestimenlo carKO di 
verismo con qualche venatura 
simbolica,-anche la realizza¬ 
zione musicale, tesa ad ina¬ 
sprire j contrasti. Ci si può 
chiedere se ciò non denvi, in 
parte, anche dal livello deU'or- 
chestra e delle voci, bisognose 
di livelli netti £ ben marcati. 
Comunque sia, la soltolmeaiu- 
ra della tragedia ; avviene a 
spje^ dell'atmosfera di malin- 
qMnÌ'à;^:.dl compassione per le 
,»^(ureohe avvolge le lacera¬ 


zioni berghiane. 

Al nsultato concorrono i 
due. protagonisti - Hartmut 
Wetker e Lia Frey Rabine - 
che risolvono le inumane diffi¬ 
coltà della parte in una ag- 
greviiva tensione, senza con¬ 
cedere nulla all'intimità. Ac¬ 
canto a loro tutta la sene delle 
figure del mondo di Wozzeck:^ 
li Capitano e il dottore; resi 
con intelligente finezza 
Morsi Hlesteimann e Ruderi 
Mazzola, e poi Scoi Weir (An- 
dres), Stuart Kale (Tambur- 
maggiore), la piccola folla dei 
validi compnman e coro. Tulli 
meritatamente accomunati 
nel vibrante successo. 


Tribadi 

di f^r Olov Enquist;: iraduzi^ 
nc di Maria Pia D’Agostini, re¬ 
gìa di Ugo Margio, scene di Si- 
mone Galeazzi, costumi di 
Brunella Torinetll, intèrpreti: 
Valena Ciangottini, Ugo Mar- 
.gio, Alessandro Lahzàe Dòria- 
-Ièlla Lepido. 

I Roma; Teatro ColoMeo 

■B La misoginia di Stnnd- 
bèrg è: universalmènte- ri 
noto manche un suo diffuso : 
complesso di persecuzione, 
maturato negli anni dell infan¬ 
zia. Meno noti : sono i motiri 
precisi, strettamente biografi¬ 
ci che gli causarono questi 
dissesti psKoiogici Di certo la 
su « vita passò da una convcr 
sione all'altra e ognuno di 
questi nvolgimenb, bisogna 
dirlo, gh permise di affinare e 
rendere sempre più proble¬ 
matiche le sue opere, soprat¬ 
tutto quelle teatrali. 

In questo testo, Jo svedese 
Enquist, dunque, racconta - 
(ra dramma e commedia - un 
frammento delta vita dei con- 
toiraneo Stnndbe^ stone di 
donne e amon falliti, ovvia- 
mente, dove ha un'importan¬ 
za determinante anche l'omo- 
: sessualità di una delle tre mo- 
: gll dei grande drammaturgo. 

• Misoginia quotidiana, .insom^ 
mut nella quale regna: un lin¬ 
guaggio pnvo di; naoeondigli 
seman icl 1 (atti vengono rac¬ 
contati con i loio nomi 1\iito 
accade nel cono di una^oìv 
sul palcoscenico del Teatro 
spenmenlalc Dagmar di Co¬ 


penaghen tre a'ton, fra I quali 
Vex moglie di Stondberg e ia 
di lei amante, stanno aileilen» 
do La più forte, nuovo lesto, 
appunto, deH’aulore svedese. 

E Stnndberg assiste alla piwa, 
sottolineando scena dopo 
scena I riscontri biografld del¬ 
la vicenda e continuando ad 
accusare, owiamenie, moglie 
e amante 

Ne viene fuori un penotugh 
g,o problematico e nevtod c O i 
li limite del rnaoehietUiino. 
che Ugo Margio, forte aqdiiii 
di una naturale somigUann 
con Strindberg, rende adobni- 
più dispotico e vfoImNb Ufi- 
uomo immerso in un maff-di ‘ 
guai, Insomma. che cciU'dl 
rispondere all!ostiIità ddfllDfh!:. 
do costruendosi una morale 
parallela tanto a quella comu¬ 
ne quanto a quella cho ha 
portato lex moglie aH'om^ 
sessualità Valena CiangoMnl 
è Sin StRiidbera, una donna 
os.sessK)nata dai rapporti con 
I ex manto e desiderDca lolo 
di ntrovare una autonomia at¬ 
traverso la vita di aurica. Ma II 
tratto migliore dello aportaech 
lo è nel distacco efwfthfp.'da 
ogni più-specifico 
grafico quello Strindboig ehi) 
vediamo sulpalcoscenlco 
Irebbe essere un uotitq^dua- 
lunque, magari uno ibiWqiì 
di serie B pieno di compM 
che scanca i propri vili inno- 
si sull attività letteraria. TUOo 
CIÒ inoltre in un'atmoaiam 
-smitizzante, talvoUa aqcttCoo 
mica Ed è proprio qujNlO U 
gioco che il pubblico' moMn 
di prefenre. ON.fk 



Rock;» un libro conferò «Fusai e ^ttai 


DIillTO QIALLO 


- m Contraddizioni, del busi- 
? nesi muslcaiei^aumentano le 
. vendite di dixhli salario quei- 
; te delle analisi«'delle riflesslo- . 
j ni. Cosi quandoiTàrarriente.si 
offro al pubblico .qualche 
-spunto serio di riflèàskine sul¬ 
la''musica' giovile, sqi suol 
Mtn^anlimi e wlrifKH regole 
(sopralluuo ’ qdicliéètiìdustria- 
■'^i)-è'‘unpk:colo%!Vènftf degno 
di nota. L'editoria musicale, 
fatto saHa quàkhq 
crcrzirne vive su pubblica 
^ zloni celebrative, piccoli tas- 
:’':-seill funzio{iaÌi!'ai rriiti .'usa e 
'getta», album '^fotografici e 
molti :dèHcstl sacri :)ll|la.storià-t 
e le Intcìpretazloril sociali del 
rock'n'roli nop sono bis! stali 
tradotti in Kaiiapo Ora. per 
iniziativa del IhftùcfM Sefuaf 
gio, mensile di,cultura rock, 


uno d( quest) testi è disponibi¬ 
le, allegato m tre volumi ai nu¬ 
meri delta rivista ’ (febbraio, 
marzoe apnie), non nuovaa' 
questi c.'7)ioit editonati. . 

■ j: Loperazione è tanto più va¬ 
lida In quanto il libro, allegato 
.è'una pietra miliare: della sio^: 
-rtografia rock. quel '5 òu/k/ '> 

(he dfv ditChariie QlteU'Cele-^> 
brato datlà cntica. di> mezzo'^- 
mondo e citato In .ogni bibllo- 
grafiachest rIspenl.suI)o.<s!3lQ 
deirarto rock.- B libro di QiV> 

' leu. scritto neh71 e rivisto dal- 
raiAore nell'83.. npcrcorrc lev 
tappe :1bndamcntali deh rock-' 
(li termine é convenzionate e 
dal 1953 dn poi as.stime 
sTv)màiU^e è.CompTPnqe'tr^n'-^' 
naia di coirenti) (ino alta me- 
.:ià degli:anni Settantar, NorifSi 
tratta, però.dt una sémplice 


stona di musica e personaMh' ' 

inteso come un prodotto se- " 
naie, che si autocita e.si.auto- 
genera in continuazione, che 
SI nega e si nafferma ad^ogni 
stagione, il rock n roll così co^. . 
me Gillett io racconta è un in¬ 
treccio ben complesso di pas¬ 
sioni,, stimoli sociali, afferma¬ 
zioni generazionali e strategie : 
induslnali.Uncontoà sonda¬ 
re stili e tendenze, un-allro os-. ^. 
sérvamè gli Wilùppi alla' luce 
•dell6<loro.cause,.8ociali,«co-‘- 
nomicheeculturali. i ; . 

Nessuna sorpresa, allóra^ se 
ta nascita del rock (che Gillett 
data giustamente pnma del- 
l'awento tumultuoso del ca- : 
mionista EMs Presley) viene : 
analizzata in narallelo con ,la 
nascita del -giovane» come 
soggetto sociale, con soldi dà 
«godere e gusti da soddisfa-r 


, r i-i. 

‘ 


BrimeBItn- Regià di Apted 



Primefilm; Regia di Guglielmi 

ittì’27; 


una vita per i gorilla 0ri il corpo di donna 


Snrilla ni Ila nebbia 

4 M ^ I •ii.l Apted Musica 
daunco Jttire Interpreti' Si- 
jotitoby Wèaver, Brian Brdi^, 


SAURÒMOIIILU 




Roma ArlRtoRt Reale 


nc volitivo di aigourncy Wca- 
ver, il suo travolgente incedere ■ 
dn g gantLsL.i uits/* vd'spon- 
gonounpo Presto, però, ci si 
' rende conto che 1 attrice ame- 
r,..diia iiicanid davvero bene, 
l encigico personaggio dell e- 
lulogj ciu'od.daiij Dan Fos 
siv do 111 uR.a ventanni di 
conylvenza nella giungla tra 
Ruanda e Zaire, con la rara, 
minacciata specie dei gonlla : 
d moTit.una tweò forse la 
perfetta letizia della scienzata 
appagata dalle sue ricerche 
Ei altresì; una morte.mIsterio- 
sa, cruentissima, presumbil- 
mente mandata a effetto da 
coloro che vogliono mercifl 
care, svendere aH’mvadenza 
turlstica:il parco ilei vulcanidi. 
Virunga la foresta e quant'al- 
bo di incontaminato, di incorr 
rottocosiaulvar/iaò/rarnatUTV 
rale^dl quei mansueti bestioni , 
primordiali 

Film proporzionato da Mi 
chael Apted con calìbrata av- 
vedutezza tra la «storia vera» e 
talfu forzature aivcnturose e 
spettacolari, Gortllà netta neh- 
bia trascura Intenzionalmente 
.qualsiasi rimàndo alle convenr ; 
zlonalìi: .mitologiche: rappre¬ 
sentazioni-- cinematografiche, - 
,dj scimmie, .orangutan,vgonlla ,■ 
et smilia per puntare ^subito ' 
risolutamente sulla reinvenzlo- 
ne edificante della vita vìssuta. 

È cost che prende corpo 
progressivamente, intensa-, 
mente la singolare, ecceziona*, 



SIgourney Weaver 


lisslmaesperienza esistenziale 
-di :Dian Fossey,^ fisioterapista 
iper handicappati e veterinaria, 
:mancata.:che a metà degli an¬ 
ni Sessanta si offre volontaria 
per impedire ia scomparsa dei. 
gorllla; di montagna africani, 
dnulile dire; che' Umpatio ini¬ 
ziale della ncercatrice con la 
realtà socio-politica congole¬ 
se. suo primo punto d appro< 
do. è decisamente traumatica. 
Endemiche guerriglie tribali, 
precarietà.politica: dell intiero 
paese, avventurieri e bracco¬ 
nieri sparsi rendono subito du¬ 
rissima la vita a Dian Fossey e 
:al suo aiutante africano, an¬ 
che se i rìsultatl incoraggianti 
non tardano a venire. Improv- 
veduta, devastatrice soprag¬ 
giunge un'incursione di milita¬ 
ri che tutto e tutti stravolgono, 
oltraggiano: e disperdono. 


Oian Fossev e il suo aiutante: 

.■ riescono' tcmunosamenle,.;a 
guadagnare il vicino, (ranquil- ; 

? to.Ruanda e; dopò una breve. 
pausa di rinfrapcamento, i 
due s inoltreranno ancora nel 
parco di vulcani di Virunga. E 
;ida questomomento consue- ; 
tedine e confidenza: della v 
scienzata con tali animali si 
consolideranno via via, dando > 
fruiti sempre più còhststemi 
anche per gli organlsmi inter- 
nazional) 

L esperienzadimlte di Pian 
:tFossey. portata avanthper qua-:, 
si due decenni con ossessiva 
tenacia; anche prescindendo 
da tutti i gravi rivplgimenti e te 
questioni drammatiche .-che 
caratterizzarono in quel peno-:. 
' do il convulso scacchiere afn-. 
^cano. giungerà a: metà degli 
anni Ottanta ad un punto enti- 
co;'Ginicl committenl[bianGhl.: 
.procacciaton.d animali per gli' 
zoo e autorità afncane-'spinte 
dall assoluto bisogno di valuta 
. pregiata istigano,- in quel me¬ 
desimo scorcio, disperati 
bracconieri a catturare e a uc¬ 
cidere I sempre più spaventali ■ 
gorilla di montagna. Esaspera¬ 
ta da simile situazione, ^ la 
saenziata, già minata fisica: 
mente da inenarrabili fatiche, 
inveirà a più nprese contro 
chiunque attenti ai suoi am¬ 
mali. suscitando in tale manie¬ 
ra la reazione assassina dei 
suoi molti persecutoria 

Calato m scotti paesaggisti¬ 
ci di sfolgorante bellezza, arti¬ 
colato abììmente tra patetiche 
digressioni e coinvolgente 
suggestione avventurosa, 
splendidamente recitato da 
tutu gli interpreti e. in ispecie, 
da quel mostro di istrionismo 
drammatico che sa essere Si- 
goumey Weaver..^rfVto nella 
nebbiosi disponéiflilaga sullo 
schermo come una (avola dai 
toni e dal ritmo accattivanti. 


MICHBU ANSEMil 


Regia; Massimo - Guglielmi. 

;ì Sceneggiatura: Massimo. Gu-. 
glielmi.-iSerglo Vecchio,'' Anto- : 
inioTabucchi.Inlcrpretl: Char- 
f lotte;. .Rarqpling,: ' Christophe 
Malavqy,' Massimo Ciroiti.^Fa- 
bnzio Benttvoglio. Massimo 
Venturiellq ' ' Fotografia; » Giu- ; 
-sepbé Rotenno,'Italla-Francia. 
1989 ' 

MIIumi Altra . 


■1 «..mon so se lei nesce a 
capire, ma nella pugatli c'è Fi- 
dea del corpo femminile, una 
donna appoggiata sulla schie¬ 
na con le gambe in avanti», 
scrive Antonio Tabucchi nel 
suo racconto /?e6us. DicioKo ^ 
paginetie (lo-potete leggere 
nella raccqlta.-AccoA eouiooa 
senza impófianza. Feitnneìii) 
che nella trasposizione cine¬ 
matografica "diventano due 
ore di film. L Invenzione ope¬ 
rata dagli sceneggiatori (tra 1 
quali lo stesso Tabucchi) ri¬ 
guarda una:-stona parallela 
che la pagina scritta non con¬ 
teneva, Si immagina, infatti, 
che attorno alla mitica, stu- 
penda BugatU Royale del 27 
di CUI sopra (se ne costruiro¬ 
no solo sei ; esemplari) ruota¬ 
no, a distanza di trent anni, 
due stone simili, persino spe- 
culan nella dimensione vaga¬ 
mente gialla. Nella -pnma ve¬ 
diamo un giovane meccanico 
esperto In macchine d'epoca 
ingaggiato come chauffeur 
dalla fascinosa contessa Mi¬ 
riam du Terrall per il rally 
Biamtz-San Sebastian. L uo¬ 
mo. che per scherzo si fa 
chiamare marchese di Cara- 
bas,:.^n sa resistere a quella 
donnà’cne si dichiara in peri¬ 
colo di morte e ancor più aH'i- 
dea di guidare la Bugatti che 
ella possiede, È chiaro che, 



Charlotte Raroplmg: 


durante il viaggio, i due fini¬ 
ranno a letto insieme vivendo 
una brevissima passione amo¬ 
rosa: ma nell ombra qualcuno 
spia, preoccupalo che le foto¬ 
grafie nascoste dei! auto non 
amvino a destinazione. 

La seconda stona ci porta 
ai giorni nostri, ne! medesimo 
garage P^ase. gestito da un 
Carabas ormai :vecc|iH>,;)lntn* 
stito e un po' niosplo; (ìuafeuf 
no ha 'risposto bdten’ suo ian-' 
nuncio sui giornale - «Elefante 
perduto cerca Bugatti del '27* 
T c ora^viene a proporgli dì. 
acquistare .quella 
La stessà^idi Un'teimpo^ ovvia¬ 
mente.- «dimenbcaia» a. 
Scbastian. doifc 1 dué. a boAfo 
di una vecchia «Os», vanno a 
ritirarla. Un altro rebus, un aN 
tro rompicapo, perché «la vita 
è un appuntamento, solo che 


: vncK qcMi sappiamo' mai il 
quando, if chi. Il come, il do* 
■ve*. ■ 

film ambizioso, questo de* 

' :biutlo di MassimoGugliemi. ci¬ 
neasta trentenne dalla gavetta 
impeccabile e dalla fortuna 
notevole.; Quattro miliardi di 
budgeLwaiton. di prestigio m* ■ 
^emaztonareT (Chariotte Ram* 
plmg. Chnstophe Malavoy, il 
.nostro Massimo Girotti), la (o- i 
tografia di Peppmo Kotenno, 
nprose .m estate-e .in inverno 
per avere, la luce giusiat costu¬ 
mi, macchine d'epoche, al- 
bergi onginali... Pare che 1 
Cecchi Con. spinti,da Roberto 
- Cicutto. volessero togliersi lo 
' sfizio di lanciare con lutti I co¬ 
smi un debuttante. L impegno 
(maliziarlo si vede tullo. dun- 
que. e fa di Rebus un film ati¬ 
pico per 1 Italia, anche sul pia- 
-no delie soluzioni di regia 
(suggestivo queli intrecciarsi e 
sovrapporsi di passalo e pre¬ 
sente, a moltiplicare le nfran- 
genze del caso). Ma è difficile 
credere che a Guglielmi im¬ 
portasse solo «girare bene»:,at- 
tnmenti non dedicherebbe il 
suo film, con qualche presun¬ 
zione. a Escher. Cortazàr e 
Coltrane, eretti a maestri di un 
certo modo di raccontare 1 
buchi della coscienza. 

Rebus delude perché non 
nesce a suggerire nulla più di 
CIÒ che mostra, lasciando che 
i indecifrabilità dei segni e l e- : 
: leganza dei pretesU. (In fondo 
quelle foto proibite sono co¬ 
me I «MacGuffin» di Hitch- 
cock) SI esauriscano in se 
.stessi. Charlotte Rampling, 

/ Sempre più ossuta e pallida, n- 
(à la Velma di.Marhwe in un 
gran frusciare di sete e reggi¬ 
calze: meglio Chnstophe Ma¬ 
lavoy nella coppia pane ai Ca¬ 
rabas ieri e oggi, sognatore in¬ 
callito alle prese con un sogno 
più grande di lui. 


/ re. Non solo il mercato, dun* 
que. imponendo e modifican*. 
do le sue ragioni, cpstniisce 
fin dalle origini le fortune-de):^ 
rock; ma le;stes»e logiche In* 
dusinall ne influenzano il cor* 
so. 'come - provarlo - storico , 
braccio di>' kno r (correvano i : 
pnmi anni Cl^uanla) uba 
Ascap e Brfti (una ipecro di 
Siae ameriq^j|ria prinia^^una, 
concorrente’dt^auipri brigjna* 
riamente emafginatria sfon¬ 
da) . , 

Cambia, 'con U cantbiaie 
delta musica, la sua espozlzig^t 
ne;« dal race moka. (zohe-1B ^ 
mercato in cui verilva .pnviie«i 
giata la musica dei nen, che 
faticìva a pài^reàlla radio), 

- agUàhow rMiofonici: ai leue* 
fi ag^ustamenii'-di stile, alla 
progressiva integrazióne raz¬ 
ziale che portava il Rhythum 

Siij^spot 

Sei registi 
solidali còli 
Micdchè 


B ROMA. Registi solidali con . : 
Lino Miccichè, il cntico appe- : 
na dimessosi dal Psi e da M- ■ 
ua^rl.^ e,poìcmic) con Giuliana ^ 
Ferrara pc‘r uno dei suoi com¬ 
menti, seralra Canale 5: «Non 
intendiamo entrare nel mento 
delle ragioni che hanno spinto - 
un autorevole militante del Pd 
a-laxiare il suo partilo :- affe^, -: 
mano in una dichiarazione: , 
Anionioni,. Fellini, Maselii^ 
Scola, Paolo e Vittorio Taviani : 

-> mi vogliamo pubblicamente 
attestare che chi si è battuto; ’ 
come ha fatto Micciché fino a 
mettere m gioco il proprio la¬ 
voro e la propria,coilocazione 
politica, contro :la brutalità 
delle interruzioni pubblicilarie : 
che umiliano gli autori delfilm 
trasmessi sul piccolo xhermo^ 
e offendono gli spettaton, non, 
ha certamente, condotto una ; 
battaglia personale;.. Egli ha 
assunto le posizioni che sono 
anche le nostre e degli aulon 
e degli intellettuali europei, e 
ha difeso con noi le ragioni 
della coliettivita... L'uso cosi 1 
arrogante dello spot è un altro 
dei troppi -segni di- degrado 
che oggi contrastano un idea 
di progresso e di modernità 
che lutei] 1 valon delia libertà 
di scelta, dell intelligenza e 
della creatività». ^ 

A Giuliano Ferrara, che ha 
accusato registi ed auton di 
battersi contro gli spot ma di 
firmare contratti con le te che 
-gli spQt:.lrasmettonOi ^ola ed^ : a 
altn registi, respingendo «ba¬ 
nalità più 0 meno aberranti, 
più o meno ncaUatonen, repli¬ 
cano che «se per fare un film 
Occorrono i soldi delle tv ciò è 
dovuto alla mancanza di leggi; 
le-te ne hanno approfittato si¬ 
no a irasmenere quasi 1200 
film ogni giorno, in dispregio 
del diritto morale e materiale 
degli autori». 


and blues a diventaro un pila¬ 
stro neìì edlfìcazìone estetica 
deLiock, anche di quello che 
arriva òggi fino a noi Pagina 
dopo pagina, Gillett spiega, 
muovendosi sulla falsanga 
delle das^fiche di Mlboard, 
ì'evDluzime di una musica 
che divètea lentamente un ve¬ 
ro viftagglo globale, fatto di 
suoni cèrto, ma arche e so- 
r praituiio d^omportamenii so-, 
dall. mmc^Tize stilistiche che 
> .conquistano :;.il-xonsuino.-. .di.. 
rtii^a, nuove minoranze che 
scaltm i nuovi vincitoie e 
coki lAè. in un susseguiisi di 
' geb^ ’q^ìendenze che sareb¬ 
be rd((tittiW. scambiare, per 
, semplici ippde. Il pruno vote- 
^ me dei corposo lavoro di Gll- 
" leu (in-'idicola insieme al 
Mucchio Selvaggio 'di feb¬ 
braio) riguarda li poderoso 


•urlo originario», gli inni Cin» 
quante, e nemmeno lutti. B ae» 
condo volume si occupa kwa» 
ce, dopo aver ipiIIiieìM R 
rock come frutto delFiniain» 
zloné razziale tra rnusicà 4tl 
nen e muiKa dei bianchi, di 
altn dualismi, la metropoli 9 M 
campagna, le mifion e le «li- 
Ghette indipendenti. Ano «I 
pop degli «mi Settepte^piB» 
sando owiapwnte per I rtna|h 
'ci SIxiies* ’ ^ ' 

Un percorso per mpltt vani 
Illuminante non Mio miUt ài» 
teme fortune dei rock ridetti 
suoi personaggi, ma lopiallul» 
to sulle molle cuitumii • loete- 
Il del fenomeno II nro voKh 
me invece la parte per cori 
d.re di aeiviuo conterrà un in* 
dice dei nomi, una podeioae : 
dixografia consigliatà e m» 
riau nferimehti bibliggi^i. 



Isaia Sales 

La camorra 
le camorre 

piefezfone tff Corrado Stefano 
Le molte e diverse forme ohe 
. ha>assunto ne) coreo detta 
atona un potere occulto e 
parallelo. 

tira 2S.OOO 

«Editori Rhinitia 


per una 
nuova 
strategia dei 
tótidei 
lavoratori 


Introdurrà 

Antonio BtHnllno 


Achille Occhetto 

E prevista la 
parteclpailonetnglì 
altn di' 

G. Bcnvcnnio, G. 
Cupnrio. O. D«l Torco, 
R. Foimleo, G. Chtiil, 
G. Giugni, I..U1M, 

F. Mirini, A. Rtlehiln, 
B. Trcntln, L. I^rco 


Giovedì 23 febbraio alle ore 9,30 
presso l’hotel Leonardo da Vinci 


rUnltà' 

Domenica 
19 febbraio 1989 
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PER CONOSCERE 
ROPRI DIRini. 


I LA SCUOLA SUPERIORE 

o i iiiM « SMumm IMH 


Fllcoraatevì di coiriprare ogni venerdì l’Unità. 

9'à la Posta dei Salvagente: gii esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. : ^ 

Per porre quesiti, chiedere cpnsigii, esporre 
probjeitii scrivete alia redazione di Roma, o té* 
leifonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06i/m9A3i9. ; 

Inóltre Italia Radio ogni martedì àiie Ore^lO 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagentef’: tele¬ 
fonate ai numeri 06/6791412 e 06/6796539. 


Nel numero di sabato 25 parleremo di: 

La difficile'Scelta , dopo la terza media * Le 
tante strado della secondaria superiore, la 
durata, la frequenza, la preiscrizione, l'iscri¬ 
zione - Istituti statali e non statali - Istituti 
tecnici industriali, i diversi indirizzi, gii sboc¬ 
chi di lavoro - Ragionièri e geometri - Altri tipi 
di Istituti tecnici e no - istituti professionali, il 
proptto '92, la formazione professionale e 
regionale - Scuole private - Negli altri paesi. 


L'UNITA E IL SALVAGENTE SEMPRE PIU DALLA PARTE DELLA GENTE 


i 
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lillliàEiam 


ÉfÌ!Ìi#ll 


¥f=»W?*r‘^‘a 




Igfi minitna 1* 

1 ^ massima 17* 

ndrti'll sole sorge alle 7.01 
e tramonta alle 17,47 


ta redazióne ft;in viadei Taurini^ 19> 00185 
telefono 4Óiliffol 

I cronisti (M^ro dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Protesta contro il blocco 
della le^e «194» 

La direzione promette 
«Garantiremo il servizio» 


solidarietà 


M Lfl replica di fìiubilo al 
Papa sulla aolidanetA e le 
marglna4ione in ciiii è arriva 
ta dal palrd del congresso 
della Oc Qui Giubilo, salutan* 
do come sindaco 1 doli gali 
ha par'oto della rapitale c» 
ifie una citta -gravata da un* 
ponenti migrazioni* Per II pri 
mo cittadino si (ratta di una 
■hUQiVa difficile Ironticra delia 
giustizia sociale che rw hiedo 
lntci\«nii dMW*'l per nutivi 
servizi ma ahche e ^prqitutlò 
nuova Solidarietà* Si^,ondo 
Giubilo so„questd terreno la 
giunta ha tg coscign/a a po< 
6tc nono tante la valanga di 
critiche che {hanno somincr 
•a negli ultimi mesi «Ui ribpo 
sta che la giun^.^ta dando - 
ha commentato i) siiidacp 
contro alcune Incnmprgnilg* 
ni. resutenìf egolstjcbp ejdrl 
me di qualunquismo, è neii.i 
Ed a appunto Ispirata alla soli* 
dartttli. ChlsU se Giubilo 
pensava anche 4i Suoi amie) 
della XIII cltcoScrlzione che 
aveva all sso un manifesto chq 
chiedeva d| vietare rftti&fisso 
nella tona agli zingari ^ 
Giubilo Ita «inrhe'acccnna* 
lo alla mòH^duI (reifico chd 


«Le donne non tornano indietro». Più di^nto, orga* 
nizzate dal comitato di difesa dei dìridi delle don- 
hanno occupato la direzione sànltàfia deiTolU 
letico;; Dopo la rpinaccia del.black out delle 
wd'abòtto provenienti dai consultoriy la direzione 
sanitaria Emette ^di garantire il servizio. Ma*it ri- 
klìlb:de]!a non è scongluratOyln città; in no¬ 
me della «vitav» tornano toni,da croctaUi. 


ferro tra Usi e Policlinico, le fidènzaf è dellà 
donne intanto rischiano di ve* . séivìzi; Ha ancheiquéllòi tèfri* 
der vanificato il diritto airau* bile, della crociata, 
todeiem^lnazlone, la libenà ; «^Ldaki'hoh si M^ 
inalienabile di tceolMe i;se 

avereo meno un figlio ^Unt '.<abOTÌtw ha^ienuto va aottoh* 
versilà non pub stare a guar* 'néàWlErfhkAb^Mkni^^ 
dare *- ha detto Francesco ^d&deiià facbltS;dÌ'Médicihii è 
Prpst. del comitato.di Bestione chinirgia del Policlinico Ge^ 
della USI 2 r*.al di la del casov . rnellkvUóspè'dalé dèlrUnivér>> 
Moscarini, non può sfuggire al ^ siià^caitóllcà. che hon ha mài 
fatto che c!è una legge dello ^ pelato :dlrhéltére,^héllàvCbh{ 
Stato che deve essere piena* vèp^ion^ con ;là^^ 
mente applicata». léRjjzlbné di;:gi^y|c(ahlzà; nòh; 

Se la spada di Damocle ha peiso'tèmt^mel rivendica* 
pende ancora sul pieno fun- .rè il-gr^h m^t^^eil'óhi^^ 
zionamenlo del sermio ai Po* rté totalevtb'abc^r^làhdesti* 
!iclinlco„in 13 ospedali della no^Atra^a iesperienza di soli* 
condlzkmi'-’ìNel-telégfàmma regione la «194» è disattesa to* • iudine, i.n^i» paura, e colpa, 
ribadisci-ho deno Mokarìni talmente. A cominciare dai per milioni di donne, non tur* 

•ar telefono^r innanzituitOfèhe Sant'Eugenio; il grosso ospe- ba lai coacienza. dei crociati. 

<Ìl;*Sérv 1 zK(i'(gt;:huemikionc idi dale tornano. Quello che li agita è'una legge 

^grà9|d^nlui non Verrà .ihleitot- Al dramma deiraboito. per dello Stàio che'dà alle donne 

toi^'jni^dre rltengO'òppI^- le donne si aggiuim cosi il diritto di non morire d'abor- 

‘no^pér pdftr*:rèefttbnew^un un’odissea amara. ..Fatta di to. Che. sia nascosto, insom^ 

lunghe liste,di atteej^dlo^* ma, mal nvendicato. *Que))o 

l^,$^lìònsul|òr{, chei;la;iJa1,in coli insQrnmntabl|fk>;nlmb:hÌ^ì.^^4^^^ hanno potuto e non 
^V][àÌ>hMPnili'MQ)(Lt^^ tutti quelk) deirobjèzlone, che 'powrm sulle donne -hanno 
spesso dhlenia espllclia con* commentato; le donne del 

morale,*" colpevolizza- coordinamento dei consultori 

;le»urirTti^b,4^ zione. In GiTOi«ll\obieiiori sflo* dopo^ l’allucinante concorso 

rtbMm^qjluhoihentó^^ ranoonnai il 70X dei modici e Mirocinato dal sindaco Pietro 

^ ^ c paramedici. «È jUno;scandalo Giubilo e.dal ministro Oaltoni 

* ccunmentano Joidonne del ^;‘che invitano i bambini a seri* 

' Z!(m^ dè1^^mu1&?j^Val* coofdlnamenio riaaionBle.4oi i vere un tema ; sulla loro : vita 

"(heWMÌMfilfSK^.|£,^ra^ consultori nelie; . strutture pnma di nascere - lo tentano 

’duarc$^|^IMedlc1''if.CQntrat*. pubbliche.non pmsono esser* con i bambini; Hanno capito 

bfìnib*>-- c| obiettori. I diritti.deHe.dpn*: che II loro integralismo ideo* 
^(Ìèirà^:|Hra^'‘doUorès^ Stàfa* ' ne non possono eAerecàIpe*‘. j logico ha perso nei confronti 

f : ! delle donne ed essendo lana»; 

^véno^Sfà^^urtsuo; ** La colpevolizzazione e Hai*, '.- tici senza'scnipoli giocano la 

^ U^^a^PÌ«are lacco alla libertà deile donne carta meschina della violenza 

non ha solo la faccia dell'inef* psicologica surbambini». ..r. 


« rosia.Q q.ialchi va; i rione da pane del SaqtoPwfn} 
Giovanni Pio’n II inrontm \ durante un udienza la dalegà* 
tZiene,della RvglQne'lazlò guid ita dpi ^rcsldenii'deila giuA* 
''rè,-B'rédó.landi'(nella Mo), e dei conifglló, Bruno Lazita* 


^dq.ehej||roviticiadi 
#1 era: pitipòpw’ebim 
Ló'ha déÈli»;lÌ-£&|nMnbI,^^^^^^ 

: presentai: WàifhpnjlM 

... zloTre"ph»^nplate,«ohtWm] 

deite^gare di appatfo c dei lavori, linbosià'dai 


scientifico 


tuli sdì Iqio danni 


llMral Lasficssom alla cultura, tun 

a Mondiali 

S^aiiaCCa con la maneau dociliqne 

la.Regioiie 

in mento alla tcBoo che con 
sente luti'Z7t7lnne del 50 
millarai.glà sianziaii per i campionati mondièl) di calcio. 
•Sc^o se si procede con tempeshvita - ha detto Caglia *>■ s| 
può evitare che saìuno tutte le opere programmale dajla 
Provincia soprattutto neLsettore dePa)(eceitiviià glovanllQ. 
La carenza di a^tture à unolrèt mali delia città Basi) ricor* 
dare che Tumeo ostello .lunzlonanle, ai i-Xiro ItalicOi può 
ospitare solo 300 persone Non possi vmo nschiaiL ciie va* 
. danó.à monte pmgetti dj potenziamento di itiutmrq turttlt* 
che e ricedive come ostelli camp^gql scuote atUezMte 
per glL handicappati ecc Questa è 1 ultima occasione di 
pipnv^ne dor».reia di Roma e dei comuni delta provin* 
eia». ’* 


; Il rischio della morsa dei cantieri 

Tante strade, nioite ambiente 


È una corsa contro il 
tempo. 1 progetti approvati ve* 
nardi scorso dalla conferenza 
del servizi dovranno essere 
realizzati entro il-30 aprile del 
'90. E ancora non sono state 
avviale le Iratiative con le ditte 
che dovranno essere incarica¬ 
te di eseguire i lavori. Appena 
dodici imsl per cambiare il 
volto della città ed accogliere i 
Mondiali di catelo* . 

«È uno: bandaio». : La irei* 
zione dei comunisti alle deci* 
sioni'deila conferenza dei ser* 
\4zl non si è fatta attendere. 
'^•^ iratta di opere che, lo san* 
■nbiutii, non saranno mai rea* 
liizate in. tempo - dice Piero 
Vivagni, vicepresidente della 
eornmissiphe ;{>er Rpmà Capi* 
tale - e serviranno solo a 
bloccare per chissà quanto 


Ancora tensione; ieri mattina. airUniversità «La Sapienza* 



^llilll|l■llllll^ 
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fVUOVO NEGOZIO 


TUTTE LE 
tVttGLIORI 
MARCHE 


Le «vod» Trovati 

di villa sieri 

Pàmphili scaduti 


Parla Mario Quattrucci 
segretario del Pei 
«Non spesi 4200 miliardi 
La Resone paga 
le liti del pentapartito» 


Qui accanto; la 
sededeila 
giunta : 

regionale, in ' 
via Cristoforo 
Colombo In 
alto a sinistra'? 
Mano 
Quattrucci. 
segretario del 
PCI del Lazio 


M Fino al 6 maggio villa M Laboraton fuonlegge. Nel 
Pamphili vivrà di «parole», 0 corso di un’indagine promos* 
meglio di VOCI NoH'ambito sa dall assessore provinciule 
del programma «Piano Giot aH'Ambiente,: Athos De Luca, 
vani 85» è stata infatti. pre>' : è emerso che molti labc^alorì 
sentala una nuova manife* danalisi della capitale sono; 
stazione intitolata Arroto sprovvisti delie necessarie au< 
PampMi, organizzata dalle toiizzazioni da parte delle Usi 
coopcrtive «Arco» e «Giun’O ^ attrezzature idonee. Inol- 
A» in collaborazione con tre non provvedono efficace*" 
l'assessorato alla cultura del mente a rendere innocui i n* 
Comune fiuU da mandare all'inceneri* 

Si tratta di una sene di tote Amnu di Roma 
conferente che SI svoigeran» scaduti, pareti mac* 

no ncirediftcK) Villa' Vec- dall'umidità, scrivanie 

chta, nel cuore dei parco su formica al posto dei tavoli 
temi aicheoloBici, storico* »dontl alle analisi Questa la 
naturalistici e artistici, senza - second9J>|||K|l 

tralasciare il confronto con ",Trasfusionale 
stili e modelli antichi^o mo* “Monti di Creta», 

moroso caso di laboratorio 
che non, nspetta le dovute 
prescnzioni GII Ispetton del 
Laboratorio di Igiene e Aoli* 
lassi, mandati da De Luca 
: hanno trovato nel frigo 96 sien 
utili per rindlvlduazlone del 
gruppi e dei sottogruppi lan* 
guigni ormai non più validi 
servizi Igienici invuHicienlI e 
gatti che si aggiravano tran* 
quiliamcntc fra gli strumenti 
di lav'Ofo La proprietaria del 
Centro doli ssa Anna Mana 
Qanninl e il presidente del* 
rUs) cui il centro fà capo, 
hanno ncevuto un rapporto 
i giudiziario con il quale si invi* ' 
ta chi di dovere a prendere i ! 
necessan provvedimenti, non 
. esclusa Ib sospenslone dell’at* 
della villa, le più diverse, | nvttà 

—.1 ^1.- *-1 ; AiKhe ,ta Pretura^^.'^^^ 

sezione penale di Roma ha i 
i- aperto;un’Indagine. rLa situa* 
L ultima conferenza, Il 13 zione - ha commentato I as* 
rio sarà tenuto da Rosa sessore De Luca - à davvero 

no Assunto accademico dei molto preoccupante £ itogo 
. Lincei sull opportunità di lare che vi sla tanto negligen 

ba ag* chiudere tonila per pre^e^ za nella conduzione e flwio* 
y I varia. ^ ^ ne dei laboratori d’analisi». 


llc^pentgpattltO rcgiondlc èm ebollizione^ Le pole^ potere. Tuttavia mi sembra ciano a sentire il peso della 
miche e te accuse tra assessori sorìo ormai quoti* phe questa volta siamo di nostra opposizione, 
diane, la crisi è un’evenienza che molti danno per Rltordl ed taemceoie, quin* 

Kontata, «Slamo airemetgenza. Questa giunta si pfe sosteniiiie, ,ia dal pumi 

deve dimettere - dice Mano Quattmcci, segretario di vista delle resale isiiiuzlo- dMoteMniecMe ' “ 
regionale del Pci - È prigioniera dei suoi "asses- riall s« ^ ^ ^ 

sorismi e lascia marcire i problemi della Regio- monile t^^ta si^^^^^ sreiano regionale del Ps, nep- 
ne». Le proposte dei comunisti, dlméltérsi ' nosca la vento della nostra de* 


todini edéi-c^igliò régiònà*;^ 
te; a quali ihteréssitsi;é vòlùtd’ 
obbedlret^^Sì è'àviita fe véndita : 
del ^ S.Sptrtrodà;: parto, deliè: 
f^rtocipiujf^'su^.atla 
^'divRis^^TOicì:^à!qU^'spar*^ 
tiziòhé/pà Vpo^tati;^p(^^ 
ecorioinki cpiij^pciiidèrqu^. 
venditofÉiritomo''àÌ’'MondìaÙ.<>- ' 
e a "Roma'Capitale* san>ia*' ^ 

mo quale ridda di interessi Nm rito^ chè saréb^ né*; 
speculativi si sono rnosd e si ' «tos^no.unpr^ralnimadi hito! 
stanno ..muovendo. Nel sud l^islatura^fì^tò su alcune; 
della regione-la Fiat.''spadroi l>n6i^à;’'Ia.'sanità,..la mòbiilto,' 
neggia > '' .. rinquinaménlo, la sotidarietoV 

rf«tn j--.- - - Atquesto óccOnè^ affiancare 

rannap»* sUoi>i.della fin^a. dèliapub* 
noni stotoB... ammIniSàzioné érdel- 

Quel documento. al^.dMà dr l'agrìcoltiiirA''ih del:rher‘ 
cose pur giusto che contiene, ^lo unico del Pòi: un'ini*^ 

propone un disegno comples* ziatìva: ché..-àfhonU inrmódp. 
SIVO pertutii I settori, dalla.via- . collegato i nodi di "Roma Ca> 
fVopffto Dèi Uzio stonno av* bililà alla tefemaiiGa, soltralto pitale", dell!Alto. Lazio, e delle 
veoèBdo tryfemazfeiil tm* ad ognlilorma di programma* ri iZoneexGassatdeliMezzogior* 
|iortoBtL:ii;preAdOM^grM^ zione democratfcai die esclu*v{; no. Infine alméno trayyio idei* 
•ededsloiriiQMBtopMBla de .totalmento ireconomia la* .l i'-^to^foimàtogionale.; , 
iRegioiiela tiittodò? ziale. Non è questa ia confer* ' Un piMinmBM Cbncreio^ e 

aticamente mente. Ti faccio .*!®* dt j|ro^rpn|itl.:Ma rivnto n 

laiche etoihplo Siamo di ' ® f . 

mte alla idecuione su Mon* I'® 

Ito, . pervicacemente perse* tratti ad t^conlroIJoT. . 


tnndèlFBlaèfefetn. 

iSej socialisti, hanno intenzio* 
ne di contnbuire ad una svolta 
-aito' Regione o se invece vo* 
glKmoncondune lutto ad una 
-lotto denUo il pentapartito lo 
vedremo presto. 


■Pini-iff« m.r vTix^n. demi Aa gli alto argomenti 
«Ii0@f3nini3 le Catacombe di villa Pam* 

•«A.»_ _ phili chiudere villa Pamphl* 

‘PCl un II'’ lAlqaidi scultore il giar 

-- ^dino del teatro, stona e re* 
TnflfiRIOTfj P^ » stouro L'assesscre Gianfran* 
co Redavid ha presentalo le* 
n mattina l’iniziativa «^ro* 
, to Pamphili^ià parte di un 

■1 «La crisi alto Regione La* progetto iniziato un anno fa 
zio è soHogli oGchi di tutti. Es^ • ha dettò Redavid ~ con it 
sa deve essere aperta formai* quale ii Comune intende re* 
mcnie in consiglio a partire cuperare li tessuto urbano e, 
dalla prossima seduto* to n* nello stesso tempo, contri* 
chiesta a Landi di presentarsi bum a creare nuove posubi* 
dimissionano nell auto della lità di lavoro ed impano st^ 
Pisana viene da Angiolo Ma^ ciale per i giovani»- 
ioni, comunista, vicepresiden* perehé Avoài PùmphtP 
to del cprwiglto^ r^^ Perché ; secondo gli cmaniz* 
Maironi. ricorda - al' presidente -'datori;' te ' paiole sono'' te' voci 
le;Sue.stésse;affenn8Zioni:sm dclli ^ 

■posi mort i cho affliggono to quelle degli ammali che sm 
sua compagne «1 comunisti sciano tra I erba te voci de* 
mingono thè luto lo forze gli uccelli e dei vlsitotort 

politiche regionalistiche; a co^ " ' * - 

minciare dal Psi debbano pre*\| mi 
disporre un programma di fl*? 
ne legislatura su cui fondare 
un nuovo- governo 
giunto Marroni-. 


STIPANO 01 MieHlt.1 

■iviOil ^scricchiolìi' si t sopo : iperalura. Ma 6 una vera crist o 
fatti sempre più'forti, fino a di* siamo a) solito balletto, desu^ 
ventare un boato di polemi* nato a concludersi in un nien* 
che II pentopartito regionale te*^ Il punto lo facciamo con 
guidatQ.da:BrunòLandi'af( 98 a Mano < Quattrucci' segretario 
alleile accuse che si lanciano, regionale del Pei e consigliere 
l’uno contro l'alip, i partiti alto Pisana 

AH*., Qu.Hn.ccl, «w 1. 

If5“c"te^unu compat S?3Ìf.ìlÌl.'M*iISSL£' 

•««uMorilsi cwlpu di «pesi 

morti. Due .«eusori, Mancini - tPlS; 

TB Me, al acambipno Inaulti, 'S?hìcSS 

Landi abbandoqg il consfglio SSilSI?***" > wechler 

unendo ^Mi poh SI può tovo* 

ràfe» htèhite^fcheosegretario Intanto sicuramente siamo di 
stìbtolisiB $anlàre)ll accusa fronte all ennesimo episodio 
tutirdlMicenzà.. tnsdmma', dei marasma all interno del 
il fuoco à accèso sotto la pcn* pentapartito,^S1 potrebbe pen* 
loia della IIQnla "regionale, sare che tutto venga ncondot 
che bolle ormài ad àita^tem* ' to nel recinto del sistema di 


Noi : partiamo da questo prò* 
grarnma; peri vengono ! te for* 
l:mute;^E'da quÌ*inuovlamo.per' 
una reale amiftotiva all atiua* 


W’CoHgresso del Pei 


. ' CONVfOAKVSEM/Mfl/O J ’ '' 

DIRITTO ALL'INFORMAziÒNE ^ 

, ; PLURAUSMO 
, ^ DEMOCRAZIA 

iOMUNICAZIONI DI MASSA 


con la gentile, , 
collaborazione di. 
ntOLO VALENTI 
MARIO (ASTORE 
SEPP D'AMORE 
liONARDÒ^BELL 


Una.nu'ova cultura politica 
* • per il nuovo Pei 

Introiuci , ‘ 

SAJ4DRP DEL FATTOLE 

CotKlu^e 

. MARIO TRONTI 


Federuione Romana del Pci 


Verso il W Congresso 


Otptrtwmtfo iTdornmion» 
UKiCio Coniuntceziom di massa 


fondala n«l 1^58 
diretta da B Bernardini 
meiiiHe (il fascicoli) ^ 

abbonftmento annuo L. 50.000 
(CUCIO L ■’ZOOOi 


(dizione-recitazione) 


(tecnico di regia-montaggio video-datore luci-fonico) 


(edizione-produzione) 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
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Dossier di <©i a da sinistra» Lunga lista di «parenti» 
sulla gestione dellldisu neirelenco 

Diminuiscono i posti letto delle coop finanziate 
Aiuti per pochi fuorisede Le cifre deiraffare 

Dirìtto allo staib in appalto 






Il 50 per cento del bilancio dell'ldisu serve a fi¬ 
nanziare le mense universitarie gestite da CI. Tut¬ 
to il resto copre le altre voci; assegni; case dello 
studente, borse di studio, mense pubbliche, per¬ 
sonale. A sei anni dalrentrata in vigore della leg¬ 
ge regionale sul diritto allo studio,, un libro bianco 
presentato dalla lista «Di a da sinistra» su dati e ci¬ 
fre dèlia gestione delpresidente Rivela. 


MARINA MASTROLUCA 




Stop per Alclati Forse te battaglie aeree per 

/•Imn Xl^ eiU . ..combattereglistominonsifa- 

'***” I “ ranno La proposta dell asses* 

MI* flit Swini sore all Ambiente Gabriele Al* 

, ^ ^ r Ciati di impiegare megafoni 
ed alianti per convincere gli 
jv mqcellj ad abbandonare I ciek 

, dj, Roma non ha trovato molti 
illontl. Anzi; le powrnlchesl sono sprecate..Dopo (verdi, anche 
, 1-' membri .della commissione- ambiente del Comune hanno 
i «aspramente criticatoli le inlerfzlonl dell'assessore ed hanno de* 

‘ ciso di convocare una riunione apposita; martedl prosslmora]la 
prcsunza'dclf'assessote ((tesso U (Proposta di Alclati ricalca 
quella adohata tempo fa a Parigi voli notturni durante i quali 
- v'btTcbl)erQ disMrse nciraria sostanze venefiche che uccidercb* ' 
bero glUtornltU ppte^^ la decisione degli abi* 

.: tanti ani condomini iniomoalla Mole Adriana di installare un al» 
toparlante icacci^'itorfii'che salvaguardasse la pulizia delle 
' i dirado e delli' automobili dej ifidldentl. Una decisione polemioà,, 
cello, ma non grave come la proposta dello sterminio aeree 
forse Akiati ci ripenserà Popotut.lo«à sempre iassessore,al* 
l'Ambiente. ^ 

Bidofìirtosidei^siilla Cassia 
Nuove dis^che ||)^ive 


M La più grossa fetta delia 
torta è la loro. Con 12 miliardi 
e 500 milioni per la gestione 
delle mense universitarie, i 
catlolict popolan si sono ac* ’ 
caparrati quasi il SO percento 
del bilancio annuale dell Idi* 
su, mentre hanno ottenuto fi¬ 
nanziamenti a vano titolo per 
cooperative e manifestazioni 
culturali. Nell'altra metà del 
bilancio rientra tuuo il resto. 
Ma aliora, di chi è il diritto alio 
studio? «Di a da sinistra» ri¬ 
sponde con un libro bianco , 
fitto di dati suH'applicaziope 
■della legge regionale 14 
dell‘83, che prevedeva la crea¬ 
zione degli Idisu, gli Istituti per ; 
il diritto allo studio. 

Quanto è stato fatto in que¬ 
sti anni per migliorare la vivi¬ 
bilità di una stmttura Impossi¬ 
bile come «La Sapienza» 
emerge dalle cifre.. Su quasi 
160.000:, studenti sono sok» 
3607 quelli che ricevono un 
qualsiasi sostegno dallldlsu: 
663 «sotto forma di assegno, 
7à8xon una -bofsa di atudlo;> ' 
1293 con uh assegno di’Studio 
in seivizl e posti alloggio a pa¬ 


gamento, suddivisi nei tre 
pensionati (576 a via de Do* 
minicis, 360 a via de Lollis, 
319 al Civis a cui si aggiungo¬ 
no altri 40 ospitati nell'albergo 
dell esercito della salvezza a 
via degli Apuli). Dal 1980 i 
posti letto sono diminuiti <la 
1440 a ,1293,-mentre i fondi 
stanziati .neir86 per Tediluia 
universitana .(legge 31) sono 
stati utilizzari per ristrutturare 
le mense e per i'aquisto, an¬ 
cora non perfezionalo, delia 
pensione Macao^ (60 posti). 
Neir87 la legge non è stata n- 
flnanziata esi^ rischiato li bis 
neirss, ma la' protesta degli:, 
studenti, appoggiata dal gmp- 
po comunista alla R^ione, ha 
ottenuto uno stanziamento di 
2 miliardie 900 milioni, desti¬ 
nati a lavori diiutnitiurazione 
dei pensionati. 

Per le mense, invece, le co¬ 
se sono andate diversamente. 
Nel 1984 I pasti erogati dalle 
stniuure. pubtriKhe erano cir¬ 
ca 2;200.000<all'anno ai quali 
‘sraggiungevano altn 300.000 
della cooperativa^cielima «La 
cascina». ' Nelt!88 la quota 



I Cp fanno-la parte del leone nella «torta» del diritto allo studio 


pubblica è diventata . di 
1.217.000 pasti.' mende le 
mense dettine' ne seivono 
1.879.000 e . costano* quasi il 
tnplo di quelle pubbliche:. 12 
miliardi e SOO milioni contro 
poco più dt 4 miliardi c mez¬ 
zo. in totale d sono, enea 
600.000 pasu .in più, mentre 
gli mvesttmenti ndle stnuture 
ammontano a 3 mlNaidi e 260 
milioni^ di cui t miltardoe 580 
milioni utilizzati per ntirultu- 
rare, iamensa di Ectmomta e 
commercio per pd appaltar¬ 
ne la gestione ai Cp. Le. men¬ 
se di via de Lollis, invece, non 
sono ancora emide a: pieno 


regime, 

Anche le cooperative cultu¬ 
rali «tirano»'bene. Minanzia*. 
menti Idisu^ ad associazioni e v 
gruppi vicini a CI non manca* 
no mai. A smentire le prese di 
distanza dt qualche seltimana i 
fa. gli statuti presentati dalle 
associazioni sono fitti di nomi 
di fratelli, cognati e figli di 
membri del consiglio d’ammi- 
mstrazione deiridisu, allineali 
nelle file dei Cp. «Per non n* 
schiare di vedere ndimensio- 
nata qualche voce * ha detto 
Vincenzo Vassallo, eletto per 
“Di a da sinistra" alHdisu^ nel¬ 
le precedenti elezioni - è stato 


fli Hanno bruciato per più ' 
rii cinque ore Trenta ccnteni 
lori metallici da 200 iitn. pieni 
eli un liquido infiammabile 
che si è cosparso sui terreno 
cd e finito anche in un rOscèl 
lo le CUI acque vengono uti 
lizzate dai condadini per uri- 
gare 1 campi Non è escluso 
che 81 tratti di rifiuti tossici, 
che possano aver inquinato la 
zona. Intanto sul. problema 
delle discariche abusive, da 
; . domani mattina 1 Verdi hanno 
Rimesso a disposizione il nume- 
in ()71K)2I6, per roccogluire 
sogridLiZioni 

L’incendio si é sviluppato 
alle 20,30 di venerdì, ai chilo* 

. metro 5^200 di via della Giusti- ; 
plana, poco distante dalla 
Cassia bis, in un terreno , di 

K leià di Benito Bancclil. 
probabilmente un in- 
: cendio doloso; Subito hanno 
preso fuoco i bidoni coni il II* 
(]Uido che ancora non è stalo 
iinalizzato, I fusti erano acca- 
tiist.iti a lato del terreno e in 
pochi minuti le fiamme si so¬ 
no :8prl8ionate,molto alte. Sul 


denunce 


posto sono arrivati gli : agenti- 
del cornmissariato Flaminio 
Nuovo, tecnici della Usi. uo¬ 
mini della Protezione civile er 
.vigili del (uoco.che hannorlte- ^ 
nulo.- opportuno., lasciar *'’bru-, 
dare li più possibile ii;llquldov 
■Solo alle 2 di notte sono state 
spente le fiamme 
Alcunicampionidell'acqua 
del ruscello :e del terreno, so¬ 
no slathpresi dal tecnici della 
Usi di zona, la Rm/'I 2. che de¬ 
vono accertare se dai-fusti sia 
fuoriuscito; liquido;: che: abbia 
causato inaulnamentl. Doma¬ 
ni, probabilmente; cisaranno 
.insultati delle* analisi; Proprio 
dopo .questo episodio ]‘ Verdi 
hanno deciso di istituire la li*, 
nca telefonica, dove i romani 
potranno denunciare la pre¬ 
senza delle .discariche abusi¬ 
ve, Da segnalare anche che la 
commissione ambiente capi¬ 
tolina, presieduta dalla comu-:' 
Dista'Mirella D'Arcangeli, ha 
deciso di mziare una ncogm-, 
zione delle discariche di Ro- 
.ma, per,verificarne: la siluazio- 


I Protesta dei genitori de^i alunni intossicati 

1 «Vìà*“Là Caaàna”» / 


- V V 


vflP>X>omant,. .alia.- «Qiovan no concordato di: Iniziare '. «LeopardKche avevamo m 
^Battista Vico» e alla «Umberto> un'operazione di protesta - to un <s|x»to. al .iqaglsUato 
I», le scuole materne ed eie* contro la ditta La Cascina' e per denunciare la catenZa di 
rrientarl di piazzale degli Eroi tutti 1 responsabili della gesti» norme igieniche ' 

dove lunedi scorso 80 bambl- tne dei servizi» Quindi, nelle Dopodomani. InUnto. ras¬ 


ai e tre insegnanti sono rima-’'^' loro,cartelle, I bambini, porte-T:aessore,' allavscuola Antonio 
stv intossicali dopo aver man- . ranrto. da domani- anche^un MazzocchV'ideriTà sutt’lncredi- 
giaiò alla mensa, SI consume- > panino. I genitoD' hanno an* bile vioeiida^nà l^^ 
ranno solo dei panini. «La Ca- che mvitato.dutte le fbrze poli- consiliare, dove il dihatiiio .sl 
scino», la cooperativa che ge> liche» a sostenerli «per una ra- -r:-annuncia ^rovente. «Ormai 'è 
stisce il servizio, distnbulrà lo pida soluzione .del grave prò-, .certej: i bambint sono stati in* 
stesso i' suoi pasti, acquistati -;blema». E:pi)pmettono.rinvio v.^tossicati-peicMrv*LaiCaaclna'^ 
da un’altra società, la «(rs»,'ma .l'dl un espdilQiJulla vicenda al^ : non piep^ i cìbì. ma li com- 
dlffiqtmenle qualcuno h ittem: - .te Procuraci RepubbUca. : ; pera <fa ua'al(ra soCtete ** ac- 
gerà. Questa te ctemofosa for- I responsabili de «La Case!- cusa Maria Coscia: consigliate 
ma di pnriesta scelta dai geni--; na», intanto, cercano.drglusti- vcomunaledel Pci Vogllaino 
lori del bambini, dopo un'as-:> ricarsi, fanno anche mirale- l'immediata revoca dellteppal* 
semblea tenuta venerdì sera, - r ie l'ipotesi dl^possibih «sebo- lo. Qui ormai slamo ai di fuon 


stisce il servizio, distnbulrà lo 
stesso i' suoi pasti, acquistati 
da un’altra società, la «(rs»,'ma 
dlffiqtmenle qualcuno li manT; 
gerà. Questa te ctemorosa for¬ 
ma di pnriesta scelta dai geni-- 
lori del bambini, dopo un'as-: 
semblea tenuta venerdì sera, 
E la protesta andrà avanti.an- 


taggi», giustificano la «Irs», che di oual 


che nei giorni successivi. «Fin*" a sua voltageslisce la refezio- .... 

ché 1 pasti di questa scuola sa- -i: ne scolastica i. V circoscnzio- preso .alcun provvedimento 
ranno lasciati nelle, mani de.r,~ ne, come,^iazienda che «dà verso te cooperaUva responsa* 
"La :f:Cascma"»^ dicono' te < piùvgaraìlla8K^:l'Ma i:geniton bile deLservizio». La richieste 
mamme,. In un loro comuni- ' non ne òyogliono sapere e è ouelfa .del) autogestione. A 
calo, dopo aver ricordato i chiedono; .prima di far nuova- molte scuole era state prò* 
«gravi e numerosi casi di intos- : mente mangiare ai loro figli i . messa « fine gennaio,: afmo- 
.sicazione alimentare», e «in at- -'cibi preparatila scuote; che tez i ntentofd^te proroga della de¬ 
tesa dell'esito delle indagini cooperativa vicina a CI venga libera che appalla al privali >1 
avviate dalla magistratura sul- mandala via. rLa stessa cosa servizio,ma,motto meno "de- 
l’accertamento delle respon- che già nel dicembre scorso cisiomsta» del solito, Giubilo 
sabitità». i genitori dei pìccoli, avevano chiesto i genitori dì non ha ancora mosso un dito, 
allievi delle due scuole «han-- un'altra scuola della zona, la . EiSOM. 


di Qualunque regola, ed è in- 
creaibile che finora non si sia 



Lauree compate 
Duecento studenti 
sotto indiìesta 


Duecento comunicazioni giudiziarie hanno rag¬ 
giunto altrettanti ex studenti della facoltà di Eco. 
nomia e Commercio. Sono indiziali di falso in at¬ 
to pubblico e corruzione. L’inchiesta sugli; «esami 
comprati», partita nel febbraio dell’anno scorso, 
ha già coinvolto un migliaio di peisone, tra le 
quali anche cinque impiegati di segreteria. Cento- 
venti imputati sono già stati rinviati a giudizio. 


'M In-a I 


Impedito. l’insediamento del 
nuovo consiglio, in cui c’era 
.una forte presenza della sim- 
slra. Rivela è nmasto in canea 
quanto-à bastato per nnnova- 
re gli appalti più importanti a 
"La Gascina!* e alle cooperati- 
ve'culturali. ÈchiBTo:che ora i 
Cp possono anche pennetter- 
si di non presentarsi ufficial¬ 
mente alle elezioni». E la Cgil, 
intanto,' denuncia la. nomina 
di Aldoi Rivela a membro del¬ 
l'alta vigllanza e a coordinato¬ 
re ideila commissione patn- 
monto da parte dei consiglio 
d’amministrazione de «La Sa¬ 
pienza» « , 


■I Oggi sono probabilmen¬ 
te professionisti affermati, 
commercialisti; consulenti 
economici più o meno ram¬ 
panti. Nei loro studi si sono vi¬ 
sti recapitare un'altra marea 
di comunicazioni giudiziarie, 
duecento. Questi ex studenti 
di Economia e Commercio so¬ 
no andati infatti a ingrossare 
l’esercito di indiziati e di im¬ 
putati- coinvolti nella vicenda 
degli «esami comprati» all Uni¬ 
versità «La Sapienza»: k tanti 
«trenta e lode» acquistati co¬ 
me te mete ai meicatov Gli av¬ 
visi di reato, firmati dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Sante Spinasi, ipotizzano i 
reati di falso in atto pubblico e 
corruzione. 

Nel giugno acorso il giudice 
istfutlore Gianfranco Viglietta 
ha già nnviato a giudizio cen¬ 
toventi imputati: dovranno ri¬ 
spondere, oltre che di falso e 
corruzione, anche di peculato 
e associazione per’idelinque- 
re. Tra questi ultimi ci sono 
cinque impiegati dell’ateneo e 
due studenti considerati ) cer¬ 
velli» dell'organizzazione. So¬ 
no un bidello, Ennio Proietti, 
ire funzlonan amministrativi. 
Claudio Flammmi,. Gabrleiia 
Pozzi e Giancarlo Giovannuc- 
cf; .e due univorsitari che «ge¬ 
stivano» il traffico,: : Faustino 
Mezzanotte e Claudio Casta^* 
I na. Dai promoton deU'onglna- 
i te iniziativa u potevano acqui¬ 


stare, pagando dalle 200mite 
lire ai milione, del «trenta» in 
Statistica, Scienze delle finan¬ 
ze e Diritto privato. 

La truffa era basala sull'uso 
del computer dell’università. 
Gli impiegati compiacenti 
compilavano verbali d'esame 
e registri, li sottoscrivevano 
con la firma apoenfa del pro¬ 
fessore e con quella vera dello 
studente. Tutto era: riversato 
nell'elaboratore. Poi lo stu¬ 
dente fingeva di aver smarrito 
il libretto e, visto che nel ce^ 
vellone elettronico risultavano 
anche i falsi esami con i relati¬ 
vi voti, questi. venivano tra¬ 
sentii sul libretto nuovo di zec¬ 
ca. Ecco qua, semplice sem¬ 
plice. 

Al tiuffatori era sfuggito pe¬ 
rò un particolare: gli studenti 
mettono te firma sotto H ve^ 
baie d’esame al contrario ri¬ 
spetto al professore, dato che 
la appongono stando dall'al¬ 
tra parte della cattedra; invece' 
le firme fatte dag]) itudenll 
•paganti* era dallo stesso lato 
di quelle dei docenti. E, guah • 
da caso, alle firme'sbagliate ' 
corrispondeva sempre un II- 
bietto smamto. Una prova 
schiacciante della trutta, che 
non riguarda solo la facollà di - 
Economia e Commercio. Nel 
mirino della magistratura cl 
sono anche 500 ex studenti di 
Lettere c Filosofia, Giurispru¬ 
denza e Medicina. 


Ardeatino Termini ^ 

Tr^ioesima SpacdatDrì 
vittima « ,-,xon ]a4i[?ogi 


(ieireróina Théi'fìBri 


■I Lo hanno trovato i suoi 
familiari nella camera da let- 

1 . 10 , agonizzante. Fabio Micci. 

30 anni, aveva ancora accan¬ 
to a sé te siringa e il laccio 
cmostaUco. Pochi minuta pri- ' 
ma si era iniettato la dose di 
eroina che lo ha-stroncato. 
Subito, i genilon del ragazzo 
hanno chiamato un'ambuten* i 
za. Ma 6 stato tutto inutile. Fa- < 
bio Micci è morto durante il i 
trasporto m ospedale. Oveido-* 
se, ha diagnosticato li medicò^ 
della Croco rossa:. : .: 

Il ragazzo è la trerUcesima 
vniima della droga che SI regi- I 
stra a Roma doli inizio dell’an- > i 
: no. : Una media che ha ormai i 
raggiunto nlmi elevalistmi, un i 
morto c^ni quattro giorni.; Lo i 
scorso.anno, quando il nume- i 
ro di tos^dodipendenti stron- i 
cali per una overdose aveva ’] 
subito : un brusco aumento, i 
nei pnmi cinquanta' lomidel-: i 
tanno , erano mone dodici i 
peisone. i 


■i Un gruppo di-tredici 
spacclàton, dieci nordàttfcanl 
e tre Italiani, che vendeva dro¬ 
ga nei pressi della stazione 
Termini è stato sgominato dai- 
carubimen dd gruppo Roma 
primo, che hanno anche se¬ 
questrato mezzo chilo di erob 
na del tipo:»biown sugar*. ' 

Tra gli arrestati, sette tunisl- ' 
ni che nfomivano gli spaccia* : 
ton dell'Eur, Motìtesacio, C» 
iio e Trastevere II toro modo 
per sfuggire ai controlli era 
:onginate; facendo tinta di es-. : 
sere studenti umvcrsiian on¬ 
davano in giro con grandi vo¬ 
lumi e, degro aver contattato i ’ 
lossicodipendenli,.; lasciavano ; 
il libro su una macchina m so* : 
sta, Dentro c’era la bustina 
con reroina.'. ! compratori 
apnvano il libro, prendevano ; 
la drc^a, mettevano { soldi tra 
te'pagme, e se ne andavano 
dopo aver richiuso li voluiite- l 
carabmien hanno arrestato 
anche un egiziano, che avevav 
alcune dosi di eroina e ban¬ 
conote false da 50 000 lire 




fmn 



ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 160.000 

POMKIA 

VIA CAVOUR. 27/29 - TEL. 91,25.240 

TORVAIANICA 

VIALE FRANCIA, 70/b ■ TEL. 91.57,645 

vnno QLUB FUTURO 

NOLEGGIO FILM ■ VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
\/ÌDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA U. 600.000 

- NNWZIA ■ VIA CAVOUR lT/?*i — 


22 E 23:FEO0RA|O 

ELEZIONI 
ALU SAPIENZA 

CATTOLICI POPOLAtà E FJmSTI 
ì CATTOLICI POPOLARI EDEHOmSTIANI 
CATTOLICI POPOLARI E SOCIALISTI 

CHI TACE ACCONSENTE 


PRENDI LA PAROLA, VOTA! 

DI-A-DA SINISTRA 
STUDENTI IN MOVIMENTO 


Soziom Pel Colli Anione 

XI Congrèsso: 23/26 febbraio 


LmMn 20 fObbralo ora 17.30 

INCONTRO PRECONGRESSUALE 

«La città spellata» 

dalftsimnloR* all! tritformazlone 


Partecipano: 

Antonio Codorna 

^ Italia Nostra % 

n^Rlollloollnl 

deputato del Pei 

WaltarToccl% ^ M 

della settaria della pr 
Federazione Romana Pei 


e/e aalaRO Cnb • Largo N. FranclielluecI 

(dietro Supermercato Coop) 


SEZIONE PCI EE.LL. 


CORSO DI PREPARAZIONE 
ALL’ESAME ORALE PER VV.UU. 
APERTO A TUTTI 

. Letionidi 

Dirittqpenel» • Procedura penale 
RegelenientòdiPelitie Urbana 
'Ragàlamanto cofflunala 
t-égga quadro (65/88) 

Qìritta aiiiiidnlitrativo 
Óii’ittoeoètituxioiiilt 

Oecantramanta •mmiaistratlvo (Legga 6161 
Codieattradale 


Parpranotuhnla lnIàrma*/oni 
rivolgani al ammaro 

6540800 

TUTT((G(OR(y((ESCLUSO(L SABATO 
- DALLE 17 ALLE 20 

INIZIO CORSO 
21 FEBBRAIO 


OGNI 

PARLAMEIITARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 



Parche p«nn eh» 
la aoUtloi non dava 
.aarvirc-adJ: " 
arricchirti. 
Sacha danmertiia, 
libarti, prograaao 
sono tra parala 
non oratiti 
lottara cotta fatica, 
paz'ianza, danaro. 
Sa qualla ha parola 
prtmono incha a ta 

soTTvsemn 


Domenica 
19 febbraio 1989 

a M:. ■■■ 


























fd/oli 






/la trionfale 7996 □ 


3370042 

>rile,19 □ 8322713 via tuscolana, 160 □ 7856251 
piazza caduti della montagnola 30 □ 5404341 


FINO AL 25/3/89 


' l'T- a u 


l'j 5’pi; . f .V i ’ 
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MUMim unu 

Pronto intervento 113 

Cenbinletl 1 I 2 

OuMre centrele 46B6 

vMII Oel fuoco 115 

Cif imbulenw 5100 

urbenl 67691 

Soccono Mridile 116 

SnÌM 4956375 7575893! 
CeMo MHvtlcnl 490663; 

Min) 4957972 

GuMe medice 475674-I-2-3-4 
*)opoiN ciid^ 
8^ CÌlt Mefeldd‘$»972 
531I507Wta 


Aied idolescentl 
Per citdiopeilci 
Telefottorose 


Pronto soccorso a domicilio 
„ 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
„ -. 4.- 47498 

Oancdall: 

Ponclinlco 492341 

S. Camillo 5310066 

S.GIovanni 77051 

Falebebefralelli 5873299 
Getnelll 33054036 

3306207 
36590168 
■•5904 


Si Filippo Neri _ 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nu^ Reg. Margherita 5844; 
S. Giacomo 6793538i 

S Spirilo 650901 

Centri veteilnail: 

Gregorio VII 6221686' 

Trastevere 5896650 

Appi» • • .. 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio iBai: 

3570-4994-387S-4984.8433 
Coppauto: ^ 

Pub&lici 7594568 

Tassistica . 865264. 

S.Giovanni 7853449; 

La Vittoria ' 7594842; 
Era Nuova ' .7591535' 
Sannio 7550856 

Roma .6541846 




A 


.Una guida 

per scoprire la città cK ^omo 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intenrento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di. Roma 67101 

Pro\4ncia ;dl Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci0>at^sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tosàcodipen- 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.PE.R'(aulOIinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) . 47011 
Herze (autonoleggio) .547991 
Bicinoleggio : <. 6543394 

Collalti 0>icD 6541084 
Servìzio emergenza radio 

337809 Canale 9 GB 


OtORNAUDmiOm 

Colonna: piazza Colonna; vii Su 
Maria in via Cgalleria colonna) 
EsquiHno: viale Manzoni (dne- 
ma Ro^. viale Manaonl (ì 
Croce in Genisalenum); vii di 
Porta Maggiore 

Raminio: cono Franda; via m 
minia Nuovadrante Vlflia Siel* 

hilO ; 

Ludovid: via V^Rorfo, Varialo 
(Hotel Excelsior e Portifincla- 
na) 

Paiioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienao 
1>evi; via del lUtone (U Manag* 
gero) 



■ AWUNTAMiNTi 

. Rmn. Oggi pomeriggio, dalle ore ore; 19 in poi; all'ex cinema Dona 
--3-T>^a’Andrea.Doria. 56)cspet(acolo:organlzzato.dall Associazioe 
;' '>..: «Ra9Ìm SeÌdic»-e dal cocHrdinamento di solidarietà con 11 popolo 
. ' Rom> $1 tralta di «Quel giorno con gli zingari*^ pezzi teatrali. poe- 
vv; r sÌa‘e;|nMSÌca<’Nel corso :deli;inlziat!va'esposizione di artigianato 
i . In legno e rame e mostra fotografica di Tano D'Amico. 

Scvola cicmenlere Sul tema della riforma la CgiI Scuota di Roma 
.. iv., (Zona:aud);Organlzza un Inconuordibattito dl: docenti e genitori 
con 1 parlamentari di Pei, Psi, De, Pri e Dp mercoledì, ore 16,30. 
presso la'jcuola elementare Don P. Albera (via M.F. Nobiliore, 
78 « metro C; Agricola). Il dibattito sarà concluso da'Darlo Mis*r 
saglia delia segreteria nazionale Ggil Scuola 
1 : Virginia WmH. Il Centro culiurale/Unlversltà delle donne (via 5. 
rrancesco di Saics la, lei 68 96 622) annuncia le seguenti ini* 
j.' ziative: domani, ore i8‘20, inizio del seminario fUvoro (emmini* 
le tra emancipazione e pratica della differenza* a cura di Marina 
.-Si Tartara; martedì, ore I8>20, 

■\:m inizio del seminari «Da Eros a Eros/ Quali oggetti d'amore?* a cu* 

\ .vgicoi a cura di Vittoria Catima c Maria Mosca; meicoledl inizio 
:.v.; del seminario iDesiderio e libertà* a cura di Gabriela Marslli Ma* 
razzila. 

SMlaldeHMcraylii tfdcMt Martedì, ore 17, presso it Residence 
/ . V Ripelta, via di Ripeita 231, .^battito su *11 rinnovamento della so*-. 
?.v: <.claldemocrazia (edbsca*«'ilt%tizlatlVci. prende spunto dal libero 
«Tradizione socialista e progetto europeo* > le idee della Spd tra 
storia e prospettiva -* (jl Mano Tel<k Presiede Alberto Cavallari, 

^ Introducono Erhard Epplgr,-. Luigi Vittorio Ferraris, Pietro Ingrao, 
Thomas Mvyer, Massimo l. Saivadod IhMMigono Mario Bac* 
clanini, Margherita Bontver, Valdo Spini, Mario Teid, Gabriela 
' Thumser, Qun^r Trautmann, OluscrH>e Vacca (traduzione si* 

», mullanea). > 




■ QuisToauiLLo wmtmfm 

■ Sono arilcólaii su vari 

neai^'M làMte 28 ^ 




jTBatjdmrrAuri doppiocoftcertog^lloma 


L (al TnhtotendriPlanMj n^tgiomrtie 8 mano. Le prevendite 
sopqpnbnatq. Oibls.(Ra^ Eaquilinp 37), Babilonia (via del 
CorsculiS), Camomilla (^a A QlJvlerl 70 Ostia). Magie Sound 
(piazza Ro rii Roma 18) Dlicnmarilg.^yia Nomentana 303),^^ 
Mae bo (Igo Panizza 8 PraKatI), Wqafclta (via delle Botteghe 

j ^ . V 

Vllo ^il3cdlut..La personale dello scultore alia Gallarla d'arte Eliseo i 
,, (Via Nazionale I89e) aperta fino a giovedì 23 febbràio 
m agi àr dritto Golloidlfif La lesta*spe)tacolo promoisa dalla rSo* 
cleiA apbita* si svolge ou(, alle ore 20 30, a villa Meicsede (via 
Tiburtltia. angolo via deismi) ' 

QÌMM. Alle sei opeto di Giacomo Balia che la Galleria d'Arte Mo¬ 
derna cudodlsce, al ipho aggiunti irentaclnque rilplnll che le II* 
i l T r/glle del pinorri hanno doqato'al m 9*14, sabato 9* i 

19 do(ncnlca9-l3 ChlusQ lunedi Fipo al 26 febbraio 

| grandi lotografi racrantario gli animali. Cticolo 
.^.«Oriel^9dUlu-di^ilàrza, via delBàrhìeri 6. Ore 9.30*19.30, lune¬ 
di chiuso Fino al 20 febbraio 

llriliori Ootunlcr «Il ntomo dei barbari* Europei e selvaggi nella 
^i caricalurarlST litografie fra ia prima e la seconda metà deli'800. 
f . Gabinetto nazionale della stamparla della Lungareiia 230. Ore 
n 9*l3,lunedlchiu80 Flnaal28febbraio 
Terme romene • vita «tuotldlaiw. Dal bagno privato alle pubbli¬ 
che tenne' plastici e calcht Museo della cwiìtà romana, piazza 
Giovanni Agnelli 10, Ore 9*13 30, domenica 9*13, giovedì e saba* , 
lo anche 16* 19, lunedi chiuso. Fino al ISaprlie 

m meou CRONACA 

Un dono Questa manina alle ore IO, neicorso del Congresso, la 
; / compagna Angola Ronzoni donerà alla Sezione Pci un busto, da 
lei modellato, ralliguranie il compagno Enrico Berlinguer. Le 
. 5.1. compagne e i compagni dell Alberone ringraziano Angela per 
* questo gesto, Il più caro e il più significativo 
Nozze d’oro Emma Rugarmi e Otello De Petris, vecchio artigiano 
' : ; dei panei céfebràrio oggi t lorotSO anni di matrimonio. AUa felce 
# ; copp1a-lanti'affeltuosi auguri da parte delle Sezioni Panificatori e j 
Nuova.AfessaodrÌna q dall’Unità j 

-fbr l-Unltà,4 compagni delia Sezione di Gava delibici sottoscrivo- : 

' no iim-t30iOOQ per l'Unità in^memorla della compagna Giuliana, 

' moglie del compagno Si/vlojrlagzi^ 

Preclaazione. Per uno spiacevole errore nell'artcoio di len.intitola* 
to «SiccUà, solo Roma hon temq la sete» Il compagno Giuliano 
.o''Cannata'-à; comparso: comO'^depUtalojdella‘Lista verde.-.Ce ne - 
; scusiamo con rinteressatp e con I lettori.. 


CINECLUB 

Mizoguchi: 

«Amanti 

crocifissi» 


■I Prosegue con successo lav. 
programmazione del Lobin/ifn i 
(via Pompeo Magno 27). Nel* : ; 
la sala A «Cura la tua'destra*, i 
ultimo film di Jean*Luc Go* . 
darri, nella .B la personale di 
Ingmar Bergaman;. questa set¬ 
timana rii silenzio», «Sorrisi di: 
una notte d’estate» e «Luci 
d’inverno*. 

Uno dei grandi classici del¬ 
ia cmematograiia giapponese, ’ 
•Amanti crocifissi» (del 1954) 
di Kenji Mizoguchi, è in visio¬ 
ne oggi (ore 21), al cineclub 
il Grauco (via Perugia 34). 
Tratto dal dramma per buratti-, 
m di Monzaemon Chikamat- 
su, descrive l’ostacolata rela- 
zione sentimentale tra una 
giovane, moglie di un r ricco 
stampatore e un artigiano. 
Mercoledt,. ancora un film dt 
Mano Camus «Con el viento 
solano* (1965): in::versione 
ongmale per ispanisti e stu¬ 
denti di lingua e letteratura 
spagnola. Giovedì «Lo scnbac- 
chmo» di Wolciech Has. Ve¬ 
nerdì, «La cattedrale atomica» ';' 
del cecoslovacco Jaroslav Ba- 
llkf Sabato, alle 16.30 e alle 
18, per I ragazzi, la «Fiaba del 
principe e la stella della sera» 
una visione filmica firmata Và* 
clav Vorlicek; mentre alle 21. 
per gli adulti, «La cacciata da) 
paradiso* di NIklaus Schllltng.:ìv 

Al TTbuf (via Degli Etruschi' 
40) oggi «la leggenda del . 
santo bevitore* di Ermanno 
Olmi. Mercoledì e giovedì «Co^ 
lors* di Dennis; Hopper. Ve¬ 
nerdì «Intrigo a Hollywood* di ' 
Blake Edwards. 

£0 Socie/d (via Tlbun 
tina Anticri 15/19) presenta 
per «Video club»' lunedi «Re- 
gillp ;(;IJi;;Natale* di: Pupi Avatl. 
;!irMil«dl;«La famiglia* di Ettore 
*9ÌlimeicoledI «Salò e te 
' :l2f) giòmaie di Sodoma*.dl;: 
Pier Paolo Pasolini, giovedì 
; «Giulia' e Giulia* di Peter Del 
Monte con replica anche il ve¬ 
nerdì 

Nei locali della Associazio? 
ne ItaltO’Urss (piazza Campi-. 
telli 2) continua la rassegna i* 
-sui: film sovietici da Festival o 
Lmarrifosiazioni italiane;- Il 
•prouimo appuntamento è per 
^mercoledì alle ore:17 con «La 
voce solitaria dell’uomo* di 
' Aleksei Sokurov, 



Una scena di «La loma di Orlando* 



()ueS[f()riando Furioso 
assom^lìa a un samurai 


ROSMUA MTnsn 


0 Sera di .suggestioni, venerdì 17. legale per e.; 
una volta non a Insti presagi ma a uno spetta¬ 
colo intenso che si ri svolto nell'aerea Sala del¬ 
lo SlenditorbdhSfin Michele a . Ripa, per gli in- 
contn Musica Danza deirAssociazume «ptan*^. • 
franco Astaldi*. Evocativa già dalla dedica ad 
Aurelio Milloss « il grande coreografo recente¬ 
mente scomparso -, '«La Follia .di Orlando^ ri- 
fultima compbsizione corer^rafica di Tono 
Suzuki suiromoitlma musica di Gofhedo Pe- 
trassi e testimonia l'efficacia delle scelte deh- 
TAssociazine che cerca di insenie «cieatuie 
nuove* nel caitellqne della sua stagione musi¬ 
cale di danza,' 

Suzuki rappresenta infatti un felice caso di 
trasmigrazione dalla danza alla coreografia 
(un passaggio f he non ri automatico come, 
ahimri. molti danzaton credono e come noi 
purtroppo siamo costretti ad assistere) e dopo 
un fruttuoso passato di tersKoreo al Maggio 
Musicale Fiorenlino. ha prodotto con disc..<'o . 


successo I suoi (mmi lavori. Girai riconosce su¬ 
bito un istinto innato nel di^ronrexon equili¬ 
brio oneltl e intnpreti nello spazio, il gusto 
prezioso:^ i giochi di luce, tei lntuizlonl ispi¬ 
rate negjif inuecei di danza. Ttiljttrrilementi che 
ricorrono anche in questa ratfInW versione de 
«in Follia di Orlando», dove otlretuHo Suzuki 
ha potuto miscelare richiami esotici o astratti 
che aderiscono senza aiirito al mondo lantasii- 
codeli'Anosto. 

Le commistioni più nusciie appaiono nelle 
descrizioni di vita cavalleresca in cui si fonde 
la stilizzazione del teatr giapponese aU'epica 
del canto, o la scena d'amore fra Angelica e 
Medoro che si allacciano con quegli stessi veli 
che imprigioneranno Orlando nella sua follia. 
Massimo Camilloni asseconda il processo di 
(òltia dello sfortunato cavaliere con sfavillante 
immedesimazione. Bravi anche tutu gli altri in¬ 
terpreti, talvolta un po’ sperai nell enorme spa¬ 
zio tripartito che allentava 1 loro intrecci. 


del compleanno futurista due 
•~*^-***'^ ....... giorni di spenacoli. oggi e do- 

>« « «• mani, al Teatro ex.Cnaplivifi 

Qmdete, 

MAW il . 5 .' T*"* *n»>‘8<KH» una ntosus 

UCl»! 11 fotogtatica wl niturim»; d»l- 

le 18 in poi ,1 niccederanno 

FUttmsmo 

' . - ' la compagni» rii Grappo, pm- 

■I II 20 febb^lo 1909 .te Fi- f Wj**!!»***^ 

gaiOaypubbllcàyà UsManltesto Candito,,Bn|ta.,pepo- 

.del'i' Futurtemoi^/'rancenrione ra. .SettlmellL ^occ.,. e .Poni?*.' 
cosi la naicttaWiate A ol- una siniesi'lteatnte di En» 
tante annlrillidla^nza Edoai- BenedettoscitUa neW.e mai 
do Torricella e^i^giovanì deh ' realizzala. Seguiranno dimo- 
suo laboratorio tèairale prò-. strazioru pratiche di Tanilismo 
pongono peri-festeggiamenti e degustazione di un.dok;c dl^ 


Ispirazione - futurista. Domani 
sarà dato spazio agli ipeonin 
con I figli diakuni futuristi; al* 
didhUMche ^parU 
@aiKb.allefteere 
cjvMn ih- 

•> conln>!<^oatUto con Qb-Mer- 
'. curi : jul)a' naKlia del' /Movl- 
mento Fuiurima. Alle 20 verrà 
nproposto «Riuccidiamo il 
;ì chiato di luna», al termine del; 
quale tutti 1 partecipanti sa¬ 
ranno invitati ai brindisi finale 
. : di buon compleanno. Per am- -.> 
vare'alla, non préìprio accessi- 
v^ bite zona de) teatro dalla fer¬ 
mata del metrò di Cinecittà si 
può .prendere il bus 214. da 
Subaugusta 1 ) □ StS 


Domani 
Eauve Jazz 
Quartet 


: M Quando il jazz non 6 
scontato e prevedibile. Quan¬ 
do? Quando suona il Fauve 
Jazz Quartet,. che vuoi dire • 
Antonio Apuzzo ai saxes; San- : 
dro Lalla al' contrabbasso, 1 
; Mauro Orselll alla batteria e 1 
alle percussioni e' la voce, 1 
nuova e mollo attesa, di Ulii i 
Trovalusci, Il quartetto è in i 
concerto domani sera (ore i 
22) al Caffè Latino (via di | 
Monte Testacelo 96); 11 trio, 1 
ormai largamente noto neH’a- 1 
rea romana ed italiana, ha in- 1 
nestalo nell'uliimo. anno di* 1 
verse novità nel proprio reper¬ 
torio e nella struttura base. 
Nel bel disco «Piaything for 1 
soul* si sono serviti delle pre¬ 
ziose presenze di Salis, Alta* 
iriùra e Mariani. Il repertorio 
prefàratò per il concerto di 
domani comprende 5 compo¬ 
sizioni di Sleve Lacy (con il 
quale Lilli ha studiato e lavo- 1 
rato), ■Bone», «Proepecius*. I 
•Sothebody special» e altro, 
dùqìbrani di Omette Coleman 
tra CUI la celebre *Lone)y Wo- 
man* e quindi alcuni pezzi 
tratti dairuliimo Lp e dal pre¬ 
cedente «Fauve». anch'esso 
prodotto dalla Spiato (h). 


CORSO 

«La voce 
e il 

corpo» 


M- Mercoledli piesw U Cen¬ 
tro 8ervizi;CulturalÌL*SpazioRs^:: 
gione» (via * PresUnari . 19a) ; 
avrà inizio il espres¬ 

sione cotporeqttu^i|ibe ri il^ 
corpo»; trniitnìÉii’lN»rp Mi' 
rellà Bordoni, (%|pfflaui in re- 
citaztone pressolrAttademla 
d’arte drammauca«SiMoD’A-: 
mieo» e collaboratrice: Brtistlca- 
presso 1 ) Centrodlavviamento 
airespressionedl'Rrenze.di- 
v ietio da Orazio ^osta.Giovan- ^ 
gigli. Il corso è aperto' a tuiti; 
avrà la durato di un mese e SI ^ 
, articolerà: in dieci lezioni con 
cadenza bisettimanale. Lìni-:- 
ziativa ri momento iniziale del 
più ampio piano di «IHogetio 
immagine». Informaziom pres-: 
so la sede, tele!; 580.M.67> 
(010 16-20). 


cognazione 


[ Storie scritte sui mun,. La città di Ro.ua esprime 
I sui muri una solitudine troppo rumorosa. La: si 
I può leggete ad ogni piè sospinto. Tutto canta 
senza possedete né spartito né musica. Il penna- 
I rello bianco e nero e la bomboletta-spray di color 
I nero e rosso sono gli arnesi usati dagli scriba mo^ 
I demi per comunicare la non comunicazione e il 
[ nonsense. Ieri e oggi. 


■1 In anni passati era uigen- 
: te e doveroso additare al ludi¬ 
brio delle genti che il governo ' 
stava varando leggi in funzio¬ 
ne antiopcraia, oppure che la 
stessa politica del governo era 
in funzione discnmmante ver-, 
so 11 Partito comunista Italia¬ 
no. E quindi SI riciorrevà'alla 
scritta murale, ai volantino, e 
qualche volta al manifesto 


scritto a mano a caratien ro.ssi 
per attirare l’attenzione della 
rgente con .l'aggiunta di qual¬ 
che paragrafo scritto in nero 
per molivi di lettering, costi¬ 
tuendo cosi due blocchi ben 
distinti visivamente. Nessuno 
.;m quegli anni aveva la mano 
facile e la frenesia di imbratta¬ 
re 1 muri. Tuttoìquelto che av-. 
veniva sui mun era pensato e 


discusso. Erano passati appe¬ 
na quindici annr dal referen¬ 
dum Monarchia-Reptritolica 
Lo Stato Italiano e la. Quest, 
operavano di comune accor-:-' 
do. 1 comunisti, italiani :«rano 
stati; 'messi'' ahJMUida: Fin sul 
sagrato della cpiesa'dl-^quar' 
fiere c'era Tavidsò che non 
erano gradrti .aU'intetno. Ed 
erano «infedeli» anche quelli 
che volavano Partito comuni¬ 
sta Italiano. 

In questo duna senvere in¬ 
vettive o volantimue o affigge¬ 
re manifesti era olirechri sacri¬ 
lego anche aniigoveroatmo e 
passibile di pene severe. 1 pas-.i>- 
santi leggevano quasi di na¬ 
scosto. E non per pudore, ma 
per paura di mtcr^sorsl di co¬ 
se «sporche», perchè tutta la 
politica è «cosa sozza», e an¬ 
cora piu spoica.quando scon¬ 
finava neirintémazionalismo 
o nell anticolonialismo. «Han¬ 


no ucciso Lumumba eroe ne¬ 
gro», «No alfe: colonie», «W.iL 
Congo libero», «Tutti dinanzi 
^airambasciaiai,belga a mani- 
.festare la coll^ t^r I assassi¬ 
nio di Lumumba»;Distnjggere'' 
iMascismo in Spagna: «Rranco 
assassino», «Clona al compa- 
.gnoJuhan Crimau alfiere oel- 
Taptilascismo». Cosi anche 
per Angela Davis, per Che 
Guevara e per tutti 1 democra¬ 
tici costretti-a marcire nelle n- 
^lUve patne.galere. 

I rituali dclloscila notturna 
avevano e contenevano il sa¬ 
pore dell azione giusta e delta 
cospirazione. Grembiale gn- 

§ 10 o rosso con martingala 
iciFo le spalle, la stoffa era 
cosi indurita dalla cospirazio¬ 
ne a grumi di colla sul davan¬ 
ti, Secchio di alluminio pesan¬ 
te e pennellone: ì manifesti 
venivano àrrololàti attorno ad 
un- manico di-garavina. Sec¬ 
chio colmo di bianco medò o 


vernice ottenuta con colla e 
nero fumo o piombatine op¬ 
pure, terre e ossido. Toglietio 
m tasca da ricopiare con le in¬ 
dicazioni del caso. «La classe 
operaia unita ha risposto ai 
padroni», «No alla scuola di 
classe» furono I due slogans 
politici al centro delle lotte 
: ceraie : e. siudenlesche del 
'68. Ma SI. poteva leggere an¬ 
che «Cui-Jonnson». ‘ 

I In autunno il fronte della 
lotta divenne sempre più am¬ 
pio e o^anizzato e ne dà te¬ 
stimonianza fisica Roma. il 
giorno 26 novembre 1969, 
quando a piazza del Popolo 
affluirono decine e decine di 
migliaia di lavoratori di tutte le 
faobriclie d Italia La classe 
operaia chiede nuovi diritti, 
più giusti salan, più potere in 
fabbrica e riélfa societ 
à. La classe studentesca dice 
•No alla Kiiola dei oadroni». 

(0. connniMi)- 



■ NfL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 

Menteaacro. Ore 9^30 assemblea su Roma con Cerri. 

Tom Anfela» Ore 9.30 aswmblea su questioni di inieidlpaindinie 
conSchina. ■[;; 

AcUia; Ore 10 assemblea sulla 2^ parte del Documento con Puoel. 

Ostia Udo. Ore 9:30 assemblea sul Documento con Vichi. 

COMITATO REGIONALE • OGGI 

Veno U XVm CoagraMo aailoaatedclFd. I caBfNMlMlIt 

:FederazloiildeliJÌzlo.'?<. ' ' " 

FkoMnoBOà Proseguono i lavori del congresso di federazione presso 
l'Heniy Hotel, aperti giovedì dalla relazione introduttiva del se* 
grelario Danilo Campanari; partecipa Esienno Montino, presiede 
Mario Quattrucci. 

t^na. Proseguono I lavori del congresso di federaikme pieaao il 
Palazzo dello Sport di Latina, aperti dalla relazione dei aeirMa- 
no Domenico Di Resta; parteci^ Franco Cervi; presiede U ien. 
UgoVetere. 

RIell. Proseguono I lavori del c ongre ss o di federazione presso la sa¬ 
la de) Circolo di lettura (Teatro Vespasiano); aperti dalla rela¬ 
zione del segretario Rfecardo Bianchi; partecipa Ranca Clprtani: 
presiede Mario Itonti. . 

Federulone CHlaBI.^Aniio Uvinlo ore 9.30 Cd (D’Alesalo);'Pa- 
testnndore Rchiudecongresso (B. Mlnnuccl); AniksCrintroore 
9 chiude congresso '(BBnolelli); S. Vito ore 9 chiude congresao ■ 
(Apa). 

Fcdemilone'TIiioU.'Subiaco ore Scongresso (Sartori): In fM. ore 
lOcongresiocoshiiizionafeseZkOperaianrelli(4tolÌMa);i ' 
FedemyloM VUcfho. Conferenza cittadina c/o Fattoria Ptrento ‘ 
(Capaldi, Milani, Amici): Ort* Scalo ore 9.30 congreno (Spoi 
. setti); Castiglione inTcverinaore 10.30Cd^ . •'.% ^i 



r FEDERaRiimilOIIANA«»IM>NAM - 

ZoDO monile, pre 1830 c/o Rumano Afefl mao.loimaljlofio 
quadri •Economia, S'Ieoionei con GeM 
CeDulo CeaoB di |tto|wnnto.Orevìf 30 c/o sei. Campo Maialo 
congresso con L. Cosentino 

UalRigBll.Oel4JOc/Otoz,P»ttcongRMOConGoMiMÌ(t02 - 
ZoM Italia Tlbvitliia. Ore 18 30 in sede gruppo di lévore par la 
Conferenza urbanistica con Granone 
Sea. Satario, Ore 19 in sede cornino direttivo allargato con LaqitL 
COMITATO REGIONALE-DOMANI 
Coaitato reglMMle. Ore 15 c/o il Cr riunione su: «AttMtà pfodiilt)-'>:: 

ve e ambiente» (Cervi, Montino); Ore 20c/o il Cr nuniooriIU-*11 
,r.. .. convenzione del progetto mirato» (Pilisio, Tocci, MonUrio),'* r>; :- 
FedeniloM CaeeeDI. Albano ore 18 Cd probiviri (Cailéllini):' : 
CoUefeno ore J 7.30 Cd (Attiani): S.M. delle Mole onSOCd* 

FMcrazioiie CIvNamechta. Civltaveochia c/o tot Togliatti ore 20 ’ 
... riunione; «Consultazione bilancio preventivo’89 Regione UMoe-i 
predisposizione proposta di legge ieg.le pei istituzione Plavinda ^ 
'r diCmlavecchia (De Angelis, Manoni, Ravero,Nap(rietano).; ; 
Fedevnilo«e Tivoli; Subiaeo ore'n.ass.gnippQ.l)slRM874^Se- 
' : grelari sezioni subalcense 4- comit. zona sublaceiiie su: dPlópo» 
""ste.modiflcazionl temtoriaii Rm 27» (Cavallo, Miteni): 11^ 
centro.ore -18 Cd su organizzai, e iniz.- politiche con comme^■''' 

cianti e artigiani; Campagnano ore 2) costituzione circolo Fóci 

(Colombo;Sabelli). ■ . 

Federoilone Mteibo. Arlena di Castro ore 20.30 congr. (Spolet¬ 
ti): Bagnoregio Cd; Caibognanoore 20 congr. (Pacelli); Acqua- 
pendente ore 18 Cd (ftnorKlnl);.Cofdiano ore tT^SO congr. > 
(Cimaira).' ■ ; ■ 

■ m viRSO II cor jQRmo mmmtmmÈmm 

OGGI 

Ponte Mlhdo, con Bettini; Spliiocclo« con Rodano: SiboogMtai 
con Borgna; Montesacro, con Veltroni; QiiccltlA» con Napoleta¬ 
no; Monte MarlOt con Nicolini; Trionfale, con Toccl; OMioU- 
do, con lagosi; Appio Nuovo, con Rinto: Tor do* Cend, con 
Q>toiTa}ini; Ciuapo Moriio, con Prisco; ToatacciOi con Del 
Fattore; Alberone^ con Leoni; Tiburtbio C, con Meta; CWilro- 
ni,. con Mcie; Casalpalocco, con Morcia; Nuovo SatariiH con 
lannitli; Nomentano; con Della Seta; Seipentani, con Sartori; 
ValmetattMi con Masotti; Italia, con Cancrinh S. Basilio, con 
Funghi; ’nburtbio HI, con Parola; Caalllno 23, con Civita; N, 
Gordtanl, con Barletta; Torptgnattare, con Canuilo; Aleaen» 
drina, con Piccoli; Tonenova, con Puro; Vlltagglo Brada, 
con Vitale; Che Guewara, con Andreotì: S. Paolo, con Cervelli, 
ni; Pà Meda^, con Mancini; nuinlclno Aleali con Quadrini: 
Colli Portuensl, con Valentink Cavalleggerl, con Mondani; 
Ottatoa Ceni, con Micucci; Ottatoa ToglSìnli con Spòvuta. 



Ndle biblioteche rincontro autori-pubblico 


STIPANUISCATENI 


.JV.QsojlO'Qra nelle librene 
per-bambini Jibn bellissimi, di 
-quelli cheduando si aprono 
^.i’raQoito'^tacmKci^ .boschi, 
draghi e personaggi della sio- 
.•riarclije scompaiono silenziosi 
crtori.qppO^'iij’chtude il libro. 
: Quanqo^anbora l!ediioria non 
;:aveva'iiiv|ntato. queste mera- 
vvi^lie, I bobini tutto questo 
>:sq^|o;iptrnnginavanD; dal libro 

I^Jeggipdm compagna 
udLlfefe^Jhln; Tutto questo per 
«lidireiiM^ia.^te dai libri fuò 
::'ìi$dre;liw^,'i'«ùlore. Succe¬ 
derà, da dpmaiu;;,e fino al 31 
moggio,. ULltore^azi del Si¬ 


stema bibliotecario del Comu¬ 
ne nel quali si articolerà il 
progetto «letteratura e teatro 
neltovbiblloteche». Dai circo 
350.000 tibn delle biblioteche 
comunali romane «usciranno» 
poeti e scrittori per incontrarsi 
con gli utenti delle «banche 
del libro» che hanno aderito 
alt iniziativa promossa dairas* 
sessorato ella cultura e dal- 
1 associazione culturale. «Alle* 
gorem». Sono biblioteche di 
diverse circoscrizioni, per la 
maggior parte penlenche 
(quelW dii via' Mozart. . v\a Lqv 
R izzo, dei Rugantino, vìa 
di Pietra Papa, via G. Bruno, 
via.Ostiense, piazza.Grazioli) 


g iù le due sedi centrali: la sala 
orrpmini e la Biblioteca cen¬ 
trale per ragazzi. 

ILp/PSm^rt)a:deiriniziaUva 
è articòlalo |n diversi momen¬ 
ti. Per tutta la durata della ma¬ 
nifestazione ci sarà un ciclo di 
incoriln e dibattiti con j mag¬ 
giori scrittori della letteratura 
contemporanea italiana pro¬ 
posti secondo quattro sezioni 
tematiche; la linea classica ; 
del secondo Novecento, avan- 
' guardia e sperimentalismo de- 
glivultimi-vcnt'anni, le donne 
dalla parré della scrittura e lei- 
leralura .per ragazzi. 1) cicto'si 
ìnaugurà con 'EdoardorSan- 
suineiì domarli a) Teatro della 
Cometa (via i-diel .Xealro Mar- 
' cello 4) alle Ì7/Alcùni de¬ 


gli altri partecipanti, presi a 
caso dal nutrito programma 
per dare, un'idea dello stilè del 
proselto, sono Amelia Rosselli 
(Il 3 marzo, ore 17, alla Sala 
uorromini), Alfredo. Ciuliàhi. 
(il 23 febbraio, ore 17. alla bi¬ 
blioteca di via Mozart), Cesa¬ 
re Zavattini (il Gmàizò.ore 
10.30, alia bib)ioteca:dì Via Lo, 
Rizzo), Antonio Porta : (il 12 
aprile, ore j0:30,,atlàbimiole- 
Cd' di via del Ru^ntiriò), Elio 
Pagiiarani'(il 19\ aprile, ore 
10^0, alla biblioteca, di vìa . 
Ostiense).'Roberto'Piumini (il 
4 maggiorare 10.30, alla bi¬ 
blioteca (Centrale per ragazzi 
di via San* Paolo. :alià Regola 
16). Insieme agli autorii che si 
sposteranno: nelle biblioteche, 
SI tnùoverà anche una móstra 


di libri che rifletterà 1 quattro 
settori tematici, con le pubbli- 
cazìoni degli autori che parte- < 
ciperanno agli incontri, testi 
critici e opere dì altri, autori. 
Condiranno il tutto' due mo¬ 
menti più spettacolari, an- 
ch’essi itineranti nelle nove bi¬ 
blioteche: «U testo e la voce», 
un'inteipretazioqe Ldl: testi 
classici e moderni che Cosi¬ 
mo Ginieri, accompagnato da 
Nicola Atesini ai sassofoni; ha' 
già proM III Ilo Ij scoisa sta 
vfìiu. e -btme naiuidii- di 
Edoardo Sanguìncti per la i' 
già di Pippo Di Marca, che sa¬ 
rà presentato'm prima .assolu- 
i|a domani al Teatro delta Co¬ 
meta alle 21.30,;- 
Chiude la manife^ìone 


un concorso libero, Bpertò a 
tutto U pubblico delle bibliote¬ 
che su cinque specialità: poe¬ 
sia, drammaturgia, acimura 
. per l'infanzia, interpretazione 
ciittca è mterpretazlonadaicla* 
matoria di un'opera'uno 
degli autori parteclpantt al 
programma.» le inlonnazioni 
sulle modaiilà di partecipazio¬ 
ne vengono fomite presso le 
biblioteche. 1 vìncittm verran¬ 
no premiati durante la mani¬ 
festazione non stop dì chiusu¬ 
ra. in programma alla Sala 
Borromini u 31 maggio, du- 
m!nte la quale vertmmo’aAche 
proiettati l video leallzzatldu* 
rante tutta l'inòiìaUva «Lettera¬ 
tura e teatro nelle bibliote¬ 
che». 
















TELIMMA Btt 

Of« 10 iLa dt- 

Mrto». ttlifiim IO 30 «ifon* 
Mtfilm, 14.10 In eam 
PO con Roma o Laiio. 17.10 
TtmpI lupplamantari. 10.10 
Diritta Oaakit 20,30 «Iron* 
iidai. tilifUm 21.30 Goal di 
notti 


OBR 

Ora 9 16 Cuore dì eaìcio 
12 30 Grandi mostre 13 1S 
Domenica tutto sport 19 
«Orient Express» sceneggia 
to 20 30 «Mai con lo don 
na» film 22 16 «Casa Caci 
lia» tcineggiato 23 16 «Le 
rosa che non colsi» film 


■nuMEvisiomi 


AeADIMrttAU L 7000 

VI. StMiu. t Inwi tMgni) 

W 4M77I 

Cocktail di Rogar Oonaldion con Tom 
CrujM eR (16 22 30) 

ainbiral 

FtamVirbM 5 

L 8X0 
Tal 851195 

MlarldoroGJ Abrahmt con Bine 
Midiar c Uli Tomlin BR (16 22 301 

A«tUÌA«tn 

SSSSeir.BI 

LIOOO 
Tal 3211896 

Geektill di HoBir Donaldion con Tom 
Cruiai BR (16 22 30) 

ALCiDNI 

ATSiNlmM 

UBOÒO 
TW B3I0990 

Red • Toby nemMofflid D A 
116 15 22 15) 

AUMIUATmHXV b BOOO 
VléMMM. 101 Td «MUM 

ÒFiim por adulti 

(10 1130-16 22 30) 

AMMMiM L 7 000 

?S!tlSi5or*^” 

0 Qofilla nalla nebbia G M Apted 
con Sigoumoy Waavir DR 

<15 1522 30) 

NimeA 
vvii «awid. e 

L 7000 
Td 11)1111 

Coekiail G Rogar Donaldion con Tom 
CruiN BR (16 22 30) 

WMBÉiÉDB 

Vì73& 71 

. l BOX 
B78I67 

0 Un monda • porto con Barbva Ker 
ahay DR (16 30-22 X) 

mm 

L 8QÓ0 
TaLX12697 

ÒQeriNaAaMnabbliaM APtad con 
SiBoumwWXvir OR (15 30-22 X) 

Kl. 

fNmzpwmme 

L »X0 
Tal. 6793267 

0 CmMàiABaoaGBèrgioSiaiho con 
Faela Handil OaiM Riondìno BR 
1162230) 

AITM 

L.B0I» 
Ta) llieiX 

1 iMipo dava malt 3 G (^auda f ind- 
taéu con SopW Mvcaau BR 
(1622 30) 

ATUOine 

V1bic0l«ii,f4l 

l, 7 000 
Td. 71)0111 

CoGitaR G Fogir Donaldaon con Tom 
CruGa BR (18 22 30) 

ivwlinn ' 

KhV IniMaO) 

L. 60Ò0 
Ta) 6B7B455 

Ó l.m.eiinW.wdOwdM»)n 
ma Pw Awd» 61 0110.21301 

Allunilo I6M0M 
V d^l^MiA 

L 5<K» 
Ta) 96Ì10B4 

CartonianlniatillJ) 0)irai)flardLne 
(16) MadNfMtBotfiMliafIBSo) 8* 
^ fltfà (20 30) Cu) da ut (22 30) 

IAUBUMA- 

^iWiSa.U 

t 7000 
Tei 34^ 

0 Campéinl GAOuida G • con Cario 

ViA eR (16 22X) 

baéiiHm'' 

L 1000 
Ta).478l707 

■ CamioFàfàoahl di padro poiieee 

GaeonFNutì X (1622301 

BLUEMOGM 

ViidiliteMnlU 

L.1000 

TM.474S6M 

FimfitmiM tu 1210 ) 

!S&^no 

L B^OtiO 
TM 7B1!424 

jll Janif|unaaGChriliaph*Cain W 
(16 22) 

^1. 


0 Oaw|li'GnMooGS*gló$ialfle con 
fide Mndat, David RionGno BR 
(1622 30) 

wui'iR 

di lapnitwa Da con Malizio 
Mchaitif*X (16X22 30) 


ÒBiiiamBMMMvGNiraNeir Or 
(16 23X) 



fil)WidwlipnldndM«ll»d>i 

>,M Mi «limi, • m 01M.» igi 


l.iidiill dd Mi* d T Huiw COI 

^PéMaMN-ldt 

''OAM.O.W 

8ÌISEL'.«, 


1 WXl dfll tMNTS G Oauda Fine- 
«Mu enn IcpNa Marcaau BR 
^ (16 22 30) 

VlnMÌÌ 7 ÌM.iM 

TiUlHM 

'WWfe 

* "'.Kim 

) tiMl è d. Nili,,."'» d H»! 
AiM'M) AkN. IralM DI 
Ut 32 301 



Td.470Mtr 

'Mìtidor.'G Fabè Aldiedavar con At 
a^ò^flanw-IR (16 16 22 30) 



'Mét a) Jfo' G John M4N a 

116 22 30) 

« 

^dlirÉ^44 

t il 11 II MI- 

NHinT» 

TtSpSÀSSiySnCSSwm 

Faoia HarM* OfM Riondfrio W 
(16-22 30) 

nNM' 

U 1000 
7*112X4 

ò BjpMitiaNtiridaGRcbirfoOa^ 
aon YMRir'XllOiaii RabanoBaNgn) 

•R (18X22 X) 


iw.imk' 

*0 za G M4|f Maini} con GGnearlo Gian- 
qW Orapla Mirti BR (16 22 X) 

RSPii ^ 

w Hinii 

0 UiiMiM«<lM*Wwd.do¬ 
li, DM*) 

cSf&.M 111111230) 



1 riBiBi dal Ruma G T Huntar con 
Oinnii HOPPG ' OR (16 22X1 

nfu,. 

rl.J0W 

W.NIIIN 

RgavaGjMMinieGUBlRImi eanChG 
)MlaRamplnB*4I (16*22X1 

SS^da^-«qrl 

mas; 

K 

(!) NaaiBlMMlMiiibMiGThaoAft- 

glialaiKiJloNeanTaiiaFcWqtagM OR 
(18 22 X) 

pfAjUUM' 

-, 

■* gtdplHm, bi 

"5 

f- 

Td» 

1 

1 

SALA A 0 Un poact dirama Wanji 
GCtw^CrieMonieonJahnONaa J* 
mia^Cwiii IR (1622301 

%UA6 Mifadar G F«ro Almodov* 
conAHuRtpMRfrna « 

(16 X22 30) 


TOPO 0 UneaàccdifMNnaVifandadiChG 
T*8BX4| In Ctiemoh Mn John C|em JantH Lga 
Curda BR (16 15 22 30) 

SfflMRibM.44 

17 7000"^ 
T«LÌM149 

LaiiioBMGQorGOorria conGritlin 
Ounni M (ieX22X) 


t ?ooo 

TdTlNlOi 

ANaH d’ere G ^ Abrahama con Botta 
MlG*nLlHToinlinBR (1622 30) 


LaBOOP 
TM 1380600 

□ eamae FaaoNk) di padro pelaeee 

GteonFNutt BR (16X2230) 

MOUMV 

Llow 
Td UHM 

Tradita G Cwtt-Ggyrao con Oabra 
Wjngv Tom Oarongar OR 

115 15 22 X) 

MiW ' ^ 

vico Muno 

L. 7 000 
Tal 5X495 

L'proe G Jaan-Jacqun Anpeud DR 
(16 22 X) 

•Ilio 

l^FoglilM,37 

l BOX 
Td 67l954t 

0 Un polpi G nomo WondaGCh» 
leaO^Mn} con John Cieaao JamMlet 
Ctftia*BR 11615 2230) 

flTAfftiffifl 
VUOhMiw. »1 

la^BOOO 
Tal 5126826 

SAIA A 0 Compaini G aoueli G 0 
conCvioVardeno BR (162230) 
SAlABUMaetttGvitiG Ennio 01 
daini con ADarto SerG Barnard Bbar 

BR 116 22 30) 

WMBTOBO 

VlaAppla 41B 

L tOOO 
Tal 766066 

0 UnpaacaGnomi Wanda GQw 
tn Criehton oon John Qatao X 
(16 15 22 XI 

NÌMITR 
vhSS. Annoi 10 

L. 7000 

Tal 6794906 

Affari d ere G J Abraham! con Batte 
MiGirtUiTomlin BR (16 22 30) 

muory 

VìaAFoGa^lilttllo 

BI73924 

t 5000 

44 Ta) 

Film per eGA) (16 22 30) 

MBTROFÓUTAÀ 

Via tW Cono 8 

L 8000 
Tal 3600933 

6D8 FantaamiGRIchardOonner FA 
(16 15 22 30) 

mnnm 

viaVliiiH <1 

L 8 000 
Tel 869493 

■ La vita a un lunpe Ruma tranquillo 

G Erianna ChatGez BR 

(16 X22301 

llbMIMTTA 

rinnMnWInM 

l 5 000 
Tat 460285 

Fém par adulti (101130/16 22X1 

MOocmiof 

nnnllinMt» *S 

L 50X 
Tal 460285 

Film par adulti (16 22 XI 

«wYORk 
VladiNiCwl 44 

L 7 000 
Tal 7810271 

Addio ai ra G John Mitua A 
(16 2230) 

.««• C 1000 

VI.MlM(Ml.ltl Td 7691561 

Cocktail G Rogar Oonaldion con Tom 
DuÌn BR (16 22 30) 

»1«»|0 
VlgdoNI>Mt. 11 

i 5000 

Tal. 6X3622 

Th» FroahUe Iveralono ingiafi») 
(16 3622 30) 

FREMINT 

MBAooilN(i0»a.427 

L, 60» 

Tal 7610146 

LiM Carati o Moans aupar porno star 
(15 22 X) 

MìiwAt 

VhCndiN 

L 40» 
Tal 73133» 

U Ila diapMW a tutti 1 porne piactri 

E (VM18) (11 22 30) 



VIDEOUNO 

Ore 12 Non solo calcio 

13 30 WoldI sport special 

14 30 VideogosI 17 «Brac 
cobaldo» cartoni animati 
17 30 «Pattuglia dei deser 
to» telefilm 19 Bar sport 
20 30 «Mata Han» film 
22 30 Calcio club 




CINEMA 


D OTTIMO 
0 BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante C Comico DA. 
Disegni animati 00 Documentano OR Drammatico E ErotivO 
FA Fantascénza 0 Giallo H Horror M Musicala 8A. Satirico 
8 Semìmantsle SM Storico Mitologico ST Storico W We* 
atarn 


RETE ORO 

Ore 9 20 «Due mannat e una 
ragazza» film 13 Ostia Smile 
Notizie 13 30 Fuori gin 14 
A tuttarete 17 Dal bar dal 
tennis 21 Ritenta la fortuna 
con noi 21 50 Speciale spet¬ 
tacolo 22 Pressing rubrica 
sportiva 


L fiOOO 
Tal 4626S3 


Mon bai amour é José Pinhero E 
(VM18) (18 32 301 


OUWWETTA L 8 0(X) Donna aulì Orlo di una cria! di nervi di 

ViaM Minghatti 5 Tal 8790012 Padro Almodove con Cemen Maura 
_SU (16 30 22 301 


«ALE 
fiiBa Sennino 


L 8000 
Ta( 8810234 


OQerWeMHe nebbia dì M Aptad con 
Stgournav Waayar OfldS 30<22 30) 


KX 

CoraelHiata 118 


L 6 000 
Tal 864185 


Mlgnofl 8 partita di Francaaca Archlbu 
9 con Stefania Sindrelli OR 


RIALTD 

ViaNNevambra 166 

L 60» 
TG 67X763 

□ Il oMe aepra Boriino G Wim Wan 
4ar«.cen Brune Qoni SGrmgOomfnat 
hn OR (16 22 301 

Rin 

VialaSamal* 1» 

L BO» 
Tal 837401 

0 Cavilli GniacaGSarglo Staine con 
faokt HandG a David Riondino- FA 
(16 22 301 

RiVDU 

V*LombvGa 23 

L 60» 
Tal 460883 

RolfM G MsaGmo OuglMmi conChir 
tottoRampUng G (1822 30) 

101101 IT W« 
VitSMilll 

L. BOM 

TG 884305 

□ CM ha incattrate Roger Rabit G 
Robari Zameekii BR (18 22 30) 

RDVAL 

VilE FXvM 175 

L 80» 
TG 7874549 

AHon Natlen G Graham 6G« PA 
(16 22 30) 

lUFBRGMmA 

ViaViminala 53 

L 80» 

TG 4B54H 

AmfniWawmpir) 3 G Tòmmy Loa WG 
Mea H (16 X22 30) 

UMVERIAL 

Via Ivi. Il 

L 70» 
TG. 1831218 

*OroG Luigi Magni con Gianevle (ìtan 
nM OmGla Mub BR (16 22 30) 


VP40A 

Via Oalla a Sidama. 2 
Tal 8398173 


L 7000 


■ Caruae Paaeeaki di padre polacco 
diiCOAFNutI BR 116152230} 


■VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA XVmELU 
PiaitaO Rapa 

L30W 
TG 73133» 

Virginia perno show E(VM18) 

AMENE 

nasaSamplona 1B 

L 45» 

TG 9X917 

Fém p* adulti 


AOMU 

ViaLAoda 74 

L 20» 
TG 7594861 

La Ggnora taxi di netto 

E (VMie) 

AVORIOIROTICIMVff L.20M 
VtoMae*ata,10 TG 7853527 

Ftim par adulti 


MQUUNRQUQE 

VlaMCo«ino2S 

L 3X0 
TG 5U23S0 

MarMaalamogHtaaatlall E(VMie) 

' (16 22 30) 

NUOVO 

UrgoAcGanaM 1 

1,1000 
Td Utili 

Bagdad caia G Farcy Adion con Ma 
rianrw Sagabraoht A (16 30 22 30) 

ODEON 

FiaiNRapubbliea 

t 20» 
TG 4B47X 

Film p« adulti 


BAUADRM 

Fasi Romane 

L 30» 
TG 61(0203 

FinpdiluW 


MINO» 

VlaFNrdilaV1aM4 

t4,0M 
TG 6202» 

TfaniaK e )a meglio oriantGo E 
(VM16I ^ (16 22X) 

injni 

VliTlMrdni.354 

L 46» 
TG. 4^3744 

FpmpdMM 


VOLTURNO 

VlaVMNma37 

L60» 

Fllmpvaduiti 



oiuirROviNe)ii 
VNFreGneie 41 

TG. 420021 

•aatliiMlce G Tkn lurton con MieliiG 
Kaaton BR (16 22 30) 

RAFFAELLO 

VMT«G M 


' Mf CreeeMa Pundor 3 G John ComGI 
conFiulHogwi A (1530-2130) 

fSSto 

viaRenl.2 

TG.X2777 

FbAtoBlVp in panalMW G Nari Avanti 
con Faole viàggio BR (16 22 30) 









DEIFICeOU 

VWidaliFIniii, 18 

' 1.40» 

(VNa Beate) 
TG.BÌS4I5I 

•Rvactre gatto ma 

Idaatre DA 
(115X19) 

ORAUeO 
via FaruGa. X 

Tal 7M17BI-7B22311 

Cinama giapponaso Amanti ereelfIsG 
G KanI) Miiegnechi 121) 

tuMMTo i.i«aa 

VX Niwic Mi,ro. 27 

Tu 112111 

eAla a cura la tw doatri G Jean 
Uie-Gedird (16 30-22 X) 

SAIA 6 Rmaegna Bvgman l| allen¬ 
alo (IBI BorriG G uno netto d oatoto 
(17-2040) HailonGelia] LuGdin- 
varne(22X) 

THUR L. 36X28» 

MadagHEeMachi.» 

TG 4957762 

La iaggonda dG unte bavitoro G Er 
iranno Olmi DR (16 22 30) 



ARCOiALINOVIaRoG 1 /a 
-LSBXGL uaSMfld, 

TG I4418H 

Dftregati dolN kma G Norman Jewm 
aon con Chv Vlnceitt Gvdenia- BR 
(16 21) 

OWAVAQQIO 

VNFGilGb.24/BTG 164210 

□ Franile G Roman FGanGu con Harri 
aon Ford Betty Bucklay G 

115X22) 



ALIANO 

KORMA 

TG 9321339 

Fantool tra in panGana di Nvi Aventi 
con Pioto ViHaggio BR (15 22 151 

nUMlGINO 

TRAIANO 

TG 6440M5 

0 Compagni G aeuola G e con Cvio 
Verdone BR (16 22) 

niASCATI 

FOUTIAMA Lvgo 

Faniiza 5 
TG 942M79 

SALA A 0 Un ptaee G nome Wende 
GChariae Criehton con John Cleau Ja 
nfoLaaCtftia W (15-22 X) 

SALA B Cocktail G Rogv Donaldson 
con Tom Cruiaa BR ( 15 22 30) 

SUFERCINEMA 

TG. 9420193 

Tradito G G Costa Grava» con Oabra 
Wmgv Tom Bvengv, OR 

(15 22 30) 


QROTTAEERRATA 

AMIASSAOOR 

L 7000TOI 9458041 


VENEM L 7 000 Tei 9454892 


Affari d ero d) J Abrahami con Betta 
Midiai a Ui Tomlm BR (16 22 30) 
la notte doKa matita opauatt OR 
_ (15 30 22 30) 


■ONTEROTONOO 

NUOVO MANCWI Tal 9001868 


iad e Teby namidamicl DA {15 22) 


OSTIA 

KRVSTALL 

VwPallottiniTol 6802168 L5000 


R frullo dal paaaaro di Gianfranco Min 
gozz con Onalla Muti PhlppeNairet 
FA_ (18 30 22 30) 


SISTO 

Via dai Romagnoli Tal 5810750 
_l BOpO 


O Un passe di noma Wanda di Charles 
Diehton con John Cleese Jam a Lee 
Curtia BR (16 22 39 ) 


Via irta Marina 44 Tal 5804078 
L 8Ò00 


Moonwalkar di Jerry Kramer con Mi 
chial Jackson FA (16 30-22 30) 


TIVOLI 

6 IU 8 EFFETTI Tal 0774/28278 Tradita^CostaGravas conOebrsWn 
cer Tom Barenger DR _ 


TREVIONANO 

_Robert Zatnaek s BR ( 16 30 2130) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Il frullo del passero di Gianfranco M n 
gol» con Ornella Mut PhippeNoirei 
FA_(15 302145) 


VELLCTRI 

FIAMMA 

Tal 96 33 147 


L orso di Jean Jacques Annaud DR 
tSOOO (15 30 22 15) 


SCELTI PER VOI llillllllllililllililllllllilllilillllilllllllil llllilllllll■l■ll 


O aORILU NEUA NEBBIA 
Ls atoris dall «totoga Oian Foa 
aay uccisa in circoatante mista 
rioae ma non troppo naifa giungle 
sfriesns ascondo la rtuove t»^ 
di Hollyvmod Nort a caso Si- 
goumay Wsaver al A aogiudiqata 
Una nomination par f iniarprats- 
lione cffarts nei fìlrrl Diriga I in 
gleaa Michae) Aptad con un oc 
ehio ai reportage aelantifleoe uno 
elmeld Africa Laidunamarlea 
ntunpo fanatici ma giuatamen- 
te combattive che vuole eetvere 
dall aatiniione i gorilla di monte 
gna Ma I bracconieri • i marcanti 
aono in agguato con le tenalonf 
che eipoaaono immaginare Bade 
la fotografia e travolgantt. par 
impegno fialco le prove di Sl- 
O^ney Waavak Sponaerizza il 

REALE AM8ASSADE 
ARiSTON 


O LADRI DA fAPONETTE 
Mauruio Nlefwtd fe centro dopo 
una aarie di film non proprio tre- 
veiganti Qui ha sziaceeto i idee 
mettere a confronto un elaaaico 
film di impianto reallatieo (una 
aaeeie cfl «Ladri di bìeleiatte» in 
bianco • nero) con le abitudini te 
teeaeellnghe paggiorstt dagli 
spot Eaaando proiMtto da Bsrlu 
•ceni if film non morde più di 
tanto cui plano dalla pofamics 


me le trovate sono divertenti gli 
attori brevi e la muaicha di Me 
nuai Da Sioa apintoaamanta in li 
nea con i due piani dai racconto 
_ CAPRANICA 

O CAVALU SI NAtCE 
Il titolo viana da un raeeonto fren- 
caaa di Aliala maéiaolounpreta 
Ito (riguarda un faraéaeo epiao 
dio amoroao) Più importante è H 
eonteatocheSar^Steir^ perii 
euo debutto alle ragia einamato 

M elica et A eesHe il Cilento del 
B32 tra reateurazipne borboni 
ca e utopìe rlvolutioàana treisr 
di giecobtniami e infatuazioni Itt 
tararia Proiagonlati dalia v|cen 
de due fìd^tini m viegglo net 
Sud e finiti ioro malgrado nella 
villa di un principe con figlie da 
maritare Molta mueiee e tento 
colore e eoprettutte il deaidorio 
di far eorrIdW eenu dimantieare 
I ingiustizie eodale di Ieri e 4 I og^ 

RfTZ EMPIRE 2 
CAPITOL ARISTON 2 


O PAESAQQiO 
NELLA NEBBIA 
il nuovo film dal gtenda cintaate 
greco Thodoroa Anghalopouloa 
concluda una trilogia Iniziata cem 
aViigglo ■ Citare» e proseguite 
con «Il volo» Una trilogia tutta 
nel cagno dal viaggio Stevolte a 
parure tono due bambini greci 


che abbandonano le madre per 
recarai in Germania alle ricerca 
dal padre emigrato Unpidracha 
forse non asitta non è mai eaiati 
to Ma il faggio owiamenta è 
uno-strumanto di ereaeita uneri- 
oerea di ee stasai Sfitto da 
AnghatopouloB ineiaime e Tonino 
Guerra il film amaveraa una Gre¬ 
cie bruHa invernale par nulla turi 
etica il peata dall anima caro al 
ragiita delle «Recita» 

FARNESE 

■ LA VITA È UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 
Eaordio miliardario (in Francia) di 
un pubblicitario che sa farf del 
cinema sanse i prezjoeiimi degli 
spot E la atorie di uno eearnbid cN 
culla li figlio di una facottoaa fa¬ 
miglia borgheae finiaca in una 
congrega 0 cancioei mentre la 
figlie dei poveri viene allevata as¬ 
condo tutti 1 viemi del gsleteo 
nella ville dei ricchi Nessuno ai 
eccòirge di niente'e nesauno set 
fra me un giorno accade che 
Più divertente neHa prima parte 
dove si prende cB mira il cfeiel- 
ema delfe società freneeee aLe 
vita è un lungo fiume tranquillo» 1 
•pota tstireelarae con un certo 
brio parò gli mance qusleoaB 
forse uno sguardo più maturo e 
eonaapevole sui meeeaniami del 
1 ingiustizia 

MIGNON 


TELETEVERE 

Or« 1S Domenica all Olimpi 
co 16 30Videomsx 18 Arte 
antica 20 30 «Gilda», film. 
23 15 «L inarrivabile faticitè». 
film 1 «Casablanca», film 


TEATRO IN TRASTEVERI IV colo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAPPE Alle 1830 Btnia 
iuec con Stefano Antonucci Mau 
r zio De La Valide e G enna Loffrado 
SALA TEATRO Alla 1830 Cera¬ 
vamo tante amod dt et con Ger 
mano Bas le 

SALA PERFORMANCE Aite 19 
Quertelc Luigi Cinque conilCen 
tro aperimeptale del (eetro coope¬ 
rativa Argot 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar 
te 16 Tel 6545890) 

Alle 18 Armenia in tiare con la 
Compagnia Teatro Propoaia Regia 
d W Manfr# 

TRIANON (V a Muzio ScevQla 101 
Tei 78B0988) 

Alle 18 La Terra, una balene la 

rete da Buiher Vesta con G ul ano 
Sebast an Quaglia 

VITTORIA (P zza S Marie Liberatri 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 17 30 La vita non e un ttm di 
Derla Oay con la compagnia Attori 
a Tecnici Regia pi Mino Ballai 


HDANZAI 

OLIMPICO (Piazza Gantiie de Fabria 
no 18 Tal 393304) 
A|le17ea1fe21 Segno di una net¬ 
ta di mam estate Spatiacòlodi 
danza con la Lindaay Kamp Compa 
ny 


TELELAZK) 

Or* 7 Junior tv 11.0B Agrl- 
eolturaoggi 14.06 Junior Tv, 
18 IO «Uno sporco imbr»* 
gÌio»« film. 20.16 MipiS • «f- 
staro 20.46 «Moniy NMh». 
telefilm. 21.60 «E ore punta 
a capo», film, 26.66 Vivwa al 
cento per cento, 0.16 eDae 
Eliiot», telefilm. 


N. TBMMTTO (Via dai Taatre Mar* 
callo 46) 

Alla 18 Quattro canti dai Paradiae. 
OUMPICO (P azza Gsntiit da Fabr(a- 
na Tal 393304) 

Marooiad) aliaci Coneariedaivir- 
tuoai toatmomet di BftUn^ean (a 
pianitia Marùaa. Tanimi In pr* 
gramma Mozart Overaii Sohuwt 
•aloni MARQHIMTA (Vie Due 
Macelli 76 Tal 679«86) 

A|lf lex Raeiialdipotjiiattmiii- 
ca barocca In programma Jerh* 
malli Scarlatti Tanaglia VivaWi 
Pargolaii 


■ MUtoAl 


■ PROSAI 

AQORA BO (Via della PMitMiza 33 
Tal 65X211) 

Alla 21 Spagnlt) brava etndala 
dal Macbeth d VI Shakespeare 
con (a compagnia «il g oca del taa 
tra Roga dtSalvaiora Martino 
AL BORGO (Via dai Pmtenzari 
11/c Tal 68619261 
Alle 17 X Lappartamented Bil 
ly Wlldar con la compagnia fl Clan 
dai IX Ragiabi Nino Scardina 
AL PARCO (Via Renati ly 31 Tal 
6280647 5340394) 

AllaX LhammoJabcSaconDo- 
mJniqua CoM gnon Mam n 
ALKLUM (Via F Cariatli 5 Tel 
67835951 

Alle 22 Uffa, m) sante aeie. Spet 
taccio di cabaret con Lucio Aiallo 
ANFITRtONi IV* S Saba 24 Tel 
67508271 

Alle 18 le tm donne Tratto da 
Verga Pirandello RostoDi San Se¬ 
condo retto ed nterpreteto da 
CoatantnoCartMta 
argentina (Largo Argentina 52 
Tal 6544601) 

Alle 17 Una déNa uwma aara di 

carnevala di Carlo Goidon con il 
Teatro di Roma Rag a di Maurizio 
Scaparro 

ARGOT (Vi# Natale dai Grande 2ta 
27 Tel 6898111) „ 1. 

Alo 21 Ale 18 Eacuriald ircn6^ 
Oe Cheldarode con ia compagnie 
«Il Sole e le Lune 9Cfe Regia di Leu 
re Ippoltii 
Al fl 27 Ripow) 

AnNEOETt (ValedelleScienze 3 
Tel 4465332) 

Domani «He 21 PRIMA Le natura 
non ImHRarer.ie Progetto e regia 
di Antonio ne w Her 
AURORA tVia Flammle X Tel 


Doma^ «Ile 10 i aaieris delle pe¬ 
ate di'CarìQ Sotd^ con (« compa 
gnia teatrale Venèntana Regia di 
A Duse 

•EAT 73 (Va 66 8eW 72 Tei 
317715) 

Atte 2115 R pkpota foatro del 
mondo di Hugo Vbn HDfmanrtathai 
con t Astqc azione cuRwele Teatro 
dopo Adattamene a ragia di An 

drpa 

BEIU (Piazza S Apoiiorte 11/a Tal 
6894875) 

Alle 17 30 Nane di Roberto Iwid 
con Lue e Prete Renzo Rneld Re¬ 
gie d Omo Lombardo 
CATACtmtM MOD tVn Ubicane 
42 Tei 7653495) 
sala a Ajle 21 CM pogaT fraga 
Mote di a con Franco \%niwini re- 
g a di Franco Anegno 
§AlA 8 Riposo 

CENTRALE (Va Calsa 6 Tel 

67972701 

Alla 17 lavoro e loatarto dalla 

poeto di Cario Gokfon conlaCom 
pignaStabiia Regad Romeo Da 
Saggis 

COLOMEOlVaCapodArnoa 5/A 
Tel 736255) 

AHe 17 X T^adi di PO Enquist 
con le Compagms Sirevagario Re- 
g a d Ugo Margio 
CONTATTO iva Romagnoli 155 
Ostia Tel 681X79) 

Alle 21 Nola paranza ploeeia 
mania d C MSi*' Cabaret di 
C analberto Purp 

OSI COCCI (Via Gtivam 69 Tal 
353509) 

Alle 18 Appirtamentoapartedi 
Roberto C gioii e Paolo Monies 
con Tiz ane Foschi Marco Brasca 
ni 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Mvcelto 4 Tal 6784XQ) 

Alle 17 Saranno foUei d lue a Poi 
e Laure Fiseheito con Lue e Poi 


DELL! ARTI IVie Sicilid 59 Tel 
4818598) 

Alle 17 Lyl a LyH di Bariliat a Cra- 
dy con AittonallB Stani R ccardo 
Garrone Rag* di Elio Pandotfi 
DELLE MUSI (Vìi P»(ì 43 Tel 
8631300) 

Alla 18 La ptaaMamaaaa da Han- 
nequn-Waber con 6 gl Rader 
Mnnle Mnopno Rega d» Aldo 
Giuffre 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 66101181 

Alla 17 Carmen di Merimea Bi 
tei con la Compagnia (Il teatro del 
la Voci» Regia di Nino Da foli a 
DE SERVI (V a dal M*taro 22 Tal 
6795130) 

Alla 17 Madae di Atiralio Paa con 
Carla Tatb a Luigi Cinque Ragia di 
Carlo Quartucci Rassegna «Pazzi» 
organizzata dalla Zattera di Babele 

lUBEO (Vii Naiioriala 183 Tal 
462114) 

Alla 17 Amanda Amarenda d) P 
Shatlar con Rotialla Falk Ragia di 
Antonio Calanda 

ITI QUMiNO IVla Marco M nghai 
U 1 Tel 6794585) 

Alla 17 La-raglM e gH fnaorti di 
Ugo Batti con Francbsca Banedei 
Il a Osvaldo Ruggieri 
E.TL tAU UMBERTO (Via dell» 
^.Maresdató W 9794753). 

^ .né,.ik.a6 MMiii iwIma 
mam asMI^) V7 ShaknpaSra’’' 
con ftaaifl>'dellE)lo Ragià dNEli» 
Da Capitan. Ultima replica 
BTL VAUE (va del Teatro Valla 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 X Turandet di C Gozzi 
con Aldo Giulfrè Roberto Bisacco e 
Angela Cordile Regie di luce De 
Fusco 

FURIO CAMIUO (Vie Cemille 44 

Tel 7S87721I 

Alle 18 OppeaMenedeEesrtatw- 

re di Marcello Sambaii con Dar s 
De Fiorian e'Marcello Sambaii 
OIUUO CESARE IV ile G ulto Cesa 
re 229 Tel 'X3360) 

Alte 17 X Edipo Re di Sofocle 
con Gabriela UVia Monica Guatn- 
lora Ragia di Gabnala Lev* 

R. CENACOLO (Vìa Cavour 10B Tel 
4759710) 

Alte2i Seiraaaugwndguignat 
0. PUFF (Vib Giggi Zenazzo 4 Tal 
SB10721) 

Alle 22 X Maglie «ardi ebf Rai di 

Amendola S Amendola con Undo 
Fkxin G usy Valeri Regiedegi Au- 
twì 

LA CHANEON lUrgo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 17 X Berriai e Choneen di a 
con 0 no Verde 

LA MADDALENA (Vit delle Stellai 
ta 18 Tel 6W9424) 

Alle 1B Aefelted Roberto De Gior 
gio con Sona Ceramma e Anno 
Spada Regia di Pier G usappe Cor 
rado 

U PIRAMIDE (Va G Banconi SI 
Tel 5762637 5746162) 

Alle 17 X Nglerdfna del «Hiegi di 
Amen Cechov con le Compagnie 
Testfo la Maschera Regia d>Ant> 
nello Agitoti Ult ma rapici 
LA «CALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 18 X A.A.A. pelea- 
acanlee eareaal di a con Romano 
Talev Porz a Addabbo S mona 
Corradi Regad Romeno Telavi 
SALA B Alle 18 Non tutti I (edri 
vengane per nueaera d DanoFo 
con le Compegnie della )nd e Reg e 
di Riccardo Cavallo 
MANZONI iva Montazebio 14/o 
Tal 3128 77) 

Ma 17X nglamu par aat d M 
Cemoleni con le Compagn a «Il Ba 
roccone» Reg e d Luigi Tarn 


MBTA-TEATROlVia Mameli 5 Tel 


Alle 16 MI rlaardo di Valentino 
Gialli a Guido Daviep Bonino «Una 
strana confast onei di Guido Davi 
co Bonitro coti Nadia Fartaro 
OROLOGIO iVia dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA caffè TEATRO Alla 17 15 
La donna nati armadio di Enmo 
Fiatano con la compagnia 11 Pania 
no Roga di Claude Frosi Alla 
18X William Ceehtali d a con 
Statano Cavadon 

SALA GRANDE Alla 17 Freaaaaa 
di Giordane Bruno d ManoMoret 
ti con L no Troni Ragia di Joiè 
Quaglio 

SALA ORFEO (Tal 66443X) Alla 
Ift Una a p a el a di alarla d amore 

di Arthur Miììar con la compagnia 
Teatro Initabila Rag* d| Gannì 
Laonaiti 

FARtDU (Via Giosué Bersi. X Tal 
6035231 

Alla 17X OH InnamaraG di C 

Goldoni con Giutappa Pambien 
L* Tanti a con Giuseppa Perula 

Pìccolo eueed-jv* Nazioiiaia 

163 Tal 4650651 
Alla 17X He due parala de dirvi 
di Jean Pierre Oataga con Franca 
Val«r) Ultmarapiiea 
POUTECMCD (Via G 8 Tiopolo 
19/| Tal XI1X1) 
t^Tuif 17X 

^ copcii teatro AUiondmo Gl RbnW 
Regia di Silvio Banadatto 
ROBBINI (Piazza S Chiara 14 Tal 
65427X • 7472BX} 

Alle 17 16 VlglH Urbani di Menda 
V teli e Checco Durenie con Anne 
Durante Emanuela Magnam ragià 
di Leila Ducei 

gANOSNigiD(V*Podgore 1 Tei 

310632) 

Alle 17 X H «rtaprenN ifi H Pm-’^ 
ter e Al contadine non far aepei;# 

d V Mele con la Compagnia Cima- 
f Paleziò ^ , 

giETlNA (Vie Sisiinè 129 Tel ^ 

'Ì47S6641I < 

Alle 17 ) setta. Re di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Reg a di Pietro Gerinei 
•FAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 


ACCAOEMM NAMONAU t. CECI¬ 
LIA (Via daHa Concftiazions • Tal 
67X742) 

Oggi alla 17 X domani alla 21 a 
menadi atta 19 X eoneano direno 
da Aldo CMcaig, ^amits Mikhiil 
Rudy In programma Mozart Sirv 
Ionie in sol maggiora K 316 Bea- 
thovan Concarion dmaoDnaBgtt^ 
re par pianoforte a orchestra Testi 
Stcraa Symphoniaa parto)) coro a 
crchaiira (Marion Varnatig Moore 
soprano Carlo Gaifa (arnra Fran¬ 
co Ruta bailo} Vardi Ta Daum 
(Dai «Quattro pazzi sacri») par coro 
a orchaatra 

AUDITÌDRIÌR# AtMUBTMMNUM 

(Via S Uffizio 26) ’ 

Ajla 17 X Concerto dal Quartana 
capitolino (flaulo, violino vioia yio- 
toncallo) Muiieha di Mozart 

BRAMCACCiO (Via Maruisna. 244 • 
Tal 732304) 

AlìaU Coiiean&diU'Qicihatitadal 
Taatre deHCpara deano da Franco 
Vasaalh In programma VivaWlaLa 
quatiro iiagionis 


■ JAZZ-ROCK-rOLK 

AURANOERFUTI (Via Dalia B - 

Atta con Mario Doniion» 
Trio 

BIQàllAMA(VleS Frineaaoo a RI* 
pa 18 Ta) 682681) 

Alla 21X Conoario |a» K 
quartane Lsey Foni Aivsn«l « Jp> 
hnioh 

•UV HOUDAY (Via dsoH Qm « 
Triiiavora 43 Tb) W19121) 

Allo 22 Latin jliz betas rumba A 
calipso con il gruppo «Ani» (ngrM* 
se gratuito 

•LUlLAB(VieolDdHFlee.B*Tai 

667X75) 

Non pervenuto 

BOCCACCIO (Plana TrHuaaa 41 
Tal uiaess) 

Monoarvanuto 
CAFFIU- 

djo W) 

Alla 22 Concerto oon li quiniim 
Gortaii Qhalandi. AyarWiCiKim 
Senni tnoreiio libare 
CARUSO cM (Vis fdenis « Ta> 
•laeciA X) 

Allf-22 MMtNBf|EÌsy«JgHB*B 
Bliiao«M inornaoiim 
CtAÌ^(V*Libat)S^ ^ 

Alla 21X Coneane ^ ÌNtat 

5882374) 

Alia 17 X «palle •partoaHtnuow 
etptnania muaicbli 
FONCLIA (Via Craieaniio. B2A - 
Tal 6886302)^ 

Alla 22 30, Muiica aiMina con i 


(Via dai Fianarei) 


IUTpÌO(V*MehiaTaitae. 


mvral U13249} 
Bih d it ti ta DiaogijMa 
HIBieawlLargedMFi 


iLargedaiFtoraMM,!* 


Tal 

Muaiea dàiaatM • An 

BABir-imMlVladalCardailR II* 
Tal 474fl()7à) 

ANaU iMNBtBwhM 


TRATRO VITTORIA 


AM 17 X t wiagimml tun» CW* 
na di Mar* Pacoma con il CoilìrnK 
vo lasbeila Morra reg* di 5ev*na 
Scelti 

•TABAE del OIAUO (Vie Cesa* 

871/c Tel 3669BOOI 
Alle 17 e elle XX B maStlara 
dell o mi c ida di Richard Harris con 
Recardo Piali Ennio Coliorii Ursu¬ 
la Ven Baecriler 

STUDIO ELEONORA DUSE (V* Vii 
toro 6 Tel 6544X12) 

Alle 17 Bchagga d> Mar da Bog 
gio regia di Andrea Cem llen 

TEATRO DUE <V colo Due Macelli 
37 Tal 6788259) 

Alla 18 Trio In M Ba rn aBa di Eric 
Rohmer con Marma Giordana Re- 
g a d» Franco Ricordi 



èti VALLE 


Oggi era 17 X l'Oknw festiva 
iruna CMlio Taaira praeama 


MtACCQ 
CrfitiM DONÀMÒ 

TURANDOT 

diCarlaOaiiI 

adwt a maw t o di Luigi Lunari 

""«ALOOOtUFFIlt 
Roga «Luei 01 FUSCO 


ECCEZIONALE AL RIVOLI 
EXCELSIOR (EURMOSTACCIANO-TEL 5982296) 

UN VMOaiO, UN AMORI, UN MISTERO... 

A VOLTE U SOLUZIONE E POSSIBILE SOLO ATTRAVERSO IL SOGNO 



CtfAraOlTE 

RAMPLINC 

CHfOlSIOPHE 

rv'ALAVOY 

1 


^QA/TTIE 

■ 


MASSIMO C'-UGLILLMI '■* 


ORARIO 1600 18 00 20 15 22 30 


ABISTON - MTZ 

CM>mu. 

ElIPIRE Z 

(EUR > LAURENTINA • ViaN «NI Eaaraifo 44 
Tal 6010BÉ2-Ampie parchaggio) 

CAPITOL 


nilNCIPI. BORGHESI E GIACOBiNH. UN 
PIZZICO OI COSPIRAZIONE. UNA SPRUZ¬ 
ZATA D'AMORE. 



GOmiFl/lHfcd 


VMCENTQARpeW «"«ir***® MUA«gD(iMM 
S r —^«tnnui ^SS!^:SSm. «MM 
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Unità 
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Sport 


La cri^ nera 
déOaRoma 


Neirantidpo ^l Pescara Si fa di nuovo precaria 
frana la squadra giÉlò^^ la situazione del tecnico 
sotto la tripletlaBìfita II presidenfé^ola 
Contestazioni e cori iroM dedderàoggi 


liedholni e la fine di im 


RONALDO RSRQOLINI 


■■ ROMA «Parlerò con il pre¬ 
sidente», iaAAìce più flebile del ^ 
solito,;lo Sguardo che :al posto % 
della consumataJronia prolet- 

- ■ta-lampl di smarrimento-, 
volto di Uedholm è possibile 
leggere un anticipo di con- 

' danna personale e collettiva 
vinsiernd' Il campo-sl è incarU 
calo, ancora una^ volta; di 

- mettere a nudo 1 bluff di que¬ 
sta Roma e il brasiliano Tita 
con un eccellente tns ha.v 
sbancato iOlimpKO stadio 

». magico per il brasiliano che 
già contro la Lazio aveva mes- 
‘ , So a segno una doppietta. La 

- «magica Roma», se mai ce ne 
fosse stato ancora bisogno, si 
é-rivelata hn trucco di squadra 
e i giochi di prestigio de!.Paro- 

' ne hanno ormai fatto il loro 
tempo/li male peggiore di 
questa Roma continua ad es¬ 
sere la presunzione E una 
scjuddra di una modesud di- 
sanniinte che &i illude di esse 
re ijiid grande luttoIopposto 
de) Pescara che. invece della 
suo modestia fa virtù La Ro¬ 
ma t uru squadra provinciaip 
suo commino di campio- 
>1310 sta II 8 dimostrarlo Le 
iCOiq aiiaysn^l glallorowj ne* 
^scono^é^mblnarle in trasfer¬ 
ta quando iSi limitano ed im¬ 
brigliare-il gioco degli avversa- 
r e a'f clur o le loro speranze 
ci c( • iropiede Quando seen 
clono all Olimpico prc'endo- 
1,0 di fare gioco come prei>ic- 
de il copione casalingo ma 
c'e un particolare la Roma un 
gioco non ce I ha Nemmeno 
uno straccio di canovaccio 
che per altro avrebbe bisogno 
d una certa doso di improwi- 
siiriona E la partita di (eri 


contro rs^ile,. calligrafico Pe¬ 
scara inspirato -da queil'im- 
marcescibile campionerdi no- 
=me Junior e statarun'altra tri» 
islissima replica >di. .uno: sganv 
gherato spettacolo che di cal¬ 
cio non ha: nulla. Incapaci di 
mettere Insieme ancheile più 
elementari triangolazioni gli 
uomini-dl Uedholm con Un 
ollusllà, della quale Giannini è 
statoi l'esempio più «lumino¬ 
so», hanno pensalodì mettere 
sotto il: Pescara buttando la 
palla nel mucchio. 

La squadra di Galeone, pur 
riveduta e corretta, continua a 
giocare e a far. giocare offren¬ 
do anche ail'awersario-l'occa-^ 
sione del contropiede. L'unico 
capace di interpretare ' alla 
perfezione questo : ruoto è 
Voeller ma II tedesco, dopo 
una mezzoretla, è stato co¬ 
stretto a dare /br/bir per una 
contrattura. Al suo posto e en¬ 
trato Renato: è- aumentato, il 
fumo ed è diminuito quel po¬ 
co di arrosto che-queste Ro¬ 
ma è In grado di sfornare. La 
Roma ha disdegnalo il contro¬ 
piede, la pratica, umile< squa¬ 
dra di Galeone ha colto a volo 
tutte le occasioni che gli si so¬ 
no preseniaie. E con la difesa 
(delia'Romac'èsolo l'imbaraz¬ 
zo della scplla. len, poi, nella 
baraonda si fatto-trascinare 
anche li sempre irnpeccabile 
Manfredonia.: che insieme a 
Voeller rimane uno dei pochi 
punti da cui-può decollare la 
Roma del prossimo anno. Per 
quastg stagione II problema d 
solo quello di riuscire a frena¬ 
re una caduta che appare 
.semprepiù rovinosa, 


■ M -'T ■ ■ I 





L'esultanza del brasiliano Tita dopo il primo dei suol 3 gol. In alto, la delusione di Uedholm 


L'Implacabile Tita 


13* Campione crossa, Beiitnghien in scivolata 
con la punta del piede manda la palla sopra la 
traversa 

16* di nuovo Campione e Berlinghien in tan^ 
dem che questa volta alza sopra la traversa, 

20* lanao di Junior, girata al volo di TitaePe-' 
ruzzi respinge a pt^ni chiusi: 

43* dopo una sene di nmpalli in area Massaro 
soara al volo e Catta respinge d'istinto. . > 

44* punizione di Giannini: ta paila amua iny 
area a Desiden che si gira in corsa e lira ma Gah 
la recinge 

4$\ Pescara in vanterò: posticelo di Man/reda- 
nia che dopo un rimpallo sul peno di Peruzzi 
cerca di rimediare con un disperato rinvio che 


viene raccolto da Dia: il brasiliano prende ta mi- 
ra e di collo pieno centra il •sette- 
64*il Pescara raddoppia: slalom di Berhnghien 
che poi arnva davanti a Peruzzi e gii tira addos¬ 
so. Berlinghieri raccoglie il rimpallo e rimette o/ 
centro dove Dta mette tranquillamenie in rete 
tv clamoroso •buco» di Bruno ne approfiita 
Rizzitelli che si fionda nelParea pescarese. Bru 
. no tenta if recupero in extremis ma atterra tl ro- 
rnemista: rigore che Giannmi tnBforma : >. . ■ 
70* D'ta fa irà: grande higa sulla destra.rtì Cam 
piane che crossa <d centro dove la ditesa roma¬ 
nista sta a guardare: il brasiliano appoggia m re¬ 
te di testa. DR.P 


/pila 


La sconfitta con la Fiorentina non sembra aver turbato l’Inter ' 
che sLprepara contro l’Ascoli a riprendere con slancio la sua corsa 


f«TuUQisóttd,cgntK)llQ.':né dubbi -nétpaute dopo, 
-quello ctìe,è succes$o a Firenzeii La-capolista tor- 
. Ila tq campo dopo la $Ua prima sconfitta. Tecnico 
:,e gloc^OYl.usano le stesse parole piene drcertezi. 
'Mr-Cédo-rintef.gloqa Sàpqqdo di avere.; addos.so 
; c(l^pqphi,curfosL0yi‘*^l*ff''''‘^he dlsintefes^iLdi 
è n«frolgTyoBlio1)o.scoprire;sqnellaca‘ 
;;Polwflr#..i»aj<tWatQjquateljeJ9sa. - \ 

.It SU , OAIÌNOSTBO INVIATO 

"è-t P’ippiwviS ^ 

■ ABBANO^O^VTIIE Klerto, certa n? .uno ieri all Wler ao 
èaiiMunaMUiiiiJna.ev- cenava di parlaretdella sara 
; BW:(e'iiltni..m»5P'ptn(imwpcr cqjH'Atcoll come di una par; 

( |lbinatlalRthe< aònà venuti tita ette deve dtmosirare qual- 


li attendono tulli, 
andiamo in cam 


1 Questa fTlinicr cosi come )K) con delle incedezze-o del-^ 
la presenta Trapattonl. Oggi SI le risposte dà cercare», dice 
K capirà^se questa immagine di Ferd con li solito alleggiamen- 
Serenità e immutala cortezza lo molto spavaldo. Ma va det- 
4 ta fotografia fedele della ca- tq che anche il giocatore più 
polista, oppure so questo_è atteso. Bergoml. ha dato l’im- 
1 quello che il Trap spera che pressione di non vesserò In 
sla. Comunque una cosa è qualche modo insidiato dal. 

Under 21 di B 

Tutto facile T'V 
con Lentini ^ . 
goleador 

B ANCONA. Un primo ten.. Hairini>7Ìn 
i pO:dl Studio:con-un-gQl:a:.e-;.: .UflII UlIZiIv 
sid poi nella ripresa per l'Un¬ 
gheria non c’è stala più parti- 

la. Sono piaciuti i giovani az- * Prima d nlortio. Per il 
zurri di serie B di Sergio Bri campionato s inizia la discesa 
ghonti nella loro prima esibì- o Hugo Rublo, giovane cara- 
Ibne dell'anno contro una 

comoXheSa 11 “o Xsm gtehK suf pre 
Se/loVc^to fedde d, do"po^'S 

l-"!® Italiani *'**'8® asscnza dovuta ad un 

lerminaziohe degli italiani gj,gyg infortunio ai legamerul 
hanno ^^hito pefessere Iarmò (jgj ginocchio destro e alcuni 
In più imi confronti dqgll av- spezzoni E quasi un oggetto 
versar!. Con maggior pwlsio- misterioso Ma da oggi Inizia 
ne I gol sarebbero potuti esse- sua vera storia calcistica Ita- 
l re di più La parte del leone liana Sempre nei Bologna è 
: l’ha faltaJidotadiicasa, quel: quasicertaia presenza diPec- 
-Lentlnl che^non è riuKfiP. a ci in panchina; dopo due set- 
; trovare sbocchi e fortuna nel umane dall’orazione al me- 
I Tonno, mar che ad i^ona nisco; La Pìorehilna inoltre 
j sembra aver-^rovaiQvnuovi e^i -non cambierà.vassetto. Contro 
t lùslaaml^ Ha ifirmato In catee ll.Milani In campo l'undici che 
I due del tre goliv l'altro è stalo ha .battuto j'Inter. il Lecce po- 
! realizzato da Qanz Alla fine, irà recuperare Pasculli. Per la 
I tutti (èlici e contenti, compresi Samp c'è qualche dubbio su 
I i seimila spettatori, che hanno Cerezo, mentre il Pisa a Bolo- 
I dimostrato di-aver gradito io gna si presenta con gli uomini 
spettacolo. contati. 


dubbio. 

«Se questa non è stata qna 
settimana come le- altre . la: 
«colpa» è delTadurto-deìla na 
zionale a- Firenze: quelferroie 
me lo sono visto riproporre al¬ 
l'infinito, dalie domande dei. 
giornalisti e.dalte battute della 
gente. Adesso l unica curiosità 
è per quello che farà il pubbli¬ 
co di San Siro. Per quanto mi 
riguarda tutto rientrerà inella 
norma alla prima palla che 
dovrò toccare». Anche il di¬ 
scorso di Trapattoni del resto 
è preciso. «Quando si finisce 
un girone in testa, con una 
lunga serie di dati poslUvi.non 
può essere un casQ..Ora quel- 
•fo che conia è altro,, per noi 
da oggi scatta un campionato; 
completamente diverso. Ad 
agosto questa squadra non 
era stata infilata tra quelle che 
erano destinale a lottare per 
lo scudetto.- Oggi siamo primi 
in classifica e questo evidente¬ 
mente perchè in questi mesi 


sono accadutrdetle cose. L'e¬ 
sperienza: mi ha- insegnato 
rche queAi risultali lond-TegatI 
a fattori precisi, crem erie per 
quanto ci riguarda più che un 
fatto di individualità si siano 
create. .collisioni particolart 
nel ' collettivo per come la 
squadra si è: data un'anima 
i aitettiamenti; ; mentalità. 
Adesso iliproblcma è quello 
di andare a Uovare delle con- 
Jerme. ma non solo nel risul¬ 
tati». Risultati che: hanno dato 
. : l'impressione di una squadra 
in grado di raccogliere anche 
al di là dei meriti contingenti, 
quella particolare condizione 
che fa dire «èiiinno buono». 

«Non credo che Si possa ; 
' parlare di fortuna e basta. Cer¬ 
to se la sorte li dà una mano è 
' meglio, nel nostro caso credo 
che in questo modo siano ar- 
vovati un paio di punti; Impor¬ 
tanti ma non decidvì, il resto è ' ‘ 
frutto di tante cose, cose che 
. hanno funzlonato.^Per arrivare 


ATALAimUIIAPOU FI 0 REN 1 MA 4 MUUI JUVEmUSCOilO 


■i Prima di ritorno. Per li 
campionato.s'inizia la discesa 
,e-:Hugo:;Rubio, giovane cam¬ 
pione cileno, che avrebbe do¬ 
vuto ;dare:al Bologna-gol e 
fantasia, giocherà la sua pri¬ 
ma partita dall'inizio Un vero 
e proprio esordio, dopo la 
lunga assenza dovuta ad un 
grave, infortunio ;ai -legamenti 
de] ginocchio: .destro e alcuni 
Tspezzoni:: E quasi un oggetto 
misterioso Ma da oggl inizia 
la sua vera storia calcistica Ita- ' 
liana. Sempre nei Bologna è 
quasi certa la presenza di Pec- 
ci in panchina; dopo due set¬ 
timane dall’orazione al me¬ 
nisco; La Pìorehilna inoltre 
■non cambieràvassetto. Contro 
ll.Milani In campo l'undici che 
ha battuto l'Inter. il Lecce po¬ 
lirà recuperare Pasculli. Per la 
Samp c'è qualche dubbio su 
Cerezo, mentre il Pisa a Bolo¬ 
gna si presenta con gli uomini 
contati^ 


Clutiani . 
Filardi: 
Carannanta 
Fui) 

Gradini 

Ramoa 

Criraa 

Da Napoli 

Cartoa 

Maradona * 

Carnevala 


Arbitro: PAIRETTO dl Torino 


Landucei O GalH 
BoacoSTataotti 
Mattai BMaldinl 
Ounga:a:Ahctiotti 
BattiatiplACóatMurta 
Hvftrt Q Bardai- 
Salvatori flOonadoni 
Cucchi flRijkaard 
.. Borapnovo BVan.Battan 
Baogio ffl GulHt ' 

Di Chiara S Evani 


Tacconi B Faradia). 
Favaro B Armoni 
Oa Agoadril B Bioftdo 

Galla 8 hwamiBl - i 
Bruito B Maccoppl ; 
TncaHa B Albtaro 
Maroechi B'^odaaoo ' ‘ 

Ì ft^zai 
Canti 

Comaiiuaaon 

Mthon 

Stmona 



HOMA __ ± 

PESCARA _a 

ROMA. Peruzzi 6: Geroiln 5, Nela 4; Manfredonia 5, Ferrario- B; 
Desidarl 4,5; Massaro 5,5, Di Mauro ; 6, Voeller 6 (33' 
Renato 4,5), Giannini 4.5, Rizzitelil 5,5. (12 Tancredi, 13 
Cotiovati, 14 Andrade,Contil5). 

KBCARA. Gatta 6: Campione 6.5; Bergodi 6; Ferretti 6, Junior 
7, Bruno 5,Si Pagano 6. Gasperlnl :6,5 :(86' MIano SzV.)^ 
Marcheggiani 6. Tita-7,5, Berlinghieri 6 (66* Edmar 8.V.). ( 
12 Zlnettl, 13 Ciarlantinh 15 Caffarelli); 

RETI. 45’ e 54' Tita, 61' Giannini (rigore), 70' Tita 
ARBITRO, Luci di Firenze 6. ‘ 

MOtE. Àngoli 4-4. Giornata di sole,.terreno in buone condizioni. 
Ammoniti: Campione, Giannini e Desideri, Al 33* Voeller è 
costretto a lasciare il campo per una contrettura^museolare 
alla coscia destra. Spettatori: 40.364 (paganti 22.384 per 
un incasso di 441 milioni 436mila lire, abbonati 18.000 per 
una quota di 550 milioni).- 


«Il Barone unicx) (»lpevole? 
Non sono àncora convinto» 


H ROMA. «Deciderò domani 
(oggi, ndr), ho bisogno di 
una pausa di riilessione. Non 
me la sento di nsolvere lutlo 
dando il benservito al signor 
Liedholm. Anche perché non 
sono ancora convinto che si 
possa rimediare alla situazio¬ 
ne individuando nel tecnico ii 
capro espiatorio, l'unico re¬ 
sponsabile»; tl presidente Vio¬ 
la ha concluso cosl il miniver 
lice serale (assieme a lui il ii- 
gho Ettore e il consigliere An- 
geloni) nel suo appartamento 
I ai Panoli dove si è rifugiato 
I dopo la nuova desolante pro- 
I va delia squadra. Viola ha pri¬ 
ma avuto un colloquio con 


Liedholm al quale ha chiesto 
se secondo tui ali'intemo del¬ 
la squadra non siano in corso 
manovre di. boicotlaggio. Il 
presidente della Roma, più 
che con il tecnieoi se la pren¬ 
de con II comportamento del¬ 
la squadra, ed amva perfino a 
sospettare.! giocatori di con¬ 
giure preordinate. Un sintomo 
chiaro dello . sbandamento 
che sta investendo ia squadra. 
Oggi la decisione, comunque 
Viola -ha precisato che se do¬ 
vesse esonerare il Barone sce¬ 
glierebbe una soluzione inter¬ 
na: l’allenatore della «Pnma- 
vera» Luciano Spinosi. 

.□R.P. 


Da martedì bigetti esauriti 

Arriva Taltra milanese 
Borgonovoe Baggi^ i 
preparano un altm scherzo 


in fondo bene, il problema è 
che continuino a hinzfcmare e 
a me - interessa scofNfire se 
questi «valori* che tanno ia ' 
'differenza e garanUsc<Nio ad 
: :una. squadra la continuità so- : 
no ormai doli connaturate-a! . 
gruppo». Un discorso che vale 
per VOI e .naturalmente. per il i 
Napoli che oltre arpuntv ha ; 
dato l'impressione - di . non 
scherzare quanto a continuità. 
•Certo .ma è ancora presto . 
per dire che lo scudetio è una:. 
questione a due. Per sapere i 
come stanno le cose .si deve i 
aspettate la nostra trasferta a i 
Genova con la Samp Dopo 
quella partita si capiraniK) 
megifo tante cose» 

Anche se avete ihpasso pr >'I 
rifare 28 punti? «Non aedo tia-Ri 
questo li. traguardo obbligato,: i 
lo scudetto: si vincerà a 51-52 i 
punti. Quindi non .4 indispen- i 
sabile rifare gli. stessi nsultati.. I 
quanto npetere le : prestazlo- | 
ni».' 


BlflRENZE. Erano ormai 
tana anni che: alla vigilia di 
una partila della Fiorentina 
non si registrava un clima co¬ 
sì eufonco. La. prestigiosa vU- 
tona sull'Inler ha avulovil po¬ 
tere di scatenare una inaspet 
tata corsa al .biglietlo. Cosi in 
men che non si dica dalle 
Rituali rivendite sono scom¬ 
parsi con cinque giorni di an¬ 
ticipo. La tilosena, che atten 
de li bis, è m piena mobilita 
zione, dei 220 viola club ben 
118 saranno oggi presenti al¬ 
la : partita contro i camptool 
del Milan, la squadra chè alla v 
•prima» giornata di campio- 
mato.nfilò quattrogol alla Rot 
renlina. Una conferma, del- 
J'aUesa.che regna per questo 
importante .e delicato incon¬ 
tro I abbiamo avuta len matti¬ 
na;, all ultima sgambatura, sui 
Campetto attiguo al Comuna- 
le, si sono dati veonv^o ■ 
quasi 500 tifosi che, alla (inè, ' 
hanno consegnalo a Roberto 

tECCE-VBMmÀ~T 


Baggio, - il nuovo •putto» fio- 
renhno; un mazzo'dt fiori per 
il suo-venliduéslmo com- 
ìpleanno. A gettare acqua sul : 
fuoco degli eniusiasmhci ha 
pensalo- naturalmente Eriks- 
son. Dopo averconfennato la 
squadra che ha battuto Tln- 
ter, ha dichiarato: •Stiamo at¬ 
traversando' ' un' momento 
magico; Bot^onovo e Saggio 
sono .alle stelle, ma nono¬ 
stante ciò il Milan mi (a molta 
paura. La squadra rossonera 
vanta un collettivo di pnm’or- 
dtne e ha del gtocaton come 
Van Basten e (^Ihl in grado 
di sovvertire qualsiasi prono- 
-^icO( : PerMpoter -restare a n- 
dosso delle grandi dobbiamo. 
essere capaci di npetere la 
prova offerta contro l'Inter. 
Dobbiamo saper essere ag¬ 
gressivi, gnnlosi,. evitando co- ' 
si di dare il tempo agli awer- 
sari di impostare tl loro gioco. 
Meno ragiona, meno perico¬ 
loso sarà il Milan»; :D^C. 


Ttrraneo B Ctrvont 
Miniano B Pioli 
Baroni B Mvanoon 
Enzo B VPIpfcna 
RiahatiIBSoidà 
vanoll B lachini 
Moriaro B Tarraceiino? 
Barbai B Tìo^ 
Pasculli B Caldai 
Lavanto B Bortolazzi 
VIncza B Paelona 


Artritfo: PEZZELLA di Frattam. Arbitro: AMENOOLIA di Maaaina Arbitro: COPPETELLI di TivoD 



OiFuaeo 


Portaluri 

Maacheretti C 

Romàno 

Bracaloni 0 

Neri 

SarloIlB 

Giacchetta 


Patlicarìò i 

B Pinato 


■ Mussi 

. Carobbi'i 

D Colombo 

Pallegrini'l 

Dvirdis 

Pruno 1 

■ Mannari 


BOIOCWA-PISA 

CuiinB Gradina 

OamOlB Faceanda 
Da Marchi B Tonini 
Monta O Bóccafreaca 
(Bdnattil*^ 

Bonini O Piovaneili 
Svingara D Gszzariao 
Marronard B Ihoocclàti 
BohattiBBaan 
Rubio 8:6ar.nazzani 

Arbitro: MAGNI di Brgimo ' 


Pacòi B Aliagri 
Aaltoneri B Dolcatti 
LortnN O Sévarayna 


NIER-ASCOU 


Bodini B Savorani 
Cabnnf B Varra 
Brio B OidoRà 
Buso B Giunta 
Magrin Q Diotti 


lAZKMKENA 


Nagratti B Zuechar 
GarzyaB Fattori 
Nobile B Bruni 
Paciocco fl Paganin 
Monaco B Clarini 


SAMP-TORHO 



Martina 8 Roasi 

PagliucB 

Monti B Galain 

Mannini 

Baruatto B Ltmido 

Pari 

Pin B Bordm 

'Saisano. 

Gragucoi fi Calcatsrra 

Viarchowod 

Piacadda Q Jorò 

PaUagnrti 

Oi Canio B CWarieo 

Victor 

. icartti Q P^accirH 

Ceraio 

RinoloQ Agostini 

Vial» 

Aeartria ffl Domini 

Mancini 

RiAan Soaa 8 Hotinqviat 

Dosaana 


^plausi e fischi per Maradona 

Bianchi fa Tinfermiere 
Contro l’Atalanta 
una squadra con i cerotti 


::;ÌB BERGAMO. Festa grande 
I a Zanica, poche case e un 
I campo di calcio a pochi chi- 
fomelri da Bergamo. Motivo? 
La visita del Napoli; che ha 
scelto questo paesino del 
Bergamasco per mettere a 
[ punto il motore in vista della 
I difficile sfidn con l’Atalanta. 

I Ad attendere la comitiva az- 
I zurra mille anime, tutte assie- 
I pale Intorno alla rete, pronte 
I ad esaltarsi di fronte alle evo- 
I iuzioni di Maradona e soci. 

! Soltanto un piccolo gruppo, 

I non si sa se di infiltrati interi- 
I sti o di atalantini, aveva nel 
I repertorio un copione diame- 
I tralmente opp05t0;C05teIlato 
I di insulti di bassa lega. Ma 
I non ha avuto.molto tempo a 
I disposizione' per esibirsi. So- 
I no subito inlerveiiute le forze 
I detl'ordme che hanno ristabi- 
I tito la necessaria tranquillità. 

: Sarà quello odierno: un mez¬ 
zo Napoli, che oltre . alle 
scontate assenze di Ferrara 
(squalificato) e FTancini (In¬ 
fortunato), coire il rischio di 
dover fare a meno di Corradi- 
ni, ancora sofferente dopo 
l'infortunio accusato giovedì 
in allenamento. Ma quello di 
Cortadini non è l'unico dub¬ 
bio che assilla l'alienatore 


Bianchi. Anche Carnevale, 
goleador decisivo nelle ulti¬ 
me due domeniche, sofferen» 
te ad una caviglia, potrebbe 
saltare la sfida con i neraz¬ 
zurri. Nonostante tuttl quesd 
contrattempi, Bianchi. è : ap» 
parsi dì buon umore. «Slaino 
in una situazione di emergen¬ 
za, meglio fare finta di nulla». 
Il giovane difensore della pri¬ 
mavera Poitalurì, e Neri, to^ 
nante, sono stati comunque 
messi In preallarme, himà 
dell'allenamento, i giocatori 
del Napoli si sono inconInU 
con una rappresentanza di 
una comunità di tonicodi* 
pendenti di Urgnano. Grandi 
feste per lutti e In special mo¬ 
do per Maradona, che ha di¬ 
spensato autografi e sentii 
per tutti. A proposito: dell’uHi- 
ma polemica scatenata daL 
rargentino con il gtomalMa 
Mosca, che quasi sicuramenr 
le non presenterà querela 
contro il giocatore, Maradona 
ha aggiunto soltanto una fra¬ 
se, prima di trincerani nel si¬ 
lenzio stampa; «Non ho iM- 
sto la trasmissione in tv, 
munque, Mmca sa bene 
quello che ha fatto, Non a^ 
giungo altro», BUS 


' Crisi fra Juve e tecnico? 

Zoff replica alle «vod»: 
«Basta con queste storie, 
ho già mille succe^ri,»» 


■g TORiNO. Li, lista .dei pre¬ 
sumi successotidiZoH si a). 
lunga e. l'ex portiere-della 
Nazionale è sempre più 
sconcertato da .quanto ap¬ 
prende dai giornali suH'ar. 
gomento. •£ evidente che si 
tratta di giochi mirali e de-, 
siabilizzaìrti è il suo com- 
menlo Non è più queslio- 
ne di numero diiipotesi, ma 
di-livelU. Sono-tuhi scatena¬ 
ti, ma nella squadra "regha 


la più assoluta Iranquillitt t 
il lavoro piocade con lmp«- 
gno massimi». L'ultlnio ad- 
accaninl contro ZoH • Il 
quotidiano spoitivD. «iRadi-- 
no che pubblica una IMi di 
addintlura sei poaslhlll iHIi. 
luti. Il tecnico sente clw ali 
tomo a sé la Iktucia non • 
più assoluta, anche se II mo 
contratto scade nel ’SO.' U - 
aocietinonconunemi. 

■ ' --■■■■'- - aT,fl- 

M I, .. ' • ' 




RaJunorOre 14.20,'15;50,16,50: notizie sportiva; ' 

nulo, 22,05 La domenica sportiva 


Ibddue Ore 13,20 Tg 2 Lo sport, 15,30 da L'Aia caipploMlì 
europei indoor di atletica 1S45 45 miouto, 1$ da J’AjB 
campionati europei indoor d] atletica; 17: da VermiiaiiinM» ' 
ling intemazionale di nuoto 18 50 registrataci uriaparfita 
di sene A 20 Dontenica sprint. 

Rahre Ore 16,55 da Milano torneo Stella Artois di .Manli: 
18,35: Domenica gol 19 45 Sport regione 20 sinteit dalla 2* 
tappa del Giro ciclistico di Sicilia 23 Rai Regrone, partila di 
calcio 

IMc Ore 10 SS 14 2S da L'Aia campionati europei Indoor di 
atletica 20 TmcNevvs, 21,30 da Milano torneo Stella Artoii 
di tennis. 

CapodlatrUi Ore 8,55, 9,55, t2,5S, 14: datahU Rtohdiill dH 
i tondo 15 km (indivtouafe per iacomUriato), 

duale femmintfe, nmMta(tfdt :satto^;Qramp(^^ 93 m), 
14 30 da Brescia ftaila-FVancia di rugby (Coppa ÉtroM}; 
16; da L’Aia camptoitoti europei di atfetiù: tS: tnd^ 
da Budapest :Maysonet:‘Sinton moridfefe peri wellèr w^:^^^ 
20 20 A tutto campo 2210 da Milano torneo SteHa Artois 
di tennis' ^ V 

Retequattro Ore 23,20. il grande golf 
Ittoia 1. Ore 12,50 Grand pnx 

Radionno: Ore 14;30 Carta bianca (dagli stadi commenti e 
- notizie): 15,52: Tutto il calcio minuto per minuto. --v:: - 

. Rndlodue. Ore Stereosport; 14,50: Domenicav sport: 
15,55: Stereospon :(2‘ parte); 17: Domenica sport (2* pap 

■■,'te). ... 


Arbitro: DI COLA di AveRine 


ArbHro:;D’CUA tl Sriarno 



iBooehino 


iFioraviinti 

Fanne H 


' Fiori 

BAflbonl 

Gutiarraz 

Bchiti 

Muro 

D Maaollni 


B Asilli 

Oaiottl 

D Traini 


Arbitro: FRIGERIO di Mltino 


BIstszronlB Msrehigisni 
Lanna B BanadéttI 
CsrboniBEdu 
Pradella B Landonìo 
BonomiB Multar 


CLASSnCA 

intar pumi 28; NspòH 27; Seré- 
pdoriB 23; : Atalama 21 ; MBan 
20: Juverttua 19; Roma • Fio- - 
ramina 18; Paacara.lB: Varane i 
15: Lario a Catana^ 14; Bolo- 
gna,'teoca,',Rita o Como 13; 
Torino 12; AseoH Tl. 

^ Roma a Péaeara una patite In 
più. 


WW)SSi<IO TURNO I 

(2B<2.ora181 | 

Aacoti-Fiorantina: Caaana-Ju- I 
vantus;: Como-Sampdoria; Mi- I 
lan-Pescara: Napoli-Lacca; PI- i 
aa-intar; Roma-Bologna: Tori- I 
no-Lario; Varona^Atalanta. | 

SEWEB 

Aneona-Taranto; Barlatta- i 
Monza: Co8enza-8amb.:Empo> i 
li-Cramonata; Oenoa-Padova; J 
Ueata-Maaaina: Parma-Catan- 
zaro: Piacanza-Ban; Reggina- 
Avallino; Ucbnaaa-Breacia. 

CIASSIHCA 

Genoa punti 33; Bari 30; Cra- ^ 
monesa e Udinasa 27; Avallino 
25; Padova e Maaaina 24; Co- 
Bonza, Reggina a Catanzaro 22; 
Ancona od Empoli 21; Parma 
20;UcataaBraaoÌa 19: Barlat¬ 
ta .18: Piacenza a Taranto 17; 
Mònza a Sambanadettaaa 16, 


SERIE CI 

aiRONE A 

. Oarthona-VireaGit; Gaizatta 
LR, Vlcanza-Cwitaw-Scarceltl 
■ Uicchaaa-Raggiana; Bettin 
vMontavarcNtCffraraitivI^lìna 
Pro Uvom»4tf«zc; Fiori- 
Spal-Bpezia! Tommaaì 
Tìanto-Prato: Martino 
Triaatina-Modena: Rosica - 
Vanaiia M;-Mantova: Zucchim ' 

CLASSIFÌCA;-Smc1s punti=28:Rag-< 
^ giana. Pratoe .Tri«stina:26: Carr«* 

: rase, a Medana 24; : Lucehasa : a 
Montavarohl 23: Oerthona,: Trento 
a Mantova 20; Cantasi 19: Arauo 
: 18: LR.-VIncanzs, VenazIaM. e-Vi* ' 
reMlt.17; Pro Livorno e Spai 1S. 

_ QjRONEB _ 

Cagliari-Campobasgo; Lombardi 
Caaartana-Via Pasaro: .Ruaso 
Catania‘FrancBvilla:.Cinciripini 
Foggia^Torraa: Casoll ' - 

Moftppóit-BrindlsIr.BIriiarfi 
Palarmp-Fro'alnone: Arena 
Pariigia-tachia; F. Roaal : - 

Rirrijni-Casàraw; D'Ambroriò. 
Saton|tBr|a-Gi8rra:-Gh|888~^ ^ 

CUSSIFICA.tt^ja a Cseliarf pun* 
ti 27;,Drlndisl. Caaartana a Patefnio 
.'26; Parugia 24; Tòrias 23; Caswa- 
- no a taéma 21; Giana à'^Frosinona ' 
: 2p: Campobasso IS; Batfrnìtsna, ^ 
Vis Pataro. Catania a Franoavilla 
16; RlmlnV Monopoli 13. 


SERIE C2 


Pavia-Caiala; TamplOhGuob- 
palli: Sarza nea e Meiieie; 

Ataaaandria-Oiria: .OoQÌne»Oh' 
trapò; Pro vereeHifRoMbon- 
ai; ilva-Pontedare; Vegnareee 
Rondinalia: Siafle-Sorao. 


Ravenna-Carpi: Leoneno- 

I Giorgiortt; Pordanone-Nove- 
I ra; Oapitatetto-OroeBne: Tal- 
I gata-Pergocrama; Sunere- 
I Pro Saato; Porli Saaauple; 
I Chievo-Traviao: Juve Domo- 
I Varese. 


Celano-Chiatf: Civitenoweee- 
Fasano: BiaceglMQubhto: 

San Marino-Joaì: Gk iliefiove 
f^artina Franca; Peno-Peten- 
za; FidaNS Andria-Nieeione: 
Lanciano-Ternana; Teramo* 
Treni. 























Sport 


Baski^. Philip ancora ko 

La Knorr fonnato playoff | 
si fa corsara a Caserta 
Quasi una rissa in campo 


McEnroe non regge il ritmo La fantasia delVamericano 
del muscolo^ Boris Becker non tìova spaa: John, 

Il tedesco in finale versione papà di famiglia, 

oggi col sovietico Volkov ha il fiatone ed è nervoso 


■I ROMA. U Knofr Bologna 
iQCUpeta tulU \ suoi InfottunaU 
od espugna C10l*89) il cam¬ 
po ^eda Snaidero nell antick 
po^)eM$ivo di len II pnmo 
teippo si era chiuso con \ bo- 
loiiésl in vantaggio di 5 pumi 
(5«S0) con il brasiliano 
Oécar autore di 28 punti Ner¬ 
vosismo m campo a metà ri 
pidt^ quando gli arbitri hanno 
espulso («la brasiliana e la 
partita è stata sospesa per 
gualche minuto m seguito ad 
un duro «faccia a faccia» tra i 
glocaton in campo I nlighoil 
tra 1 bolognesi sono stati Bru- 
fiamonti (26), Vitlalla (15) 
Binelli e j) giovane Marcheselii 


entrato ne) finale lo «speciali¬ 
sta» GaUlnarì ha ben difeso su 
Oscar mentre tra i casertani 
ha avuto una buona reazione 
d Giglio nei secondo tempo 
Esposito (15) oltre a) bulgaro ; 
Glouckov (15) A) termine ! 
deila partita il presidente della ^ 
Snaidero Gianfranco Maggio i 
ha diffuso un duro comunica¬ 
to contro 1 operato dell arbitro 

Nini 

Nell altro anticipo la Benet> 
ton (Gay 17. Macy 11) non 
ha avuto grosse difficoltà a 
battere sul neutro di Bologna 
per 75-55 una sconclusionata 
e fin troppo eterea Philips 
(Premier 15) 


McEnroe ha festeggiato, giovedì scorso, i suoi pnmi 
30 anni Trenta anni di successi. Ma negli ultimi mesi 
tutti si sono domandati «Tornerà mai quello di un 
tempo^ Per quello che si è visto ieri sera a Milano, 
pudìoppo, «Supe^ac» viaggia ormai come una vec¬ 
chia Bugatti rispetto ad un Turbo 12 cilindn Contro 
Becker, tutta fona e potenza, non ce l'ha fatta L'al¬ 
bo finalista è la grande sorpresa sovietica Volkov 


MABCO MAgZANTI 


^BMflnirtclièSétwalim-iiilolwni 

Serie Al. Benetton Treviso (giocata len), A)no-Phonola (Tul- 
lio-indtIzzO, Sriaidero-Knorr 89«t0).Cgiocata ien), Scavolim- 
Enlchem COIordano-Baldj), Allibert-lpjfim (Maggiore-Rorito), 
Afimcr-Riuhiie (dEsteCazzare), DiVarese-Hitachi (Marchis- 
GaribottI), Wlwa-PainI (Pironi-Marotto) 
fSIfMelflca. Enichem e Scavolini 28, Snaidero e Knorr 26, Phi¬ 
lips, Benetton 24. Paini DiVarese e Wlwa 22, Anmo e Alllbert 
2Qi Riunite e Phonola 14, ipifim e Hitachi 12, Alno 8 
Sene Ag. Garipe-fantoni (Nuara-Zucchelli). Standa-Annabel- 
la (MontellarColucci). Sangiorgese-Sharp (Tallone-Borroni), 
San Benedetto-Jolly (Duranti-PasquccOtMarr Kleenex (Casa- 
imésinfci-farónelii), Braga-Filodoro (Zancaneila-Deganutti). 
irge-Olaxd (Blanchi-Gugiielmo), Roberts Teorema (Grotti- 
Beppilll) A 

Clìfeince. Standa p, Irgo 28, Roberts 26. Braga e Glaxo 24, 
Mltfr22rSen Benedetto. I^r^ex e fjlodoro 2p. pantoni. Anna¬ 
bella, Sharp e Jolly J8, Teó^emae Sangiorgese 12, Cahpe 8 
Cqiioeilìi. Boule (Riunite) è a -31 da quota 5000 punti in se- 
rle.lAl Palumbo (Rfodoro) a *8 da 400B, Sappleton (Sangior- 
a«|7\ Mentasti Òré) a -20 Slmeoli (Allibert) a -14 da 
3000, tesQ (Pttonolà) a^2l da'2000 e Niccolai (Sharp) a -27 
d4 JpOO<-Seqdèb*^‘ ScavQllni, ^anda e Irge vengono da 6 vino- 
r|e copsecUth^i^arìpeda^S jcpnfitte. Philips e Jolly da 4 


IMIUNO MpEnroe il bla¬ 
sfemo Ha recitato i suoi ver- 
, setti satanici all'inizio del se¬ 
condo set Una palla sulla n- 
ga, un gesto di stizza, la rac- 
I chetta gettata a terra e scalcià- 
I la E poi, appoggiato ad un ta¬ 
bellone pubblicitario, pk^ato 
m due, ha dato sjkigo a tutta la 
rabbia lerxpssa. Supermac 
non si smentisce PasMno gii 
anni, i figli Kevin e Se^ cre¬ 
scono. la moglie Taium 
, 0 Neal nasconde le prime iv- 
ghe del viso, lui resta sempie 
il monellacclo Quell irascibi¬ 
le, simpatico John S'agita, re¬ 
cita con le mani sui fianchi di 
fruite ai seggiolone de) giudh 
ce arbitro, impreca, implora^ 
Contro Becker • pHmà semifi¬ 
nale tra nomi maiuscoli de) 
torneo indoor » non è servito 
a nulla la rete spaccava a 
metà l’azzurro carnpo e divi¬ 
deva, come un coltello una 
fetta d'anguria, le due oppo¬ 


ste personstità Oa un làtd 
freddo, granitico Bons, impas 
sibite anche se alt’imprawtso 
prendesse hioco il Palairussar- 
di Dall albo John come la 
corda di una chitarra pronta 
ad essere pizzicata ed a im¬ 
pazzire di frenetiche note Ma 
in campo c erano anche due 
giocatori Assai diversi incon¬ 
ciliabili Becker piantato sulle 
sue gambone, pronto alio 
scatto, mobile e polente 
McEnroe, subito ccm d fiatone 
al terzo scambio Ancora un 
virtuoso del palleggio I suoi 
tocchi vellutati e mancini fan¬ 
no ruotare gti occhi e strappa¬ 
no «ooh'a di ammirazione, ma 
alia pnma accelerazione la 
spia rossa segna subito «nser- 
va fissa» 1] geqìo e la fantasia 
non sosteputi dalla prepara 
zione atletica non po^no 
portare lontano John ha 30 
anni, 6 un bo come Marado- 
na SI Uene'alla larga dai cam- 




Bòns Becker 



John McEnroe 


pi di allenamento Una scelta 
di vita che I ha tenuto lontano 
dal tennis per mesi che lo im- 
perisce nel menage domesti¬ 
co La sua tnbù di medile e fi 
gli lo segue, sèmpre in gito per 
il mondo un aereo e I im¬ 
mancabile vagonata di baga 
gli per la lamblia ^i&ifoe 
Becker più lucido nelle 
strettoie del m^tch non ha fa¬ 
ticato in un’ora e 37 minuti 


ha archiviato la contesa Nel 
pnmo set ha strappato II servi¬ 
zio nel secondo gioco ha bis- 
^to il break nell ottavo ed ha 
cppèl^so con un lob bastarda¬ 
mente preciso m 40 minuti 
Un 6 A 2 facile da mleiprela- 
re 

Alla ripresa i ue minuti di 
fuoco Una palla contestata 
ha scatenato Supermac II po¬ 
vero ragazzotto in tuta che 


aveva urlato «no» è stato inve¬ 
stito dal ciclone di parole e ur 
la del monellaccio 11 «supervi 
sore» ha vi^lutato veniale il 
peccato di John e si è potuto 
riprendere Nessuna multa 
nessuna ammonizione La 
partita però era ^rmai scritta 
A quel punto McEnroe già 
bocche^iava la stanchezza 
aveva imbngliato la fantasia e 
in 55 minuti tutti negli spo- 
ghatoi su) 8 a 3 Becker ha 
strétto la mano a Cmo Mar¬ 
chese, i) canuto organizzatore 
de) torneo John lo ha signo¬ 
rilmente Ignorato preferendo 
cosi sbollire 1 ira Cha nel tósta 
a testa personak I ago della 
bilancia pende sempre più 
nettamente a favore del tede¬ 
sco 4 a 1 E quell unica yitto- 
na dell americano nsale pro¬ 
prio all edizione '85 del tor¬ 
neo milanese, quando Bons 
era un volenteroso e muscola¬ 
re adolescente di 17 anni 
Cento giorni più tatdi avrebbe 
vinto Wimbledon E p» Mac 
la sconfitta ha un sapore ston 
co A Milano era infatti imbat¬ 
tuto Sul suo quademino ave¬ 
va sin qui segnato quattro vit- 
tone finali (79 80 81 e 
85) venti incontn disputati, 
venti vinone 

RlMLtatt. Singolare Becker- 
McEnroe 6-2, 6-3, Volkov Je- 
len 6-2 2-6, 7-6 Semifinale 
doppio McEnroe-Hlasek batte 
NanJucci-Camporese 6-4,6-1 


Pavofti, I!J1 qì& company 
vicÌjiiA^o,ma 
SBUBà im solo ciondolo 

tTRO INVIATO 

sfeifcJ fWcdii Mih *1 

[do jPleitrànc^a, PwiH 

e II 

leniéldal blocchi de, w cecoslovacco Milan^MIkulas 

_I dopo le due (ató Rar- (1693), ^ , 

lePle dell'ausirlaco Andteas Nel lungo'delle raghaìie l'aa- 
Bamr e del Veietapo belga sema della romena Maneia II- 
«Mgld oesroellés, Anionlù cu-chevale6,92-0Biivaad 
UII 4 ha db ewto superbo e II- Antonella Capriotll la meravl- 
Ho ài 50 rpeitl ha davanti solo ' gllosa occasione di raccoglie- 
l'aùsiriaco .PoK'raccohia. .c n una medaglia di bronzo 
come se mi Ibssi svuotalo del- che pe(ò veniva mallnconlca- 
la iàRd. CÒSI, all Uprowiao? ’ mente sciupala. Dopo II primo 
tìl, all ImpriJ^VIso Ma me lo salto Antonella era leraa pre- 
umllavo perche avevo lltato cedala dalle mawlclnabill so¬ 
tto)»» In seinlllnald e pef Un vieirche Caljna ChlsUakova e 
ilsm come, Il mio il recupero Iolanda Chen Dopo II secon- 
iè tpngo». Aflionlo Ullo dase- do era quarta, preceduta an- 
contro a sesto (In d’ 59, in se- dallg splendida giovinetta 
mliialB aveva vittoJn 6' 63) llnlandese funga Rotw-Junnil- 
q’»anCtriico P»ronl;»lìal«o.- la esaiiaie dajla prodezza del- 

a uMo a ire cqntSdàWal flifed* le coripaatonàlr * 1 , (ondo al 
jrOove (nKece làlwiliro -1 f Xampwail mondiali di Uhi! 
n^ Inglese. Mlltp f.flwie5a„,: AnloiwHa tornava _s_uj podio 
^^?t>)>^fbtne gl tepori 


„ JàleUKgtKlas ScfilleifftAft*. 
t geib) eall'ausiriaco di cuj si 
è dello Maniaira il favorìlissi- 
irrolinlord philslleehe venelr- 
dl ponleiigglo si e terno al |rie- 
deiittion) e non se l'eseniita 
di rischiare. 

Estaia la giornata delle oc¬ 
casioni Wllle che owlamen- 
le; i&unoti ridata In maiii- 
oata il bresciano Dano Badi- 

nelll era sfondo nel triplo , . , 

dopo la puma .serie di salii ! raggio sul coijnazionale del- 

Dopo la seconda era letw ^ - 

sempre aliaccaio al 15 62 del 
primo triplo balzo - e dopo la 
terza era eutaro, piazzamento 
delinlllvo Darlo e nmasto (er 
mo alia ntlsuta d entrata men¬ 
tre gli altri sapevano crescere 
Curiosa questa caienza di spi 
rito combattivo nef nostri ra 
gazai n triplo hg espresso un 
notevole livello tecnico e ago 
nisllca grazie alla bella batta 


Sci. Nel Supere un outsider befia Zurbriggen e Girardelli 
FYanano gli azzurri: Tomba (sdlo 9o) oggi ci riprova nel gigante 



col ^ifiio aaho (6 56) ^ he 
nizzq||ya''«l sesto che regala¬ 
va il terzo p(«io alla biondina 
venuta dal noref con un eccel 
lente 6 62 

la sorte ci ha offerto tre 
cfrancesdì podio e non abbia- 
hìo saputo raccoglierne nem¬ 
meno una 

_Da notare Tampio successo 
<)e) tedésco dell Est Ulf Tim- 
ipermanh pel peso (21,68. un 
metro e 46 ceniimetn di van- 


IASKN Continua la ser\e 
dello sci azzurro e in 
plyhléolare de) sito più autore¬ 
vole rappresentante, Alberto 
Tomtia. Anche ieri ii fuoriclas¬ 
se Italiano, anewa all'asciutto 
di successi in questo *89 - la 
sua ultima e unica vittoria sta¬ 
gionale risale alio slalom spe¬ 
ciale di Madonna di Campi¬ 
glio, in dicembre • non ha 
bnliato, peraltro in una spe¬ 
cialità, il Supergigante, che 
non ha mal mostrato di amate 
in maniera parbcolare il bolo¬ 
gnese ha sciato discretamente 
nella parte alta del percorso e 
ad'intennedio era ancora da 
quinto-sesto posto ppl, nel f|- 
naie,, Tomba è sch^ato me- 
siafpenie verso la nona posi¬ 
zione Tutta (a squadra italia¬ 
na è franala come al solito 
Ertacher è finito al posto, 
Holzer al 26" e lYamotton ad- 


didlpni al 3Soll successo è 

rale numero j^fje 
di ieri aveva 4^faro'in un 
Supero un anno fq, comun 
que alle Olimpiadi di Calgary 
si era prosodia medaglia di 
bronzo Al di là U1 quella per¬ 
formance. Eriksson aveva con¬ 
fermato solo rindoìe de) buon 
piazzamento e niente più 
Il podio dei Supere è tocca¬ 
to a( concorrenti partiti col nu¬ 
mero-'7, 8 e 9 tutti in fila, 
EnkssOn ii m^llme fra 1 au¬ 
striaco M^r-(terzo) e il te- 
desco..occÌNlenlaie Wasmeier 
che alìaA^lia era Ira i favonti 
(era stato quinto a Vali, nella 
gara vinta da HangI) Oa no¬ 
tare che io svedese, che ha 
chiuso in ri 7'98, ha bàttuto 
il tedesco per un'Inezia solo 


3tre centesimi di secondo han- 
>110 separato i due ai traaua^•q- 

La sfida Girardeih Zufbng- 
gen è invece Imita con una 
vittoria, di stretto m^me ma 
comunque s^ificaiiva del 
lussemburghese Girardeili ha 
concluso al quarte posto, Rr- 
min al sesto, perciò i) «gap» 
nella clastica generale di 
Coppa dei mondo lievita an 
cara un po Oggi si replica 
ccin lo slalom gigante Tomba ’ 
& Co disperatamente, a |i 
provano 

Clualflca SupefG; )) 

Enksson (Sve) 117 -98, 2) 
Wasmeier (Rff) r|8 01, 3) 
Mayer (Aut) i 18 29 4) G- 
rar^ili 118 56 5) Rccard 
(Fra) 1 18 61 6) i^rtK^en 
1 18 66.7)Har^l 1876 8) 
Cizman \ 19 '24 9) Tomba 
n9\47 



k 

.... 

Alberto Tomba 


Fondo 

In 6 davanti 
ad Albarello 


■■ lAHTI n pnmo qiolo ma¬ 
schile dei camplonali de) 
mondo di sci noroiCo è anda¬ 
to al sovietico Vlatiiinir Smir- 
nov primo al traguardo delia 
30 km di fondo^con tecnica 
classica Alle spalle di Smir- 
nov $i sono classificati il nor¬ 
vegese Ulvang e lo svedese 
.Màiback staccati nspettiva- 
'^^nte dU6 e 13 secondi In 
^ casa^azzurra grande soddisfa- 
zione P^ )il settimo posto di 
Maicq Albarello meno per il 
20, il 23 e li 28 di Ploner, Poi- 
vara e Fauner Oggi la )0 km 
donne con teemeaubera 


1 Ovest Karsien Stolz). I 4 qum 
ta vittoria europea delta picco¬ 
la olandese Nelli Coomàn sul¬ 
la distanza dei 60 metri la 
stentata qualificazione di Vito 
Pettella alla finale del 400 e 
l Ottimo secondo posto di To¬ 
nino Viali nella prima battena 
dei 1500 Oggi Tonino correrà 
la finale e proverà a regalarci 
a regalarsi - un ciondolo 
che salvi la spedizione 


BlIBVISSIIIIIg 


Oio Btì niiplo. Due raedagbe d oro per 1 Italia nella Cop¬ 
pa del mondo di nuoto in svolgimento a Venezia le 
hanno conquistate Stefano Battistelll e Uwenza Vigarani 
nei 200 dorso Argento per Glena e la Scioielli (200 si) 
PfeUanuolo- Risultali Al Atenzano-Can Napoli 4-6, Bo- 
glIasco-Sisley 3-10, Florentia-Savona 5-4 Uzlo-Recco 
10-11, Sori-Orligia 7-13, Posillipo Nervi 14-5 Inclassitica 
Sisley in lesta (12 ) davanti a Can Napoli e Florenha 
(") 

CeiMWlIri*. Nell ultimo incontro amichevole della sua 
tournée in Italia, 1 Utss ha pareggialo (1-1) col Genoa 
Le reti di Quaggiotto su ngore (45') e di Lilovcenko 
Vince la Graf. Steffi Crai in SO minuti di gioco ha superato 
nel «Virginia'SIims» 6^0 6/1 la canadese Kelesi 
CIdInnOi II belga Etienne De Wilde si è imposto nella ter¬ 
za e nella quarta lappa del Giro del Mediteiraneo, 1 o- 
landese Rozendal ha conservato il primato in classifica 
Baste e Bndhlieit. Il pugile Usa, Simon Btovm, ha difeso 
vtttorlosameme (hot al 3round) il mondiale welter Ibi 
contro il portoricano Maysonet sul ring di Budapest Era 
la prima volta, nel dopoguerra, che un incontro mondia¬ 
le «prof» si svolgeva in un paese dell'Est europeo 


Clclisiiio.Flra sovietici, statunitensi, irlandesi e belgi 
è il milanese ad aggiudicarsi ia prima tappa davanti a Kelly 



m PALERMO Stefano Adoc¬ 
chio un velocista che sem 
brava in disarmo anticipa 
(irlandese Kelly neUa pnma 
tappa della Settimana Sicilia¬ 
na È uno spnnt a plotone 
pressoché compatto La fila 
ondeggia sul viatone di Paler¬ 
mo, la strada é larga proprio 
quello che ci vuole in situa¬ 
zioni del genere e Adocchio 
bolla per scelta di tempo, 
s impone prendendo la testa 
ad una cinquantina di metti 
dallo stnscterie E Kelly dU 
chiara «Chi vince ha^mpre 
ragione chi sbaglia paga Te 
mevo di rimanere imbottiglia 
lo sono uscito allo scoperto 
troppo da lontano » Kelly li 
campione che da tre stagioni 
occupa il primo posto nella 
classifica dei valon mondiali 
ha poi parole di elogio per i 
comdon sovietici per Kony* 
chev (buon terzo) e per gli 
altn che len hanno debuttato 
in campo professionistico 
«Non è stata una gran corsa 
però li ho visti bene Si muo 
vono con disinvoltura e fatta 
ia dovuta esperienza credo 
che più duno di toro avrà 
modo di distinguersi anche 
nella massima categoria» 
Konychev terzo e Muravski 
fra I pochi attaccanti, un 
esordio, quello dei ragazzi in 


maglia Affa Lum, che lascia 
ben sperare Naturalmente 
bis<^na dare tempo al tem¬ 
po bisogna-^dare una mano 
ai nuovi arrivati, r^li a^tt do¬ 
tati di iniziativa è^di tempera¬ 
mento. un discorso rivolto ai 
giovani d\ casa nostra, alle 
squadre che vogliono rompe¬ 
re I attuale gerarchia e che 
proprio nella formazione gui 
data da Soukhourouichenkov 
potrebbero trovare dei pre¬ 
ziosi alleati 

Qualche cenno di cronaca 
per riassumere le vicende 
della gara In partenza, cioè 
al raduno di Castellammare 
un simpatico gesto dell orga 
nizzazione ia consegna di 
una medaglia d oro a Kony 
chev in occasione del venti¬ 
treesimo compleanno Poi 
tutti a contemplare un pano¬ 
rama accarezzato dal mare 
tutti in gruppo per chilometri 
e chilometn tre ore abbon¬ 
danti di tran tran durante le 
quali chi cerca uno spiraglio 
(vedi Giuliani Muravski. Sal¬ 
vador e Bombml) viene subi¬ 
to impallinato F. noia anche 
sul promontono di Alcamo, 
noia è pure sui tornanti di 
Montelepre perciò un ap¬ 
plauso al sovietico Muravski 
che s affaccia nuovamente 
nelle vicinanze di Portella Im- 


piso, rnaè^un fuoco tli paglia^ 
purtropporé un'azione che 
provoca i immediata risposta 
dei marpioni E grii verso Pa 
termo, verso un circùito da r^ 
petere sette volte,' un carose) 
io con )70 uqmjini ingobbiti 
su] manubrio, %qUi i cavalli, 
pardon i ciclisti sentono 
odor d) iT^uardo Un finale 
tambureggiante di^o tanti 
momenti di fiacca per mten 
deici Nel terzo giro io ^unto 
vincente di Sciandn per i 2 
d abbuono e messo a lacere 
Chiurato che cerca invano di 
squagliarsela al suono della 
campana, ecco lo sprint che 
conta, ecco AHoa^io rag 
giante sul podio «Un preces¬ 
so che mi riporta sulla cre^a 
dell onda Pensate iosconfit 
to é li signor Kelly Un bacio¬ 
ne a Sandra che fra un mese 
mi renderà padre » C^i la 
seconda prova, ITOchlìome 
tn per andare da Gotta San 
Teodoro a Messina Ancora 
una conclusione in circuito, 
ancora un volatone? 

Online d’arrivo. 1) Ste¬ 
fano Aflocchio (MatvorSidi 
Colnago) km 187 6(k} in 5 
ore 9 media 36 427 2) Kelly 
(PdM), 3) Konychev (Affa 
Lum) 4) Galleschi (Pef»i Ai 
ba Cucine), 5) Cimmi 
(Jolh'), 6) Mano Cipollini 7) 
Soerensen 8) Brugna 9) 
Martinello, 10) And^son 


Cìc&mo in crisi? 
Per Omini rieletto 
tutto Sa benone 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO dCCAmUI 


M SAINT VINCENT^ Neppure 
la più piccola R emozione 
Solo tanta" noia e la netta 
sensazione che, lentamente 
ma mesorabiimente, si vada 
alla deriva Nessuna nuova, 
buona nuova, dice la sag¬ 
gezza popolare Bene, per i) 
ciclismo Italiano che ieri si 
é nunito a Saint Vincept per 
la rielezione del governo fe¬ 
derale, il proverbio non va¬ 
te Qualsiasi novità o voce 
nuova, infatti, sarebbe me¬ 
glio dello stagnante silenzio 
che avvolge quello che una 
volta era lo sport più popo¬ 
lare d Italia Agostino Omi¬ 
ni 62 anni presidente da 
otto é stato rieletto senza 
problemi Lo si sapeva già 
da tempo e cosi é stato il 
suo avversano annunciato 
Salvatore Bianco, presiden 
te del comitato regionale 
pugliese Si è un po sgon- 



Il medico 
di Ben Johnson 
Inatta; 

«Non si drogava» 


Secca smentita del medico di Bén Johnson (nella foto),, 
Jamie Astaphan alle dichiarazioni attnbuitegli martedì 
scorso dal quotidiano «Toronto Sta^ Secondo il giorna¬ 
te Astaphan avrebbe ammesso 1 uso da parte di «Big 
Ben» dello Stanozololo, lo steroide anabolizzante rM' 
nulo a Seul nel controllo antldop^ 1 g dopo i tOO ipetn «Il 
dottor Astaphan^ ha detto il suo legate (avvocalo^ 
Sookram - mi ha chiestadi rifenrvi che non ha maiidet- 
to quello che è sta,to nportato dal 'Toronto Star » In 
particolare Sookram ha Smentito che il medico non vo« 
glia recarsi a Toronto per testiiponiare neH'lnchiesta go* 
vemativa sulla droga nello sport 


Multato 
Stirling Moss; 
guidava troppo 
^..lentamente 


L ex campione di (omulà 
I Stirling MosZ è stato mul¬ 
tato a,Londra dallapoìlzlp 
stradale perchè guidava 
talmenfei piano da creare^ 
ostacolo alla ctrcolaalone,^ 
Si trovava infatti alla guide 
di un ciclomotore sui 
un autostrada nella quale a questi Olezzi non è consenti¬ 
to circolare Moss, che ha 59anniv sié giustlficatQ'apfe- 
garido che normalmepfe circola su Una moto di gtossi) 
cilindrata e dhe nbnpVeVa realizeato di èssere alla guida, 
del ciclomotore I vigili non hanno voluto però sentire 
alcuna ragione e gh hanno appioppato una multa di 73 
sterline, circa IgOmila lire 

Nel «5 Nartoni» La nazionale azzurra di 

Francia super '"."S 

. nggto a Brescia (ore 14,30 
Oggi gli asurrl diretta su Capodisltta) ir 

in Coppa Europa w in re treonjm 

pa Ieri, intanto, nel «Cin¬ 
que Nazioni, la nazionalri 
francese A ha superato a Parigi il Galfes per 31-12 otte¬ 
nendo cosi la seconda viuona su altrettanli inconfrl di¬ 
sputati Eroe della giornata nelle fila transalpineé stalo il 
difensore Seige Bianco che ha segnato duf mete q nq 
ha irastonnata ama lèiza- DI Rertt fiqiriizler o Philippe 

- 

ha battuto ) Irlanda per 16-3 


Troppi spéttatori 
in trimina, quasi 
una biMedia 
tal Inghmmrai 


Nuovd episodio di vèleiii-l 
za in uno stadlp Inglése’ 
Sette peiqone Sflnq stato- 
ncoverate in ospedale iep 
per le lesioni npofialto 
una rissa di tiH»! sdoppia -, 
la allo stadio d( BartisleV- 
■ Durante l'incontro valida 

per la Coppa dtoghiherni pa la formale'locale, che 
milita In seconda divisione e l'Eveiton, il sovragollainqn»- 
to della tnbuna centrale ha costràtto gli spettatori àd ln-,t 
vadeie anche il teiieno digioco.,La partita éqtalà WPe^- 
sa per diversi minuti e moto spenalon si sono sottratti m 
stento alloschiacciamenlp, simile a quello che avevo* 
causato la tragedia dello'stadio Heysel Secondo Idall, 
uHciali diramali,dal Baltisley gli spetlatonpqnorisillaUi; 
32 551, ovvero i intera capienza dqllo stadio ' U 

-Iti » I ^ In # 

Varicaus, una cittadina rirnl 
landese che dista 300 chi»»- 
ton^ da HeBInki; 1» tot- 
mazione bulgqrarielievs»* 
nelfi finale della» 
> coppa delle Coppq.d| pal¬ 
lavolo maschile La squadra di Montali,.detenlrice del- 
trofeò, ha superato len m semifinale il Panathlnaikos di,i 
, Atene per3-0 (16-14 19-915-9) dopo 89 minu(i di gio¬ 
co Il sestetto di Parma, con Dal Zollo e Zólzi m «ap for¬ 
ma, SI giocherà quindi la Coppa oggi Copto» f Ixilgari-- 
che hanno sorprendentemente battuto irtsemihnale la» 
CamstBologna sempre per 34).(lS-10 J5-IDa^)/liel^ 
sinei cercheranno di nfarsl neUa partita di contorno aliar 
finalissima, che si disputa alle ore IS, contro il Panathnt 
naikos di Atene " 


LKNIUOOMIIIUCCI 


di 

Pamu In finale, 

coltevi 



Lo Spnnt vmcpnte di Alloocfilo a Malanno 


fiato Personaggio di scarso 
spessore, aveva coagulato 
alla vigilia malumori van 
che sono stati sciolti dalle 
insistile mediazioni degli 
uomini di Omini Un ncam- 
b<o, invece, c’è stato nella 
vieepresidenza che registra 
) ingresso di Gianni Sinoppi, 
presidente del comitato re¬ 
gionale dell Emilia Un nn- 
novatore che, però, si scon¬ 
trerà con un apparato che é 
un autentico muro di gom¬ 
ma 

Incassare, minimizzare e 
sperare nell aiuto del cielo 
queste sono le tre parole 
d ordine, e chi osserva che, 
forse, SI potrebbe pensare e 
fare qualcosa di più diventa 
un nemico delta causa del 
ciclismo Significativa, a 
questo prpposito, la relazio 
ne di Agostino Omini II 
presidente della Federazio¬ 


ne, che ha preceduto gli in¬ 
terventi dei delegati ha par¬ 
lato per un ora e 37 minuti 
senza dire praticamente 
nulla Solo un lungo elenco 
della spesa fitto di noiosissi¬ 
mi dati (esempio gli auto 
mezzi della federazione in 
due anni hanno percorso 
un milione e 300 mila km, 
davvero interessante) Po¬ 
chissimi gli accenni ai ven 
problemi che affliggono i| 
cichsipo Sul calo dei tesse¬ 
rati (che è notevole e in¬ 
quietante) Omini ha drib¬ 
blato li problema sostenen¬ 
do che sono aumentati, i 
giovanissimi cioè i bémbmi 
dai qingue ai dieci anni A 
parte lU fatto che i|bamb\nì 
vanno fn blcicìetìa indipen¬ 
dentemente dalla Federa¬ 
zione il grande aumento 
quest anno è di cinque uni¬ 


tà Dopo anni di emorragìe, 
davvero un trionfo Poco o 
nulla anche sul dopiqg So¬ 
lo un accénno (mondia^ di 
Gand) Persottolihearet^e 
Id federazione sì é distinta 
per severità Complimenb 
Per il resto, solo parole 
(a parte 1 mterveiito dì Si- 
noppi) Nulla sulla pqrdlta 
d'immagine e d’interesse 
del ciclismo, nulla sui rap¬ 
porti con gli sponsor e la ti¬ 
vù Inquietante anche la 
(non) reazione dei delega¬ 
ti Molte facce assonna¬ 
te (alcuni si sono perfino 
appisolati), molta rassegna¬ 
zione e disinteresse, ^he 
gli interventi, compreso 
quello di Bianco, hanno ìn- 
^ciso poto o m\W\ qlochi 
erano già tutti fatti e molti 
pensavano già al gran finale 
al Casinò lì almeno non si 
dorme 



Domenica 
19 febbraio 1989 
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Diego Novelli, Lidia Menapace, Claudio Fracassi, Elena Gianini 
Belotti, Fabrizio Giovenale, Chicco Testa, Ugo Pirro, Elisabetta 
Pession, Renato Nicolini, Max Gallo, Ettore Masina, Noam 
ChOmsky, Piero Pratesi, Armando Spataro, Sergio Turone, 
Arnaldo Agostini, Ernesto Balducci, Leoluca Orlando, Donatella 
Antonioli, Alfredo Galasso, Sergio Flamigni, Ugo Gregoretti, 
Callisto Cosulich, Paolo Cacciar!, Claudio Fava, Tano D'Amico, 
Elio Lannutti, Giulio Obici, Michele Gambino, Giorgio Cortellessa 
Marina Pivetta, Antonio Capizzi, Riccardo Orioles, Willer Bordon, 
Luigi Cancrini, Mario Capanna, Miria Fracassi, Domenico 
lervolino, Francoise*Hélene Pairault Massa, Gianni Palurf^bo, 
SimoneUa De Sena, Antonio Cimino, Vito Sansone; Aurelio' 
Boscaini, Ennio Di Francesco, Giancarla Codrignani, Alfredo 
Riccardi, Riccardo Maffey, Cesare d’Anna, Silvio Vannuccì, ' " 
Adriano Panicela, Pietro Mascioli, Aude Joly, Lia Lanza, Carlo 
Fredduzzi, Annibaie Paloscio, Gianni Orlandi, Giorgio 
Tecce, Giuseppe Zupo, Enrico Garrozzo, Bruno Viterbo, 

Massimo Cerniglia, Tonino Virone, Giuseppe D'Urso, 

Saverio Guarna, Romeo Ferrucci, Angelo Franza, Adolfo 
Chiesa, Giuseppe Gnasso, Alberto Loizzo, Lauro Rossi, 

Arrigo Benadetto. Maria Rita Melillo, Raffaele < 

Fratangelo, Mirella MorìtesIvCarmine MancusOi ’ 

Daniele Panattoni, Gianni Ranieri, Rita Porena, , - 

Pier Giorgio Maoloni, Salvatore WIMi 

Scaglione,GibvanBàttistad’Avino, 

Tommaso Bevivino, Marco VannuGci, ' 

Daniela ValentinI, Giuseppe De Lutiis, 

Gian Pietro Testa, Riccardo 
Fatarefla, GlJiSeppe Morara, 
jEléna Brancaii, Angelo Pansa, ® 

Gl 9 Yanni Tamburino, Giuseppe 
$entìodotiito;JjiiPainQuel, , 

VittòriePerolCTauriìiò . 

Crélpig'fil, Ennio Parrelli; -••■jDgSSl- 

Raniero Benèdetto, Mario à' 

Be'nVéHuEErcoleBo'nàciria, ’ ~.pmr ’ 

GaétlffoMèiIÌQo, Gianna i:WiSL.'Qi: 

Bj:ùne|ll>»f^sqMal»C|efAngeiis, - ► » ’ 

VìtòMèrai^Inlfvit^tió , ■ 

lAWàrGiDyanniiéfzbni;^ '' 

Ajigusto Carpone, Maurizio , 

Cesanelli, Cristina Cipolletti, Franco Danieli, 

Gip^nni Franzoni, Fabio Albertelli, Raffaele ^ 
Qèmbari,,Ei1nib‘Peres, Susanna Serafini, Laura 
PelléHrìnLVàlérlo Qchetto, Lucio Manisco, ' , 

Raniero La Valle. Letizia Battaglia ^ 


SEBEN 

CHE 

amo 

DONNE 


lAMERKA 


QUESTO GIORNALE 
NON È LEGATO A NESSUN 
GRUPPO DI POTERE 
FINANZIARIO 0 POLITICO. 

ESSO NASCE 
DALL'INIZIATIVA DI BASE 01 
MIGLIAIA DI CITTADINE E 
CimDINI INTEUEnUALI, 
PROFESSIONISTI, 
LAVORATORI: LETTORI 
CKESISQNOINtìQNTRATl 
INCIRjM OTTANTA 
PUBBLICHE ASSEMBLEE 
IN TUTT'ITAUA. 

FRA LORO 
PUOI ESSERCI ANCHE TU. 


•ìSf*'* 


‘'fi: 


GIOVBN' 23 

IN EDICOLA 
OGNI GIOVEDÌ' 


ogni giovedì 
cento pagine di libertà 


PER ABBONARSI « 

(ANNUALE 85MILA - SEM. 45MILA) 

C/C POSTALE N. 31978000 

INTESTATO A: ASSOCIAZIONE L’ALTRITALIA 
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